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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-001658/13
alla Commissione
Andrea Cozzolino (S&D)
(18 febbraio 2013)

Oggetto: Esercizio della professione di psicanalista in Italia: violazione della libera prestazione dei servizi

— Premesso che in maniera ormai costante agli psicanalisti, soggetti cio¢ che esercitano l'attivita di psicanalisi, viene applicata la
Legge 18 febbraio 1989 n. 56 «Ordinamento della professione di psicologo»;

— considerato che la suddetta legge € pero relativa all'esercizio dell’attivita di psicoterapeuta, intesa come attivita sanitaria e pertanto
diversa dalla psicanalisi, che consiste nella «cura di se stessi» e prescinde quindi dal paradigma medico-sanitario articolato sulla triade
«diagnosi-prognosi-terapia»;

— considerate le pronunce dalla Corte di Cassazione penale italiana (Sez. Il del 24 aprile 2008 e Sez. VI dell'11 aprile 2012) che, di
fatto, hanno cancellato la distinzione esistente tra 'esercizio della psicanalisi e 'esercizio della psicoterapia;

— rilevato che simile applicazione fa si che gli psicanalisti, artatamente equiparati agli psicoterapeuti, siano soggetti all'articolo 348
del codice penale italiano, che punisce con una pena fino a sei mesi di reclusione l'«abusivo esercizio di una professione»;

— considerati l'articolo 49 del TFUE in materia di liberta di stabilimento e l'articolo 56 del TFUE relativo alla libera prestazione dei
servizi;

— vista la direttiva «servizi» 2006/123/CE (articolo 1, paragrafo 5, e articolo 9, paragrafo 1), e la direttiva «professioni» 2005/36/CE
(articoli 5 e 6);

puo la Commissione far sapere:

1. se ¢ al corrente del fatto che gli psicanalisti dei diversi Stati membri che svolgono lattivita di psicanalisi nei loro Stati di
appartenenza e intendono esercitare tale attivita in Italia in libera prestazione dei servizi, anche saltuaria o occasionale,
vengono sottoposti a procedimento penale ai sensi dell'articolo 348 del codice penale italiano se non hanno frequentato un
corso quadriennale nella diversa specializzazione di natura sanitaria costituita dalla psicoterapia, specializzazione che deve poi
esser seguita dall'inserimento negli appositi albi italiani predisposti dall'ordine dei medici o degli psicologi;

2. se intende prendere qualche provvedimento per impedire che, attraverso I'applicazione dell'articolo 348 del codice penale
italiano che sanziona l'esercizio abusivo di una professione agli psicanalisti che non sono iscritti alle citate sezioni degli albi
degli psicologi efo dei medici, sia inibito in modo assoluto in Italia I'esercizio dellattivita di psicanalista?

Risposta di Michel Barnier a nome della Commissione
(15 aprile 2013)

L'obiettivo della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali (') & facilitare la libera circolazione dei
professionisti nel mercato unico. La direttiva in sé non disciplina le professioni, compito lasciato alla discrezionalita degli Stati
membri.

Ove uno Stato membro subordini I'accesso a una professione regolamentata o il suo esercizio nel suo territorio al possesso di
determinate qualifiche professionali, la direttiva prevede norme secondo le quali tale Stato membro riconosce i titoli conseguiti in
uno o pitt altri Stati membri.

La Commissione ¢ a conoscenza del fatto che gli psicoanalisti si trovino ad affrontare problemi nel fornire servizi temporanei e
occasionali in Italia o nello stabilirsi in questo paese e che potrebbero essere soggetti ad azioni penali a norma dell'articolo 348 del
codice penale italiano per esercizio abusivo di una professione. I servizi della Commissione stanno attualmente valutando le denunce
pertinenti alla luce della normativa applicabile dell'Unione europea e provvederanno ad informare a tempo debito l'onorevole
parlamentare in merito all’esito di tale valutazione.

()  Direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 settembre 2005, relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, GU L 255 del
30.9.2005, pag. 22.
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Risposta complementare di Michel Barnier a nome della Commissione
(21 giugno 2013)

La Commissione ha portato a termine la valutazione iniziale della denuncia sulla situazione problematica che stanno affrontando gli
psicoanalisti stranieri nel fornire servizi temporanei e occasionali in Italia o nello stabilirsi in questo paese, e sulla possibilita che essi
siano soggetti ad azioni penali a norma dell'articolo 348 del codice penale italiano per esercizio abusivo di una professione.

In questa fase, la Commissione contattera le autorita italiane al fine di chiarire la situazione giuridica relativa agli psicoanalisti in
Italia. In particolare, la Commissione intende verificare se la loro ¢ considerata una professione regolamentata ai sensi della direttiva
2005/36/CE e quali sono le disposizioni nazionali legislative, amministrative o regolamentari applicabili in caso di stabilimento e
libera prestazione di servizi da parte di psicoanalisti.
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Question for written answer E-001658/13
to the Commission
Andrea Cozzolino (S&D)
(18 February 2013)

Subject: Practising as a psychoanalyst in Italy: violation of the freedom to provide services

Psychoanalysts who pursue their profession are now subject to Law No 56 of 18 February 1989 governing the profession of
psychologist.

This law, however, concerns the pursuit of the activity of psychotherapist, interpreted as being a health-related activity and therefore
different from psychoanalysis, which is ‘looking after oneself and is thus independent from the health paradigm ‘diagnosis-
prognosis-therapy’.

Judgments of the Italian Criminal Court of Cassation (Section III of 24 April 2008 and Section VI of 11 April 2012) have actually
eliminated the existing distinction between the practice of psychoanalysis and that of psychotherapy.

This means that psychoanalysts are being artfully equated to psychotherapists and are thus subject to Article 348 of the Italian
criminal code, which punishes the ‘unlawful pursuit of a profession’ with a sentence of up to six months’ imprisonment.

In view of Article 49 TFEU on freedom of establishment and Article 56 TFEU on freedom to provide services, and given also the
Services Directive 2006/123/EC (Article 1(5) and Article 9(1), and the ‘Professions Directive’ 2005/36/EC (Articles 5 and 6), can the
Commission answer the following questions:

1. Isit aware that psychoanalysts from various Member States who pursue the activity of psychoanalysis in their own countries
and wish to pursue that same activity in Italy, under the freedom to provide services — even on a part-time or casual basis —
are subject to criminal prosecution under Article 348 of the Italian criminal code unless they have attended a four-year course
in the different health-related specialisation of psychotherapy — which then has to be followed by inclusion on the relevant
[talian registers drawn up by the medical or psychological associations?

2. Will it take action to prevent this de facto ban on pursuing the activity of psychoanalyst in Italy through the application of
Article 348 of the Italian criminal code, which punishes, for the unlawful practice of a profession, psychoanalysts who are not
on the said registers of psychologists and/or doctors?

Preliminary answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(15 April 2013)

The objective of Directive 2005/36/EC on the recognition of professional qualifications (') is to facilitate the free movement of
professionals in the Single Market. The directive itself does not regulate professions; this is left to the Member States’ discretion.

Where a Member State makes access to a profession in its territory contingent upon the possession of specific professional
qualifications, the directive provides rules according to which that Member State recognises the qualifications awarded in one or
more other Member States.

The Commission is aware of the claim that foreign psychoanalysts are facing problems in providing temporary and occasional
services or establishing themselves in Italy and that they might be subject to criminal prosecution under Article 348 of the Italian
criminal code for illegal exercise of a profession. The Commission services are currently assessing relevant complaints in the light of
the applicable European Union law and will inform the Honourable Member of the result of this assessment in due course.

Supplementary answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(21 June 2013)

The Commission has finalised its initial assessment of the complaint claiming that foreign psychoanalysts are facing problems in
providing temporary and occasional services or establishing themselves in Italy and that they might be subjects of criminal
prosecution under Article 348 of the Italian criminal code for illegal exercise of a profession.

()  Directive 2005/36/EC of the European Parliament and of the Council of 7 September 2005 on the recognition of professional qualifications, OJ L 255, 30.9.2005,
p. 22.
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At this stage, the Commission will contact the Italian authorities to clarify the legal situation as regards psychoanalysts in Italy. In
particular, the Commission will enquire whether the profession of psychoanalyst is considered a regulated profession under
Directive 2005/36/EC and which are the national legislative, administrative or regulatory provisions applicable in case of
establishment and free provision of services by psychoanalysts.
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Question for written answer E-013060/13
to the Commission
Charles Tannock (ECR)
(15 November 2013)

Subject: Safety of endocrine-disrupting chemicals (EDCs) found in toiletries, when used in combination

Endocrine disruption can have wide-ranging effects, ranging from infertility to genital malformations in male foetuses. EU safety
limits exist for individual chemicals such as the preservatives butylparaben and propylparaben, commonly found in toiletries, and
ethylhexyl methoxycinnamate, a UV filter use in sun protection products. The World Health Organisation (WHO) has, however,

recently expressed concern about the potential ‘cocktail effects’ of using these chemicals in combination.

What is the Commission’s current thinking in this area and what research has it commissioned to assess the dangers?

Answer given by Mr Mimica on behalf of the Commission
(4 February 2014)

Regarding endocrine disruptors, the Cosmetics Regulation (') establishes that ‘when Community or internationally agreed criteria for
identifying substances with endocrine-disrupting properties are available, or at the latest on 11 January 2015, the Commission shall
review this regulation with regard to substances with endocrine-disrupting properties.’ (*) An impact assessment on horizontal
criteria for the identification of those substances is currently on-going and results are expected in 2014.

Regarding the combination effects of chemical mixtures, the Commission published a communication (*) in 2012, which drew from
a joint opinion of three scientific committees (*), and a major study financed by the Commission (). The implementation of the

communication foresees the following actions:

—  Setting up an ad hoc Working Group across relevant Commission services, Agencies and Authorities to coordinate work on
the integrated assessment of priority mixtures;

—  Developing technical guidelines to promote a consistent approach for mixture assessment across different EU legislations;

—  Improving the understanding of the chemical mixtures to which humans or the environment are exposed;

—  Examining opportunities for addressing mixture-specific knowledge gaps;

—  Promoting a consistent and science-based approach to the risk assessment of chemical mixtures at a global level.

The Seventh Framework Programme for Research addressed projects on the assessment of toxicity of chemicals to humans. Horizon

2020 (%), the new framework programme for research and innovation, will continue to support fundamental and applied research.
The first work programme already offers several opportunities for this area. ()

Regulation (EC) No 1223/2009 of the European Parliament and of the Council of 30 November 2009 on cosmetic products, O 342, 22.12.2009, p. 59.

Article 15, paragraph 4, of Regulation (EC) No 1223/2009.

COM(2012) 252 final, http:|/eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:52012DC0252:EN:NOT
http:/[ec.europa.eu/health/scientific_committees/environmental_risks/docs/scher_o_155.pdf The three Committees are the Scientific Committee on Health and
Environmental Risks (SCHER), the Scientific Committee on Emerging and Newly Identified Health Risks (SCENIHR) and the Scientific Committee on Consumer Safety
(SCCs).

()  http:[/ec.europa.eufenvironment/chemicals/effects/pdfreport_mixture_toxicity.pdf

http:/[ec.europa.eu/programmes/horizon2020/

http:/[ec.europa.eu/research/participants/data/ref/h2020/wp/2014_2015/main/h2020-wp1415-health_en.pdf, see in particular the topics PHC 1 — 2014 and PHC
33 —2015.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013061/13
alla Commissione
Oreste Rossi (PPE)
(18 novembre 2013)

Oggetto: Crescente numero di condanne a morte in Iraq

Un'importante organizzazione non governativa ha denunciato il numero crescente di condanne a morte in Iraq. Solo nel 2013 si
contano 132 condanne, ma il numero effettivo potrebbe essere persino pit alto, in quanto le autorita irachene non forniscono dati
completi. Inoltre molti prigionieri attualmente nei bracci della morte rischiano di essere condannati entro la fine dell'anno. Si tratta
del pitt alto numero di esecuzioni dal 2004, 'anno in cui I'lraq reintrodusse la pena capitale. La problematica principale &
rappresentata dal fatto che la pena di morte viene utilizzata come strumento per risolvere i problemi di sicurezza del paese: lo Stato
giustifica processi sommari e 'uso della tortura come deterrenti agli attacchi terroristici che hanno gettato il paese nel caos. Infatti le
esecuzioni hanno spesso luogo al termine di processi irregolari preceduti da torture e durante i quali gli imputati non hanno pieno
accesso alla difesa.

Considerato che:

—  I'Unione europea continua a fornire un supporto finanziario all'lraq, che a partire dal 2003 ammonta ad almeno 1 miliardo di
euro;

—  esiste un programma, lo «European Union Integrated Rule of Law Mission for Iraqpy, il cui obiettivo ¢ di rafforzare lo Stato di
diritto e la promozione di una cultura di rispetto dei diritti umani, offrendo formazione per gli alti funzionari del sistema di
giustizia penale iracheno;

— trale finalita della Joint Strategy for Iraq for the years 2011-2013>» vi ¢ il miglioramento del sistema di giustizia;
puo la Commissione far sapere:
1. seéaconoscenza di quanto denunciato dall'organizzazione suddetta;

2. seritiene che la Cassazione irachena, al momento della revisione delle pene, agisca nel pieno rispetto dell'articolo 14 del Patto
internazionale sui diritti civili e politici;

3. se puo fornire informazioni in merito ai progressi effettuati dall'Traq nell'ambito della giustizia, in particolar modo per quanto
riguarda la regolarita dei processi?

Risposta dell’Alta Rappresentante/Vicepresidente Catherine Ashton a nome della Commissione
(27 gennaio 2014)

1. LaCommissione europea e 'Alto Rappresentante/Vicepresidente sono a conoscenza del preoccupante aumento del ricorso alla
pena di morte in Iraq nel 2013.

2. Llraq ha ufficialmente dichiarato all'Unione che tutte le sentenze di condanna alla pena capitale sono sottoposte ad un
processo di controllo giudiziario piti rigoroso rispetto alle altre condanne penali. L'UE ¢ tuttavia particolarmente preoccupata per le
carenze nei procedimenti giudiziari e regolarmente solleva la questione della pena di morte e del sistema della giustizia penale in Iraq
con interlocutori iracheni al pit alto livello; continuera su questa strada anche nel contesto dell'accordo di partenariato e
cooperazione UE-Iraq.

3. La missione civile PSDC dell'UE in Iraq, EU Just-Lex, ha svolto numerose attivita di formazione e tutoraggio dei membri delle
forze di polizia, della magistratura e dei servizi penitenziari. L'Iraq ha istituito un comitato interministeriale incaricato di attuare il
piano d’azione nazionale sui diritti umani, che comprende molte delle 136 raccomandazioni accettate dall'Traq durante il processo di
riesame periodico universale in sede di Consiglio dei diritti umani nel 2010. L'Iraq ha inoltre informato 'UE dell'istituzione di un
dipartimento specializzato nel ministero dell'Interno con l'incarico di monitorare gli abusi in materia di diritti umani nel quadro del
proprio sistema di Stato di diritto. L'Unione europea continuera a monitorare attentamente il sistema giudiziario dell'Iraq.
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Question for written answer E-013061/13
to the Commission
Oreste Rossi (PPE)
(18 November 2013)

Subject: Increased use of the death penalty in Iraq

A major NGO has reported an increased use of the death penalty in Iraq. This year alone, 132 people have been executed in Irag;
however, the true number could even be higher since Iraqgi authorities do not publish full figures. Moreover, many death row
prisoners risk being executed by the end of the year. This is the highest number of executions since Iraq reinstated capital
punishment in 2004. The main problem is that the death penalty is used to resolve the country’s security problems: the State justifies
summary trials and torture as deterrents against the terrorist attacks which have thrown the country into chaos. The executions often
take place following unfair trials (preceded by torture) during which the accused do not have access to proper legal representation.

Given that:
—  the European Union continues to provide financial support to Iraq, amounting to at least EUR 1 billion since 2003;

—  the European Union Integrated Rule of Law Mission for Irag, which seeks to strengthen the rule of law and promote a culture
of respect for human rights, offers training to senior officials in the Iraqi criminal justice system;

—  one of the aims of the Joint Strategy Paper for Iraq (2011-2013) is to improve the justice system,
can the Commission state:
1. whether it is aware of the facts reported by the above organisation;

2. whether, when reviewing sentences, the Iraqi Court of Cassation complies in full with Article 14 of the International Covenant
on Civil and Political Rights;

3. whether it is able to provide any information regarding Iraq’s progress in the field of justice, and in particular regarding the due
process of law?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(27 January 2014)

1. The European Commission and the HR/VP are aware of the alarming increase in the use of the death penalty in Iraq throughout
2013.

2. Iraqhas formally stated to the EU that all convictions leading to a death sentence pass through a process of judicial scrutiny that
is stricter than for other criminal convictions. The EU is however particularly concerned with the shortcomings of the judicial
proceedings and raises the issue of the death penalty and of Iraq’s criminal justice system on a regular basis with Iraqi interlocutors at
the highest level. The EU will continue to do so including in the context of the EU-Iraq Partnership and Cooperation Agreement.

3. The EU’s civilian CSDP mission in Iraq, EU Just-Lex, has carried out extensive training and mentoring of members of the police
force, judiciary and prison services. Iraq has set up an inter-ministerial committee tasked with implementing the National Action
Plan on Human Rights, which incorporates many of the 136 recommendations accepted by Iraq during the Universal Periodic
Review process at the Human Rights Council in 2010. Iraq has also informed the EU of the setting up of a specialised department
within its Ministry of Interior that is mandated to monitor human rights abuses within its Rule of Law system. The EU will continue
to closely monitor Iraq’s justice system.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013064/13
alla Commissione
Oreste Rossi (PPE)
(18 novembre 2013)

Oggetto: Illeciti commessi dalle compagnie petrolifere in Nigeria

Un recente rapporto di Amnesty International chiama in gioco alcune compagnie petrolifere europee, accusandole di falsificare i
documenti riguardanti le fuoriuscite di petrolio nel delta del Niger. In buona sostanza, queste compagnie attribuiscono le perdite
dovute alla corrosione dei loro oleodotti a inesistenti sabotaggi o tentativi di furto da parte delle popolazioni indigene, un modo per
evitare di pagare risarcimenti alla popolazione locale in quello che ¢ uno dei maggiori danni all'ecosistema perpetrati oggi sulla terra.
E anche il sistema di monitoraggio e controllo dei dati viene indicato come inefficace. Infatti le indagini sono condotte da societa
dipendenti delle stesse aziende che si proclamano vittime dei furti e dei sabotaggi e non, come dovrebbe essere per legge, da
organizzazioni indipendenti.

Si consideri che da pit di un decennio la cooperazione tra lo Stato Nigeriano e 'Unione europea si ¢ fatta sempre pitt corposa,
partendo dall'accordo «EU-Nigeria Joint Way Forward» del 2009, proseguendo col 10° Fondo europeo di sviluppo per la Nigeria del
periodo 2008-13, che destina 677 milioni di euro a programmi in materia di pace e sicurezza, governance e diritti umani e
commercio e integrazione regionale, e che 'ambiente e i cambiamenti climatici sono tra le nuove aree coperte dal 10° Fondo europeo
di sviluppo.

Cio premesso, puo la Commissione riferire:

1. se intende approfondire e informare in merito al coinvolgimento economico e politico delle istituzioni europee riguardo al
problema in oggetto e

2. seintende effettuare pressioni internazionali o prendere provvedimenti per scoraggiare o sanzionare tali pratiche?

Risposta dell’Alta Rappresentante/Vicepresidente Catherine Ashton a nome della Commissione
(12 febbraio 2014)

L'UE discute periodicamente di tali questioni con tutte le parti interessate, comprese le autorita nigeriane, la societa civile e le
compagnie petrolifere internazionali. I danni ambientali provocati dalle maree nere nel delta del Niger sono fonte di grande
preoccupazione; 'UE sostiene la raccomandazione contenuta nella relazione del'UNEP e ha esortato le autorita nigeriane ad adottare
in tempi rapidi il disegno di legge di modifica della National Oil Spill Detection and Response Agency (NOSDRA), che contempla, tra
l'altro: misure di risanamento per le maree nere, compresa la risposta di emergenza; sanzioni e misure di contrasto; risarcimento;
piani di gestione dell'inquinamento; rafforzamento delle capacita del NOSDRA.

Attraverso il Fondo europeo di sviluppo (FES), 'UE sostiene le riforme attuate dal governo nigeriano per promuovere la trasparenza e
la responsabilita, anche nell'industria petrolifera. Inoltre il FES finanzia i progetti che generano reddito sostenibile per le comunita
locali nel delta del Niger colpite dal danno ambientale.

Nel 2013 il Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato la direttiva sulla sicurezza delle operazioni in mare nel settore degli
idrocarburi. Essa garantisce che le compagnie petrolifere e del gas assumano la responsabilita principale del controllo dei rischi che
creano con le loro operazioni nell'Unione e al di fuori di questa. Nellambito di tale strumento legislativo, gli Stati membri
impongono alle imprese registrate sul loro territorio e che svolgono attivita in mare nel settore degli idrocarburi e del gas al di fuori
dell'Unione di comunicare loro, su richiesta, le circostanze relative a ogni incidente grave in cui sono stati coinvolti.
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Question for written answer E-013064/13
to the Commission
Oreste Rossi (PPE)
(18 November 2013)

Subject: Illegal actions by oil companies in Nigeria

A recent report by Amnesty International calls certain European oil companies into question, accusing them of falsifying documents
about oil leaks in the Niger Delta. Basically, the companies are blaming the leaks caused by corrosion of their pipelines on non-
existent sabotage or attempted theft by the local population. This is a way of avoiding paying compensation to the local area for what
is currently some of the worst damage to ecosystems on the planet. The monitoring and control system is also reported to be
ineffective, since the investigations are carried out by companies associated with those claiming to have been victims of theft and
sabotage, not by independent organisations as legally required.

It is important to remember that cooperation between the Nigerian Government and the EU has been gaining momentum for over a
decade now, first with the ‘EU-Nigeria Joint Way Forward’ of 2009, followed by the 10th European Development Fund for 2008-13,
which set aside EUR 677 million for Nigeria for programmes concerning peace and security, governance and human rights and
regional trade and integration, as well as the fact that the environment and climate change are among the new areas covered by the
10th European Development Fund.

1. Will the Commission provide details and information about the European institutions’ economic and political involvement
regarding the abovementioned problem?

2. Will the Commission exert international pressure or take steps to deter or punish this kind of practice?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(12 February 2014)

The EU is regularly discussing these issues with all relevant stakeholders including the Nigerian authorities, civil society and the
international oil companies. The environmental damage caused by oil spills in the Niger Delta are of great concern and the EU has
been supporting the recommendation of the UNEP report and urged the Nigerian authorities to quickly adopt the National Oil Spill
Detection and Response Agency (NOSDRA) amendment bill, which would provide, inter alia, for remediation measures to oil spills,
including emergency reaction; penalties and enforcement; compensation; pollution management plan; and reinforcement of
NOSDRA capacity.

Through the European Development Fund (EDF), the EU supports the Nigerian government’s reforms aiming at fostering
transparency and accountability, including in the oil industry. Projects generating sustainable livelihood for local communities in the
Niger Delta affected by environmental damage is also funded under the EDF.

In 2013, the European Parliament and the Council adopted the directive on safety of offshore oil and gas operations. It ensures that
oil and gas companies consistently take primary responsibility for controlling the risks they create by their operations in the Union
and outside of the Union. Under this legislative instrument, Member States shall require companies registered in their territory and
conducting offshore oil and gas operations outside the Union to report to them, on request, the circumstances of any major accident
in which they have been involved.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013129/13
ala Comision
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE)
(19 de noviembre de 2013)

Asunto: Caracol manzana en el Delta del Ebro

Considerando que la especie Pomacea insularum (caracol manzana) es una de las cien especies invasoras mds importantes del mundo y
que, debido a su alta reproduccién y su capacidad para soportar situaciones anaerdbicas y bajas temperaturas, se ha extendido por
arrozales, canales y desagiies del Delta del Ebro (Tarragona), colonizando también el rio Ebro.

Considerando que el aumento de la poblacién de caracol manzana afecta a los productores de la zona, a la sociedad y a un ecosistema
que se quiere proteger, y teniendo en cuenta que este afio esta especie ha provocado la pérdida del 70 % de la produccién de arroz y
ha tenido graves repercusiones en la flora y la fauna silvestre. Considerando que se ve amenazada la estructura productiva basada en
los arrozales y como consecuencia de ello, también la realidad del Delta, ya que sin arroz desaparecerian los campos inundados y
todo lo que comportan para el medio ambiente.

Considerando que es necesaria una actuacion, el Gobierno de la Generalitat de Catalufia ha presentado un plan para combatir la plaga
de caracol manzana, una de cuyas principales actuaciones es la desecacién de 7 000 Ha de arrozales de la margen izquierda del Delta
y la inundacién con agua salada de otras 2 000 Ha.

Considerando que la Comisién Europea ha comunicado que si los agricultores no mantienen inundados los campos, no se les pagard
la ayuda agroambiental por este concepto, lo que supondria que los arroceros dejarfan de recibir unos 378 000 euros en
subvenciones (54 euros por Ha).

Considerando que es el productor quien soporta el mayor coste, ya que ademds de ver reducida su cosecha, pierde la ayuda por
querer luchar contra la plaga.

1. ¢Se ha planteado la Comisién Europea la posibilidad de mantener las ayudas agroambientales, en vista de que tienen por
objetivo proteger el medio ambiente y de que el objetivo de la desecacién de los campos es precisamente reducir la plaga de caracol
manzana para as{ poder preservar el paisaje y el elevado valor ambiental de la zona?

2. ¢Considera la Comision que la riqueza ecoldgica que aportan los arrozales al Delta del Ebro y la amenaza que supone el caracol
manzana para estos es un motivo suficiente para que la Comision Europea invierta recursos en combatir la plaga?

3. ¢Qué medidas propone la Comision para combatir la plaga de caracol manzana?

Respuesta del Sr. Poto¢nik en nombre de la Comisién
(30 de enero de 2014)

Por lo que se refiere a la posibilidad de mantener las ayudas agroambientales, la Comision quisiera aclarar que el pago de tales ayudas
tiene que ajustarse a lo dispuesto en el Reglamento (CE) n° 1698/2005 (') y en el Programa de Desarrollo Rural de Catalufia. En la
actuacion 21401 «Gestién de las zonas de humedales incluidas en el Convenio Ramsar» prevista en ese Programa se contempla el
compromiso de realizar inundaciones. La ayuda concedida en el marco de esta actuacion se destinaba a compensar a los agricultores
los costes adicionales y las pérdidas de renta por la realizacion de la medida, en particular por la inundacién de los campos. En la
lucha contra el caracol manzana deben evitarse las inundaciones y, por consiguiente, no se justifican las ayudas por ese concepto, que
deben deducirse de los importes asignados a los agricultores.

La Comision estd realmente muy preocupada por el dafio econdémico y ambiental que causa el caracol manzana y, por esa razén, y en
el contexto de la legislacion fitosanitaria de la UE, los caracoles del género Pomacea estin sujetos a medidas de emergencia para
prevenir su introduccién y propagacién en la Unién, de acuerdo con la Decisién 2012/697/UE. Por otra parte, en relacién con la
inversién de recursos y las medidas propuestas para combatir la plaga del caracol manzana, las autoridades espafiolas han obtenido
una participacion financiera de ucha fitosanitaria» de la UE (%) por importe de 2,64 millones EUR durante el perfodo 2010-2013
para combatir ese organismo nocivo.

()  Reglamento (CE) n° 1698/2005 del Consejo, de 20 de septiembre de 2005, relativo a la ayuda al desarrollo rural a través del Fondo Europeo Agricola de Desarrollo
Rural (Feader) (DO L 277 de 21.10.2005, p. 1).
() Articulos 22 y 23 de la Directiva 2000/29/CE del Consejo (DO L 169 de 10.7.2000, p. 1).
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Question for written answer E-013129/13
to the Commission
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE)
(19 November 2013)

Subject: Island apple snail in the Ebro Delta

Whereas Pomacea insularum (the island apple snail) is one of the hundred most invasive species in the world and, due to its high
reproductive rate and its ability to tolerate anaerobic situations and low temperatures, it has spread into the rice fields, canals and
drainage channels of the Ebro Delta (Tarragona), also colonising the river Ebro.

Whereas the increase in the island apple snail population affects growers and society in the area and an ecosystem that they are
seeking to protect, and taking into consideration that this species has caused 70% of rice production to be lost this year and has had a
serious impact on the wild flora and fauna. Whereas the system of production that relies on the rice fields is under threat and, as a
consequence of this, the existence of the Delta too, since without the rice, the flooded fields and everything that supports the
environment would disappear.

Whereas action is required, and the Autonomous Government of Catalonia has submitted a plan to combat the plague of island
apple snails, one of its main components being to drain 7 000 hectares of rice fields on the left bank of the Delta and to flood a
further 2 000 hectares with salt water.

Whereas the Commission has stated that if farmers fail to keep the fields flooded, they will not be paid agri-environment support for
this component, resulting in the rice growers losing out on some EUR 378 000 in subsidies (EUR 54 per hectare).

Whereas it is the producer who bears the greatest cost, since in addition to seeing their harvest reduced, they are losing aid for
wanting to combat the scourge.

1. Has the Commission considered the option of retaining the agri-environment support, in view of the fact that one of its
objectives is to protect the environment and that the purpose of draining the fields is precisely to reduce the plague of island apple
snails in order to be able to preserve the landscape and the great environmental value of the area?

2. Does it consider the ecological richness that the rice fields bring to the Ebro Delta to be sufficient reason for it to invest
resources in combating the scourge?

3. What measures does it propose to combat the plague of island apple snails?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(30 January 2014)

As regards the possibilities of agri-environment support, the Commission would like to clarify that the payment of agri-
environmental measures must be in accordance with the provisions of Regulation 1698/2005 (') and the Rural Development
Programme of Catalonia. This programme currently includes under measure 214.1 ‘management of zones of wetlands included in
the RAMSAR Convention’, the commitment of flooding the land. The support given for this measure was meant to compensate the
farmers for the extra costs and income foregone of this measure, including flooding the land. If in the context of combatting the
apple snail, flooding should be avoided then the support for flooding is no longer justified and should be deducted from the amount
allocated to farmers.

The Commission is indeed very concerned about the economic and environmental damage caused by the apple snail and for that
reason, under the EU plant health legislation, the snails of the genus Pomacea are subject to emergency measures to prevent its
introduction into and the spread within the Union in accordance with Decision 2012/697/EU. In addition, as regards the investment
of resources and the measures proposed in combating the apple snail, EU plant health co-financing (*) for an amount of
EUR 2.64 million has been made available to the Spanish authorities from 2010 until 2013 for control actions against the harmful
organism.

()  Council Regulation (EC) No 1698/2005 of 20 September 2005 on support for rural development by the European Agricultural Fund for Rural Development
(EAFRD) (O] L 277, 21.10.2005, p.1).
() Article 22 and 23 of Council Directive 2000/29/EC (O] L 169, 10.7.2000, p.1).
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013130/13
alla Commissione
Andrea Zanoni (ALDE)
(19 novembre 2013)

Oggetto: Possibile violazione del regolamento (UE) n. 142/2011 della Commissione da parte dello Stato italiano, in materia di
smaltimento dei sottoprodotti animali di «categoria 1»

Con nota dell'11 luglio 2012, il Ministero della Salute italiano ha stabilito — previo parere espresso dall'ISS (Istituto Superiore di
Sanitd) — l'equiparazione tra caldaia a 1 100 °C e motore endotermico a fini di smaltimento dei sottoprodotti animali, tra i quali
quelli di «categoria 1». Tale previsione sembra porsi in netto contrasto con quanto previsto dal regolamento (UE) n. 142/2011 della
Commissione che prevede che tali materiali debbano essere vaporizzati in una caldaia e bruciati a una temperatura di almeno 1 100
°C per almeno 0,2 secondi. La previsione di tale trattamento ¢ motivata dalla necessita di garantire, grazie alla combustione ad alte
temperature, la riduzione dei rischi per la salute pubblica quali la produzione di diossina. [ motori endotermici ai quali fa riferimento
la norma, tuttavia, sono per massima parte motori diesel di tipo navale (motori a 2 800 kilowatt che marciano a 750 giri al minuto)
con temperatura in camera di combustione di appena 500 °C, di molto inferiore a quanto previsto dal succitato regolamento (e che
renderebbe necessario, pertanto, un maggiore tempo di passaggio del materiale). Tale combustione non risulterebbe pertanto essere
equivalente a quella prodotta in caldaia a 1 100 °C. Interpellato in proposito da un cittadino del mio collegio elettorale, di professione
veterinario, I'ISS non ha tuttavia fornito documentazione che giustifichi sul piano scientifico 'avvenuta equiparazione legislativa.

Sulla base di quanto esposto, la Commissione:

1. Non ritiene che l'intervenuta equiparazione descritta sopra sia stata introdotta senza che vi siano basi scientifiche a supporto,
non essendosi ancora pronunciata in proposito la Commissione Veterinaria 7015/2012 della DG SANCO (Direzione generale
per la Salute e i consumatori — Commissione europea)?

2. Non ritiene inoltre che, al fine di garantire la salute dei cittadini, occorra ribadire che tali materiali devono essere smaltiti in
caldaie che adottano le temperature e i tempi di passaggio in combustione previsti dal succitato regolamento?

3. Non ritiene infine che I'adozione di nuovi metodi di combustione, ivi compreso l'utilizzo del motore endotermico descritto
sopra, debba obbligatoriamente essere valutata dall’EFSA (Autorita europea per la sicurezza alimentare) prima di essere
introdotta a livello normativo all'interno degli Stati membri, come confermato sempre al succitato cittadino dalla stessa DG
SANCO?

Risposta di Tonio Borg a nome della Commissione
(10 gennaio 2014)

La Commissione ritiene che le autorita italiane abbiano seguito la procedura appropriata per 'adozione della legislazione nazionale
sull'equivalenza del nuovo trattamento dei grassi fusi. La Commissione non ha motivo per impugnare il parere formulato dall'Istituto
Superiore di Sanita.

La legislazione dellUE non prevede una consultazione dell’Autorita europea per la sicurezza alimentare (EFSA) in relazione
all'adozione di una legislazione nazionale nel merito. La Commissione non ¢ a conoscenza del fatto che rappresentanti della DG
Salute e comsumatori (DG SANCO) abbiamo mai espresso, anche informalmente, una posizione favorevole alla necessita di un
simile parere dellEFSA.
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Question for written answer E-013130/13
to the Commission
Andrea Zanoni (ALDE)
(19 November 2013)

Subject: Possible infringement of Commission Regulation (EU) No 142/2011 by ltaly as regards the disposal of Category C animal
by-products

In a memorandum dated 11 July 2012, the Italian Ministry of Health stipulated, subject to the opinion of the National Institute of
Health (Istituto Superiore di Sanita or ISS), that internal-combustion engines would henceforth be equivalent to thermal boilers
operating at 1 100 °C when used to dispose of animal by-products, including Category 1 materials. This provision seems to clearly
contradict Commission Regulation (EU) No 142/2011, which stipulates that these materials must be vaporised in a steam-raising
boiler and combusted at a temperature of at least 1 100 °C for at least 0.2 seconds. This processing method is required because of the
need to ensure that public health risks, such as the risk of dioxin generation, are reduced, something which is achieved through
combustion at high temperatures. However, the internal-combustion engines to which the legislation in question refers are mostly
diesel engines of the kind used on ships (2 800 kilowatt engines turning at 750 revolutions per minute). The temperature inside the
combustion chamber is only 500 °C, which is much lower than that required by the aforementioned Regulation (which means that
the material would have to be processed for a longer period of time). It would appear, therefore, that this type of combustion is not
equivalent to combustion produced in steam-raising boilers at 1 100 °C. When questioned on this matter by a citizen from my
constituency who is a veterinary surgeon, the ISS failed to provide any documentation explaining why, from a scientific point of
view, this method has been granted equivalent status in law.

1. Does the Commission not believe that the granting of the equivalent status described above lacks a scientific basis, since the
Standing Committee on the Food Chain and Animal Health 7015/2012 of DG SANCO (Directorate-General for Health and
Consumers — European Commission) has not yet given an opinion on the matter?

2. Does it not also believe that the need for these materials to be disposed of in thermal boilers in which they are combusted at the
temperatures and for the periods of time laid down in the aforementioned Regulation should be reiterated in order to protect
people’s health?

3. Lastly, does it not believe that the adoption of new combustion methods, including the use of the abovementioned internal-
combustion engine, should be assessed by the European Food Safety Authority (EFSA) before it is made law in the Member States,
just as DG SANCO itself confirmed to the citizen referred to above?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(10 January 2014)

The Commission considers that the Italian authorities followed the appropriate procedure for the adoption of national law on the
equivalent status of the new treatment of rendered fats. The Commission does not have reasons to challenge the opinion delivered by
the National Institute of Health (Istituto Superiore di Sanita).

EU legislation does not foresee a consultation of the European Food Safety Authority (EFSA) in relation to the adoption of national
legislation on this matter. The Commission is not aware that representatives of DG Health and Comsumers (DG SANCO) have ever
taken, even informally, a position supporting the need of such an EFSA opinion.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013131/13
ala Comision
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(19 de noviembre de 2013)

Asunto: Directiva 2000/60/CE

El 4 de octubre de 2012, el Tribunal de Justicia de la Unién Europea dictd sentencia contra Espafia por no cumplir la Directiva Marco
del Agua (Directiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo y del Consejo, de 23 de octubre de 2000, por la que se establece un marco
comunitario de actuacién en el dmbito de la politica de aguas). El pasado 5 de marzo de 2013, la Comisién Europea envi6 «carta de
emplazamiento» a Espafia para que ésta cumpla la sentencia (expediente C 403/11). Parece ser que todavia no se ha dado
cumplimiento a la sentencia a dia de hoy ().

1.  ;Puede indicar la Comision si Espaiia ha dado cumplimiento a la sentencia?
2. Encaso negativo, ;qué medidas tiene previsto tomar la Comisién para que Espafia cumpla la Directiva 2000/60/CE?

3. Uno de los objetivos de la Directiva 2000/60/CE es conseguir un buen estado ecoldgico de las aguas de todos los rios de los
Estados miembros en 2015. Estamos a finales de 2013. ;Cree la Comisién que Espafia va a cumplir los objetivos marcados
para 2015?

Respuesta del Sr. Poto¢nik en nombre de la Comisién
(23 de enero de 2014)

El 24 de octubre de 2013, el Tribunal de Justicia de la Unién Europea condend a Espaiia por no haber adoptado medidas legislativas
para transponer, en lo que respecta a las cuencas hidrograficas intracomunitarias, el articulo 4, apartado 8, el articulo 7, apartado 2,y
el articulo 10, apartados 1y 2, asi como las secciones 1.3y 1.4 del anexo V (}) de la Directiva marco del agua (’). Se ha pedido a
Espafia que informe sobre las medidas de aplicacion de esas disposiciones.

En cuanto a la aplicacion de la sentencia del Tribunal de Justicia de la Unién Europea de 4 de octubre de 2012 (asunto C-403/11),
siguen pendientes hasta la fecha once planes hidrol6gicos de cuenca: cuatro en la Peninsula (Ebro, Tajo, Jicar y Segura) y siete en las
Islas Canarias (La Palma, El Hierro, La Gomera, Tenerife, Gran Canaria, Fuerteventura y Lanzarote). Todos los planes, menos el
correspondiente a la demarcacion hidrografica de Fuerteventura, se encuentran por el momento en la fase de informacién y consulta
publicas.

La Comision adoptard todas las medidas necesarias para incitar a Espafia a cumplir lo antes posible sus obligaciones a este respecto.
Teniendo en cuenta que hay varios planes hidrolégicos de cuenca pendientes que cubren una proporcion significativa del territorio,

la Comisién atn no dispone de informacién completa sobre la aplicacién de la Directiva marco del agua en Espafia ni sobre el
porcentaje previsto de masas de agua que alcanzaran el <buen estado» en 2015.

http:/[www.euroefe.efe.com/3776_euroefe-destacado-regiones/2267820_espana-incumplio-la-directiva-del-agua-en-cuencas-hidrograficas-de-las-ccaa.html
Sentencia del Tribunal de Justicia de 24 de octubre de 2013 en el asunto C-151/12 (DO C 367 de 14.12.2013).

()  Directiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo y del Consejo, de 23 de octubre de 2000, por la que se establece un marco comunitario de actuacion en el émbito de la
politica de aguas (DO L 327 de 22.12.2000).
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Question for written answer E-013131/13
to the Commission
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(19 November 2013)

Subject: Directive 2000/60/EC

On 4 October 2012, the European Court of Justice delivered a judgment against Spain for non-compliance with the Water
Framework Directive (Directive 2000/60/EC of the European Parliament and of the Council of 23 October 2000 establishing a
framework for Community action in the field of water policy). On 5 March 2013, the Commission sent a ‘etter of formal notice’ to
Spain in order for it to comply with the judgment (Case C-403/11). To date, it appears that Spain has failed to comply ().

1.  Canthe Commission indicate whether Spain has complied with the judgment?
2. Ifnot, what measures does it intend to take to ensure that Spain complies with Directive 2000/60/EC?

3. One of the objectives of Directive 2000/60/EC is that all river waters in Member States attain good ecological status by 2015. It
is now the end of 2013. Is the Commission of the opinion that Spain will meet the objectives set for 2015?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(23 January 2014)

On 24 October 2013 Spain was condemned by the European Union Court of Justice for its failure to adopt legislative measures to
transpose, in respect of intra-community river basins, Articles 4(8), 7(2) and 10(1) and (2), as well as Sections 1.3 and 1.4 of
Annex V (%), of the Water Framework Directive (*). Spain has been asked to report on the measures intended to implement this ruling.

As regards the implementation of the European Union Court of Justice judgment of 4 October 2012 (Case C-403/11), to date, eleven
River Basin Management Plans are still outstanding: four in mainland (Ebro, Tajo, Jicar and Segura) and seven more for the Canary
Islands (La Palma, El Hierro, La Gomera, Tenerife, Gran Canaria, Fuerteventura and Lanzarote). All plans except the one
corresponding to the River Basin District of Fuerteventura are now at the public information and consultation stage.

The Commission will take all necessary steps to encourage Spain to comply within the shortest delay possible.
Since there are several outstanding river basin management plans which cover a significant proportion of the territory, the

Commission does not have yet complete information on the implementation of the Water Framework Directive in Spain and the
expected percentage of water bodies which will attain good status in 2015.

http:/[www.euroefe.efe.com/3776_euroefe-destacado-regiones/2267820_espana-incumplio-la-directiva-del-agua-en-cuencas-hidrograficas-de-las-ccaa.html
Judgment of the Court of 24 October 2013 in Case C-151/12 (0] 29/11/2013).

Directive 2000/60/EC of the European Parliament and of the Council of 23 October 2000 establishing a framework for Community action in the field of water policy
(0] 2000 L 327).
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013132/13
ala Comision
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(19 de noviembre de 2013)

Asunto: Controles sanitarios en la importacion de avellana procedente de Turquia

El 23 de enero de 2012 se formuld por escrito una pregunta parlamentaria a la Comisién (E-000418/2012) sobre el porcentaje de
muestras tomadas respecto de la totalidad de avellana turca importada en el afio 2010.

En la respuesta, de fecha 6 de marzo de 2012, la Comisi6n sefiala que se analizé el contenido de 355 plaguicidas de 14 muestras
respecto a un total de 95 250,30 toneladas de avellana turca importada.

El 28 de marzo de 2012, en contestacién a las preguntas (E-000419/2012 y E-000420/2012), la Comisién afirma que la lista
completa de los puntos de importacién estd disponible en el Anexo V del «Documento de orientacién para las autoridades
competentes en materia de control del cumplimiento de la legislacion de la UE sobre aflatoxinas». Sefiala, asimismo, que los mismos
puntos de importacién designados que tienen instalaciones para muestrear las avellanas en busca de aflatoxinas también pueden
detectar la presencia de residuos de plaguicidas.

El 16 de abril de 2012 (E-003950/2012), se formul6 una nueva pregunta para averiguar en qué lugares del conjunto del territorio
europeo se habian tomado dichas muestras. En la respuesta de 21 de junio de 2012, se establece que las muestras de vigilancia para el
aflo 2010 se tomaron en Alemania, Dinamarca, Finlandia, Italia y Letonia.

Alaluz de estos resultados:
1. ¢Cudntas muestras se analizaron en 2011y 2012? sEn qué lugares se realizaron los andlisis?

2. ¢En qué laboratorios alemanes se analizaron las muestras de avellana turca importada el afio 2010 indicados en la respuesta a
la pregunta parlamentaria E-000418/2012? ;De qué manera verifican y validan las autoridades comunitarias dicha
informacién?

3. ¢Puede la Comision indicar cémo verifica y controla que todos los Estados Miembros cumplan su obligacion de establecer
programas nacionales plurianuales de control de los residuos de plaguicidas y el modo en que incluyen a la avellana turca?

Respuesta del Sr. Borg en nombre de la Comisién
(12 de febrero de 2014)

1. Los resultados de los andlisis de residuos de plaguicidas de las muestras de avellanas turcas se encuentran disponibles. En 2011
se analizé el contenido de 417 residuos de 13 muestras. Se dispone de los resultados preliminares de los andlisis del contenido de
336 residuos de 14 muestras realizados en 2012. No se detect6 un nivel superior al limite mdximo de residuos o al limite de
cuantificacién en ninguna de las muestras. Los andlisis se realizaron en Austria, Alemania, Dinamarca, Espaiia, Finlandia, Francia,
Lituania, Italia y Eslovaquia.

2. La Comisién no dispone de informacion detallada acerca de los laboratorios alemanes que analizaron las muestras de avellanas
turcas importadas en 2010. El Reglamento (CE) n° 882/2004 (') establece que las autoridades competentes deben designar los
laboratorios que analizardn las muestras tomadas en los controles oficiales. Solo los laboratorios que funcionan y han sido evaluados
y acreditados con arreglo a las normas europeas EN ISO/IEC 17025 y ENISO/IEC 17011 pueden ser designados por las autoridades
competentes para realizar dichos andlisis. Ademds, en el sitio web de la Direccion General de Salud y Consumidores (%) se hallan
disponibles varios documentos de orientacién para el anélisis de residuos de plaguicidas. De esta forma se garantiza la validez de los
resultados de los andlisis.

()  Reglamento (CE) n° 882/2004 del Parlamento Europeo y del Consejo, de 29 de abril de 2004, sobre los controles oficiales efectuados para garantizar la verificacién
del cumplimiento de la legislacién en materia de piensos y alimentos y la normativa sobre salud animal y bienestar de los animales (DO L 165 de 30.4.2004, p. 1)
http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:2004R0882:20120101:ES:PDF

() http:[/ec.europa.euffood/plant/pesticides/guidance_documents/mrls_en.htm
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3. De conformidad con los articulos 30 y 31 del Reglamento (CE) n° 396/2005 (%), los Estados miembros deben remitir a la
Comisién y a la Autoridad Europea de Seguridad Alimentaria sus programas nacionales actualizados de control de residuos de
plaguicidas y los resultados de los controles oficiales que realicen. Los programas nacionales de control deben estar basados en el
riesgo y tener como objetivo la evaluacion de la exposicion de los consumidores. Es responsabilidad de los Estados miembros decidir

las mercancias que deben muestrearse.

Reglamento (CE) n° 396/2005 del Parlamento Europeo y del Consejo, de 23 de febrero de 2005, relativo a los limites mdximos de residuos de plaguicidas en
alimentos y piensos de origen vegetal y animal y que modifica la Directiva 91/414/CEE del Consejo (DO L 70 de 16.3.2005, p. 1).
http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:2005R0396:20121026:ES:PDF

0
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Question for written answer E-013132/13
to the Commission
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(19 November 2013)

Subject: Health controls on the import of hazelnuts from Turkey

On 23 January 2012, a written parliamentary question was presented to the Commission (E-000418/2012) on the percentage of
samples taken from the total quantity of Turkish hazelnuts imported in 2010.

In its answer, dated 6 March 2012, the Commission states that 14 samples were analysed for 355 pesticides from a total quantity of
95 250.30 tonnes of imported Turkish hazelnuts.

On 28 March 2012, in response to questions E-000419/2012 and E-000420/2012, the Commission states that the complete list of
designated points of import is available in Annex V to the ‘Guidance document for competent authorities for the control of
compliance with EU legislation on aflatoxins’. It also highlights that the same designated points of import that have facilities to
sample hazelnuts for aflatoxins are considered to be in a position to sample for pesticide residues.

On 16 April 2012, a new question (E-003950/2012) was formulated in order to establish the locations across the entire European
territory where the abovementioned samples had been taken. In the answer of 21 June 2012, it was established that the surveillance
samples for 2010 were taken in Germany, Denmark, Finland, Italy and Latvia.

In light of these results:
1.  How many samples were analysed in 2011 and 2012? In what locations were the analyses carried out?

2. In which German laboratories were the samples of Turkish hazelnuts imported in 2010, indicated in the answer to
parliamentary Question E-000418/2012, analysed? How do the Community authorities verify and validate the
abovementioned information?

3. Can the Commission say how it verifies and monitors the compliance of all Member States with their obligation to establish
multi-annual national programmes to monitor pesticide residues and the way in which they incorporate the Turkish hazelnut?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(12 February 2014)

1. Results are available for pesticide residue analyses on hazelnut samples from Turkey. In 2011, 13 samples were analysed for
417 residues. For 2012 preliminary results are available for 336 residues on 14 samples. In none of these samples residue levels
exceeding the Maximum Residue Level or the Limit of Quantification were found. These analyses were performed in Austria,
Germany, Denmark, Spain, Finland, France, Lithuania, Italy and Slovakia.

2. The Commission has no detailed information available as regards the German laboratories that have analysed the samples of
hazelnuts from Turkey imported in 2010. Regulation (EC) 882/2004 () provides that competent authorities designate laboratories
to perform the analysis of the samples taken during official controls. Only laboratories that operate and are assessed and accredited
in accordance with the European standards EN ISO/IEC 17025 and EN ISO/IEC 17011 can be designated by the competent authority
to perform these analyses. Furthermore several guidance documents for the analysis of pesticide residues are available on the website
of the DG Health and Consumers. (%) This guarantees the validity of the analytical results.

3. According to Articles 30 and 31 of Regulation (EC) 396/2005 (*), Member States have to submit their updated national control
programmes for pesticide residues and the results of the official controls to the Commission and to the European Food Safety
Authority. The national control programmes have to be risk-based and aimed at assessing consumer exposure. It is the responsibility
of the Member States to decide on the commodities to be sampled.

()  Regulation (EC) No 882/2004 of the European Parliament and of the Council of 29 April 2004 on official controls performed to ensure the verification of

compliance with feed and food law, animal health and animal welfare rules (O] L 165, 30.4.2004, p. 1.)

http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:2004R0882:20120101:EN:PDF

http:/[ec.europa.eu/food|/plant/pesticides/guidance_documents/mrls_en.htm

()  Regulation (EC) No 396/2005 of the European Parliament and of the Council of 23 February 2005 on maximum residue levels of pesticides in or on food and feed of
plant and animal origin and amending Council Directive 91/414/EEC (OJ L 70, 16.3.2005, p. 1)
http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:2005R0396:20121026:EN:PDF



22.7.2014 Euroopa Liidu Teataja C237/33

(Version espafiola)

Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013133/13
ala Comision
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(19 de noviembre de 2013)

Asunto: Sistema de ayudas directas a la avellana en Turquia

El 14 de mayo de 2013 se formuld por escrito la pregunta parlamentaria a la Comision E-005321/2013 sobre la politica de apoyo a
las avellanas en Turquia.

En su dltima respuesta, de 5 de julio de 2013, se nos informa que Turquia decidié ampliar su politica de apoyo a la avellana al
periodo 2012-2014 con los mismos principios e instrumentos politicos de ayudas directas.

Por otro lado, el 20 de septiembre de 2013, tuvo lugar en Giresun (Turquia), el encuentro bilateral entre la Unién Europea y Turquia,
en relacion con la politica de la avellana.

1. A raiz de esta reunién, spuede indicarnos la Comision qué cantidad, en forma de ayuda directa, recibirdin del Estado los
productores turcos a partir del 2013?

2. Pueden la Comision y su servicio de estudios indicarnos en qué medida los precios del mercado interior turco de la avellana se
ven afectados por estas ayudas directas?

3. ¢Cudl serfa el precio esperable para la avellana de venta en el mercado interior turco si ésta no tuviera dichas ayudas directas?

Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013134/13
ala Comision
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(19 de noviembre de 2013)

Asunto: Sistema de ayudas directas a la avellana en Turquia

El 14 de mayo de 2013 se presentd por escrito la pregunta parlamentaria a la Comisién E-005321/2013 sobre la politica de apoyo a
las avellanas en Turquia.

En su dltima respuesta de 5 de julio de 2013, se nos informa que Turquia decidié ampliar su politica de apoyo a la avellana al periodo
2012-2014 con los mismos principios e instrumentos politicos de ayudas directas.

Turquia es el mayor productor mundial de avellana, con aproximadamente un 70 % de la produccion total. Esto lo convierte en el
pais que marca la tendencia mundial de precios.

Por otro lado, el 20 de septiembre de 2013 tuvo lugar en Giresun (Turquia) el encuentro bilateral entre la Unién Europea y Turquia
en relacién con la politica de la avellana.

1.  ;Ha valorado la Comisién si dichas ayudas directas influyen decisivamente para que Turquia logre un precio internacional de
venta de la avellana superior al precio del mercado interior turco mediante la rebaja subvencionada del precio del mercado interior?

2. Dada la situacién de Turquia como mayor productor mundial de avellana, con sobrada capacidad para desestabilizar los
mercados, ¢qué medidas ha adoptado la Comision para salvaguardar la comercializacion de la avellana de origen comunitario y evitar
distorsiones del precio en el mercado comunitario derivadas de una sobreoferta subvencionada en origen que pueda llegar a nuestros
mercados a un precio situado por debajo de los precios de venta en origen sin subvencién?

Respuesta conjunta del Sr. Ciolos en nombre de la Comision
(16 de enero de 2014)

Turquia contintia aplicando una politica de apoyo a las avellanas durante el periodo 2012-2014, y lo hace a través de dos
instrumentos principales: el «Sistema de ayuda a la renta basada en la superficie» y los «Pagos compensatorios por produccioén
alternativa». Estos se han aplicado desde 2009 en sustitucion de la politica de ayuda a los precios de la avellana.
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La Comisién ha sido informada de que el importe de la ayuda por hectdrea proporcionada por el gobierno turco en 2013 fue de
160 liras turcas (esto es, 57 euros a fecha de 9.12.2013). No obstante, la Comisién no dispone de informacién sobre el impacto que
ha tenido la ayuda nacional en los precios internos y de exportacién de Turquia.

Sin embargo, a fin de estabilizar los precios de mercado de las avellanas, se ha establecido un régimen de cooperacion relativo a la
avellana en virtud del acuerdo bilateral sobre productos agricolas entre Turquia y la UE, que prevé un intercambio de impresiones
entre los operadores turcos y de la UE. En estas reuniones, que se celebran cada afio en septiembre, se estudian, en particular, las
previsiones de produccidn, las existencias, los precios de produccién y exportacion previstos y la evolucién del mercado. La dltima
reunién tuvo lugar en Giresun el 20 de septiembre de 2013 y los operadores europeos no expresaron ninguna inquietud en relaciéon
con el nivel de los precios.
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Question for written answer E-013133/13
to the Commission
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(19 November 2013)

Subject: Direct aid system for the hazelnut in Turkey

On 14 May 2013, a written parliamentary question was presented to the Commission (E-005321/2013) on the support policy for
hazelnuts in Turkey.

In the most recent answer, dated 5 July 2013, we were informed that Turkey had decided to extend its hazelnut support policy to
2012-2014 with the same principles and policy instruments of direct aid.

Furthermore, on 20 September 2013, the bilateral meeting between the European Union and Turkey took place in Giresun, Turkey,
regarding hazelnut policy.

1. Following this meeting, can the Commission tell us what quantity of direct aid Turkish producers will receive from the State
from 2013?

2. Can the Commission and its research department tell us to what extent hazelnut prices on the Turkish domestic market will be
affected by this direct aid?

3. What would be the expected sale price of the hazelnut on the Turkish domestic market if it was not in receipt of the
abovementioned direct aid?

Question for written answer E-013134/13
to the Commission
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(19 November 2013)

Subject: Direct aid system for the hazelnut in Turkey

On 14 May 2013, a written parliamentary question was presented to the Commission (E-005321/2013) on the support policy for
hazelnuts in Turkey.

In the most recent answer, dated 5 July 2013, we were informed that Turkey had decided to extend its hazelnut support policy to
2012-2014 with the same principles and policy instruments of direct aid.

Turkey is the largest producer of hazelnuts in the world, accounting for approximately 70% of total production. This makes it the
country that sets the global price trend.

Furthermore, on 20 September 2013, the bilateral meeting between the European Union and Turkey took place in Giresun, Turkey,
regarding hazelnut policy.

1.  Has the Commission assessed whether the abovementioned direct aid is having a decisive influence in ensuring that Turkey
achieves an international sale price for the hazelnut that is higher than the Turkish domestic market price by means of the subsidised
price reduction on the domestic market?

2. Given Turkey’s situation as the largest global hazelnut producer, with more than enough capacity to destabilise the markets,
what steps has the Commission taken to safeguard the marketing of the hazelnut produced within the Union and prevent price
distortions on the Union market as a result of an oversupply subsidised at source, which could reach our markets at a price that is
lower than the sale prices that are not subsidised at source?

Joint answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(16 January 2014)

Turkey continues to implement a hazelnuts support policy for the period 2012-2014, based on two main policy instruments, ‘Area
Based Income Support Scheme’ and ‘Compensatory Payments for Alternative Production’, that have been implemented since 2009
in replacement to the price support policy for hazelnuts.
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The Commission has been informed that the aid per hectare provided by the Turkish government in 2013 was equivalent to 160TL
(i.e. EUR 57 on 9/12/2013) but the Commission does not have at its disposal information on the impact of the national aid on
Turkish internal prices or export prices.

However, in order to ensure stable market prices for hazelnuts, a cooperation scheme on hazelnuts has been created under the
bilateral agreement on agricultural products between Turkey and the EU, which foresees an exchange of views between the EU and
Turkish operators. This meeting, which takes place every year in September, examines notably production forecasts, stocks, expected
producer and export prices and market developments. The last meeting took place in Giresun on 20th September 2013 and the
European operators have not raised concerns in relation to the level of prices.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013135/13
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(19 novembre 2013)

Oggetto: Fondi erogati alla Turchia in quanto paese in fase di preadesione

Puo la Commissione indicare 'ammontare dei fondi ricevuti dalla Turchia, dallacquisizione dello status di candidato a oggi, a titolo
di preadesione?

Risposta di Stefan Fiile a nome della Commissione
(31 gennaio 2014)

[ finanziamenti preadesione assegnati a programmi per la Turchia da quando al paese ¢ stato riconosciuto lo status di candidato
(dicembre 1999) ammontano complessivamente a 6,624 milioni di EUR per il periodo 2000-2013. Questo importo globale ¢ cosi
suddiviso: 594 milioni di EUR provenienti dal programma MEDA (2000-2002); 1,235 milioni di EUR provenienti dalla dotazione
destinata ai programmi nazionali turchi (2002-2006) e 4,795 milioni di EUR provenienti dai finanziamenti IPA 1(2007-2013).

L’entita dei finanziamenti effettivamente ricevuti dipende dalla natura dei programmi e dai costi di attuazione.



C237/38 Euroopa Liidu Teataja 22.7.2014

(English version)

Question for written answer E-013135/13
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(19 November 2013)

Subject: Funding granted to Turkey as a pre-accession country

Can the Commission state the amount of pre-accession funding that Turkey has received since it was granted candidate status?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(31 January 2014)

The overall amount of pre-accession funding allocated to Turkey programmes since it was granted candidate status
(December 1999) is EUR 6 624 million for the period 2000-2013. This overall amount is shared by the following funds:
EUR 594 million from the MEDA programme (2000-2002); EUR 1 235 million from the Turkey National Programmes funding
(2002-2006) and EUR 4 795 million from IPA I funding (2007-013).

Actual funding received depends on the nature of programmes and cost of implementation.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013136/13
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(19 novembre 2013)

Oggetto: Errore nel calcolo delle quote latte: tutela dei produttori italiani

Secondo le evidenze giudiziarie di una recente indagine, I'algoritmo alla base del calcolo delle quote latte per I'ltalia sarebbe di fatto
errato e avrebbe causato enormi inesattezze nei calcoli delle stesse con la conseguente irrogazione di multe a migliaia di allevatori per
aver superato la produzione di latte consentita.

Puo la Commissione rispondere ai seguenti quesiti:

—  Eaconoscenza dei fatti sopra esposti?

—  Conferma le evidenze emerse dall'indagine in corso in Italia? Se si, come intende tutelare gli allevatori italiani?
—  Intende intervenire affinché le multe comminate e gia versate vengano restituite?

—  Puo quantificare esattamente 'ammontare di dette multe?

Risposta di Dacian Ciolos a nome della Commissione
(20 gennaio 2014)

Secondo le norme che disciplinano il funzionamento del prelievo stabilito dall'UE nel settore lattiero-caseario, tale prelievo &
corrisposto in base alle dichiarazioni dei produttori lattiero-caseari relative ai quantitativi prodotti o consegnati. Spetta agli Stati
membri controllare i quantitativi dichiarati in tal modo e dichiarare ogni anno la produzione nazionale di latte. In caso di
superamento della quota nazionale, i produttori dello Stato membro interessato hanno l'obbligo di versare un prelievo sulle
eccedenze («prelievo supplementare»), calcolato in proporzione al loro contributo al superamento della quota durante l'anno
contingentale.

Nel 2010 la Commissione ha preso atto del contenuto del rapporto della sezione dei Carabinieri presso il Ministero italiano delle
politiche agricole, alimentari e forestali e ha invitato le autorita italiane a esprimere il loro parere sulle conclusioni di tale rapporto. Le
autorita italiane hanno risposto confermando l'affidabilita dei dati dichiarati con cadenza annuale. Peraltro, la Commissione ha preso
atto del fatto che la Corte dei conti italiana, nella sua relazione speciale n. 2/2012 ('), € giunta alla stessa conclusione.

Non compete alla Commissione confermare o smentire le conclusioni presentate nei rapporti delle autorita nazionali.
Per il periodo dal 1995 al 2009, il prelievo supplementare dovuto dai produttori di latte italiani ammontava complessivamente

2,264 miliardi di euro. Stando ai dati trasmessi dallo Stato membro il 5 novembre 2012, di tale importo sono stati pagati soltanto
455 milioni di euro.

() Relazione speciale n. 2/2012 relativa al prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari.
http:/[www.corteconti.it/export/sites/portalecdc/_documenti/controllo/sez_contr_affari_com_internazionali/2012/delibera_2_2012_e_relazione.pdf
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Question for written answer E-013136/13
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(19 November 2013)

Subject: Miscalculation of milk quotas: protection of Italian producers

According to the legal evidence presented during a recent investigation, the algorithm used to calculate Italy’s milk quotas is in fact
incorrect and has led to a huge number of mistakes in the calculation of those quotas. As a result, thousands of farmers have been
fined for exceeding their milk production limits.

— Is the Commission aware of the facts set out above?

— Can it confirm the evidence arising from the investigation under way in Italy? If so, how does it intend to protect Italian farmers?

— Will it take steps to ensure that the fines imposed and already paid are refunded?

— Can it put an exact figure on the amount of those fines?

(Version frangaise)

Réponse donnée par M. Ciolos au nom de la Commission
(20 janvier 2014)

En vertu des régles qui régissent le fonctionnement du prélevement établi par I'UE dans le secteur laitier celui-ci repose sur les
déclarations faites par les producteurs laitiers ou les laiteries des quantités produites ou livrées. Le contrdle des quantités ainsi
déclarées et la déclaration annuelle de la production nationale de lait relevent de la responsabilité des Etats membres. En cas de
dépassement du quota national, les producteurs de 'Etat membre concerné doivent payer un prélévement sur les excédents (ou
«superprélévement»), calculé au prorata de leur contribution au dépassement durant I'année contingentaire.

En 2010, la Commission a pris connaissance du contenu du rapport de la Section des Carabinieri auprés du Ministere italien de
I'Agriculture et de la Forét et a sollicité la position des autorités italiennes sur les conclusions du rapport des Carabinieri. Dans leur
réponse, les autorités italiennes ont réaffirmé la fiabilité des données annuellement déclarées. Par ailleurs, la Commission a pris note
que, dans son rapport spécial 2/2012 ("), la Cour des comptes italienne a abouti a cette méme conclusion.

La Commission n’a pas la compétence de confirmer ou d’infirmer les conclusions des rapports des autorités nationales
Pour la période 1995 a 2009, le montant total du prélévement supplémentaire dii par les producteurs laitiers italiens s'éléeve a

2,264 milliards d’euros. Sur ce montant, selon les chiffres transmis par I'Etat membre le 5 novembre 2012, seulement 455 millions
d’euros ont été payés.

()  Rapport spécial 2/2012 relatif au prélévement spécial dans le domaine du lait et des produits laitiers:
http:/[www.corteconti.it/export/sites/portalecdc/_documenti/controllo/sez_contr_affari_com_internazionali/2012/delibera_2_2012_e_relazione.pdf
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013137/13
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(19 novembre 2013)

Oggetto: Epidemia di poliomielite in Siria

E ormai confermata l'epidemia di poliomielite che si € sviluppata in Siria nella provincia nord-est di Deir-ez-Zor, 10 bambini sono
gia rimasti paralizzati ma centinaia di migliaia sono a rischio, sia in Siria sia in tutti gli Stati limitrofi.

Unicef e Organizzazione Mondiale della Sanita si sono gia attivate per una massiccia campagna di vaccinazione che vuole
raggiungere oltre 20 milioni di bambini in Medio Oriente proprio partendo dalla Siria.

Pud la Commissione rispondere ai seguenti quesiti:
—  Einformata dei fatti sopra esposti?

—  Come intende intervenire per portare aiuto alle popolazioni colpite dal diffondersi di questa epidemia?

Risposta di Kristalina Georgieva a nome della Commissione
(21 gennaio 2014)

Fino ad oggi in Siria sono stati confermati 17 casi di poliomelite: 15 nella provincia di Deir-ez-Zor, uno nella zona di Aleppo e uno
nella zona rurale di Damasco. La Commissione segue attentamente la situazione in Siria e nei paesi confinanti ed € in costante
contatto con 'OMS, 'UNICEF e altri partner per monitorare I'avanzamento delle attivita di vaccinazione in tutta la regione.

Sotto il coordinamento dei ministeri della Sanita, del’OMS e dell'UNICEF, ¢ stata messa a punto una strategia a livello regionale. Per
23 milioni di bambini al di sotto dei 5 anni sono in via di pianificazione o gia in corso campagne di vaccinazione sincronizzate in
Siria, Egitto, Iraq, Giordania, Libano, Palestina e Turchia. In Siria la prima fase della campagna nazionale, compresa la distribuzione di
vaccini, € cominciata I'8 dicembre, come previsto.

Per quanto riguarda i finanziamenti, la Commissione era preparata a tale allarme sanitario e, attraverso il bilancio umanitario dell'UE,
dall'inizio del conflitto ha gia destinato allOMS 13,5 milioni di euro. Se necessario, la Commissione ¢ pronta a rafforzare tale
sostegno. Su un totale di 150 milioni di euro di aiuti umanitari a favore della Siria, la Commissione ha destinato circa 27 milioni
all'assistenza sanitaria e 29 milioni a progetti idrici e igienico-sanitari, particolarmente importanti per la prevenzione e la diffusione
di malattie, tra cui la poliomielite. In questo momento, l'assistenza totale dell'UE a favore della Siria, umanitaria e di altro tipo,
ammonta a oltre 2 miliardi di euro.

In termini di tutela dei diritti, la Commissione invita tutte le parti in conflitto a garantire accesso pieno e sicuro alle équipe sanitarie
che partecipano alla campagna di vaccinazione antipolio in Siria. Essa richiama altresi l'attenzione sull'importanza di adottare tutte le
misure necessarie per la consegna tempestiva dei vaccini e del materiale da vaccinazione in tutto il territorio nazionale.
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Question for written answer E-013137/13
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(19 November 2013)

Subject: Polio epidemic in Syria

The polio epidemic that has broken out in the province of Deir Ezzor in north-east Syria has now been confirmed. Ten children have
already been left paralysed but hundreds of thousands more are at risk, both in Syria and in all of the neighbouring countries.

Unicef and the World Health Organisation have already embarked on a mass vaccination campaign. They aim to reach more than
20 million children in the Middle East, starting in Syria.

— Is the Commission aware of the facts set out above?

— What will it do to help the populations affected by the spread of this epidemic?

Answer given by Ms Georgieva on behalf of the Commission
(21 January 2014)

To date, seventeen polio cases were confirmed in Syria: fifteen from Deir ez-Zor governorate, one from Aleppo area and one from
Rural Damascus. The Commission has closely followed up the situation inside Syria and neighbouring countries and is in constant
contact with WHO, Unicef and other health partners to monitor the progress of vaccination activities throughout the region.

Under the coordination of the Ministries of Health, WHO and Unicef, a regional response strategy has been prepared and
synchronised vaccination campaigns — targeting 23 million children under five- are being planned or underway in Syria, Egypt, Iraq,
Jordan, Lebanon, Palestine and Turkey. Inside Syria, the first round of the national campaign, including vaccine distribution, started
on 8 December, as planned.

Funding-wise, the Commission was prepared for such a health scare and, through the EU humanitarian budget, has already
committed EUR 13.5 million to WHO, since the beginning of the conflict. The Commission stands ready to increase this support if
needed. Out of the overall EUR 150 million in humanitarian aid for inside Syria only, the Commission has allocated around
EUR 27 million to healthcare and EUR 29 million to water and sanitation projects, which are especially relevant to the prevention
and spread of diseases, including polio. At this stage, the EU’s overall assistance in response to the Syria crisis, humanitarian and
other, amounts to over EUR 2 billion.

In terms of advocacy, the Commission calls on all parties to the conflict to ensure safe and full access of health teams participating in
the polio immunization campaign in Syria. It also urges the need to take all necessary measures for the timely delivery of vaccines
and vaccination equipment and supplies countrywide.
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Question avec demande de réponse écrite E-013138/13
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(19 novembre 2013)

Objet: Stop Qatar 2022

Le Qatar est réguli¢rement accusé d’exploiter sa main-d’ceuvre étrangere, a tout le moins de disposer d’'un droit du travail balbutiant
et d’étre peu regardant sur les conventions internationales concernées, dont celle sur le travail forcé. De telles accusations sont
d’autant plus génantes que Doha se présente volontiers comme un modele pour le monde arabe, ce qu'il n'est pas en raison de sa
législation sur le travail.

Comme tous les pays de la péninsule arabique, le richissime émirat recourt a des contingents de main-d’ceuvre issus principalement
d’Asie du Sud: Indiens, Népalais, Sri-lankais, Pakistanais, Philippins, Bangladais, notamment dans les secteurs de la construction
et de l'industrie. On estime que cette main-d’ceuvre étrangére constitue environ 85 % des deux millions d’habitants de I'émirat. Les
370 000 Népalais représentent le deuxieme groupe d'immigrés, derriére les Indiens.

L’année derniére déja, un rapport de Human Rights Watch, intitulé «Construire une meilleure Coupe du Monde: Protéger les
travailleurs migrants au Qatar dans la perspective de la Fifa 2022, pointait les abus, les violences et I'exploitation que subissent des
centaines de milliers de travailleurs dans ce pays. Le rapport mettait directement en cause le systéme de parrainage des travailleurs
migrants, pourtant assoupli il y a quelques années.

1.  Comment la Commission réagit-elle devant les méfaits dénoncés et les conditions de travail proches de l'esclavage dont
souffrent, et quelquefois meurent, les travailleurs?

2. LaCommission est-elle d’avis qu'il faille prendre des sanctions a I'encontre du Qatar?

3. Etant donné que nombre de travailleurs migrants perdent la vie dans la construction des stades de la Coupe du monde de 2022,
la Commission pourrait-elle responsabiliser officiellement la FIFA?

4. La Commission pourrait-elle soutenir 'idée selon laquelle le Qatar pourrait se voir retirer 'organisation de la Coupe du monde
s'il ne respecte pas les Droits de Thomme?

Réponse donnée par M™ Ashton, Vice-présidente/Haute Représentante au nom de la Commission
(21 janvier 2014)

La Vice-présidente/Haute Représentante est bien consciente du probléme des droits des travailleurs migrants au Qatar et, plus
généralement, dans la région du Golfe. La délégation de I'UE a Riyad (accréditée aupres du Qatar) et les missions diplomatiques a
Doha suivent de prés la situation des Droits de Thomme, y compris ceux des travailleurs migrants.

Le respect de la dignité humaine est au cceur des valeurs défendues par 'UE. L'UE a toujours plaidé en faveur de I'adoption d'une
législation et de mesures d’exécution plus volontaristes par nos partenaires du Golfe afin de prendre en compte la situation des
travailleurs migrants qui, malgré les indéniables progres accomplis ces derniéres années, doit encore étre améliorée conformément
aux conventions internationales de I'OIT (en particulier la convention n° 111 sur I'élimination de la discrimination en matiére
d’emploi et de profession et la convention n® 81 sur l'inspection du travail, qui ont été ratifiées par le Qatar) et en collaboration avec
les pays d’origine des travailleurs étrangers, en particulier pour ce qui est de la mise en ceuvre de la 1égislation existante.

Pour plus de détails sur la position de I'UE en la matiére, veuillez vous référer a la réponse donnée a la question écrite
E-010838/2013.

De maniere générale, dans le domaine du sport, la Vice-présidente/Haute Représentante se doit de respecter I'autonomie des
organisations sportives. L'organisation de grands événements sportifs tels que la coupe du monde de football releve du pays hote
sélectionné, de la Fédération internationale des associations de football (FIFA) et des associations nationales de football. Il n’en reste
pas moins que les Droits de 'homme doivent étre respectés a tout moment, y compris dans le sport. Cest aux organisateurs
d’événements sportifs qu'incombe la responsabilité de faire respecter ces droits. Les fédérations sportives sont de plus en plus
sensibles aux Droits de 'Thomme, la FIFA et d’autres organisations sportives semblant y accorder plus d’attention.



C237/ 44 Euroopa Liidu Teataja 22.7.2014

(English version)

Question for written answer E-013138/13
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(19 November 2013)

Subject: Stop Qatar 2022

Qatar is regularly accused of exploiting its foreign workforce — at the very least of having poorly developed employment law — and
of paying scant regard to the international conventions on the subject, including the convention on forced labour. Such accusations
are all the more worrying when Doha is happy to set itself up as a model for the Arab world, which it is not when it comes to its
employment laws.

Like all the countries in the Arabian Peninsula, the super-rich emirate uses a workforce drawn mainly from South Asia: Indians,
Nepalese, Sri Lankans, Pakistanis, Filipinos, Bangladeshis, especially in the construction and industrial sectors. It is estimated that this
foreign labour force makes up around 85% of the emirate’s 2 million inhabitants. The 370 000 Nepalese are the second largest group
of migrants behind the Indians.

A report last year from Human Rights Watch, called ‘Building a Better World Cup: Protecting Migrant Workers in Qatar Ahead of
FIFA 2022, detailed the abuse, violence and exploitation endured by hundreds of thousands of workers in the country. The report
lays the blame squarely with the system of sponsorship for migrant workers, although this has been relaxed in recent years.

1. What is the Commission’s reaction to the wrongs exposed and the working conditions bordering on slavery in which workers
suffer and sometimes die?

2. Does the Commission believe that sanctions should be imposed on Qatar?

3. Given that many migrant workers are losing their lives building stadiums for the 2022 World Cup, could the Commission not
officially hold FIFA responsible?

4. Would the Commission support the idea of Qatar having the right to hold the World Cup withdrawn if it does not respect
human rights?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(21 January 2014)

The HR/VP is well aware of the issue of migrant workers’ rights in Qatar and more broadly in the Gulf region. The EU Delegation in
Riyadh (accredited to Qatar) and EU diplomatic missions in Doha are closely following the human rights situation, including the
situation of migrant workers’ rights.

The respect of human dignity is at the core of EU values. The EU has consistently advocated for more decisive legislation and
enforcement measures to be taken by our Gulf partners in order to address the situation of migrant workers which, in spite of
undeniable progress in recent years, still deserves improvements in accordance with international ILO conventions (in particular
convention No 111 on elimination of discrimination in employment and occupation and convention No 81 on labour inspection
which have been ratified by Qatar) and in collaboration with the countries of origin of foreign workers- in particular as regards
implementation of existing legislation.

Please refer to the answer given to Written Question E-010838/201 3 for more details on the EU’s position on the issue.

As a general principle, in the field of sport, the HR/VP has to respect the autonomy of sport organisations. The organisation of major
sport events such as the World Cup Football is a matter for the selected host country, the International Federation of Football
Associations (FIFA) and the national football associations. However, human rights should be respected at all times, including in
sport. The organisers of sports events have a responsibility to respect human rights. There is a growing awareness regarding human
rights in sport by sport organisations, as it seems that FIFA, and other sport organisations, are giving more attention for this topic.
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Question avec demande de réponse écrite E-013140/13
ala Commission
Marc Tarabella (S&D) et Jean Louis Cottigny (S&D)
(19 novembre 2013)

Objet: Importations de bois

I faut restreindre les importations illégales de bois. Il y a deux ans, nous avons voté un réglement censé décourager l'abattage illégal
de bois. Le reglement de 'Union européenne dans le domaine du bois interdit Il'importation de bois illégal en Europe. Le bois est légal
lorsqu'il est abattu, transformé et commercialisé conformément a la 1égislation du pays d’origine. Par illégal, on entend le fait de
pénétrer dans une forét sans autorisation, d’abattre des arbres la ot ce n'est pas permis, d’abattre des espéces protégées, de dépasser
les volumes autorisés ou d’exporter du bois sans licence. Dans tel pays, la réglementation relative a I'abattage d’arbres est plus stricte
que dans tel autre.

1. Quelestle constat apres deux ans?
2. Quels sont les pays avec lesquels nous avons signé des accords satisfaisants?
3. Quels sont les pays avec lesquels nous n'avons pas signé d’accords satisfaisants?

4. Tout le monde est-il a présent en mesure de lutter efficacement contre le bois illégal? Cela ne reste-t-il pas apparemment un
veeu pieux?

5. Que compte entreprendre la Commission pour améliorer la situation?

Réponse donnée par M. Poto¢nik au nom de la Commission
(6 février 2014)

1.  Lereglement (UE) n° 995/2010 () (réglement de I'UE dans le domaine du bois, réglement Bois») a en effet été adopté il y a deux
ans pour décourager l'exploitation illégale des foréts. Il est entré en vigueur le 1er mars 2013. Un rapport concernant la mise en place
du reglement «Bois» sera communiqué au Parlement européen et au Conseil d’ici le mois de décembre 2015, comme le prévoit
l'article 20, paragraphe 1 dudit réglement.

2. L'Union européenne a conclu des accords de partenariat volontaires (APV) relatifs a l'application des réglementations
forestieres, a la gouvernance et aux échanges commerciaux (FLEGT) avec le Cameroun, le Ghana, I'Indonésie, le Libéria, la République
centrafricaine et la République du Congo. L'Union européenne négocie actuellement des accords de ce type avec la Cote d’Ivoire, le
Gabon, le Guyana, le Honduras, le Laos, la Malaisie, la République démocratique du Congo, la Thailande et le Viét Nam.

3. Les APV FLEGT sont conclus sur la base du volontariat. Une liste des pays ayant signé des accords de ce type est disponible en
ligne a I'adresse suivante: http://www.euflegt.efi.int/vpa-countries. Les importations vers 'Union de produits du bois en provenance
de pays n'ayant signé aucun APV doivent répondre aux exigences fixées par le reglement «Bois».

4. Un certain nombre de pays n'ont pas seulement manifesté leur volonté politique de s'attaquer a l'exploitation illégale des foréts
mais mettent également en place I'arsenal 1égislatif nécessaire pour affronter efficacement ce probléme. Outre 'Union européenne,
les pays de I'EEE (Norvege, Islande et Liechstenstein) mettent en ceuvre le réglement «Bois». La Suisse, les Etats-Unis et I'Australie
adoptent ou ont déja adopté, des législations ayant des objectifs similaires.

5. La Commission fera tout son possible pour garantir la mise en ceuvre uniforme et efficace du réglement «Bois» dans I'UE. Elle
poursuivra la mise en ceuvre du plan d’action de I'UE relatif a 'application des réglementations forestiéres, a la gouvernance et aux
échanges commerciaux (FLEGT) et collaborera avec les pays producteurs et transformateurs de bois pour décourager encore
davantage l'exploitation illégale des foréts.

()  Réglement (UE) n° 995/2010 du Parlement européen et du Conseil du 20 octobre 2010 établissant les obligations des opérateurs qui mettent du bois et des produits
dérivés sur le marché.
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Question for written answer E-013140/13
to the Commission
Marc Tarabella (S&D) and Jean Louis Cottigny (S&D)
(19 November 2013)

Subject: Timber imports

It is time to clamp down on illegal timber imports. Two years ago, we passed a regulation intended to discourage illegal logging.
European Union regulations on timber forbid the import of illegal timber into Europe. Timber is legal when it is felled, processed and
marketed in accordance with the law of the country of origin. ‘lllegal’ means entering a forest without permission, felling trees where
this is not allowed, felling protected species, exceeding permitted volumes or exporting timber without a licence. Regulations on
felling vary from country to country in terms of how strict they are.

1.  Whatis the situation two years on?

2. Which countries have we signed satisfactory agreements with?

3. Which countries have we not signed satisfactory agreements with?

4. Iseveryone now in a position to combat illegal wood effectively? Is this not seemingly just a pious wish?

5. What does the Commission plan to do to improve the situation?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(6 February 2014)

1. Regulation (EU) 995/2010 () (the EU Timber Regulation, EUTR) was indeed passed two years ago to discourage illegal logging.
It entered into force on 3 March 2013. A report on EUTR implementation will be sent to the European Parliament and the Council
by December 2015, as provided for in Article 20(1) of that regulation.

2. The European Union has concluded Forest Law Enforcement Governance and Trade (FLEGT) Voluntary Partnership
Agreements (VPAs) with Cameroon, the Central African Republic, Ghana, Indonesia, Liberia and the Republic of Congo. The EU is
currently negotiating VPAs with Cote d’Ivoire, the Democratic Republic of the Congo, Gabon, Guyana, Honduras, Laos, Malaysia,
Thailand and Vietnam.

3. FLEGT VPAs are voluntary. A list of the countries that have signed such agreements is available online:
http:/[www.euflegt.efi.int/vpa-countries. Imports into the EU of timber products from countries that have not signed a VPA still need
to meet the legal requirements set out in the EUTR.

4. A number of countries have not only demonstrated the political will to address illegal logging but are also setting up the
necessary legislation to effectively tackle it. In addition to the EU, the EEA countries (Norway, Iceland and Liechtenstein) are
implementing the EUTR. Switzerland, the USA and Australia are adopting or have adopted legislation with similar objectives.

5. The Commission will make every effort to ensure uniform and effective implementation of the EUTR in the EU. It will also
continue implementing the EU FLEGT Action Plan and work with timber producing and processing countries to further discourage
illegal logging.

()  Regulation (EU) No 995/2010 of the European Parliament and of the Council of 20 October 2010 laying down the obligations of operators who place timber and
timber products on the market.
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Bsrpoc ¢ nckaue 3a mucMen otrosop E-013141/13
o Komucusra
Monika Panayotova (PPE)
(19 noemepu 2013 2.)

Ommuocto: HapeMeHHO npuiiarane Ha MEpKUTe I10 ,FapaHLMs 3a MilafexTa’

VHynyaTyiBara 3a MyiafeKKa 3aeTocT Ha EBpomneiicKata KOMUCHS TIOTyuM NPUHLMAIIHA nonkpena oT Cbeera npes anpun 2013 1. B pavkute Ha
niperoBopute 3a MHororomiuHara ¢puHaHcoBa pamka (2014—2020 r.) napamerpute 3a GMHAHCMPAHE HA VHULMATMBATA IPETHPILSIXA [IBE
OCHOBHI M3MEHEHISI — OT e[Ha CTpaHa GromxersT Oellte yBemueH or 6 Mipm. Ha 8,1 Mipr. eBpo; oT apyra — Oe [OOABEHO M3MCKBAHETO
cpefcTBaTa 1a ObIaT M3Pa3XOBaHI Ipe3 ITbPBUTE [BE TOIMHI OT IPOrpaMHISI Iepyof. EMMH 0T OCHOBHNMTE apryMeHTH 3a IIOCTABSIHETO Ha Ta3y
BpeMeBa paMKa Oe [1a ce rapaHTipa ObP30TO pear3ypaHe Ha MEpKUTE [0 MHUIMATHBATA, B TOBA YICIIO U TAPAHIINATA 38 MIIATeKTa, KaKTO I [1d
Ce JIalle BH3MOXKHOCT 33 OTIEISHETO HA JOMBIIHMTENHO (MHAHCMPAHE NPY HYXKIA CIEN OYaKBaHOTO mpepasmiexiade Ha MQP (2014—
2020r.) mpe3 2016 1.

ChlueBpeMeHHO, KakTo Komucusita 06pbia BHUMaHMe B pabOTHMS HOKYMEHT, IIpUApY:KaBaul JoKyMeHta ,[Ipeanoxkenue 3a npernopbka Ha
CbBera 3a Cb3aBaHe Ha rapaHuus 3a miagexra“ (COM(2012)0729), ycremHoTo ch3naBaHe M GyHKUMOHMPAHE HA CXeMATa 3a TapaHLMAITA
M3MCKBAT PaHHA HAMECA ) 3aII04BaHe Ha IeiiHoCTUTE. [IbpKaByTe WIEHKM CIIeMBa Ja OIPeNeNaT KaTo IPMOPUTET MEPKUTE 33 MITalleXKa 3aeTOCT
B HALMOHATIHUTE GIOIKETH U [1a OTHEIIAT HeOOXOIMMOTO BHIMAHME B CTIOPA3yMEHMSITA CU 32 IAPTHOPCTBO HA KOHKPETHNUTE LI, CBbP3AHM C
IIPUIIaTaHeTO Ha CXeMM OT FapaHIyATA 32 MITalleXTa.

B T031 KOHTEKCT:

1. 3a6asssero Ha MQP Mozke i a moCiy>Ku 3a OnpaBuaHye 3a 3a0aBsHETO Ha IONTOTOBKATA OT TbPKABMTE WIEHKY HA CIOPA3yMEHMSATA
3a IAPTHBOPCTBO? AKO I1a, KAKBM MEPKM CE NPENBMUKIAT 33 HETOBOTO MpeNoTBpaTsiBaHe M CTAPTMpPaHe Ha ONepaTMBHUTE IIPOrpamMu B
CpOK?

2. IlpemBuueH M € MEXaHM3bM 3a MHTEH3VBHO NpPUIIaraHe Ha MepKMTe IO FapaHUMATANpe3 MbPBUTE [IBE TONMHU Ha HOBMS IPOTpaMeH

Tep1ON B KOHTEKCTa Ha 3abaseHoTONpMeMaHe Ha M(P?

Otrosop, nageH ot /Taciio AHmop ot umMeto Ha Komucusra
(16 anyapu 2014 2.)

KbcHOTO mpyeMare Ha MHOTOTOIMIIHATA GMHAHCOBA paMKa He OM CIe[Baso [a goBefe 1O 3a0aBsHe B M3ITbIHEHMETO Ha VHuumatiBata 3a
MJlafiekKa 3aeTocT (VIM3). PeraMeHThT ChIbpKa HAKOJIKO MEPKM, YMSTO Ll € Ia Ce FApaHTUPa HETHOTO CKOPOILHO M3IThITHEHNE:

Cymara ot 6 mnpr. eBpo B pamkute Ha MIM3 1wie Obie 3a7eneHa NPeIBapMTETHO, TAKa Ye BCUUKM Te3M CPENCTBA 1a MOTaT 1a OBIAT MOETH KaTo
sampkenne npe3 2014 r.m 2015 1.

Ibp:KaByTe WIEHKM MOTAT [0 M3KIIIOUEHE [ 3a[I04YHAT [1a U3MbIHsABAT Mepky 110 VIM3 owe ot 1 centemspy 2013 r., KaTo pasxonure Iie UM
ObIaT Bb3CTAHOBEHM ChC 3a[IHA [1ATa CTIeN OIOOPSIBAHETO Ha IIPOTPaMIUTE U [TOIABAHETO HA MCKAHISITA 34 IITALLIAHE.

H']:p)KaBI/ITC WIEHKM MOraT fa npueMar CrielyaiHi OnepaTuBHU IporpamMmn 1o M3 npean 1MojaaBaHeTo M NMpUEMaHETO Ha CbOTBETHOTO UM
CriopasyMeHune 3a napTHbOpCTBO.

OcBeH TOBa B pernaMeHTa ca ornpefereHn 1 MEpKH 3a yBeliMuaBaHe Ha HAIMYHOTO Cl)I/IHaHCI/lpaHC OT CaMOTO HayaJlo Ha IporpaMHus nepmnom:

IIbp:kaBuTe WIEHKH Lie NOJIy4aBaT [PENBAPUTENHO (uHAHCUpaHe 3a cpenctsara 1o VM3 (kakto mo muumst Ha ECQ, taka u creumanso
ormycHaty 3a VIM3).

CbIIIO TaKa IIe UM 6’1)]13.T MpenoCTaBeHN CrieuarIim nu H0-6Har0HpI/lHTHI/I CXeMu 3a C'b(i)]/lHﬂHCI/[paHe.

Ot [bpKaBUTE YIIEHKM C BUCOKM HMBA Ha Oe3pabotuua cpen Myamute xopa (T.e. abpxasute — OeHeduuuepy Ha cpercrsa no VIM3), 6e
IOMCKAHO 110 Kpas Ha fekemBpy 2013 I. 1@ ChCTABAT IUIAHOBE 33 M3IIbJIHEHME Ha cxemarta ,[apanuus 3a miagexra“ (Youth Guarantee).
Bcuuky ocTaHanmu mbpKay UIEHKM CrlefBa A INpeNcTaBsAT CBOMTE IUlaHoBe HO Iponerta Ha 2014 r. OT mbpxkKauTe YeHKM ce OYaKBa
TapaneNHo Ja M3TOTBAT U JIa TPEACTaBAT Bb3MOXHO Hall-CKOPO (YacTu OT) ONepaTMBHMTE MPOrpamy, CBbP3AHM C MIIAJeXTa, KOUTO e
TOCITy AT 33 OCHOBA 3 OTIYCKAHETO Ha QuHancoBo nomnomarate mo ECQ u VIM3 3a n3mbiHennero Ha cxemara ,[apaHIus 3a MITajlexTa“.
OrnepaTuBHMUTE IPOrpaMy CIieNiBa [1a ObIAT B ITHIIHO CHOTBETCTBME C IIAHOBETE 32 M3ITBIIHEHNE Ha CXeMaTa ,[apaHIINs 3a MITafeKTa“,
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Question for written answer E-013141/13
to the Commission
Monika Panayotova (PPE)
(19 November 2013)

Subject: Timely implementation of Youth Guarantee measures

The Youth Employment Initiative of the European Commission received support from the Council in April 2013. Within the
framework of negotiations on the Multiannual Financial Framework (2014-2020), the funding parameters of the initiative
underwent two major changes, namely, the budget was increased from EUR 6 billion to EUR 8.1 billion, on the one hand; and, on the
other hand, a requirement that the funds be spent within the first two years of the programming period was introduced. One of the
main arguments for setting this timeframe was to ensure the rapid implementation of the measures in the initiative, including the
Youth Guarantee, and to allow for the allocation of additional funding if required after the anticipated revision of the MFF (2014-
2020) in 2016.

However, as the Commission noted in the working document accompanying the document ‘Proposal for a Council
Recommendation on Establishing a Youth Guarantee’ (COM(2012)0729), the successful establishment and operation of a guarantee
scheme requires early intervention and activation. Member States should give priority to youth employment measures in national
budgets and pay the necessary attention in partnership agreements to the specific objectives related to the implementation of Youth
Guarantee schemes.

1. Could the delay of the MFF serve as an excuse for the delay in the preparation of partnership agreements by Member States? If
so, what measures are envisaged to prevent this and ensure that the operational programmes start on time?

2. Is there a mechanism for intensive implementation of guarantee measures in the first two years of the new programming
period in the context of the delayed adoption of the MFF?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(16 January 2014)

The late adoption of the multiannual financial framework (MFF) should not delay the implementation of the Youth Employment
Initiative (YEI). To this end, the regulation sets out several measures to ensure its quick implementation:

The EUR 6 billion under the YEI will be frontloaded so that all these funds could be committed in 2014 and 2015.

Member States can exceptionally start implementing YEI-related measures already as of 1 September 2013 and will be reimbursed
‘retroactively’ when the programmes are approved and payment claims submitted.

Member States may adopt a YEI dedicated Operational Programme before the submission and adoption of their Partnership
Agreement.

The regulation also sets out measures to increase the available funding right from the start of the programming period:

Member States will receive pre-financing for the YEI resources (both ESF resources and specific allocation for YEI).

They will also be able to make use of specific and more beneficial co-financing arrangements.

Member States suffering from high youth unemployment (i.e. those benefiting from the YEI) were asked to draw up Youth Guarantee
Implementation Plans by the end of December 2013. All other Member States should submit their plans by spring 2014. Member
States are expected to draw up in parallel and submit as soon as possible the youth-related (parts of) Operational Programmes which

will be the basis for ESF and YEI financial support to the youth guarantee implementation. Operational Programmes should be fully
coherent with the Youth Guarantee Implementation Plans.
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Bsrpoc ¢ nckaue 3a mucMen otrosop E-013143(13
no Kommcusra
Monika Panayotova (PPE)
(19 noemepu 2013 2.)

Omuocro: PaBeH TOCTBIT 10 BUCOKOKAUECTBEHO 00PA30BaHIE U IPYKY B PAHHA 1ETCKA Bb3PacT

OGpazoBaHuero 1 rpyKuTe B paHHa getcka sbapact (OTPIIB) ca Haii-BaxXHATa OCHOBA 33 YCIIELIHOTO yueHe IIpe3 Le/yis KUBOT, 38 COLMAITHATa
VIHTErpaLyst, JIMYHOTO Pa3BUTHE 1 IAHCOBETe 3a HamupaHe Ha pabora B Obaeme (COM(2011)0066). Ocurypsisaero Ha BceoO1L paBHOCTOEH
JIOCTBIT J10 BicOKOKauecTBeo OIPIIB 61 mompuHecro 3a M3MbIHEHMETO Ha cTparernsra ,Espora 2020, mo-Creumanto mo OTHOLIEHNe Ha
LIENIUTE 3a HaMaJlsABaHe Ha PeKNeBPEMEHHO HarycKamyre yummmuie 1of 10 % n npennaspane Ha noHe 20 MuMoHa Tyliy OT 3acTpaulaBaiara
111 OEHOCT ¥ COLMAITHO M3KITIOUBAHE.

Orumraiiki Te3y QakTH, IbpPXKABUTE WIEHKHM CH NOCTaBsT Lenta 1o 2020 r. Hail-Manko 95 % OT feuara MexXiy 4 FOIMHN M Bb3pAcTTa 3a
3aI04BaHe Ha 3aIBIKUTENHO HauarHo obpasosaye fa yuacrsar B OTPIB (,ECET 2020, (2009/C 119/02)). ChlueBpeMeHHO 110 OTHOLIEHME
na OIPIIB gbpKaBute uneHKM ca M3NPaBeHM IPEN IBOMHO IIPENM3BMKATENCTBO: fda IpenocTapar moctbn mo OTPIB 3a Bcuukm mena u ga
IOBMLIAT KauyecTBOTO Ha mpemocTasaHoto OIPIIB. 3a ma mommomorne mbpXapuTe WIEHKM B ToBa oTHowmeHue, mpes 2012 r. Kommcusra
chopmupa TeMaTiyHa pabOTHA IPyIIa C Lien OnpefieNisiHe Ha paMKa 3a Kavectso Ha OTPIB Ha Huso EC.

B Tasu Bpb3Ka:
1. KakbB e HampemsKbT B paboTaTa Ha paboTHATA rpyTIa 3a pa3pabOTBaHETO Ha pamKa 3a KauecTBo Ha OTPLIB Ha pasrue EC?

2. KaxBy mpyry KOHKpETHM MepKM TpenBykia Komucusra 3a monnomarane Ha bp>KaByUTe YIEHKM B FAPaHTUPAHETO HA PaBeH ITOCTBII 10
OTPJIB 1 HErOBOTO BUCOKO KaYeCTBO?

OrtroBop, maneH ot r-xa Bacummy, or umero Ha Komucusita
(17 anyapu 2014 2.)

TocrnenHoro n3panue Ha ,00pasosaterner Habmoparen” (Education Monitor) nokassa, ye yuacTyero B 06pa3oBaHUETO ¥ IPIKNUTE B PAHHA
nercka Bb3pact B EBpona e cpemno 92,3 %. Taxa ue ueneBusAT eBpomeiicku IoKasaten 3a 95-npouentHo yuactue no 2020 r. usrnexna
peancTiyeH. BbIpeky T0Ba MHOXKECTBO IPYIIM, M 0COOEHO YSI3BUMNTE, He ca 0OXBAHATIL, a B CHILOTO BPEME KAueCTBOTO Ha IPEIOCTABSIHUTE
IPIKK € TPOMEHIIMBO U YeCTO He Ce CNIelM, KakTo nogo0aa. Toa ce OTHAcsi OCOOEHO 3a Hali-MalKMTe BH3PACTOBM IPYIM (TelaTta IO
TPUTOMMILHA BB3PACT), KAKTO [10KA3Ba TOCIEMHMST [JOKIa[ 0THOCHO LenTa ot bapcerona. (')

B TO3M KOHTEKCT M B ChOTBETCTBHE C MpeUIOKeHNsiTa oT 3akmouernsTa Ha Cbsera or 2011 1. OTHOCHO 00Pa30BAHMETO M TPUKNTE B PAHHA
[IeTCKA BB3PACT, TeMaTnyHaTa paboTHa rpymna pabotu no mpefnoxerne 3a EBpornericka paMka 3a KauecTBO U e MPUKITIOUN U3IOTBSHETO My
nipe3 2014 r. Criert kato Obe pyeTa, paMKaTa 3a KauecTBO CriefiBa Ia O'be B [OIKpeNa Ha IbPXKaBNUTe YIIEHK 3a IOI0OpsIBaHE Ha KaueCTBOTO
¥1 32 HAOITIONIeH e Ha TEXHNUTE CHCTEMIL.

Ocsen ToBa ¢ Ilperopbkara ,JHBectuuyure B meuata () ce onmpenenar oGuwpTe MPUHIMNN 32 epeKTUBHN MOIUTHUECKH MEPOIPUSTUS B
KITIOUOBM 0071acTi B MOIKpera Ha ycumsita Ha EC m gbpxaBuTe uneHKM 3a HamansBaHe Ha OemHOCTTa cped meuara. B [Npemopskara ce
aKIEHTIPA CIIECTBEHO BbPXY HOCTHIIA 10 BUCOKOKAYECTBEHO 0OPA30BAHME I IPUKI B PAHHA [IETCKA Bh3PACT.

Tpe3 2013 r. Ha uyeTMpPMHATECET IbPXKABY WIEHKNM Osixa OTIPaBeHM CreLMQUUHM 33 BCSKA OT TSAX IPEMOPbKM BbB BPb3KA C IOCTBIA IO
00pasoBaHme U IPUKM B PAHHA JETCKA BB3PACT M TSXHOTO Kauectso. B meproma 2014 — 2020 r. mporpamara ,Epassm+ u KoxesuoHHusT
(OHII 1wie MOIKPeNnsT AbPKABUTE WIEHKM B YCUIMSTA MM 33 CIIPABSHE C Te3y NMPEIM3BUKATENCTBA 1 32 PA3BUTUETO Ha yCIyIuTe B chepara Ha
00pA30BAHMETO M IPIXKNUTE B PAHHA [IETCKA BB3PACT, 0COOEHO B PAMKMTE HA TEMATHUHUTE LIENH, CBbP3aHN ¢ 00Pa3oBaHMeTo 1 06yUeHNeTo,
COLMANTHOTO Npro0IaBaHe 1 Gopbarta ¢ GemHOCTTA.

() Hoxan na Komucusta o EBponeiickus napiamenr, Chsera, EBpomeiicKis MKOHOMIYECKY 1 coLyaneH Komutet i Komurera Ha pernonute: Llemt ot bapcenona. Passusane Ha
JIeTCKHTe 3aBefleHNs 3a [leld B PAHHA JIeTcKa Bb3pact B EBporia 3a nocturaneto Ha ycroitums u npuo6uasai pacrex. Esponeiicka komucnus, 2013 r.
http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2013:0 32 2:FIN:BG:PDF.

()  Mpenopbka Ha Komucusita ot 20 despyapu 2013 r.: MHBecTLuTe B IeLaTa — M3XOL OT IOPOUHIS Kb HA HEPABHOCTONHOTO nonoxetve, C(2013) 778 final
http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:L:2013:059:0005:001 6:BG:PDF.
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Question for written answer E-013143/13
to the Commission
Monika Panayotova (PPE)
(19 November 2013)

Subject: Equal access to quality Early Childhood Education and Care

Early Childhood Education and Care (ECEC) is the essential foundation for successful lifelong learning, social integration, personal
development and later employability (COM(2011)0066). Ensuring universal equal access to high quality ECEC would contribute to
the implementation of the Europe 2020 strategy, in particular in relation to the targets of reducing early school leaving to below 10%
and lifting at least 20 million people out of the risk of poverty and social exclusion.

Taking these facts into consideration, Member States have set a target for at least 95% of children between age 4 and the start of
compulsory education to participate in ECEC by 2020 (ET 2020’, (2009/C 119/02)). However, Member States are faced with a two-
fold challenge with regard to ECEC: to provide access to ECEC for all children and to raise the quality of the ECEC provided. To assist
Member States in this regard, the Commission set up a Thematic Working Group in 2012 to determine the quality framework for
ECEC at EU level.

1. What progress has been made in the work of the working group to develop a quality framework for ECEC at EU level?

2. What other specific measures does the Commission envisage to assist Member States in ensuring equal access to ECEC and the
high quality of provision?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(17 January 2014)

The latest Education Monitor indicates that the average participation in ECEC in Europe was 92.3%. Thus, the European benchmark
level aim of 95% participation by 2020 appears to be within reach. However, many-particularly vulnerable-groups are not being
reached while the quality of provision varies and is often not properly monitored. This is particularly the case for the younger age
group (children under three), as the latest Report on the Barcelona target shows. (')

In this context — in line with what was proposed by the Council Conclusions on early childhood education and care (ECEC) in 2011
— the Thematic Working Group is working on a proposal for a European Quality Framework and will finish its work in the course
of 2014. Once adopted, the Quality Framework should support Member States in improving the quality and monitoring of their
systems.

Furthermore, the recommendation on investing in children () sets out common principles for effective policy intervention in key
areas, so as to support EU and Member States’ efforts to reduce child poverty. Access to high quality ECEC is an important focus of
the recommendation.

In 2013, fourteen Member States received Country-Specific Recommendations in relation to access and quality of ECEC. In the
2014-2020 period, the Erasmus+ Programme and Cohesion Funds will support Member States in their efforts to address these
challenges and develop ECEC services, particularly under thematic objectives related to education and training, social inclusion, and
combatting poverty.

()  Report from the Commission to the European Parliament, the Council, the European Economic and Social Committee and the Commiittee of the Regions: Barcelona
objectives. The development of childcare facilities for young children in Europe with a view to sustainable and inclusive growth. European Commission 2013.
http:/[ec.europa.eufjustice/gender-equality/files/documents/130531_barcelona_en.pdf

()  Commission Recommendation of 20.2.2013. Investing in children: breaking the cycle of disadvantage C(2013) 778 final.
http:/[ec.europa.eufjustice/fundamental-rights/files/c_2013_778_en.pdf
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Bsrpoc ¢ nckaue 3a mucMen otrosop E-013145/13
no Kommcusra
Monika Panayotova (PPE)
(19 noemepu 2013 2.)

Omtocto: TapanTipaHe Ha TbiiHaTa cBoboma Ha meuzenye B EC 3a Gbnrapcky v pyMbHCKY rpaxnany cren 1 sayapu 2014 1.

Ha 1 siyapu 2014 1. mpefcTou oa OTIAagHAT OrpaHIYeHISITa 38 OBITapcKu M PyMBHCKY TPAXKIaH 38 CBOOOMIEH HOCTHII 10 [a3apa Ha Tpyna Ha
BCuuKY rbp2kasyt wieHKy B EC. B Tasu Bpb3Ka B HSIKOM [IbP>KaBY WICHKM CHLIECTBYBAT CTPAXOBE OT [OBMIIABAHE Ha HiBaTa Ha Ge3pabornia u
,COLIMATIEH TYPU3bM", CBbP3aHM C IIPUIIMBA HA UMUTPAHTH OT Bbirapys u Pymbhus.

C'bHIBBpeMBHHO npoy4BaHe Ha Komucusra ot 14 OKTOMBpI 2013 r. OTHOCHO MOCHENCTBUATA OT MOOMITHOCTTA Ha I'paxnaHUTE 3a COLMAITHUTE
CUCTEMU Ha OIbPKABUTE UWICHKN COUM, Y€ UMUTPAHTUATE OT B’b]’[l’ap]/[}l n PyM'bHI/IS[ HE HaTOBAapBaT COLIMAIIHUTE CMCTEMM B HMKOS OT IbP2KaBUTE, B
KOUTO Ca Hpe6I/IBaBaHI/l 10 TO3M MOMEHT, 4 HOCAT I1063B6Ha CTOVHOCT 3a Ppas3BUTUETO Ha €NVHHNSA [1a3ap Ha EC.

B’bl’[peKI/l TOpECIIOMEHATUTE NAHHM C TEMAaTa BCE I10-YE€CTO CE CIEKYIMpa, KaTO Ha MOMEHTU C€ CTUTa IO BCSABaHE HE CaMO Ha Ge3nouBeHn
CTpaxoBe, HO M 10 HacaxpaHe Ha Bpa}KJ]€6HI/I Haryacy Cpef MECTHOTO HACEIIEHME B IbPKABUTE YWIEHKN.

B toBa oTHOweHNMe mpenBiKIa v Komycnsra Mepku, 3a ma rapanTvpa, de cien 1 styapyu 2014 r. 3aK0HOBOTO MPABo Ha IbIHA CBOOOma Ha
IBMKEHNUETO 3 GBITapcKu M pyMBHCKM rpaxnany B EC HsiMa 1a Obe Bh3IPENSTCTBAHO OT NMCKPUMMHALMOHHY IIPAKTUKY (OT TPABeH I
HeTpaBeH XapakTep) B IbpKabuTe WieHKM Ha EC, KOMTO ca 3amasuyt orpaHiyeHNsTa Cy1 10 TO3M MOMEHT?

OTroBop, mageH ot r-H AHAOp OT MMeTo Ha KoMucusTa
(22 anyapu 2014 2.)

PymbHCKuTE 1 GBITapCKUTE IPAXKIAHN CEra Ce IOJI3BAT B ITBJIHA CTENEH BbB BCMUKI [TbPKABHU WICHKM OT [PaBata, JajieHy OT MOCTIKEHNTA Ha
npagoto Ha EC OTHOCHO CBOGONHOTO mBuxeHne Ha paGoTHuum — mno-creumanto uned 45 or HOEC n Pernament (EC) Ne 492/2011.

Komucusita NpombiIKapa Ia Ha6n10naBa CIIa3BaHETO OT CTPaHa Ha Ibp2KaBUTE WIEHKU Ha IIpaBuilaTa Ha EC B Tasu o0nacr.

YBaxaemusit wiieH Ha [lapiiaMeHTa ce IpyKaHBa 1a 00bpHe BHUMAaHNMe Ha 0TroBopa Ha Bunpoc E-009936/2013 or nono6Ho ecrecTso.
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Question for written answer E-013145/13
to the Commission
Monika Panayotova (PPE)
(19 November 2013)

Subject: Ensuring full freedom of movement within the EU for Bulgarian and Romanian citizens after 1 January 2014

The restrictions on free access to the labour market of all European Union Member States for Bulgarian and Romanian citizens are to
be lifted on 1 January 2014. In this connection, there are fears in certain Member States that there will be increased levels of
unemployment and ‘social tourism’ associated with the influx of immigrants from Bulgaria and Romania.

However, a study by the Commission on 14 October 2013 about the effect that the mobility of citizens has had on social security
systems of Member States suggests that immigrants from Bulgaria and Romania are not a burden on the social security system of any
state where they have been to date, and that they bring added value to the development of the single market in the EU.

Despite the aforementioned data on the subject, there has been increasing speculation which not only sows baseless fears but also
leads to hostile attitudes among the local population in Member States.

Is the Commission going to provide measures to ensure that after 1 January 2014 the legal right to full freedom of movement for
Bulgarian and Romanian citizens in the EU will not be hindered by discriminatory practices (legal or illegal) in EU Member States
which have maintained restrictions to date?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(22 January 2014)

Romanian and Bulgarian nationals now enjoy fully in all Member States the rights given by the EU acquis concerning the free
movement of workers, in particular Article 45 TFEU and Regulation (EU) No 492/2011. The Commission continues to monitor

Member States’ compliance with the EU rules in this area.

The Honourable Member is referred also to the reply given to Question E-009936/2013 on a similar matter.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-013146/13
adresatd Comisiei
Rares-Lucian Niculescu (PPE)
(19 noiembrie 2013)

Subiect: Virusul hepatitei E amenintd Europa
Hepatita E este principala cauzi a epidemiilor de hepatitd virald acutd la nivel mondial, aratd un studiu francez recent.

Pand nu demult, infectiile cu virusul hepatitei E (HEV) existau in tirile dezvoltate doar ca urmare a cilatoriilor in zone cu risc, precum
India, Mexic sau tdrile din Orientul Mijlociu. Numdrul cazurilor de hepatita E aparute spontan in tdrile Uniunii Europene a crescut in
ultima vreme, tulpinile virale fiind comune la om si la unele animale. La om, populatia-tinta este reprezentatd de adulti tineri si de
varstd medie (intre 15 si 40 de ani); simptomele sunt cele tipice hepatitei virale acute si includ icter, anorexie, greatd, durere
abdominald, febra. Rata mortalitatii la om este de 0,2-1% la populatia generald, dar ajunge pana la 15-25% la femeile insarcinate.

In acest context:
1. Cemisuri prevede Comisia pentru a preveni raspandirea acestui virus in Europa?

2. Care sunt actiunile previzute de Centrul European de Prevenire si Control al Bolilor in legatura cu virusul HEV?

Rispuns dat de dl Borg in numele Comisiei
(17 ianuarie 2014)

Europa nu este o zond endemica pentru hepatitd, dar au fost depistate cazuri izolate de hepatitd E in Franta, Térile de Jos, Spania,
Ungaria, Regatul Unit, Danemarca §i Norvegia, fapt care indicd o larga raspandire a virusului in Uniune. Anumite studii recente au
ardtat cd, In comparatie cu populatia generald, infectia apare cu precadere la lucritori din silviculturd si la persoane cu expunere
profesionald la porci, desi, pan in prezent, nu sunt disponibile cifre precise care s3 demonstreze cresterea incidentei. In plus, existd
dovezi cd hepatita E se poate transmite prin transfuzie sanguind si, recent, acest virus a fost gisit in sdnge donat in mai multe tari.

Daci este necesar, Centrul European de Prevenire si Control al Bolilor va oferi o evaluare a riscului prezentat de aceast situatie in UE,
insotitd de eventuala necesitate a unei supravegheri in intreaga UE a hepatitei E atit la oameni, cat si la animale.



C237/54 Euroopa Liidu Teataja 22.7.2014

(English version)

Question for written answer E-013146/13
to the Commission
Rares-Lucian Niculescu (PPE)

(19 November 2013)

Subject: Europe threatened by hepatitis E virus
According to a recent French study, hepatitis E is the main cause of acute viral hepatitis epidemics across the world.

Until quite recently, infections caused by hepatitis E virus (HEV) occurred in developed countries only as a result of people travelling
to risk areas such as India, Mexico or countries in the Middle East. The number of cases of hepatitis E which have occurred
spontaneously in EU countries has risen recently, with viral strains being common to both people and some animals. The target
human population is young and middle-aged adults (between the ages of 15 and 40). The symptoms are those typical of acute viral
hepatitis and include jaundice, anorexia, nausea, abdominal pain and fever. The human mortality rate is 0.2-1% of the general
population, but reaching 15-25% in pregnant women.

In this context:
1. What measures does the Commission envisage in order to prevent the spread of this virus in Europe?

2. What actions does the European Centre for Disease Prevention and Control intend to take to tackle HEV?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(17 January 2014)

Europe is not an endemic region as regards Hepatitis, but sporadic Hepatitis E cases have been detected in France, The Netherlands,
Spain, Hungary, the United Kingdom, Denmark, and Norway, indicating a wide distribution of the virus in the Union. A number of
recent studies showed an increased prevalence of infection in forestry workers and people with occupational exposure to pigs as
compared to the general population, although precise figures which can demonstrate the rise in incidence are not available so far.
Furthermore, there is evidence that Hepatitis E can be transmitted by blood transfusion and has recently been found in donated blood
in a number of countries.

If needed, the European Centre for Disease Prevention and Control will provide a risk assessment of the situation in the EU, including
the possible need for EU wide surveillance of Hepatitis E both in humans and animals.
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-013147/13
npog v Emrtporm)
Nikos Chrysogelos (Verts/ALE)
(19 Nogpfipiouv 2013)

Odpa: Avadeopnon Emyetpnotakov Mpoypappdtev tou EXIIA 2007-2013

H emkeipevn avadempnon tov Emyepnotakov Mpoypappatey (EIT) tou EXIA 2007-2013 eondaletar oty emmhéov xprpatodotror pe 2,2
d1c peyahov épyov yia toug autokvntodpopous. To avadewprpévo VYOG TIG GURHETOXTS TOV OUYXPIHATOSOTOUHEVOY TIOPWV OTO KOOTOG
v ¢pyov avEavetat onpaviikd, eve napdAAnda mieiota aAka EIT yavouv ) Suvatotta va uhonoujoouv dha épya. H unepyprpatodotnon
yia T uloroinor odikav afovev yivetat oe mepiodo cofapric avénong e gTaxelag kat g avepyiag, avt i avadedpr|or va EUVONGEL TOpELG
e Suvapuko dnpioupyiag toAamhdaotwv frdorpwy Yéoewy epyactac, pe apotfes mou ekaopalilouv aompenr) SaPiwon.

Epatarar 1) Entpor):

la. Ioybe meg To Quoiko avtikeipevo (Y. tou E65) petbvetat, eve avavetal to 6uvoliko k6otog Tev épyov; Ta kide eva and ta ev Aoy
¢pya, unoloyilovtag To ouvolikd KOeToG (Tepthapfavopévg kat Tg [ cuyXpruatodotoUpevns damavng), Katd nOco anok\ivel To €60
KOOTOG amod Tov eupwnaikd péco Opo ulonoinone avtiotoywv £pywy; H tekpnpioon e avaykaomag avademprong cUPQova pe ta
optlopeva otov 10832006 eivar enapkrg; [1oco evhoyn elvar n avénon e xprpatodotnerns toug (*);

B.  Tlow o avadewpnuévo 6uvoAikod kOGTOG TwV autokntodpopwy ota E.IT. tou EXIIA 2007-2013 kat ota nocd da petagepdoly iomg
OTIV ENOLEVT TPOYpappaTikr mepiodo;

2. Mrnopei va napanéppel o€ pehETeG TEKNPLRONG TG OKOMUOTITAG avadedprong Kat Tou UAOYOU TG and@aong mapoustalovtag, fe
HETPIOLHOUG SEIKTES, MG 1) OAOKATPWOT TG UAOTIOINOTG TV QUTOKIVIITOSPOL®Y HE TO avadewprpévo KOOTOG WQENEL TEPLOCOTEPO TIG
TOTIKEG KOWVWVIEG GUYKPITIKA j1e 0,1 TpoPAendtav 1 pe xpnpatodotnon oldnpodpopkay Epymy kot Epywv aOTIKNAG GUYKOW®VIag mou
dnpoupyolv w6 ket dimhdotes Yéoeic epyasiag (3);

3. Ze andvmon oe epoton pou (E-005394/2013) (%), n Emtponr] avagépetar oty avadedpron Tou kOoToug eEartiag Kat «... g
KAVOTITAG TOV £PYV va avieneEeMNJouv aTo peogr. ATOTENEL CUPPOVA L1E TOUG KAVOVIOHOUG Yiat TIG dpooies cUpAcels unoypenot) Tou
Anpociou va mapepfaivel 0€ MEPUTTOOEIS 11T IKAVOTITAG TV Epyev va avieneEe\Jouy oto Xpéog toug; AuEavetal 1) ouppetoyr tou EXArvikou
Anpociou 0To KOGTOG TwV £pywv Kat 1) eudlvi Tou avalapfavel o€ mepintwon ) uhonoinong;

4. Kpivel eikti) Ty uhonoinern tov £pyev autdy pexpt to Tehog Tou 2015;

Anavtnon tou k. Hahn €€ ovopatog g Emitponig
(29 Iavouapiov 2014)

1. To e\\nviko dnpdoto kai ot avadoxol CURPAOVIOAV Ve HELOEOUV TO QUOIKO avTikeipevo tou E-65 kat g Olvpmiag Odou Aoyw
neptfalhoviikv {mpdtey, onpavikng pelwons me kukhogopiag, pelwong tov €00dwv kAm. To cuvolikd kdotog tou E-65 kat g
O\upriag Odov dev Va avgndel GUYKPITIKA L€ TO GUVONIKO KOOTOG TOU gixe mpofAeqel Otav uneypagnoav ot cURBAGEL; Tapay®Prong.

H ouveiogopa g EE avéavetar katomv g Snhworng, and to eNyviko dnpooto, tov emhéEipoy Sanavov tov Kpatik@v evioxUoewy Kat Tov
d1odiwv. Aev givar duvatov va dodel otov kupto fouleut) a pEon ouykpion Tou kooTous. Kade autokivitodpopog €xel TG Sikég Tou
W1tepdTTES (0pevo avayAugo tou edapouc, k0oTog analhoTpinong K.AT.).

To ouvoiko emiNé€ipo dnpooto KOGTOG TV 4 auToKIVTOdPORLY Katd Ty nepiodo 2007-2013 avépyetar ot mepinou 4,6 dio. eupw. Aev
npofAénetar va petagepdel kavéva noco oty nepiodo 2014-2020.

2. H Emtponr) evékpwve ta peyala £pya Uotepa and afloAoynon v wtoewy, cupgova pe tig ouvideg dadikaoies. Ta épya éxouv
UETIKOUG KOLVOVIKOOIKOVOLIKOUG OEIKTES.

() http://www.edulll.gr/wp-content/uploads/2013/08/Trop.Egkykliou_ODIGIES_DIAXEIRISHS_ANATHEWRHSH_2013.pdf, onpeio 2.B.
() http://www.smartgrowthamerica.org/research/the-best-stimulus-for-the-money/what-we-learned-from-the-stimulus/
() http://www.europarl.europa.eu/sides/getAllAnswers.do?reference=E-2013-005394&language=EL
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3. HvopoUeoia g EE dev unoypedvet éva kpatog pehog va napépfer eav ta épya Sev eivar ikava va avieneEeddouv oto ypéog. Ta kpa
peN eivar e\eldepa va mapéxouv umootpiEn, oupgeva pe T vopodeoia g EE, oe épya umodopnc. H ENAada kowomoinoe ta
oupmnpepatika pétpa unootipiénc. H Emrtpor katéhnée oto oupmépacpa 0Tt &va pépog TV HETPWV GUVIOTOUGAY KPATIKEG EVIOXUOELG
oupfatéc pe to apdpo 107 mapaypagog 3 otoryeio y) e SAEE (%), dedoptvou ot ouvéfallav oty enitevén otoyou Kool cupgépovtog
Kkat ftav avaykaia kat avaloyikd. ‘Ocov agopd T SuvatoTTe EQAPHOYHS TOV KavOVeV yia Ti¢ dnpocies oupfacels, ot kavoves autol
epappoloval Kat apyrny povo yia to otddio g avideonc kat Sev emParlouv otig avadétouoes apyéc kapia unoxpéwon napéufaons oe
TIEPIMTLOT) O Epya Ta OTIoiaL £X0UV avatedel avipetonilouv mpoPAnpata PlocoTTag Tou XpEoug.

4. Oravtokvntodpopor da mpénel va £youv ohokAnpwdel €06 to Tehog tou 2015.

() Zuvdnxn yiam Aertoupyia e Eupenaiki Eveong.



22.7.2014 Euroopa Liidu Teataja C237/57

(English version)

Question for written answer E-013147/13
to the Commission
Nikos Chrysogelos (Verts/ALE)
(19 November 2013)

Subject: Review of NSRF 2007-2013 operational programmes

The imminent review of NSRF 2007-2013 operational programmes will focus on additional financing of EUR 2.2 billion for major
motorway projects. The revised contribution from co-financed resources to the cost of the projects has been significantly increased;
at the same time, many other operational programmes will be unable to implement other projects. This over-financing to build new
roads coincides with a massive increase in poverty and unemployment and should be used instead in sectors with the potential to
create large numbers of sustainable jobs which pay enough to provide a decent standard of living.

In view of the above, will the Commission say:

la) Is it true that the physical scope (e.g. of the E65) will be reduced, while the overall cost of the projects will rise? If the overall
cost (including non-co-financed expenditure) is calculated for each of the projects in question, by how much does the average cost
differ from the European average for implementing similar projects? Has the need for review been substantiated in accordance with
the requirements of Regulation (EC) No 1083/2006? How reasonable is the increase in financing? (")

b)  What s the revised overall cost of motorways in the NSRF 2007-2013 operational programmes and what sums will perhaps be
carried forward to the next programming period?

2. Can it cite studies which substantiate the purpose of the revision and whether the decision was reasonable, illustrating, using
quantifiable indicators, that completion of the motorways at the revised cost will be more beneficial to local communities than
(a) what was originally planned or (b) financing railway projects and urban transport projects which create up to twice the number of
H A
jobs? (%)

3. Inreply to my question (E-005394/2013), (*) the Commission stated that the cost had been revised partly due to ‘the capacity
of the projects to sustain debt’. Does the State have an obligation under public procurement regulations to intervene if projects are
unable to sustain their debt? Will there be any increase in the contribution by the Greek State to the cost of the projects and its
liability if they are not implemented?

4. Does it consider that these projects can feasibly be completed by the end of 2015?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(29 January 2014)

1.  The Greek state and the concessionaires agreed to reduce the physical scope of E-65 and Olympia Odos due to environmental
considerations, sharp reduction of traffic, reduction of revenues etc. The overall cost of E-65 and Olympia Odos will not rise in
comparison to the overall costs envisaged at the time when the original concession agreements were signed.

The EU contribution is increased following the declaration by the Greek State of the eligible expenditure of state aid and tolls. It is not
possible to provide the Honourable Member with an average comparison of costs. Each motorway has its own specificities
(mountainous terrain, expropriation costs etc.).

The overall total public eligible cost of the 4 motorways under 2007-2013 is approximately EUR 4.6 billion. No sum is forecast to be
carried over to 2014-2020.

2. The Commission adopted the major projects following the assessment of the applications, in accordance with normal
procedures. The projects have positive socioeconomic indicators.

() http://www.edulll.gr/wp-content/uploads/2013/08/Trop.Egkykliou_ODIGIES_DIAXEIRISHS_ANATHEWRHSH_2013.pdf point 2.B.
() http://www.smartgrowthamerica.org[research/the-best-stimulus-for-the-money/what-we-learned-from-the-stimulus|
() http://www.europarl.europa.eu/sides/getAllAnswers.do?reference=E-2013-005394&language=EN
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V]

3. EClaw does not oblige a State to intervene if projects are unable to sustain debt. Member States are free to provide support, in
line with EC law, to infrastructure projects. Greece notified the additional support measures. The Commission concluded that part of
the measures constituted state aid compatible with Article 107(3)(c) of the TFEU (*), since they contributed to an objective of
common interest and they were necessary and proportionate. Concerning the applicability of public procurement rules, such rules
apply in principle only to the award stage and do not include any obligation upon contracting authorities to intervene in case the
projects awarded face debt sustainability problems.

4. The motorways should be completed by the end of 2015.

Treaty on the Functioning of the EU.
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-013148/13
npog v Emrtporm)
Nikos Chrysogelos (Verts/ALE)
(19 Nogpfipiouv 2013)

Odpa: Mepartépe dievkpivioeig yia to mpoypappa anokatdotaons ot Apvoddhacca e Enavoprs

Sy anavojory g Emtpormnic omy epwmon pou (E-008076/2013) oxeuka pe to mpoypoappa Life09 NAT/GR/000343
«ACCOLAGOONS» ot Mipvodahacoa g Enavopr)g (Aiktuo NATURA 2000, SPA GR1220011 kot SAC GR1220012), avagépetar ot
«Ot emdooeig g Trpatywkrc [epiPalhovrikic Extipnong (ZI1E), mou mpofAénovtar ot dpaon A7, ohokhnpadkav cUpgova pe v
edviki) vopodeota kar umopAndnkav and v epipepeia Kevepiknc Makedoviag yia éykpion oto Ynoupyeio IepifaAovtocy. Katt tétoto dev
woxveL. To YTIEKA mpoogata entotpeye ) Ltpatnyikr) Mekém) Iepifarhovukdy Emntooewy (EMITE) (), avagépovtag Oti, GURQ@Va p1E TV
edvikr vopodeoia evoopdtoons e Odnyiag 2001/42/EK ('), n dpdon A7 cuvdéetar dpeoa pe T Swoyeipion KoL mPOCTACIA TEPIOXGY
NATURA 2000 kat enopgves yia o £pyo ogeilet va akohoudndel n dadikacia tou N.1650/1986 (). Awdikasia mou ogeilel va
akohoudndel kat yia Tig dpaoeig A2, A3 kar AS5. Enopévag, oyt povo dev ugiotatar andgaor) éykpiong EMIIE 1) onoia exnoveitan ot ZI1E
(apdpo 6, map. 1) kat dev £xer mpaypatonomdet ) mpoPAenopevn Sadikaoia Siafovlevong pe to evdiagepopevo kowo (apdpo 7, map. 4),
al\d ot dpaoeig A2, A3, A5 kat A7 €qouv ohokAnpwdel kata mapafaocn G euponaikne kat edvikng vopodeoiag. Tekika, 1) adewa mou
exdovnke anod wv Ieppépeia Kevipikie Makedoviag yia ta €pya oTOV OIKOTOMO TPOTEPAIOTITAG EUPNAIKOU evdlagipovtog oudepia
anogaon £ykptong IMIIE éxet Aafet unoyn kar 0udoAwG givar TApwG evappoviopévn e Tic Spacels A kat TG eyKpicels autdv Baoel TG
vopodeoiag yuati tétoteg dev ugiotavtar. Eniong, omv anavmon avagépetar ot «Ot epyacieg mou mpoteivovtal oo mhaioto g dpaong C2
elval CUHQOVES [IE TIG TPOTACEIG TG SLAXEPLOTIKNG HENETG yia TV meployT) mou exmovrdke to 2002 and v EOE yia Noyapuaopd e
EAAHNIKA TOYPIZTIKA AKINHTA AE». Qotdco otig oehidec 31 kar 91 e pehéme avagépovar akpios ta avrideta (°).

Epatarar 1) Entpor):
1. Empéver oumprinkav Ole o1 vopupes Sradikaoies 0nog autes meptypagoviat kat xprpatodotidnkav and v EE;

2. Towg tekpnpropéves Siafefarvoeis pmopel va napdoyet ot ot napeppaocels tme dpaong C2 dev da 0dnyrioouv oty anoctpayyon kat
ohokAnpwtikr) aA\oiwoT) TOU XApaKTIPa TOU GUYKEKPLEVOU O1KOTOMOU TipotepardTtag, napafialovtag tig Odnyies 92/43/EOK kat
2009/147EOK;

Anavton tou k. Poto&nik €€ ovopatog e Emrponic
(17 Iavouapiov 2014)

ZUpgova pie Tig TAnpogopieg ou dtadétet 1 Emtpor), £xouv mpndel 0Aeg ot emionua anartoUpeves vopikes dadikasies, kar suykekpipgva 1
ewdu Sradikaoia nepialhoviikrg adeiodotong, olpguva pe tov vopo 4014/2011.

Anod g minpogopies mou £hafe n Emtponr) mpokUntel 0Tt 6komoG TV TAPpeV elvat 1) S1oxETeEUOT) TOU VepoU anod T Aekavr anopporic ot
povipn Chvn mMAnppUpeY Tou uypofidTtomnou, 1 onola Ppioketal o YApNAOTEPO UYOHETPIKO, Kal, ENOHEVAG, ivat amidavo va unapéer kivduvog
anootpayytong e Mpvodalacoag.

() Apid. YTIEXQAE/EYTIE/oi.107017/06 (®EK-1225B/2006) http://goo.gl/dDBA

()  Apdpo 18, map. 5touN. 1650/1986 «I'ta v mpoctacia tou mepiparhovrocy (PEK-160A/1986) http://goo.gl/SPCFKP, Apdpo 15, map. 1y tou N.2742/1999 Xopotakikds
oxedlaopog kat agipopog avantuén & aMeg datateicr (PEK-207A[1999) http://goo.gl/wG7YuU, Apdpo 4, map. 5 tou N.3937/2011 «Awamprion g fromowkiNoyag kat
aNheg datateisr (PEK-60A/2011) http://goo.gl/0gdyF1

() Tupgova pe ™ peNém Awepiotikd Zxedio yia m Mpvodihacoa g Eravoprg (2002)»: Ot otpayytotikés tégpot mou diavotytmkav ) Sekaetia tou 1950 alhoiwoav v
udpoloyikr) twopponia g mepioxns (oek. 31). Anotéleopia g kataotaong autig frav i aAhayr otV katavopr kat cUvdeon v QuTkOV Stam\acewy mou enakohouda
ennpéace Ta evdlartipata e mavidag kat e opvidonavidag (oek. 91).
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Question for written answer E-013148/13
to the Commission
Nikos Chrysogelos (Verts/ALE)
(19 November 2013)

Subject: Additional clarification regarding the Epanomi Lagoon restoration programme

The Commission stated in its reply to my question (E-008076/2013) concerning the Life09 Accolagoons programme
(NAT/GR/000343) for Epanomi Lagoon (Natura 2000 network, SPA GR1220011 and SAC GR1220012) that ‘the performance of a
Strategic Environmental Assessment (SEA), foreseen in action A7, was completed in accordance with national legislation and
submitted by the Region of Central Macedonia (RCM) to the Ministry of Environment, Energy and Climate Change for approval’.
That is not true. The Ministry of Environment, Energy and Climate Change recently returned the Environmental Impacts Study
(EIS) (") on the grounds that, according to the national legislation transposing Directive 2001/42/EC (*), action A7 is directly linked to
the management and protection of Natura 2000 areas and the project therefore needed to follow the procedure in Law
1650/1986. (’) This procedure also needs to be followed for actions A2, A3 and A5. Therefore, not only has no decision been
adopted approving the EIS carried out in relation to the SEA, as required under Article 6(1), no public consultation procedure has
been held, as required under Article 7(4) and, moreover, actions A2, A3, A5 and A7 have been completed in breach of European and
national legislation. Finally, the permit issued by the Region of Central Macedonia for works in the priority natural habitat of
Community interest does not take account of any EIS approval whatsoever and is not, by any stretch of the imagination, fully
harmonised with the ‘A’ series of actions and approval thereof based on the legislation, because no such approvals exist.
Furthermore, the Commission states in its reply that ‘the works proposed under action C2 are in line with the proposals of the
Management Study on the area prepared in 2002 by HOS on behalf of Ellinika Touristika Akinita SA’. However, precisely the
opposite is stated on pages 31 and 91 of the study. ()

In view of the above, will the Commission say:
1. Does it insist that all legal procedures were complied with, as described and financed by the EU?

2. What substantiated assurances can it give that interventions under action C2 will not result in this particular priority natural
habitat being drained and completely altered, in breach of Directives 92/43/EEC and 2009/147 [EEC?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(17 January 2014)

According to the information available to the Commission, all formally required legal procedures have been followed, namely a
specific environmental permitting procedure in accordance with law 4014/2011.

The information the Commission has received indicates that the canals are intended to direct water from the catchment area to the
wetland’s permanent flooding area, which has a lower elevation, and therefore unlikely to risk draining the lagoon.

No YPECHODE/EYPE/Section B 168820 of 16 October 2013.
No YPECHODE/EYPE/0ik.107017/06 (Government Gazette 11/1225/2006) http://goo/gl/dD1JBA
() Article 18(5) of Law 1650/1986 on environmental protection (Government Gazette I/160/1986) http://goo.gl/SPCFkP
Article 15(1¢) of Law 2742[1999 on land use planning and sustainable development and other provisions (Government Gazette 1/207/1999) http://goo.gl/wG7YuU
Article 4(5) of Law 3937/2011 on biodiversity and other provisions (Government Gazette 1/60/2011) http://goo/gl/0gdyF1
()  According to the Management Study for Epanomi Lagoon (2002), drainage ditches excavated in the 1950s altered the hydrological balance of the area (p. 31). This
caused a change in the distribution and composition of plant growth, which in turn affected the habitats of the fauna and bird life (p. 91).
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-013149/13
npog v Emrtporm)
Nikos Chrysogelos (Verts/ALE)
(19 Nogpfipiouv 2013)

Oépa: Kivbuvog anatinong owdnpodpopikot Siktvou Iehonovvioou

Tnv i omypr) mou pe v emikeipevr) avadewprjon twv Emyepnoakov poypappdtev tou EXTMA 2007-2013 mpofAénetar emmhéov
Xpnratodotmon 2.2 dic eupd peydAwv Epynv yia TOUG QUTOKVITOSPOROUG, UMAPXEL KIVOUVOG MAPOUG EYKOTANELWTS YPALHOV TOU
odnpodpopou oty Iehondvvnoo mou Ppickovtar orjpepa oe avaotolr] Aertoupyiag, dnhadn) twv ypappev Kopiviou-Tpinone-Kakapdrag
kat [atpac-TTupyou-Kunapiooiac-Kakapdrag, av kat épya oe autég £gouv ouyxpnuatodotdel and euponaikoig ndpouc. Kat touto, napa to
yeyovog ot ta owdnpodpopikd épya cupfalhouy oty mepigepetakr avamtun kat oty dnpoupyia fug dimhactwv Yéoewy epyaciag oe oyéor
€ TOUG auToKVITOdpopou ().

Epotarar 1) Enrtpor):

1. H npowdolpevn diwtikonoinon nou da mepthapfaver To HETAPOPIKO Y0 HOVO TOV YPAULOV TTOU OTHepa elval e Aertoupyia eival
anaitnorn s Eupenaikrc Emtponic kat e tpoika 1} npatofoulia g eNAnviknic kufepvrong;

2. Tlpotidetar va ouvepyaotel pe Ty eNknvikr| KuPépvnorn oote va unapéel avolkt) mpookAnon evdiagépovtog yia v enavalertoupyia
TOV YPAHLAO;

3. Memnow kprrpia opioTike 0 onpepvo 6p1o Twv 50 ex. eup yia Ynoxpemoels Anpootag Yrnpeoiag mpog to otdnpodpopo; Eivar auto
ava\oyo pe Ta toyvovTa kprtpia ota unoota kpat pekn; Me motég mpotmodioeis Ja deyotav 1) Evpwnaikn Emponr) va culnmioel
pe v el kuBépvion avénon tou opiou;

4. Tuvade 1 anakiwon tou owbdnpodpopou oty ENAAda pe v atpatyiki yia v dnpoupyia evog eviaiou Euponaikot Zi1dnpodpopiko
Xdpou (%), kadog ke v enitevén tou otdyou TG Aeukng Bifhou e EE yia Tig petagopéc, va exet dn\., péxpt to 2020, kide moAn pe
nAnduopd nave and 30 000, awdnpodpopukr olvdeon.

Andvnon tou «. Kallas €€ ovopatog g Emitpong
(16 Iavouapiov 2014)

H Emitponn) Sev mpoteve v bwtikonoinen twv owdnpodpopikav unodopav. H cuvtipnon tou oidnpodpopukol diktvou amotelet
anok\etoTikr] euduvn Tou dtaxeptoth TG o1dnpodpopikns unodoprs, 1 onoia dev nepthapfavetal oto oxedo OLWTIKOMOWoEWY 0TO TAAIGLO
TOU SEUTEPOU TIPOYPALLATOG OIKOVOLIKNG TIposappoyns yia Ty ENada.

Ta kpatn peln deopevoviar and g dataeg tou kavoviopou (EE) apid. 1370/2007 ocov agopa Tig cupfdcels mapoxic dnuootag
umnpeoiag odnpodpopkay emPatikav petagopav (%), olugova pe tov omoio ta kpam) e anogacilovv moteg empatikés umnpeoieg
emdupolLy va xpnuatodotieouv facel TV UNOXPERTELY MapoXT¢ dNuooLag unnpesiag.

Ot appodieg apyés twv kpatov peldv glval UMELIUVES yia T My anoQAcewy oYeTikd fe To eninedo v aviiotadpiceny 060V agopd Tig
UMOXPEMOELS Tapoync dnpociag unnpeoiag otg odnpodpopikes empatikés petagopés olppuva pe g Stafeg tou kavoviopou (EE)
ap. 1370/2007.

Av ka1 ) Euponaiki ‘Eveon anotelel edo kat dexaetieg Tov faoikdtepo Xprpatodotn twv enevduoeny ot owdnpodpopikés unodopes oty
EN\ada, dev £xel kapia appodiotnta yia T Xprpatodotnor g GUVTHPTONS TGV UTOSOHGY.

http:/[www.smartgrowthamerica.org/research/the-best-stimulus-for-the-money/what-we-learned-from-the-stimulus|

Directive 2012/34/EU of the European Parliament and the Council of 21 November 2012 establishing a single European railway area.

() Kavoviopog (EK) apid. 1370/2007 tou Eupenaikot Kowofouliou kat tou Zupfouliou, e 23n¢ Oxtwfpiov 2007, yia g Snpodoies emPatikes odnpodpopkes kat 0dikég
HETAQYOPES KAt TNV KaTtdpynor T kavoviopdv tou Supfouliou (EOK) apd. 1191/69 kat 1107/70.
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Question for written answer E-013149/13
to the Commission
Nikos Chrysogelos (Verts/ALE)
(19 November 2013)

Subject: Threat to the Peloponnese rail network

At the same time that the imminent revision of the 2007-2013 National Strategic Reference Framework Operational Programmes
provides an extra EUR 2.2 billion for major motorway projects, , there is a risk of a complete abandonment of the rail lines in the
Peloponnese which are currently suspended, i.e. the Corinth-Tripoli-Kalamata and Patras-Pyrgos-Kyparissia-Kalamata lines, even
though projects on these lines have been co-financed by European funds. This is in spite of the fact that rail projects contribute to
regional development and to the creation of up to twice as many jobs as roads. (')

In view of the above, will the Commission say:

1.  Isit a demand of the European Commission and the Troika, or an initiative of the Greek Government that the proposed
privatisation should include transport projects only for lines that are currently in operation?

2. Does it intend to cooperate with the Greek Government on an open call for proposals for the reopening of the lines?

3. What criteria have been used to set the current limit of EUR 50 million on Public Service Obligations for the railways? Are
these similar to the existing criteria in other Member States? Under what conditions would the European Commission agree to
a discussion with the Greek Government over an increase in the limit?

4. Does the running down of the railways in Greece accord with the strategy of establishing a single European Railway Area (%),
and the achievement of the target in the EU White Paper on Transport, under which every city with a population of more than
30 000 should have a rail connection by 2020.

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(16 January 2014)

The Commission has not proposed a privatisation of rail infrastructure lines. The maintainance of the rail network is the exclusive
responsibility of the railway infrastructure manager, which is not included in the privatisation plan under the 2nd economic
adjustment programme for Greece.

Member States are bound by the provisions of Regulation (EU) No 1370/2007 as regards public service contracts for rail passenger
transport (), whereby Member States decide which passenger services under public service obligations they wish to finance.

The level of compensation for public service obligations in rail passenger transport depends on the decision of competent authorities
in Member States as to the applicable public service obligations in compliance with the provisions of Regulation (EU)
No 1370/2007.

The European Union has been the biggest funder of rail infrastructure investments in Greece for decades, whilst it has no competence
to finance maintenance of infrastructure.

http:/[www.smartgrowthamerica.org/research/the-best-stimulus-for-the-money/what-we-learned-from-the-stimulus|

Directive 2012/34/EU of the European Parliament and the Council of 21 November 2012 establishing a single European railway area.

Regulation (EC) No 1370/2007 of the European Parliament and of the Council of 23 October 2007 on public passenger transport services by rail and by road and
repealing Council Regulations (EEC) Nos 1191/69 and 1107/70.
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Epoon pe aitqpa ypantig anavenong E-013150/13
npog v Enrtpornt)
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou (PPE)
(19 Noepfipiouv 2013)

Opa: AN\ay£g oTIG «€VIoXUOELS FOO0VOG GTJHACLacy Kal EMMTTACELS Y10 T LKPOpEsaieg entyelprioelg oty Eupdmn

TUpguva pe o deltepo mpooyEdio Tou kavoviopou (') yia «tv epappoyn tov apdpev 107 kat 108 e Suvdikng yia ) Aertoupyia e
Euponaiknc ‘Eveorng ot evioyuoels jocovog onpaciagy kadopilovtal véol opiopiol wg Tpog TV évola TG «eviaiag entxeipnonc» aAa kat
vEeg TTUYEG 0pioptol piag entyeipnong og «rpofAnpatikicy. Tnv idia otypr, oty etjota éxdeon () yia g pkpopeoaies entyeprioets (MME)
oy EE kataypagovtar onpavtikés anokhioelg oty anodoor] toug, kadag oty Auotpia kar m Teppavia oo MME &youv Eenepacer ta
avtiototya enineda tou 2008 doov agopd oty Akadapiotr [pootidépevr Agia kat v anacyolnon, oe AA\a tocepa kpatn péhn 1 ev Noyo
anodoon mapapéver avarpiki, eve o aAa gikoot kpartn pekn ot MME Sev éyouv akopa katopdaoel va emotpéyouy otig emdooels tou 2008.
Mapd\qha, omy &deon () yia mv mpoofacn tov MME, ot xpnpatodommon ¢ Eupendikic Kevipic Tpanelac Satunovetar to
CUPMEPACHA TIWG OL XPIHATOSOTIKEG GUVITIKES Y10 TIG EUPWTIAIKEG HIKPOHEOIES ENLYELPT|OELG OUVEKILOUV Va S1apOpPONOIOUVTAL OTLAVTIKA (vl
TNV eupwMAiK] emKkpdTeia aANA Kat va elval SUGHEVESTEPES € OXEOT HE TIG GUVIIKES XPIHATOSOTIONG TV HEYAAUTEPWV EMIYELPT|OEWV.

Aedopévay twv napanave epatatal i Enttpont):

1. Ozopeinoc ot und ekétaon alayég atov Kavoviepod cupfdilouy oty appluver] tev avicopponidv nou yapaktpilouv v anodoor|
Kaw T xprpatodoton tov eupendikav MME; Auadétet pehétn kot extipnoeis;

2. Tog ouvdtetal 0 KavovIGROG auTtdg pe Ty avaykn xpnpatodotong twv MME, kupiwg ota kpatr pékn onou ot MME vgictavtat Tig
GUVETIELES TG MITOTITAG KAt TG S1|LLOGIOVOLIKT|G TPOGAPHOYNG;

3. To¢ avupetoniler o yeyovog OTL, PACEL TGV TPOTEVOHEVOV TPOUMOUEcEWY OPLOHOU MG EMmiyelpnone ¢ «mpofAnuatTikicy,
OUCLAOTIKG TO GUVTPITTIKO HEPOG TV EANVIKGY EMIYEPT|oEwY TWETAL EKTOC TwV duvatotjtev davelopol v mepiodo auti v
TEPAOTIOV AVAYKGV TNG TPAYHATIKTG OLKOVOLLOG;

Anavrnon tou k. Tajani €€ ovopatog ¢ Emrtpormig
(4 dePpouvapiov 2014)

1. H enavekétaon tou kavoviopol yia Tig evioxUoEIG j600vog onpaoiag (de minimis) anotelel pHePOG TOU EKGUYYPOVIOHOU TV KPATIKGV
evioxUoewv (*) (EKE) mou amookomel oty amoteheopatikotepr] otoyodétnon Plootpov moNTKGV yia v evioyuon e avamtuéng,
evdapplivovtag Tavtoypova ) dnpoctovopukn Euyiavor), neplopilovtag Tic oTpePAOOELS TOU AVTAYWVIOHOU Kai diatnpevTag avolkth Ty
eviaia ayopd. Opilel cageic opilovTioug Kavoves mou epappoloviar oe ONa Ta kpat péN kat otoug Sikatouyoug, cupnepthapfavopévay
v MME, kat pe Tov tpomo autd Ja oupfaler ot feltioon tov emdodoewv kat e xprpatodotong twv MME. Qotoco, o fadudg otov
onoio ot kavoves da xprotponomdoly oty mpagn GoTe va oToxelouv TV KAAUYN TwV avaykev xprpatodotons, efaptdtal and tg
ToMTikEG emhoyeg o edviko eminedo. H emaveEetaon mepihapfaver extipnon tov emmtooewy, 1) onoia Snpooteldnke otig 18 Aekepfpiou
2013 padi pe v £kdoon kavoviopov.

2. Sepia ovykupia oty onoia ot MME avtipetwnilouv cuvexog peyalltepes Suokolieg doov agopd v poofao) o€ xprpatodotmon, 1
Enrtponn exnovel oeipa npotofoulidv yia m feltiwon tou ypnuatodotikol mepipailovrog yia tic MME, wote va fondnoet v kavotopia
ke v avamtuén. 'Otav i ayopd Sev ekmAnpdvel enapkas To KaJKoV TG Yo TV KATAVORT] MyOoTGY XPHHATOS0TIKGY TOpev AOY® TV
aoUppeETpIov  TApo@opnons (eldikotepa yia tic MME), n kpatkr otpiEn anotelel onuavtikd otoixelo mou KaAUmtel Ta Keva
Xprratodotong kat oupmAnpovel g dadéotpes myes xprpatodotongc. O EKE nephapfaver ) petappidpion tou yevikol kavoviopou
ana\ayn¢ katd katnyopia, oxedio tou omolou £xet dnpooieudel (°) kat enekteivel To medio EQAPHOYIG TOU KAVOVIGHOU, oupmepiapfavovtag
v npdofacn oe yxpnuatodotmon yia tic MME. Ot evioxUoeig autol Tou eldoug eival 181TEpug MPOCAPLOCHEVEG 0TIV TPOGONoN TG
avamtuéng Kat TG motoTNTAG TRV SHOGLGY OIKOVOLIKOV.

3. H Emtponn éhafe unoyn Tig aviouyieg mou datunadnkav oXETIKA fE TOV Opiopo TG «tpofAnuatikic emtyelpnonsy. Qg ek ToUTou, ot
ETIYELPTOELG TOU AVTIPETOMICOUV O1kovopIKeG duokoMieg dev egapovvtar mAéov and to medio epappoyng Tou kavoviopou. Kat' autov tov
tpono 1 Emtponr) emPefoivoe ot 1 de minimis e5akoloudel va eivar éva amho kat véhikTo €60, 1diwg yio T otrpién twv MME.

http:/[ec.europa.eu/competition/consultations/2013_second_de_minimis/index_en.html
http:/[ec.europa.eu/enterprise/policies/sme/facts-figures-analysis/performance-review/files/supporting-documents/2012/annual-report_en.pdf
http:/[www.ecb.europa.eu/press/pr/date/2013/html/pr130426.en.html

EKOUYXPOVIOHOG TGV KPATIKGY EVIGUOEWV.

To ox¢di0, To onoio dnpootevtke otig 18 Aekepfpiov 2013, dwrtidetar edw: http://ec.europa.eu/competition/consultations/2013_consolidated_gber/index_en.html
Emm\éov, o1 véeg kateuduvpies ypappés yia ta kepahata kivdvvou (RFG), mou exdodnkav otig 15 lavouapiou 2014, xpnoponolotv autr) v enéktaor] tou mediou
£Qappoyns yia v nepartépe Peltioon me npodsfaocns twv MME ot yprpatoddmon. To keipevo tov RFG datidetar edo:
http:/[ec.europa.eu/competition/state_aid/modernisation/risk_finance_guidelines_en.pdf

>
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Question for written answer E-013150/13
to the Commission
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou (PPE)
(19 November 2013)

Subject: Changes to de minimis aid and impact on small and medium-sized enterprises in Europe

The second draft of the regulation (') on the application of Articles 107 and 108 of the Treaty on the Functioning of the European
Union to de minimis aid contains new definitions for a ‘single undertaking’ and new preconditions for qualification as an ‘undertaking
in difficulty’. At the same time, the annual report (%) on small and medium-sized enterprises (SMEs) in the EU reports considerable
variations in SME performance, with SMEs in Austria and Germany exceeding their 2008 levels of gross added value and
employment and SMEs experiencing anaemic performance in four other Member States and failing to bounce back to their 2008
levels in twenty other Member States. At the same time, the report (*) on access to finance of SMEs by the European Central Bank
concludes that financing conditions for SMEs in Europe continue to differ significantly from one European state to another and are
more difficult than those of larger companies.

In view of the above, will the Commission say:

1. Does it consider that the changes being considered in the regulation will help to iron out imbalances in the performance and
financing of European SMEs? Does it have a study and evaluations at its disposal?

2. How does this regulation tie in with the need for financing for SMEs, especially in the Member States in which SMEs are feeling
the impact of austerity and fiscal adjustment?

3. What are its comments on the fact that, based on the proposed preconditions to qualification of an undertaking as an
‘undertaking in difficulty’, basically the overwhelming majority of Greek undertakings are excluded from financing, at a time
when the real economy is in dire need?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(4 February 2014)

1.  The review of de minimis Regulation is part of SAM (*), which aims to more effectively target sustainable growth-enhancing
policies while encouraging budgetary consolidation, limiting distortions of competition and keeping the single market open. It
defines clear horizontal rules that apply to all Member States and beneficiaries, including SMEs, and will thus improve the
performance and financing of SMEs. However, the extent to which the rules will be used in practice to target financing needs depends
on policy choices at national level. The review includes an impact assessment that has been published on 18 December 2013
together with the adopted Regulation.

2. Intimes of increased difficulty for SMEs in accessing finance, the Commission is working on a series of initiatives to improve
the financing environment for SMEs to help innovation and growth. Where the market does not sufficiently serve its function of
allocating scarce financial resources because of information asymmetries (notably for SMEs), State support is an important element
that fills financing gaps and complements available sources of finance. The SAM includes a reform of the General Block Exemption
Regulation, of which a draft significantly extending its scope, including access to finance for SMEs has been published (). This type of
aid is particularly suited to promoting growth and quality of public finance.

3. The Commission took the concerns raised regarding the definition of ‘undertaking in difficulty’ into account; therefore
undertakings in financial difficulties are no longer excluded from the scope of the regulation. In this way the Commission has made
sure that de minimis remains a simple and flexible instrument, notably to support SMEs.

http:/[ec.europa.eu/competition/consultations/2013_second_de_minimis/index_en.html
http:/[ec.europa.eu/enterprise/policies/sme/facts-figures-analysis/performance-review/files/supporting-documents/2012/annual-report_en.pdf
http:/[www.ecb.europa.eu/press/pr/date/2013/html/pr130426.en.html

State aid modernisation.

The draft, which was published on 18 December 2013, can be found here: http://ec.curopa.eu/competition/consultations/2013_consolidated_gber/index_en.html
Moreover, the new Risk Finance Guidelines (RFG), which have been adopted on 15 January 2014, use this extended scope to further improve access to finance for
SMEs. The text of the RFG can be found here: http:|/ec.europa.eu/competition/state_aid/modernisation/risk_finance_guidelines_en.pdf

>
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(Tekstas lietuviy kalba)

Klausimas, | kurj atsakoma rastu, Nr. E-013151/13
Komisijai
Vilija Blinkeviciaté (S&D)
(2013 m. lapkricio 19 d.)

Tema: Dél socialinés apsaugos sistemy tvarumo didele emigracij patirianciose ES 3alyse

Komisija neseniai atliko tyrima dél poveikio valstybiy socialinés apsaugos sistemoms, kurj lemia laisvas ES darbuotojy judéjimas, dar
vadinamas socialiniy i§moky turizmu.

Valstybés narés, kurios patiria didziule savo pilieciy emigracija | kitas 3alis, susiduria su kita — gerokai rimtesne — tos pacios
problemos puse. DidZiulé emigracija ir kartu imigracijos nebuvimas kenksmingas valstybei ne vien dél to, kad prarandamas
zmogiskasis kapitalas ir i §iy Zmoniy profesinj rengima investuotos 1é30s, laikas ir pastangos. Kita labai rimta neproporcingai didelés
emigracijos ir nepakankamos imigracijos reiskiniy problema yra pavojus tokiy valstybiy socialinés apsaugos sistemy tvarumui. Juk
dazniausiai emigruoja ekonomiskai aktyviis, darbingo amziaus asmenys, mokes¢iy i nacionalinj biudZetg mokétojai. Visgi, mazéjant
mokesciy mokétojy, nemazéja ty, kurie dél vieny ar kity prieZas¢iy tam tikru savo gyvenimo momentu yra priklausomi nuo $iy
valstybiy socialinés apsaugos sistemy.

Ar Komisija nemano, kad biity tikslinga atlikti vertinimg dél pavojaus socialinés apsaugos sistemy tvarumui didel¢ emigracijg ir
nepakankamg imigracija patirianciose ES valstybése narése ir aptarti galimus Sios problemos sprendimo biidus bendradarbiaujant su
tomis valstybémis narémis?

L. Andoro atsakymas Komisijos vardu
(2014 m. sausio 16 d.)

Gerbiamojo nario keliami klausimai Komisijai Zinomi.

Nors darbo jégos judumas gali sumazinti jtampg kilmés Saliy vidaus darbo rinkoje ir taip sumazinti socialinés apsaugos sistemos
iSlaidas (pvz., bedarbio pasalpoms), per ilgesnj laikotarpj jis gali lemti prastéjantj priklausomybés santykj. Todél Komisija vykdé
ilgalaike judumo poveikio stebéseng ().

Vis délto iSorinis judumas yra tik vienas i§ veiksniy, turinéiy jtakos socialinés apsaugos sistemy tvarumui. Kiti veiksniai yra susije su
dalyvavimo (ypac¢ jaunimo, vyresnio amziaus Zmoniy ir motery) darbo rinkoje lygiu ir ilgalaikemis tendencijomis, pavyzdZziui,
nadumu, senéjancia visuomene ir vaisingumu. Tai, kad tam tikros socialinés apsaugos sistemos yra neveiksmingos (pvz.,
neintegruotas iSmoky ar paslaugy administravimas), taip pat gali turéti jtakos jy tvarumui. 2012 m. baltojoje knygoje dél pensijy
pateikiamos rekomendacijos, kaip pagerinti pensijy sistemy tvarumg, o 2013 m. socialiniy investicijy dokumenty rinkinyje
isdéstomi budai, kaip padidinti socialinés apsaugos sistemy veiksminguma ir efektyvumg (pvz., supaprastinti i$moky
administravima). Sis poZitiris buvo dar kartg patvirtintas 2014 m. metinéje augimo apZvalgoje.

Nors po plétros iSorinis judumas i§ Vidurio ir Ryty valstybiy nariy buvo intensyvus, pastaraisiais metais jis labai sumazéjo (%).
Prognozuojama, kad dél ekonominés konvergencijos judumo ilguoju laikotarpiu srautai toliau mazés.

Taip pat deréty atsizvelgti i laiking judumo pobadj bei | tai, kad persikélusieji asmenys gali jgyti daugiau patirties ir jgudziy. I3
ankstesnés patirties matyti, kad, padéciai pageréjus, migrantai daznai sugrizta i savo alj.

()  Pavyzdziui, analizuotas judumo po plétros poveikis (,Uzimtumas Europoje 2008 m*“., 3 skyrius; 2011 m. apzvalga ,Europos uZimtumo ir socialinés tendencijos®, 6
skyrius; 2012 m. emigracijos ir migracijos i§ kaimo vietoviy j miestus Vidurio ir Ryty Europoje socialinio poveikio tyrimas), taip pat vykdyta senéjancios visuomenés
stebésena (2010 m. demografinés padéties ataskaita; 2012 m. prane$imas apie visuomenés senéjima).

() 2013 m. birZelio mén. ES uZimtumo ir socialinés padéties ataskaitos ketvir¢io apzvalgoje pazymima, kad judumo srautai i§ dviejy didZiausiy kilmés saliy (Lenkijos ir
Rumunijos) per pastaruosius metus gerokai sumazéjo.
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Question for written answer E-013151/13
to the Commission
Vilija Blinkeviciaté (S&D)
(19 November 2013)

Subject: On the sustainability of social security systems in EU countries experiencing significant emigration

The Commission recently carried out a study into the impact of the free movement of workers in the EU, also known as benefits
tourism, on Member States’ social security systems.

Member States which experience significant emigration by their citizens to other countries face another — much more serious —
side of the same problem. Mass emigration together with a lack of immigration is damaging to a country not just because of the loss
of human capital, the money, time and effort invested in the vocational training of these people. Another very serious problem
associated with the phenomena of disproportionately high emigration and insufficient immigration is the risk to the sustainability of
the social security systems in such countries. After all, most often it is economically active people of working age paying taxes into
the national budget who are the ones emigrating. However, while the number of tax-payers is falling, there is no decline in those who
at a certain point in their lives for some reason or other are dependent on these countries’ social security systems.

Does the Commission not feel that it would be appropriate to carry out an evaluation of the risk to the sustainability of social
security systems in EU Member States experiencing significant emigration and insufficient immigration and discuss possible means
of solving these problems by cooperating with these Member States?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(16 January 2014)

The Commission is aware of the concerns raised by the Honourable Member.

While labour mobility can alleviate labour market pressures in origin countries and therefore reduce costs for social security systems
(e.g. unemployment benefits), it can lead to a worsening of dependency ratio in the longer run. Hence, the Commission has been
monitoring the long-run impact of mobility ().

However, outward mobility is only one of the factors affecting the sustainability of social security systems. Other factors relate to the
level of participation to the labour market, in particular among young, older persons and among women and to long-term trends
such as productivity, demographic ageing and fertility. The inefficient design of some social protection systems (e.g. of unintegrated
administration of benefits or services) may also play a role in affecting their sustainability. The 2012 White Paper on Pensions
provides guidance on improving the sustainability of pensions systems, while the 2013 Social Investment Package sets out ways to
improve the efficiency and effectiveness of social protection systems (e.g. simplifying benefit administration). This approach was
confirmed again in the Annual Growth Survey 2014.

While outward mobility from Central and Eastern Member States was high during the post-enlargement period, it has decreased
substantially in recent years (’). In the long-run, mobility outflows are projected to decrease further, in line with economic
convergence.

One should also consider the temporary nature of mobility and the potential gains among the movers in terms of experience and
skills. Past experience suggests that mobility is often followed by a return to the home country once conditions improve.

() See for instance when analysing the impact of post-enlargement mobility: Employment in Europe 2008, Chapter 3; Employment and Social developments in Europe
Review 2011, Chapter 6; 2012 Study on the social impact of emigration and rural-urban migration in central and eastern Europe as well as when monitoring
demographic ageing : Demography report 2010; Ageing report 2012.

()  As pointed in the June 2013 EU Employment and social situation quarterly review, mobility flows from the two largest origin countries (Poland and Romania)
dropped significantly in recent years.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013152/13
aan de Commissie
Laurence J. A.J. Stassen (NI)
(19 november 2013)

Betreft: Turken willen niet bij EU (vervolgvraag)

Op 19 november 2013 heeft de heer Fiille namens de Commissie antwoord gegeven op schriftelijke vraag E-010763/2013. Daarin
schrijft hij onder andere: ,De Commissie is op de hoogte van deze enquéte en volgt de Turkse opiniepeilingen op het gebied van de
betrekkingen tussen de EU en Turkije op de voet. Schommelingen in de steun voor het EU-lidmaatschap van ieder land zijn een
normaal verschijnsel dat de onderhandelingsprocessen in het verleden met landen die later tot de EU zijn toegetreden, ook
kenmerkte. De Commissie neemt echter nota van de strategische inzet van de Turkse autoriteiten voor de toetreding tot de EU, zoals
onlangs andermaal door president Giil werd bevestigd, die in een interview in de marge van de 68e Algemene Vergadering van de
Verenigde Naties in New York in september 2013 erkende dat de Europese Unie een ,strategische oriéntatie” voor Turkije is.”

1.  Impliceert de Commissie met ,het op de hoogte zijn van de Turkse opiniepeilingen”, waaruit blijkt dat slechts een minderheid
van de Turken wil dat hun land tot de EU toetreedt, en tegelijkertijd met ,het nota nemen van de strategische inzet van de Turkse
autoriteiten voor EU-toetreding” dat zij dergelijke opiniepeilingen — oftewel de wil van het volk! — helemaal niet serieus neemt?
Zo neen, welke inhoudelijke reactie geeft de Commissie dan alsnog op de uitkomst van de in vraag E-010763/2013 aangehaalde
opiniepeiling en welke gevolgen geeft zij daaraan?

2. Deelt de Commissie de mening dat uit de ,nonchalante” houding tegenover opiniepeilingen het ondemocratische karakter van
zowel de Turkse autoriteiten als van de Commissie blijkt? Zo neen, hoe bewijst de Commissie dan het tegendeel?

3. Blijkt hieruit dat, in de ogen van de Commissie, toekomstige Turkse EU-toetreding het enige na te streven doel is en dat er, wat
de toetredingsonderhandelingen betreft, aldus geen weg meer terug is — wat de bevolking ook wil? Zo neen, hoezeer dient de afkeer
van Turkse EU-toetreding, zowel onder de Turkse als de Europese bevolking, verder te groeien, voordat de Commissie besluit hieraan
gehoor te geven en de toetredingsonderhandelingen te beéindigen?

Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013182/13
aan de Commissie
Laurence J. A.]J. Stassen (NI)
(20 november 2013)

Betreft: Turkse pianist Say opnieuw veroordeeld wegens ,beledigen islam” (vervolgvraag)

In antwoord op schriftelijke vraag E-005624/2012 d.d. 5 juni 2012, naar aanleiding van de aanklacht jegens de Turkse pianist Fazil
Say, schreef de Commissie: ,De Commissie volgt de rechtszaak tegen Fazil Say met bezorgdheid. [...] De Commissie zal deze zaak op
de voet blijven volgen.”

In antwoord op schriftelijke vraag E-004250/2013 d.d. 15 april 201 3, naar aanleiding van de veroordeling van Say tot tien maanden
voorwaardelijke gevangenisstraf, schreef de Commissie: ,Zij blijft de rechtszaak tegen Fazil Say op de voet volgen. [...] De zaak is
teruggewezen naar de oorspronkelijke rechter in Istanboel [...].”

In antwoord op schriftelijke vraag E-010834/2013 d.d. 24 september 2013, naar aanleiding van de definitieve veroordeling van Say
tot tien maanden voorwaardelijke gevangenisstraf, schreef de Commissie: ,De Commissie heeft met bezorgdheid vernomen dat de in
april uitgesproken voorwaardelijke gevangenisstraf [...] is bevestigd. [...] De Commissie zal de zaak nauwlettend blijven opvolgen

[...]7

1. Beseft de Commissie dat de definitieve veroordeling van Say een bijzonder ernstige kwestie is, die de stelselmatige inperking
van de vrijheid van meningsuiting in Turkije belichaamt? Zo ja, hoe verhoudt zich dat tot de afwachtende houding van de Commissie
die louter zegt ,bezorgd te zijn” en ,de zaak te blijven volgen”?

2. Deelt de Commissie de mening dat, nu de veroordeling van Say definitief is, er niet veel meer is om ,te blijven volgen” Welke
verwachtingen heeft de Commissie nochtans van haar ,blijvend volgende” houding?



C237/68 Euroopa Liidu Teataja 22.7.2014

3. Deelt de Commissie de mening dat van al haar positieve verwachtingen inzake de vrijheid van meningsuiting in Turkije niets,
maar dan ook niets terecht is gekomen? Deelt de Commissie dan ook de mening dat haar positieve verwachtingen ronduit natef zijn
geweest? Zo neen, hoe bewijst de Commissie het tegendeel?

4. Deelt de Commissie de mening dat er inzake kandidaat-lidstaat Turkije, dat almaar verder afglijdt, nog slechts één mogelijkheid
is — namelijk het onmiddellijk en definitief beéindigen van de toetredingsonderhandelingen? Is de Commissie daartoe bereid?
Zo neen, hoe verantwoordt zij dan haar naiviteit in dezen?

Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013259/13
aan de Commissie
Laurence J. A.]J. Stassen (NI)
(21 november 2013)

Betreft: BBC-verslaggever in Turkije door Erdogan beschuldigd van ,verraad” (vervolgvraag)

Op 20 november 2013 heeft de heer Fiile namens de Commissie antwoord gegeven op schriftelijke vraag E-008227/2013. In
voornoemde vraag betrof het de kwestie-Selin Serit, een BBC-verslaggever in Turkije die door premier Erdogan van ,verraad” is
beschuldigd wegens het verslaan van de tegen de regering gerichte demonstraties. De heer Fiile gaat hier echter niet inhoudelijk op in.
In zijn antwoord schrijft hij louter: ,De situatie betreffende de vrijheid van meningsuiting en de persvrijheid in Turkije is uitsluitend
behandeld in het op 16 oktober 2013 door de Commissie goedgekeurde voortgangsverslag over Turkije”.

1. Welke toelichting geeft de Commissie op het feit dat zij in de beantwoording van de aan haar gerichte schriftelijke vragen
continu louter naar haar voortgangsverslag verwijst? Waarom weigert zij klaarblijkelijk om concreet inhoudelijk op de in de vragen
aangehaalde afzonderlijke gevallen in te gaan? Heeft de Commissie simpelweg geen antwoord of wil/durft zij geen antwoord te geven
— en waarom?

2. Hoe kan het in het voortgangsverslag gestelde betreffende de vrijheid van meningsuiting in Turkije betrekking hebben op
situaties nd publicatie van het verslag respectievelijk situaties die niet in het verslag in overweging zijn genomen?

3. Isde Commissie ertoe bereid alsnog concreet op de kwestie-Selin Serit in te gaan door schriftelijke vraag E-008227/2013
van een inhoudelijk antwoord te voorzien? Zo neen, impliceert zij daarmee dat de kwestie-Selin Serit in haar idealistische ogen te
pijnlijk is?

Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013428/13
aan de Commissie
Laurence J. A.]J. Stassen (NI)
(27 november 2013)

Betreft: Turkije wil Twitter aan banden leggen (vervolgvraag)

Op 5 september 2013 heeft de heer Fiile namens de Commissie antwoord gegeven op schriftelijke vraag E-007689/201 3. Daarin
schrijft hij: ,De Commissie zet zich krachtig in voor de vrijheid van meningsuiting en de bevordering van een vrij en open internet: de
universele rechten van de mens moeten zowel online als offline gelden. Daarom heeft de Commissie herhaaldelijk benadrukt dat er
eerder minder dan meer beperkingen op de media nodig zijn in Turkije.”

1. Welke concrete, positieve, meetbare resultaten — duidelijk merkbaar voor de Turkse burgers — heeft de inzet van de
Commissie tot dusverre in Turkije gehad?

2. Deelt de Commissie de mening dat Turkije, vooral wat betreft de vrijheid van meningsuiting, juist almaar verder afglijdt en
absoluut geen oren heeft naar de inzet van de Commissie resp. de Europese normen en waarden? Deelt de Commissie de mening dat
elke inzet van EU-zijde verspilde moeite en verspild geld is, omdat Turkije n66it tot de EU zal willen en kunnen toetreden? Is de
Commissie derhalve ertoe bereid een eind te maken aan dit water naar de zee dragen en de toetredingsonderhandelingen
onmiddellijk te verbreken om deze n66it meer te heropenen? Zo neen, waarom niet?

Voorts schrijft de heer Fiile: ,Bovendien heeft de voor de Digitale Agenda verantwoordelijke commissaris de onafhankelijke groep op
hoog niveau voor mediavrijheid en -pluralisme ingesteld. Na de presentatie van het verslag van deze groep heeft de Commissie twee
openbare raadplegingen gehouden, één over de aanbevelingen van de groep en één specifiek over de onafhankelijkheid van nationale
audiovisuele regelgevende instanties. De aanbevelingen 9 en 10 hebben betrekking op de bevordering van Europese waarden buiten
de grenzen van de EU.”
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3. Deelt de Commissie de mening dat het geenszins de taak van de voor de Digitale Agenda verantwoordelijke commissaris
behoort te zijn zich met de bevordering van Europese waarden — in dezen met betrekking tot mediavrijheid en -pluralisme — buiten
de grenzen van de EU bezig te houden?

4. Wanneer trekt de EU haar handen af van Turkije, concluderende dat Turkije niet Europees is, niet Europees wil worden en nooit
Europees zal zijn?

Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013429/13
aan de Commissie
Laurence J. A.]J. Stassen (NI)
(27 november 2013)

Betreft: Erdogan kwaad op EU (vervolgvraag)

Op 4 november 2013 heeft de heer Fiile namens de Commissie antwoord gegeven op schriftelijke vraag E-009929/2013. Daarin
schrijft hij: ,De Commissie is van mening dat het toetredingsproces nog altijd het meest geschikte kader blijft om EU-gerelateerde
hervormingen in Turkije te stimuleren en dat aan de toetredingsonderhandelingen een nieuwe impuls moet worden gegeven binnen
de verbintenissen van de EU en de gestelde voorwaarden. De Commissie was verheugd over het feit dat eerste minister Erdogan bij de
presentatie op 30 september 2013 van een pakket democratiseringsmaatregelen verwees naar de leidende rol van de EU-wetgeving
in de hervormingen van Turkije.” Helaas gaat de heer Fiile echter nfet in op de in vraag E-009929/2013 aan de orde gestelde
beschuldiging van de Turkse premier Erdogan ,dat de EU-lidstaten een ,lastercampagne tegen Turkije” zouden voeren en daarbij
,valse informatie over Turkije” zouden verstrekken”. Als voorbeeld hiervan noemt Erdogan de ,onterechte EU-kritiek” op het gebruik
van grote hoeveelheden traangas door de Turkse politie gedurende de demonstraties die het afgelopen jaar in Turkije
plaatsvonden (').

1.  Waarom heeft de Commissie in haar antwoord niet concreet op de in vraag E-009929/2013 aangekaarte beschuldiging van
Erdogan gereageerd? Kan de Commissie, in het kader van de toetredingsonderhandelingen tussen de EU en Turkije, hier alsnog haar
reactie op geven? Zo neen, waarom niet?

2. Deelt de Commissie de mening dat zij, doordat zij het verzuimt krachtig veroordelend op de beschuldiging van Erdogan te
reageren, de verwerpelijk arrogante houding van Turkije impliciet legitimeert? Zo neen, hoe garandeert de Commissie dan het
tegendeel?

3. Deelt de Commissie de mening dat de beschuldiging van Erdogan vals is en slechts ertoe dient om zijn eigen verwerpelijke, EU-
onwaardige schrikbewind te verdoezelen? Zo neen, hoe interpreteert de Commissie de beschuldiging dan wél?

4. Deelt de Commissie de mening dat alle EU-lidstaten Turkije — dat nota bene een kandidaat-EU-lidstaat is! — te allen tijde
vrijelijk moeten kunnen bekritiseren? Zo neen, waarom niet?

Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013430/13
aan de Commissie
Laurence J. A.J. Stassen (NI)
(27 november 2013)

Betreft: Erdogan kwaad op EU (vervolgvraag I)

Op 4 november 2013 heeft de heer Fiile namens de Commissie antwoord gegeven op schriftelijke vraag E-009929/2013. Daarin
schrijft hij: ,De Commissie was verheugd over het feit dat eerste minister Erdogan bij de presentatie op 30 september 2013 van een
pakket democratiseringsmaatregelen verwees naar de leidende rol van de EU-wetgeving in de hervormingen van Turkije.”

1. Voelt de Commissie zich louter ,gevleid” aangezien Erdogan bij de presentatie van het betreffende ,Democratization and
Human Rights Package” (*) naar de vermeende ,leidende rol van de EU-wetgeving” verwees, of heeft zij ook daadwerkelijk positieve
verwachtingen van het pakket democratiseringsmaatregelen? Zo ja, welke? — en hoe plaatst zij deze positieve verwachtingen in de
context van de stelselmatig verslechterende situatie in Turkije?

2. Deelt de Commissie de mening dat het gepresenteerde pakket democratiseringsmaatregelen, blijkende de realiteit, slechts een
wassen neus is en ertoe dient om de EU een rad voor ogen te draaien? Zo neen, op welke termijn verwacht de Commissie dan dat de
betreffende democratiseringsmaatregelen daadwerkelijk in Turkije zijn ingevoerd?

()  De Telegraaf, 5.9.2013.
() http://www.akparti.org.tr/english/haberler/democratization-and-human-rights-package/52628.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013431/13
aan de Commissie
Laurence J. A.]J. Stassen (NI)
(27 november 2013)

Betreft: Boete voor kritische tv-stations Turkije (vervolgvraag III)

Op 22 november 2013 heeft de heer Fiile namens de Commissie antwoord gegeven op schriftelike vraag E-010835/2013.
Afwimpelend schrijft hij daarin: ,De Commissie verwijst het geachte Parlementslid naar haar antwoord op vraag E-007264/2013
van het geachte Parlementslid over dezelfde kwestie.”

In antwoord op vraag E-007264/2013, waarnaar wordt verwezen, schrijft de heer Fille namens de Commissie: ,Elk land dat met
de EU over toetreding onderhandelt, moet de naleving van de mensenrechten kunnen verzekeren, met inbegrip van de vrije
meningsuiting en vrijheid van vergadering en vereniging overeenkomstig de artikelen 10 en 11 van het Europees Verdrag voor de
rechten van de mens (EVRM) en de rechtspraak van het Europees Hof voor de rechten van de mens (EHRM).”

Conclusie: noch in antwoord op E-010835/2013, noch in antwoord op E-007264/201 3 gaat de Commissie concreet inhoudelijk in
op de betreffende zaak: het feit dat de Turkse autoriteiten de vrijheid van meningsuiting stelselmatig inperken, onder andere door
vermeend kritische tv-stations boetes op te leggen en daarmee tot zwijgen resp. zelfcensuur te dwingen.

1. Is de Commissie van mening dat Turkije — overwegende dat de Turkse autoriteiten de vrijheid van meningsuiting stelselmatig
inperken — handelt overeenkomstig de door de Commissie aangehaalde artikelen 10 en 11 van het Europees Verdrag voor de
rechten van de mens (EVRM) en de rechtspraak van het Europees Hof voor de rechten van de mens (EHRM)?

2. Opmerking: is de Commissie ertoe bereid subvraag 1 concreet met ,ja” of ,neen” te beantwoorden? Zo neen, hoe verantwoordt
de Commissie dan de toetredingsonderhandelingen met Turkije, waarin het naleven van de mensenrechten een cruciale rol speelt,
terwijl de kandidaat-lidstaat in kwestie de mensenrechten met voeten treedt zonder dat de Commissie hier concreet inhoudelijk op
reageert?

3. Impliceert de Commissie — door stelselmatig om de hete brij heen te draaien en afwimpelend naar verdragsartikelen te
verwijzen — dat zij haar vingers niet wil | kan | durft te branden aan in haar ogen ,pijnlijke” kwesties die de
toetredingsonderhandelingen ,in de weg” staan? Zo neen, hoe verklaart de Commissie haar nietszeggende, wollige antwoorden op
schriftelijke vragen E-010835/2013, E-010835/2013 etc. dan wel?

Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013432/13
aan de Commissie
Laurence J. A.]J. Stassen (NI)
(27 november 2013)

Betreft: Gezi Park-protesten: mensenrechtenschendingen door Turkse autoriteiten (vervolgvraag)

Op 25 november 2013 heeft de heer Fiile namens de Commissie antwoord gegeven op schriftelijke vraag E-011263/2013. Daarin
verwijst hij naar schriftelike vragen E-006193/2013, E-006403/2013, E-006871/2013, P-006302/2013, E-006922/2013,
E-007265/2013, E-007260/2013, E-007036/2013, E-007238/2013, E-006378/2013, E-006390/2013, E-006507/2013,
E-006891/2013,E-006721/2013,E-007023/2013, E-007093/2013, E-007264/2013, E-007259/2013 en E-010832/2013.

Alle voornoemde vragen leiden naar vragen E-007093/13, E-007259/13, E-006403/13, E-006193/13, E-007023/13,
E-007260/13, E-007264/13, E-007265/13, E-006891/13, E-007238/13, E-006721/13, E-006871/13, E-006922/13,
E-007036/13 en P-006302/13.

Deze cirkel van vragen leidt vervolgens naar één en hetzelfde antwoord: ,De huidige gebeurtenissen onderstrepen het belang van
nadere betrokkenheid bij Turkije in het kader van het proces van toetreding tot de EU, inclusief met betrekking tot de
onderhandelingshoofdstukken die het meest essentieel zijn voor het hervormingsproces: hoofdstuk 23 — Rechterlijke macht en
fundamentele rechten en hoofdstuk 24 — Recht, vrijheid en veiligheid.”

1. Deelt de Commissie de mening dat zij van het parlementaire middel tot het stellen van schriftelijke vragen het minachtende
spelletje ,vicieuze cirkel van kritische vraag en nutteloos antwoord” heeft gemaakt? Deelt de Commissie de mening dat zij de
betreffende democratisch gekozen parlementariérs in diskrediet brengt en hun parlementaire werk deels onmogelijk maakt door hun
kritische schriftelijke vragen deel van een vicieuze cirkel te maken en uiteindelijk stelselmatig met één en hetzelfde nietszeggende
antwoord af te doen? Zo neen, wanneer is de Commissie voornemens serieus op kritische schriftelijke vragen in te gaan?
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2. Deelt de Commissie de mening dat haar bewering dat de toetredingsonderhandelingen met Turkije goed zouden zijn voor het
zogenaamde ,hervormingsproces” slechts ervoor bedoeld is om de legitimiteit van de onderhandelingen kunstmatig in stand te
houden — wetende dat de Commissie zélf medeverantwoordelijk voor de onderhandelingen is en derhalve geen gezichtsverlies wil
lijden? Zo neen, op welke concrete uitwerkingen baseert de Commissie dan haar veronderstelling dan de onderhandelingen
daadwerkelijk een positief effect op de bijzonder slechte situatie in Turkije zouden hebben?

Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013502/13
aan de Commissie
Laurence J. A.J. Stassen (NI)
(27 november 2013)

Betreft: Turkse politie arresteert 70 voetbaltoeschouwers (vervolgvraag)

De Turkse politie heeft 70 voetbaltoeschouwers gearresteerd — zogezegd in de strijd tegen hooliganisme. Tegenstanders van het
regime beweren echter dat het een voorwendsel zou zijn om massaal politieke tegenstanders op te pakken (*).

Op 27 november 2013 heeft de heer Fille namens de Commissie antwoord gegeven op schriftelijke vraag E-011116/2013 over
voornoemde kwestie. Daarin schrijft hij: ,De Commissie volgt gevallen van geweld van dichtbij, zowel in de sport als in een andere
context en ook hoe rechtshandhavingsinstanties in Turkije reageren op de genoemde incidenten. Turkse autoriteiten moeten de
veiligheid van alle burgers waarborgen en tegelijk ervoor zorgen dat de maatregelen in overeenstemming zijn met de Europese
normen inzake de grondrechten.”

Hoe oordeelt de Commissie, in het kader van de toetredingsonderhandelingen tussen de EU en Turkije, in dezen? Acht de Commissie
het optreden van de politie in deze kwestie wel of niet in overeenstemming met de Europese normen inzake de grondrechten? Zo niet,
welke gevolgen heeft dat voor de toetredingsonderhandelingen? (Is de Commissie, voor de verandering, ertoe bereid niet met het
geijkte antwoord op de proppen te komen dat de toetredingsonderhandelingen, juist vanwege de slechte situatie in Turkije,
simpelweg voortgezet zouden moeten worden?)

Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013892/13
aan de Commissie
Laurence J. A.]J. Stassen (NI)
(6 december 2013)

Betreft: ,Te sexy” Turkse tv-presentatrice ontslagen (vervolgvraag)

De bekende Turkse tv-presentatrice Gozde Kansu van het programma , Veliaht” is op staande voet ontslagen — onder druk van de
AK-partij van zittend premier Erdogan. Haar outfit zou ,te sexy” zijn. Hiiseyin Celik, woordvoerder van de AK-partij, licht toe: ,We
zijn tegen niemand, maar dit gaat echt te ver. Dit zou in de hele wereld niet geaccepteerd worden.”

Op 2 december 2013 heeft de heer Fille namens de Commissie antwoord gegeven op schriftelijke vraag E-011586/2013 over
voornoemde kwestie. Daarin schrijft hij: ,Bij alle geschikte gelegenheden bespreekt de Commissie met de Turkse autoriteiten de
rechten van vrouwen en de gendergelijkheid. Op 7 november 2013 benadrukte de commissaris voor Uitbreiding en
nabuurschapsbeleid op de door het Turkse Ministerie van Gezin en Sociaal beleid georganiseerde conferentie ,Progress in Women'’s
Human Rights” het volgende: ,Wij beseffen allemaal dat voor vooruitgang op het gebied van de rechten voor vrouwen een
mentaliteitsverandering en een verandering van de zienswijzen over gender nodig zijn. [...] Er moet meer worden gedaan om
stereotypen te doorbreken en de perceptie van rolpatronen op alle gebieden te veranderen.”

1. Deelt de Commissie de mening dat, blijkens de betreurenswaardige realiteit, deze zogenaamde ,besprekingen” tussen de
Commissie en de Turkse autoriteiten wat betreft rechten van de vrouw en gendergelijkheid geen enkel positief effect sorteren? Zo
neen, welke concrete positieve resultaten constateert de Commissie dan wél?

2. Hoe beoordeelt de Commissie de uitspraak van Hiiseyin Celik dat ,dit (de outfit van Gozde Kansu) in de hele wereld (dus ook in
de EU) niet geaccepteerd zou worden”? Aangezien de Commissie in antwoord op E-011586/2013 niet op voornoemde uitspraak
heeft gereageerd: wat vindt zij ervan dat de Commissie/de EU zich impliciete woorden in de mond laat leggen, namelijk dat in de EU
een dergelijke outfit niet geaccepteerd zou worden?

In de betreffende speech van de heer Fiile, waaruit in het antwoord op E-011586/2013 wordt geciteerd, staat ook het volgende te
lezen: It is already a few years since the Commission concluded that Turkey already has the overall legal framework that guarantees
women'’s rights and gender equality broadly in place and in line with European standards” ().

(), Turkse politie zet voetbalrellen in scéne”, De Telegraaf, 28 september 2013.
() http:[Jeuropa.eu/rapid/press-release_SPEECH-13-891_en.htm
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3. Hoe is het mogelijk dat — ondanks het reeds enkele jaren bestaande ,legal framework” in Turkije — de Turkse autoriteiten zich
nog altijd als islamitische zedenpolitie gedragen (zie de kwestie-Kansu, maar ook de huiszoekingen bij vrouwelijke studenten om te
controleren of er geen mannen bij hen aanwezig zijn (°))? Deelt de Commissie de mening dat Turkije, op dit terrein, juist alsmaar
verder afglijdt? Zo neen, welke positieve ontwikkelingen constateert de Commissie dan wél?

Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-014145/13
aan de Commissie
Laurence J. A.J. Stassen (NI)
(16 december 2013)

Betreft: Bagis: , Vrijheid van meningsuiting is in orde” (vervolgvraag)

Naar aanleiding van het voortgangsverslag van 2013 van de Commissie heeft Egemen Bagis, de Turkse minister van Europese Zaken,
gesteld: ,Today we enjoy the most transparent and liberal atmosphere ever in the area of freedom of expression and freedom of the
media; our Government will continue to take the necessary steps to further enhance these freedoms”. Op 12 december 2013 heeft de
heer Fiile namens de Commissie antwoord gegeven op schriftelijke vraag E-012139/2013 inzake bovengenoemde uitspraak van
minister Bagis. De heer Fiile schrijft: ,De Commissie verwijst het geachte Parlementslid naar haar voortgangsverslag van 2013 over
Turkije waarin zij de situatie van de vrijheid van meningsuiting en van de media uitgebreid beoordeelt.”

1. s de Commissie ertoe bereid haar nietszeggende antwoord op vraag E-012139/2013 te rectificeren door alsnog een concreet
inhoudelijke reactie op minister Bagis’ uitspraak te geven — aangezien zijn uitspraak naar aanleiding, en dus nd publicatie, van het
voortgangsverslag van de Commissie is gedaan, waardoor het verslag géén directe reactie kan zijn?

Voorts schrijft de heer Fiile: ,De Commissie verwacht dat het Turkse rechtssysteem verder verandert, in het bijzonder om de vrijheid
van meningsuiting en van de media, en de vrijheid van vergadering en vereniging te versterken; [...]. Het vierde pakket justitiéle
hervormingen pakt een aantal struikelstenen aan en moet volledig worden uitgevoerd.”

2. Op welke reeds waarneembare positieve ontwikkelingen baseert de Commissie haar (naieve) verwachting dat het Turkse
rechtssysteem ,verder zal veranderen”?

3. Is het derde pakket justitiéle hervormingen reeds volledig en correct in Turkije ten uitvoer gelegd? Zo ja, waar uit zich dat
concreet in, en hoe rijmt de Commissie dit met, bijvoorbeeld, de almaar voortschrijdende inperking van de vrijheid van
meningsuiting? Zo neen, waarom wordt het vierde pakket justiti€le hervormingen geintroduceerd, nog véérdat het derde pakket
geheel is geimplementeerd?

Ook schrijft de heer Fiile: ,Het is in het belang van zowel Turkije als de EU dat overeenstemming wordt bereikt over de criteria voor
het openen van hoofdstuk 23 (rechterlijke macht en grondrechten) en hoofdstuk 24 (justitie, vrijheid en veiligheid) [...].”

4. Waarom streeft de Commissie naar het openen van nég meer hoofdstukken — wetende dat tot dusverre slechts één hoofdstuk
(nr. 25: ,Wetenschap & Onderzoek”) succesvol is afgesloten? Op welke reeds waarneembare positieve ontwikkelingen baseert de
Commissie haar impliciete verwachting dat, door het openen van zo veel mogelijk hoofdstukken, het ,allemaal wel goed komt in
Turkije”?

Antwoord van de heer Fiile namens de Commissie
(31 januari 2014)

De Commissie verwijst naar de lopende toetredingsonderhandelingen met Turkije die ook betrekking hebben op de onderwerpen die
door het geachte Parlementslid zijn genoemd. Deze toetredingsonderhandelingen gingen van start na een unaniem besluit van de
lidstaten van de Europese Unie in 2005 en worden uitgevoerd overeenkomstig het onderhandelingskader van 3 oktober 2005. De
Commissie rapporteert jaarlijks in detail aan de lidstaten en het Europees Parlement over de voortgang van Turkije bij de naleving
van de criteria voor de toetreding en over aanhoudende punten van zorg. Deze problemen zijn ter sprake gebracht in regelmatige
bijeenkomsten op alle niveaus met de Turkse autoriteiten, voorzover dit wenselijk is.

De Raad heeft recentelijk op 17 december 2013 de aanpak van de Commissie voor het toetredingsproces van Turkije gesteund. Het
laatste verslag van de Commissie werd besproken in de Commissie buitenlandse zaken van het Europees Parlement op 9 december
2013.

() http://www.welt.de/politik [ausland/article 12173889 3/Erdogans-Angst-vor-dem-Sex-in-Studenten-WGs.html
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(English version)

Question for written answer E-013152/13
to the Commission
Laurence J.A.J. Stassen (NI)
(19 November 2013)

Subject: Reluctance of the Turks to join the EU (follow-up question)

On 19 November 2013 Mr Fiile replied on behalf of the Commission to Written Question E-010763/2013. In his answer he stated,
amongst other things, that ‘the Commission is aware of the poll and follows Turkish public opinion surveys on EU-Turkey relations
closely. Fluctuations in the support for any country’s EU membership are a regular feature in negotiation processes, as has been
shown by other countries that have joined the EU in the past. The Commission notes, however, the Turkish authorities’ strategic
commitment to EU accession, as recently re-affirmed by President Giil, who acknowledged, in an interview on the margins of the
68th United Nations General Assembly in New York in September 2013, that the European Union is a ‘strategic orientation’ for
Turkey'.

1. Is the Commission implying by saying that it is aware of Turkish public opinion polls, which indicate that only a minority of
Turks want their country to join the EU and, at the same time, ‘notes, however, the Turkish authorities’ strategic commitment to EU
accession’ that in the case of such opinion polls — an expression of the will of the people, after all — it does not take them seriously
at all? If this is not the case, what substantive response will the Commission then give to the results of the opinion poll mentioned in
Question E-010763/2013 and how will it act on them?

2. Does the Commission agree that the ‘nonchalant’ attitude towards opinion polls is indicative of the undemocratic nature of
both the Turkish authorities and the Commission? If not, how can the Commission prove the opposite?

3. Does this prove that, in the Commission’s view, Turkey’s future EU accession is the only goal to strive for, which means that,
with regard to the accession negotiations, there is no longer any way back, which is what the population also wants? If not, how
much further does the reluctance to Turkey joining the EU need to grow among both the Turkish and European population before
the Commission decides to listen to them and terminate the accession negotiations?

Question for written answer E-013182/13
to the Commission
Laurence J.A.J. Stassen (NI)
(20 November 201 3)

Subject: Turkish pianist Fazil Say’s conviction for ‘insulting Islam’ upheld (follow-up question)

In its reply to Written Question E-005624/2012 of 5 June 2012, the Commission wrote in response to the criminal charge against
Turkish pianist Fazil Say: ‘The Commission is following with concern the lawsuit against Fazil Say. [...] The Commission will
continue to closely follow this case.’

In its reply to Written Question E-004250/2013 of 15 April 2013, the Commission wrote in response to the ten-month suspended
jail sentence given to Say: ‘It continues to closely follow the lawsuit against Fazil Say. [...] The case was sent back to the first court in
Istanbul [...].

In its reply to Written Question E-010834/2013 of 24 September 2013, the Commission wrote in response to the confirmation of
the ten-month suspended jail sentence given to Say: ‘The Commission has learned with concern that the suspended jail sentence for
blasphemy handed down in April [...] has been confirmed. [...] The Commission will continue to follow the case closely [...].’

1. Does the Commission realise that confirmation of Say’s sentence is a particularly serious matter representing the systematic
curtailment of the freedom of expression in Turkey? If so, how does this relate to the wait-and-see approach of the Commission
which merely says that it ‘is concerned’ and ‘will continue to follow the case’

2. Does the Commission agree that now that Say’s sentence has been confirmed, there is not much more to ‘continue to follow”
What expectations does it still have of its approach of ‘continuing to follow’?

3. Does the Commission agree that absolutely nothing at all has come of its optimistic expectations for the freedom of expression
in Turkey? Does it also agree that its optimistic expectations have been downright naive? If not, how can it prove the opposite?
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4. Does the Commission agree that there is only one option with regard to Turkey as a candidate country, which is already
regressing further, which is to terminate the accession negotiations immediately and permanently? Is it prepared to do this? If not,
how does it justify its naiveté in this matter?

Question for written answer E-013259/13
to the Commission
Laurence J.A.J. Stassen (NI)
(21 November 2013)

Subject: BBC reporter in Turkey accused of ‘treason’ by Erdogan (follow-up question)

On 20 November 2013, Mr Fiile replied on behalf of the Commission to Written Question E-008227/2013. The question concerned
Ms Selin Serit, a BBC reporter based in Turkey who has been accused by Prime Minister Erdogan of ‘treason’ for reporting on the anti-
government demonstrations. Commissioner Fiile does not go into the detail of the matter, however. In his answer, he simply writes
that ‘The situation of the freedom of expression and media in Turkey has been exclusively covered in the progress report on Turkey
adopted by the Commission on 16 October 2013'.

1. What explanation does the Commission have for the fact that it continues, in its answer to the written questions submitted to
it, to simply refer to its progress report? Why does it patently refuse to go into the specific subject matter of the individual cases
raised in the questions? Does the Commission simply not have an answer, or is it unwilling/unable to give an answer. Why?

2. How can what is stated in the progress report in relation to freedom of expression in Turkey be relevant to situations arising
after the publication of the report or situations that were not considered in the report?

3. Is the Commission now prepared to deal specifically with the issue of Ms Serit by providing an answer on the subject matter of
Written Question E-008227/2013? If not, is it thereby implying that the Serit issue is, in its idealistic view, too embarrassing?

Question for written answer E-013428/13
to the Commission
Laurence J.A.J. Stassen (NI)
(27 November 2013)

Subject: Turkey wants to place restrictions on Twitter (follow-up question)

On 5 September 2013 Mr Fiile replied on behalf of the Commission to my Written Question E-007689/2013. He wrote: ‘The
Commission is strongly committed to freedom of expression and promoting a free and open Internet: universal human rights must
apply online as they do offline. Therefore, the Commission has consistently emphasised that fewer, rather than more restrictions on
media are needed in Turkey’.

1. What concrete, positive, measurable results that are clearly noticeable by Turkish citizens has the Commission’s commitment
had so far in Turkey?

2. Does the Commission agree that Turkey, particularly as regards the freedom of expression, is drifting in the opposite direction
and is totally deaf to the Commission’s commitment and to European standards and values? Does the Commission agree that any
commitment from the EU side is a waste of effort and money, because Turkey will never be willing or able to join the EU? Is the
Commission therefore prepared to call a halt to this fruitless endeavour and to break off accession negotiations immediately, never to
reopen them? If not, why not?

Mr Fiile also wrote: ‘Moreover, the Commissioner responsible for the Digital Agenda set up the independent High Level Group on
Media Freedom and Pluralism. Following the presentation of the report by this group, the Commission launched two public
consultations, one on the recommendations of the group and one specifically on the independence of national audiovisual
regulatory authorities. Recommendations 9 and 10 concern the promotion of European values beyond EU borders.’

3. Does the Commission agree that the Commissioner responsible for the Digital Agenda has no business promoting European
values — in this case media freedom and pluralism — beyond EU borders?

4. When will the EU wash its hands of Turkey, concluding that it is not European, does not want to become European and never
will be European?
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Question for written answer E-013429/13
to the Commission
Laurence J.A.J. Stassen (NI)
(27 November 2013)

Subject: Erdogan angry with EU (follow-up question)

On 4 November 2013, MrFiille answered Written Question E-009929/2013 on behalf of the Commission. He wrote: ‘The
Commission believes that the accession process remains the most suitable framework for promoting EU-related reforms in Turkey
and that accession negotiations need to regain momentum, respecting the EU’s commitments and the established conditionality. The
Commission has welcomed that Prime Minister Erdogan, when announcing on 30 September 2013 a package of democratisation
measures, referred to the guiding role of the EU acquis in Turkey’s reforms.’ Unfortunately, however, Mr Fiile did not address Turkish
Prime Minister Erdogan’s accusation, raised in Written Question E-009929/2013, that the EU Member States had been conducting a
‘smear campaign against Turkey’ and, in the process, had provided ‘misleading information about Turkey’. By way of an example,
Erdogan cited the fact that the EU had heavily criticised the use of large quantities of tear gas by the Turkish police during
demonstrations in Turkey the previous year (').

1.  Why, in its answer, did the Commission not respond specifically to the accusation, by Erdogan, raised in Written Question
E-009929/2013? In the context of the accession negotiations between the EU and Turkey, can the Commission say what its reaction
to the accusation is? If not, why not?

2. Does the Commission agree that by failing to respond to Erdogan’s accusation — by roundly condemning it — it has implicitly
legitimised Turkey’s reprehensible arrogance? If not, how can the Commission guarantee that the reverse is true?

3. Does the Commission agree that Erdogan’s accusation is false and is merely designed to cover up his own despicable reign of
terror, which is unworthy of an EU candidate country? If not, what is the Commission’s interpretation of the accusation?

4 Does the Commission agree that all EU Member States should at all times be able to level criticism freely at Turkey, which, it
should be noted, is an EU candidate country? If not, why not?

Question for written answer E-013430/13
to the Commission
Laurence J.A.J. Stassen (NI)
(27 November 2013)

Subject: Erdogan angry with EU (follow-up question II)

On 4 November 2013, MrFiille answered Written Question E-009929/2013 on behalf of the Commission. He wrote: ‘The
Commission has welcomed that Prime Minister Erdogan, when announcing on 30 September 2013 a package of democratisation
measures, referred to the guiding role of the EU acquis in Turkey’s reforms.’

1. Does the Commission simply feel flattered’ that, when announcing the ‘Democratization and Human Rights Package’ (),
Erdogan referred to the supposed ‘guiding role of the EU acquis’, or does it also actually have positive expectations of the package of
democratisation measures? If so, what are they? How does it view those positive expectations in the light of the systematically
deteriorating situation in Turkey?

2. Does the Commission agree that, as is demonstrated by reality, the package of democratisation measures which has been
announced is just for show and is designed to delude the EU? If not, by when does the Commission expect those democratisation
measures to have actually been introduced in Turkey?

Question for written answer E-013431/13
to the Commission
Laurence J.A.J. Stassen (NI)
(27 November 2013)

Subject: Fines for critical TV stations in Turkey (follow-up question III)
On 22 November 2013, Mr Fiile, on behalf of the Commission, answered Written Question E-010835/201 3. He dismissively wrote:

‘The Commission refers the Honourable Member to its answer to previous Question E-007264/2013 by the Honourable Member on
the same issue.’

()  De Telegraaf, 5.9.2013.
() http://www.akparti.org.tr/english/haberler/democratization-and-human-rights-package/526 28



C237/76 Euroopa Liidu Teataja 22.7.2014

In answer to Question E-007264, referred to here, Mr Fiile had written on behalf of the Commission: ‘Any country negotiating its EU
accession needs to guarantee human rights, including freedom of expression, and freedom of assembly and association, in line with
Article 10 and 11 of the European Convention on Human Rights (ECHR) and the jurisprudence of the European Court of Human
Rights (ECtHR).’

Conclusion: neither in reply to E-010835/2013 nor in reply to E-007264/2013 did the Commission make any comment on the
substance of the matter in question: the fact that the Turkish authorities systematically restrict freedom of expression, inter alia by
fining TV stations which they consider to be critical, thus compelling them to refrain from criticism and exercise self-censorship.

1. As the Turkish authorities are systematically restricting freedom of expression, does the Commission consider that Turkey is
acting in line with Articles 10 and 11 of the European Convention on Human Rights (ECHR) and the case-law of the European Court
of Human Rights (ECtHR)?

2. Observation: will the Commission specifically answer ‘yes’ or ‘no’ to subquestion 1? If not, how does the Commission justify
the accession negotiations with Turkey, in which respect for human rights plays a crucial role, while the candidate Member State in
question violates human rights without eliciting from the Commission any specific reaction to that fact?

3. Insystematically beating around the bush and referring dismissively to articles of a Convention, does the Commission mean to
imply that it is unable or unwilling, or does not dare, to get its fingers burned by engaging with issues that it considers inconvenient
and which stand ‘in the way of’ the accession negotiations? If not, how does the Commission explain its meaningless, woolly answers
to Written Questions E-010835/2013, E-010835/2013 [sic — translator’s note], etc.?

Question for written answer E-013432/13
to the Commission
Laurence J.A.J. Stassen (NI)
(27 November 2013)

Subject: Gezi Park protests: human rights violations by the Turkish authorities (follow-up question)

On 25 November 2013, Mr Fiile, on behalf of the Commission, answered Written Question E-011263/2013. In his reply, he referred
to Written Questions E-006193/2013, E-006403/2013, E-006871/2013, P-006302/2013, E-006922/2013, E-007265/2013,
E-007260/2013, E-007036/2013, E-007238/2013, E-006378/2013, E-006390/2013, E-006507/2013, E-006891/2013,
E-006721/2013,E-007023/2013,E-007093/2013, E-007264/2013,E-007259/2013 and E-010832/2013.

All of the above questions lead to Questions E-007093/13, E-007259/13, E-006403/13, E-006193/13, E-007023/13,
E-007260/13, E-007264/13, E-007265/13, E-006891/13, E-007238/13, E-006721/13, E-006871/13, E-006922/13,
E-007036/13 and P-006302/13.

This circle of questions then leads to one and the same reply: ‘Current events underline the importance of further engagement with
Turkey within the framework of the EU accession process, including on those negotiating chapters most fundamental to its reform
efforts: Chapter 23 — Judiciary and Fundamental Rights and Chapter 24 — Justice, Freedom and Security.’

1. Does the Commission agree that it has turned the parliamentary institution of the written question into a contemptuous game
comprising a vicious circle of critical questions and useless answers? Does the Commission agree that it is discrediting the
democratically elected Members of the European Parliament in question and rendering their parliamentary work partially impossible
by making their critical written questions part of a vicious circle and ultimately systematically dismissing them with one and the
same meaningless answer? If not, when will the Commission respond seriously to critical written questions?

2. Does the Commission agree that its claim that the accession negotiations with Turkey are good for the so-called ‘reform efforts’
is intended merely to artificially preserve the legitimacy of the negotiations — bearing in mind that the Commission itself shares
responsibility for the negotiations and therefore does not want to lose face? If not, on what specific effects does it base its assumption
that the negotiations are actually producing a positive impact on the very poor situation in Turkey?

Question for written answer E-013502/13
to the Commission
Laurence J.A.J. Stassen (NI)
(27 November 2013)

Subject: Turkish police arrest 70 football fans (follow-up question)

Turkish police have arrested 70 football fans — supposedly as part of the fight against hooliganism. However, opponents of the
regime claim that this is a pretext for rounding up political opponents en masse. (*)

() ‘Turkse politie zet voetbalrellen in scéne’, De Telegraaf, 28 September 2013.
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On 27 November 2013, on behalf of the Commission, Mr Fiile answered Written Question E-011116/2013 on the above matter. He
wrote: ‘The Commission closely follows incidents of violence, whether in sports or in other contexts, as well as how law enforcement
authorities in Turkey respond to such incidents. Turkish authorities need to guarantee security for all citizens, while ensuring that
measures are in line with European standards concerning fundamental rights.’

What is the Commission’s judgment on this in the context of the accession negotiations between the EU and Turkey? Does the
Commission regard the abovementioned police action as being in line with European standards concerning fundamental rights? If
not, what are the consequences for the accession negotiations? (Is the Commission prepared, for a change, not to come up with the
stock answer that accession negotiations simply have to continue precisely because the situation in Turkey is bad?)

Question for written answer E-013892/13
to the Commission
Laurence J.A.J. Stassen (NI)
(6 December 2013)

Subject: Turkish TV presenter fired for being ‘too sexy’ (follow-up question)

The well-known Turkish TV presenter Gozde Kansu from the programme ‘Veliaht” has been summarily dismissed — under pressure
from the AK Party of incumbent Prime Minister Erdogan. Her outfit was alleged to be ‘too sexy’. Hiiseyin Celik, spokesman for the AK
Party, explains, ‘We have nothing against anyone but this really is going too far. This would not be accepted anywhere in the world.’

On 2 December 2013, Mr Fiile replied on behalf of the Commission to Written Question E-011586/2013 on the aforementioned
issue. In his reply, he writes, The Commission raises women’s rights and gender equality issues with Turkish authorities on all
appropriate occasions. On 7 November 2013, during the conference “Progress in Women’s Human Rights” organised by the Turkish
Ministry of Family and Social Policies, the Commissioner for Enlargement and Neighbourhood Policy stressed that: “We are all aware
that progress on women’s rights also depends on a change in mentality and perceptions on gender. [...] More work is needed to
break down stereotypes and change perceptions of gender roles in all spheres”.’

1. Does the Commission share the view that the lamentable reality appears to be that these so-called ‘discussions’ between the
Commission and the Turkish authorities concerning women'’s rights and gender equality issues are not achieving any positive impact
at all? If not, what specific positive results has the Commission observed?

2. What is the Commission’s view of the assertion by Hiiseyin Celik that ‘this (the outfit worn by Goézde Kansu) would not be
accepted anywhere in the world’ (i.e. including in the EU)? Given that the Commission did not respond to this statement in its answer
to Question E-011586/2013: what does it think of words being implicitly put in the mouth of the Commission/the EU to the effect
that an outfit like this would not be accepted in the EU?

Commissioner Fiile’s speech on this topic, which was quoted in the answer to Question E-011586/2013, also contained the
following words: ‘It is already a few years since the Commission concluded that Turkey already has the overall legal framework that
guarantees women's rights and gender equality broadly in place and in line with European standards.” (%)

3. How is it possible that — despite the legal framework that has supposedly already been in place in Turkey for some years — the
Turkish authorities continue to behave as a kind of Islamic moral police (consider the Kansu case, but also the searches of the houses
of female students in order to check that no men are present (°))? Does the Commission share the view that, in this area, Turkey is
actually sliding further and further backwards? If not, what positive developments has the Commission observed?

Question for written answer E-014145/13
to the Commission
Laurence J.A.J. Stassen (NI)
(16 December 2013)

Subject: Egemen Bagis: ‘Freedom of expression situation is fine’ (follow-up question)

In response to the Commission’s 2013 Progress Report, Egemen Bagss, the Turkish Minister for EU Affairs, has stated that ‘Today we
enjoy the most transparent and liberal atmosphere ever in the area of freedom of expression and freedom of the media; our
Government will continue to take the necessary steps to further enhance these freedoms’. On 12 December 2013, Mr Fiile replied on
behalf of the Commission to Written Question E-012139/2013 in relation to the abovementioned comments by Mr Bags.
Commissioner Fiile wrote: ‘The Commission refers the Honourable Member to its 2013 Progress Report on Turkey, in which it
draws a comprehensive assessment of the situation vis-a-vis freedom of expression and freedom of the media’.

() http:[Jeuropa.eu/rapid/press-release_SPEECH-13-891_en.htm
() http://www.welt.de/politik [ausland/article 12173889 3/Erdogans-Angst-vor-dem-Sex-in-Studenten-WGs.html
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1. Isthe Commission prepared to rectify its failure to provide any meaningful answer to Question E-012139/2013 by now giving
a specific and substantive reaction to Mr Bagis's comments — given that his comments were in response to, and thus after the
publication of, the Commission’s progress report, which means that the report itself cannot be a direct reaction?

Mr Fiile went on to say that, ‘The Commission expects further changes in the Turkish legal system, especially to strengthen freedom
of expression and of the media, and freedom of assembly and of association; [...]. The fourth judicial reform package addresses a
number of stumbling blocks and should be implemented in full’.

2. On what already observable positive developments does the Commission base its (naive) expectation that there will be ‘further
changes in the Turkish legal system’?

3. Has the third judicial reform package been completely and correctly implemented in Turkey as yet? If so, what specific
manifestation of this has there been, and how does the Commission square this, for example, with the ever increasing restriction of
the freedom of expression? If not, why is the fourth judicial reform package being introduced, even before the third package has been
fully implemented?

Commissioner Fiile further wrote that, ‘It is in the interest of both Turkey and the EU that the opening benchmarks for Chapter 23:
Judiciary and Fundamental rights and 24: Justice, Freedom and Security are agreed upon [...]"

4. Why is the Commission aiming to open yet more chapters, in the full knowledge that thus far only one chapter (Chapter 25:
Science and research) has been successfully closed? On what already observable positive developments does the Commission base its
implied expectation that, by opening as many chapters as possible, ‘everything will come good in Turkey in the end’?

Joint answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(31 January 2014)

The Commission refers to the on-going accession negotiations with Turkey which also cover the subjects mentioned by the
Honourable Member. These accession negotiations were opened upon unanimous decision of the EU Member States in 2005 and are
carried out in line with the Negotiating Framework of 3 October 2005. The Commission reports yearly in detail to the Member
States and the European Parliament on progress in Turkey’s fulfilling of the criteria for accession and on persisting concerns. These
concerns are brought up in regular meetings at all levels with the Turkish authorities as appropriate.

The Council most recently endorsed the Commission’s approach to Turkey’s accession process on 17 December 2013. The
Commission’s latest report was discussed in the European Parliament’s AFET Committee on 9 December 2013.
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(Deutsche Fassung)

Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-013154/13
an die Kommission
Nadja Hirsch (ALDE)
(19. November 2013)

Betrifft: Besteuerung von Grenzgéngern

In der BRD ist die Besteuerung von Alterseinkiinften mit Wirkung ab 2005 gedndert worden. In einer Ubergangszeit von 2005 bis
2040 wird die Besteuerung von einer Besteuerung des Ertragsanteils auf eine nachgelagerte Besteuerung iibergehen.

1. Ist der Kommission die Problematik der Besteuerung von Grenzgiangern bekannt, wonach derzeit von auslindischen nicht-
deutschen EU-Biirgern riickwirkend ab 2005 Steuern nachgefordert werden?

2. Ist der Kommission bekannt, dass in der BRD lebende Rentner automatisch unbeschrinkt steuerpflichtig sind und somit im
Hinblick auf die riickwirkende Besteuerung hohe Freibetriige geltend machen kénnen und in vielen Fillen keine Nachzahlungen
anfallen, wihrend hingegen im EU-Ausland lebende Biirger, die deutsche Renten nachzuversteuern haben, zunichst einmal
automatisch beschrinkt steuerpflichtig sind und nicht im gleichen Mafe von Freibetrigen profitieren?

3. Sieht die Kommission in dieser Ungleichbehandlung von in der BRD lebenden deutschen rentenbeziehenden Biirgern
gegeniiber im EU-Ausland lebenden Biirgern hinsichtlich der automatischen steuerrechtlichen Einstufung in beschrinkt und
unbeschrinkt Steuerpflichtige einen VerstoR gegen die Freiziigigkeit?

4. Sieht die Kommission in dem Umstand, dass im EU-Ausland lebende Biirger in Deutschland nur dann auf die unbeschrankte
Steuerpflicht umgestellt werden und Freibetrige geltend machen konnen, wenn mehr als 90 % der Einkiinfte aus Deutschland
stammen, einen Verstof8 gegen die Freiziigigkeit gegeniiber Grenzgingern, die weniger als 90 % ihrer Einkiinfte in Deutschland
erzielen und deshalb als Bezieher deutscher Renten nicht in den Genuss der Freibetrdge der unbeschrankten Besteuerung kommen?

Antwort von Herrn Semeta im Namen der Kommission
(16. Januar 2014)

Zu den Fragen 1 und 2 verweist die Kommission die Frau Abgeordnete auf ihre Antwort auf die schriftliche Anfrage
E-004935/2011. Auferdem haben die deutschen Steuerbehdrden aufgrund der Bemerkungen im Jahresbericht 2009 des
Bundesrechnungshofs zur Besteuerung von im Ausland lebenden Rentnern, die deutsche Altersrenten beziehen, diese Rentner
systematisch aufgefordert, auch ihre Steuererkldrungen zu iibermitteln.

Zu den Fragen 3 und 4: Bei der Beriicksichtigung der Alterseinkiinfte in der Bemessungsgrundlage wird nicht zwischen
gebietsansdssigen und gebietsfremden Rentnern unterschieden. Die Besteuerung von gebietsansissigen und gebietsfremden
Rentnern unterscheidet sich insofern, als bestimmte Steuervorteile im Zusammenhang mit der personlichen Lage oder dem
Familienstand nur im Wohnsitzland beriicksichtigt werden. Der EuGH (') hat in seinem Grundsatzurteil in der Rechtssache
Schumacker befunden, dass es in der Regel nicht diskriminierend ist, einem Gebietsfremden bestimmte Steuervergiinstigungen zu
versagen, da sich diese beiden Gruppen von Steuerpflichtigen nicht in einer vergleichbaren Lage befinden. Der Gerichtshof kam
jedoch zu dem Schluss, dass zwischen diesen Gruppen kein objektiver Unterschied besteht, wenn der Gebietsfremde sein zu
versteuerndes Einkommen wesentlich aus einer Tatigkeit bezog, die er im Quellenstaat ausgeiibt hat. Denn in seinem Wohnsitzstaat
hitte er keine ausreichenden Einkiinfte erzielt, bei denen der Staat die Steuervorteile gewahrt hitte, die sich aus einer
Beriicksichtigung seiner personlichen Lage und seines Familienstands ergeben hitten. Der EuGH hat seitdem die deutsche
Vorgehensweise, auf entsprechenden Antrag Gebietsfremde als Gebietsansissige zu behandeln und ihnen dieselben Steuervorteile zu
gewidhren, wenn mehr als 90 % ihres Einkommens aus deutschen Quellen stammen oder das nicht aus deutschen Quellen
stammende Einkommen den deutschen Steuerfreibetrag nicht iberschreitet, fiir mit den Grundfreiheiten vereinbar erklirt.

() Gerichtshof der Europdischen Union.
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Question for written answer E-013154/13
to the Commission
Nadja Hirsch (ALDE)
(19 November 2013)

Subject: Taxation of cross-border workers

The taxation of retirement income in the Federal Republic of Germany changed with effect from 2005. Over a transitional period
from 2005 to 2040, the taxation will switch from taxation of the income portion to deferred taxation.

1. Is the Commission aware of the problems relating to the taxation of cross-border workers, whereby non-German EU citizens
living in another Member State are currently receiving tax demands with retroactive effect from 2005 onwards?

2. Is it aware that pensioners living in Germany are automatically fully taxable and thus, with regard to the retroactive taxation,
are able to claim large allowances and in many cases are not required to make any back payments, whereas people living in another
EU Member State who have to pay retroactive tax on German pensions are automatically not fully taxable and cannot benefit to the
same extent from allowances?

3. Does the Commission see a violation of the freedom of movement in this unequal treatment of those people receiving German
pensions who live in Germany and those who live in another EU Member State in respect of the automatic tax classification into not
fully and fully taxable persons?

4. Does it consider the fact that people living in another EU Member State are only given fully taxable status and are able to claim
allowances in Germany if more than 90% of their income comes from Germany to be a violation of the freedom of movement of
cross-border workers who obtain less than 90% of their income in Germany and therefore, as recipients of German pensions, do not
benefit from the allowances afforded by fully taxable status?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(16 January 2014)

1 and 2. The Commission would refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-004935/2011. In addition, as a
consequence of the statements in the report for 2009 of the German Federal Court of Auditors on the taxation of non-residents
receiving German pensions, the German tax authorities started to systematically request non-residents receiving a German pension
to also submit their tax declarations.

3 and 4. There is no difference between a resident and non-resident taxpayer when taking into account the pension income in the tax
base. The taxation of a resident and non-resident pensioner differs in so far as certain tax benefits relating to the personal and family
circumstances are only taken into account in the country of residence. The CJEU (') decided in its landmark judgment in the
Schumacker case that not granting to non-residents certain tax benefits which it grants to residents is, as a rule, not discriminatory,
since those two categories of taxpayers are not in a comparable situation. However, the Court came to the conclusion that there was
no objective difference between these categories when the non-resident obtained the major part of his taxable income from an
activity performed in the State of source. This was because in his State of residence he would not have sufficient income to allow that
State to grant him the benefits resulting from taking into account his personal and family circumstances. The CJEU has since
confirmed as compatible with the fundamental freedoms the German approach to treat, upon request, non-residents as residents and
to grant them the same benefits, if more than 90% of their income is subject to German sources or if the income not subject to
German sources does not exceed the German basic allowance.

() Court of Justice of the European Union.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-013155/13
an die Kommission
Angelika Werthmann (ALDE)
(19. November 2013)

Betrifft: Kinderarbeit in der EU

Kinderarbeit ist auch in der Europdischen Union ein schwerwiegendes und ernstzunechmendes Problem. Laut Medienberichten muss
in Italien jedes zwanzigste Kind Geld verdienen, um seine Eltern finanziell zu unterstiitzen. Auch andere EU-Lander sind mit
derselben Problematik konfrontiert. Dadurch wird die Schulbildung relevant negativ beeinflusst, und ein Kreislauf setzt sich in Gang,
der mit Kinderarbeit beginnt und weiter iiber eine schlechte Ausbildung und kaum Berufschancen im Erwachsenenalter zu Armut
und Arbeitsbedarf der eigenen Kinder fiihrt.

1. Was unternimmt die Kommission konkret, um diesen Kreislauf des sozialen Abstiegs zu durchbrechen?

2. Welche Manahmen empfiehlt die Kommissionen den EU-Mitgliedstaaten auf nationalstaatlicher Ebene (insbesondere im
Hinblick auf sozialpolitische Verdnderungen)?

3. Welche Mafnahmen und Programme existieren auf EU-Ebene, um einen zu frithen Eintritt in den Arbeitsmarkt (und
darauffolgenden Schulabbruch) zu verhindern und der Verschirfung der Situation durch die Finanz- und Wirtschaftskrise (und somit
auch steigender Arbeitslosigkeit der Eltern) Rechnung zu tragen?

4. Wie kann — nach Ansicht der Kommission — der sozialen Akzeptanz von Kinderarbeit entgegengewirkt werden?

Antwort von Liszl6 Andor im Namen der Kommission
(27. Januar 2014)

Der Besitzstand der Union verbietet Kinderarbeit. Die Charta der Grundrechte der Europiischen Union verbietet Kinderarbeit und
erkennt das Recht von Kindern auf allgemeine und berufliche Bildung an (').

Die Richtlinie 94/33/EG des Rates (’) zielt auf das Verbot von Kinderarbeit und soll die Einhaltung der Schulpflicht gewdhrleisten und
junge Menschen vor wirtschaftlicher Ausbeutung sowie vor Arbeit schiitzen, die ihrer Sicherheit, ihrer Gesundheit oder ihrer
physischen, psychischen, moralischen oder sozialen Entwicklung schaden oder ihre Gesamtbildung beeintrichtigen konnten. Alle
Mitgliedstaaten haben die Richtlinie in innerstaatliches Recht umgesetzt.

Die Kommission hat einen Bericht iiber die Anwendung der Richtlinie veroffentlicht (°), aus dem hervorgeht, dass die Wahrnehmung
der Arbeit junger Menschen sehr unterschiedlich sein kann und dass die Arbeit in Familienbetrieben oder im Haushalt in einigen
Landern positiv gesehen wird. In den nationalen Berichten haben zahlreiche Mitgliedstaaten darauf hingewiesen, dass die Richtlinie
zu einer stirkeren Sensibilisierung gefithrt habe und einen Beitrag zur Verbesserung des rechtlichen Schutzes junger Menschen leiste.

Dariiber hinaus haben alle EU-Mitgliedstaaten die IAO-Kerniibereinkommen 138 tiber das Mindestalter fir die Zulassung zu
Beschiftigung und 182 iiber die schlimmsten Formen der Kinderarbeit ratifiziert.

Auch das VN-Ubereinkommen iiber die Rechte des Kindes, auf das in der Empfehlung ,Investitionen in Kinder: Den Kreislauf der
Benachteiligung durchbrechen® (*) verwiesen wird, haben alle EU-Mitgliedstaaten ratifiziert. Die Vertragsstaaten dieses
Ubereinkommens erkennen ,das Recht des Kindes an, vor wirtschaftlicher Ausbeutung geschiitzt und nicht zu einer Arbeit
herangezogen zu werden, die Gefahren mit sich bringen, die Erziehung des Kindes behindern oder die Gesundheit des Kindes oder
seine korperliche, geistige, seelische, sittliche oder soziale Entwicklung schidigen konnte®.

Artikel 32.

Richtlinie 94/33/EG des Rates vom 22. Juni 1994 iiber den Jugendarbeitsschutz, ABL. L 216 vom 20.8.1994.

Arbeitsunterlage der Kommissionsdienststellen, SEK(2010)1339, abrufbar unter: http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catld=706&langld=de&intPageld=209
Empfehlung der Kommission vom 20.2.2013 ,Investitionen in Kinder: Den Kreislauf der Benachteiligung durchbrechen®, C(2013)778 endg.

=
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Question for written answer E-013155/13
to the Commission
Angelika Werthmann (ALDE)
(19 November 2013)

Subject: Child labour in the EU

Child labour is a major problem even in the European Union, and one that must be taken seriously. According to media reports, in
Italy one in 20 children has to earn money to support his or her parents financially. Other EU Member States are also facing the same
problem. As a result, the children’s education is adversely affected and a cycle is set in motion, beginning with child labour,
progressing on to poor education and poor employment opportunities in adulthood and then to poverty for their own children, who
then also have to work.

1. What, in specific terms, is the Commission doing to break the cycle of this downward social spiral?

2. What steps would it recommend the Member States to take at national level (in particular in relation to socio-political
changes)?

3. What measures and programmes exist at EU level to prevent people from entering the labour market too early (and
subsequently dropping out of school) and to take account of the exacerbation of the situation by the financial and economic crisis
(and thus also rising unemployment among parents)?

4. Inthe Commission’s opinion, what can be done to combat the social acceptance of child labour?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(27 January 2014)

The EU acquis prohibits the employment of children. The Charter of Fundamental Rights of the European Union prohibits the
employment of children and recognises their right to education and vocational training. (')

Council Directive 94/33/EC () aims to prohibit work by children, to safeguard their schooling obligations, and to protect young
people against economic exploitation and any work likely to harm their safety, health and physical, mental, moral or social
development or to jeopardise their education. All Member States have transposed the directive into their national legislation.

The Commission published a report on the application of the directive (*) showing that the perception of young people’s work can
differ considerably and that in some countries work in a family business or at home is perceived positively. In their national reports,
many Member States pointed out that the directive has resulted in increasing awareness and plays a positive role by contributing to
the improvement of the legal protection afforded to young people.

In addition, all EU Member States have ratified ILO fundamental Conventions 138 on the minimum age for labour and 182 on the
worst forms of child labour.

Moreover all EU Member States have ratified the UN Convention on the Rights of the Child, cited in the reccommendation ‘Investing
in children: breaking the cycle of disadvantage’ (). The latter foresees that ‘states recognise the right of the child to be protected from
economic exploitation and from performing any work that is likely to be hazardous or to interfere with the child’s education, or to be
harmful to the child’s health or physical, mental, spiritual, moral or social development’.

Article 32.

Council Directive 94/33/EC of 22 June 1994 on the protection of young people at work, OJ L 216, 20.8.1994.

Commission Staff Working Document, SEC(2010) 1339, available at: http:|[ec.europa.eu/social/main.jsp?catld=706&langld=en&intPageld=209
Commission recommendation of 20/02/2013, Investing in children: breaking the cycle of disadvantage, C(2013)778 final.
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(EN\nvixr) éxboon)

Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-013156/13
npog v Emrtporm)
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(19 Nogpfipiouv 2013)

Odpa: dopoloyikoi tapadeicot oty Eupondikn Eveon

SUpgeva pe my anaviron e Evpenaikng Enttponrg (E-004826/201 3) oe oxetiki pou epaon) yia to Eémiupa pavpou xpripatog oty EE
kat v empoAr; Mvrjpoviou Owovopkrg Tlohtiknic oty Kimpo, ot kumplakés apyés kat to Eurogroup oupgavroav va dievepynoouv
«poodetr) evbehey) épeuva OGOV agopa TO KAJECTAG YL TV KATATOAELTON TIG VOMIHOTOINONG £60dwV and mapavopes dpaotmpiotnteg
oy Kumpo, kat 1dlog 000V agopl Ty TpayHatiki] CUPHOPPWOT] TwV TPamel®y He TV KUTIpLaKT] Vopodesia yia v KatanoAépnon e
vopuponoirong £00dwv anod napavopes dpactpiottecy. Emiong, 1 Euponaikr Emtpor, oty andvinon g, emonpave 6T «Katd yeviko
Kkavova, 1 Emtporm) mapakohoudet v uhonoinon tou kadeotatog e EE yia v katanolépunon g vopiponoinong 008wy and napavopeg
dpaotprottes o OAa Ta kpdrtn pEn.

Me Sedopévo om ong 7 Noepfpiou 2013 to Aiktuo Popoloyikrs Awaioovvig (Tax Justice Network) dnpoocieuoe tov Aeikm
Xpnuatooikovopikrg Muatikdttag, atov onoio epgaviCetar i Kumpog oty 411 9éon, n MeyaAn Bpetavia oty 21n déor), n Auvotpia oty
18n 9¢on kat 1) Feppavia oty 81 Jeon e naykoopag katdtatng, epwtdtat i Entpon:

1. Tt ouveyiCetar o diedviig Sraouppds e Kumpou anod v Eupendikr Eveon, 0cov agopd to Eémlupa padpou Xprpatos, otav n
Teppavia Qryoupapel oTiC TPATEG VEOEIS TG MAYKOOHIAG KaTatagng;

2. Me mowov tpomo 1 Euvponaiky Emttponr) mapakolotdnoe v «ulomoinon tou kadeotwrtog e EE yia wv katanmolépnen g
vopponoinong e60dwv and napavopies dpactnplotnteg oe OAa T kpartn peEN, otav duo xwpes s EE fpiokovtar oty mpetn Sexada
TG MAYKOGIAG KATATAEN;

Anavrnon tou k. Barnier €€ ovopatog g Emtponic
(3 defpovapiov 2014)

1. H Emtpon Jewpel 0T 1) nepintwon e Kimpou frav dalousa, 0nwg kat o tpomog avupetdntons . Ta pétpa mou oupgovidnkay
pe v Kimpo avonotovsay v anaitnon tov kpatdv pekov va eEacpakiodel éva mpotuno déoucag empélelag wg mpog Tov meAdTH, To
0moio evOEIKVUTAL OTOUG OUYKEKPIPEVOUG KIVOUVOUG 0TOUG 0moloug ftav ekTedeipeves ot kumplakés Tpanelec. Ta petayevéotepa mopiopata
v ekdéoewv g Deloitte kat g MONEYVAL yprjoponoudnkay and Toug £Taipoug Tou mpoypappatos, Gote va odnyndolv ot cupgovia
pe v Kumpo wg mpog éva dopnpévo oxédio dpaong kat va fehidcouy o Kumplakd TAaioto KatanoAéunong e vopiponoinong 568wy and
TAPAVOHIES dPacTPLOTNTES.

2. HEmtponr Sev emdupet va oxohdoet v katatabn opiopevev aAev kpatov pehov otov Katdhoyo Xpnpatomotwtikol Anopprjtou.
Emfefaiivel, wotdco, ot mapakohoudel T GURHOPYWOT TOV KPATOV HEAGV pe Tr oXeTkr vopoveoia g EE kar v mpdodo twv
a1o\oynoenV TV KpaTOV pERGV Kot Tov dtadikactov napakooudnerng and Ty opada xprpatootkovopkic dpaong (tng onoiag n Emtpor
elvar mApeg pélog) kar Ty MONEYVAL (6mou eivar mapatnprjtng), Ot Omoieg mapEXouv AENTOHEPT] MOpiopaTa Kal EMOKONOUTEG eVEPYELEG
napa pua yevikr katdtaln. Ot ev Aoyo ekdéoeg kaAUmTouy eupUTepo Qaopa DERATOV (OTWG ENAPKELR KAl AMOTEAECHATIKOTITA TOU VORIKOU
m\aioiou, mpoAnmrika pétpa, emPolr] Tou VOROU kat ouvepyacia), o cUykpior] pie Tov Katahoyo Xpnuatomotetikol Amoppritou, 0 onoiog
Kkauer kuplog depata, Aoyou xaptv, mept Siagaveiag kat eUkoAnG mpodePacnc oe TANPOPOPIEG GXETIKA HE TV MPAYHATIKT KUPLOTITA.
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Question for written answer E-013156/13
to the Commission
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(19 November 2013)

Subject: Tax havens in the European Union

According to the European Commission’s reply (E-004826/2013) to my question about money laundering in the EU and the
imposition of a memorandum of economic policies on Cyprus, the Cypriot authorities and the Eurogroup have agreed to carry out
an ‘additional in-depth investigation of the anti-money laundering regime in Cyprus and in particular into actual compliance by
banks with the Cypriot anti-money laundering legislation’. The European Commission also noted in its reply that ‘as a general matter,
the Commission follows the implementation of the EU AML regime in all Member States’.

In view of the fact that, on 7 November 2013, the Tax Justice Network published a financial secrecy index, in which Cyprus was
listed in 41st position, Great Britain in 21st position, Austria in 18th position and Germany in 8th position in the global ranking,
will the Commission say:

1. Why does the European Union persist in its international defamation of Cyprus on money laundering, when Germany holds
one of the top positions in the global ranking?

2. How is the European Commission following ‘the implementation of the EU AML regime in all the Member States’ when two
EU Member States are in the top ten of the global ranking?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(3 February 2014)

1. The Commission considers that the Cyprus situation was unique, as was the way that the situation was dealt with. The
measures agreed with Cyprus responded to the demand by Member States to ensure a standard of Customer Due Diligence which is
appropriate to the specific risks to which Cypriot banks were exposed. The subsequent findings of the Deloitte and MONEYVAL
reports have been used by the Programme Partners to agree a structured Action Plan with Cyprus to make improvements to its Anti-
Money laundering framework.

2. The Commission does not wish to comment on the position in the Financial Secrecy index of other individual Member States.
However, it can confirm that it monitors Member States’ compliance with the relevant EU legislation and the progress of Member
State evaluations and follow-up procedures established by the Financial Action Task Force (where the Commission is a full member)
and MONEYVAL (where it is an observer), which provide detailed findings and follow-up rather than an overall ranking. These
reports cover a wider range of issues (including the adequacy and effectiveness of the legal structure, preventative measures, law
enforcement and cooperation) than those identified in the Financial Secrecy Index, which concentrates on issues such as
transparency of beneficial ownership and easy access to information.



22.7.2014 Euroopa Liidu Teataja C237/85

(EN\nvixr) éxboon)

Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-013159/13
npog v Emrtporm)
Konstantinos Poupakis (PPE)
(19 Nogpfipiouv 2013)

Oépa: Tuyxmveuon Olympic Air kat Aegean

Te ouvéxela g Eykpiong g eEayopag g Olympic Air ano wv Aegean, facel tou kavoviopoU g EE yia Tig ouykevtpooelg petall
EMIXeProewY, T ENAVIKO emPatikod koo kadioTatal Epuato evog Kal HOVOU GEPORETAPOPE, TAPOAO TOU OL U0 aEPOTOPIKES eTatpeieg Da
damprioouv 1) kadepd To Ovopa kat To ofjpa g, kadwg kat Slakprto TTNTIKO £pyo Kat aTOAo.

H Euponaikr) Enttponr|, oty avakoiveor) ¢ cupmepaivel 0Tt 1) &v AOY® GUYXOVEUOT) glval OURBATY HE TV E0WTEPIKT ayopd Ka®G HETA and
diebodikr) épeuva mpotkuye o av 1 Olympic Air Sev eEayopalotav and v Aegean, da avaykalotav oto apeco peA\ov va mavoet va
\ertoupyel Aoyw okovopkev duoxepeiwv. Katd ouvénmela, oUpgova pe v Emtpon), n ouykévipwon emiyeiprioenv dev otpefldver Tov
aVTaY VIO, 0 0moiog oUTtwg 1) ahhag dev Ja umrpye.

Supgova fe ta mapandve potatat 1) Enttporn):

1. Hwwukonoinon e Olupmiakrg to 2009, ektipd 0T ané@epe JeTKA AMOTENEGHATA OTOV AVTAYWVIGHO £0G Ofpepa otV eENANVIK
E0WTEPIKT] AYOPL;

2. ZTlpgova pe g eknpnoels e Enttponic avapévetal 1) €l6odog aAwv agpomopikav etatpeidy oty ANk ayopd;

3. Ilwg oxohdler n) Emtpon) to yeyovog 0T o MOANEG VIOLOTIKEG KAl AMOHAKPUGHEVES TEPIOXEG O1 KATAVOAWTEG SlapapTUpOVTaL yia Tr|
no\tiki) Tou povorwAiou g Olympic, mou amartel oo podo yia éva takidt oty Adnva, v Gpa mou pe to 1/3 tav Xprpdtey
QTAVEL KAVELG OE EVPOTATKOUG KAt OXL HOVO TPOOPIGHOUG;

Anavnon Tou k. Almunia €€ ovopatog g Emrtporniic
(31 Iavouapiov 2014)

Meta mv dwtikonoinon e Olympic Airlines to 2009, ot katavalwtés ogehndnkav and ) duvatomta emhoyrc petafy dvo
OEPOTIOPIKGV ETAIPELGV Yl TOANA onjpavTika epmopika Spopoloyia. [Tapoho mou o 2009 n Olympic fjtav oe déon va apyioet kat makt vy
EKTENEON TTIOEWY MO TO pdEV KaL XWPIG UTOXPEMCELS, TO EMYELPTHATIKO HOVTENO TiG Tehika dev ftav frwotpo. H Olympic, ano m oty
TG iwtikonoinong g, napousiale {npies kave ypovo karto 2011 apyioe va mepLopilet Tig TTOELS TG TPOKEIPEVOU va petwdoly ot {npieg.
Emim\éov, frav anidavo 1 Olympic va kataotel kepdo@opa und omotodnmote emyelpnuatikd oevaplo oto eyyug péANov kat, oe kade
nepintwor), Yo frav avaykaopévi va eykataeiyer cuvtopa v ayopd. Q¢ ek toutou, otig 9 Oxtwfpiov 2013 n Emtporn evékpive aveu
opov v e€ayopa g Olympic Air and v Aegean Airlines (').

H eyyopia ayopa e EN\adag eivar ehkuotikr w¢ obvolo yia véeg emiyelprjoels, 0nwg anodekvuel 1) mpoogaty eicodog e Ryanair oto
dpopohdyio Oeooahovikn-Xavia. Qotoco, auto dev toyvet yia ta eyxopta dSpopoloyia anod v Adrva, omou i Aegean kat 1) Olympic £xouv
v Bion Toug, Tapd Ty Tpdogat avakoiveor] e Ryanair ot npotidetar va Snpoupyroet faon oty Adnva (%).

H eloodog aut) da auvéroel Tov avtaywviopo oty eyydpia ayopd kat da Aertoupynoel mpog 0gehog twv ENvev katavahotév. EmmAsov,
€QO00OV 01 ENNNVIKEG apyEc Jewproouv OTL OPLOPEVE HIKPA VOLA Kat MEPLPEPELKES MEPLoXEs ev ouvdeovtar pe Ty Adrva Taktikd 1 og
TIPOOITEG TIPEG, £X0UV dikaiwpa va avadicouy ta &v Aoyw dpopoloyia pe Siaywviopd oto mAaiolo ToU KaDEsTOTOG UNOXPEMONS TapoXT|S
dnpootac umnpeoiac chpgwva pe tov kavoviopd 1008/2008 (°).

Ynodeonn COMP/M.6796 — Aegean/Olympic II to deltio tumou eivar Sadéotpo ot dievduven: http:/[europa.eu/rapid/press-release_IP-13-927_el.htm
http:/[www.ryanair.com/index.php/en/news|ryanair-announces-news-athens-and-thessaloniki-bases-no-6 3-and-64

Kavoviopog (EK) apd. 1008/2008 tou Eupondikoy Kowvofouliou kat tou Tupfouliou, g 24ng Sentepfpiou 2008, oxetkd pe KowoUg Kavoves eKpETUMEUONG Tov
agponopikev ypappov oty Kowotnra, EE L 293 mg 31.10.2008.
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Question for written answer E-013159/13
to the Commission
Konstantinos Poupakis (PPE)

(19 November 2013)

Subject: Merger of Olympic Air and Aegean

Further to approval of the acquisition of Olympic Air by Aegean, based on the EU regulation on concentrations between large
undertakings, Greek passengers have been left at the mercy of a single carrier, despite the fact that the two airlines will each keep their
name and logo and separate schedules and fleets.

The European Commission concludes in its communication that this merger is compatible with the internal market because,
according to its in-depth investigation, Olympic Air would be forced to exit the market in the near future due financial difficulties if
not acquired by Aegean. Therefore, according to the Commission, the concentration of undertakings does not distort competition
which, in any case, does not exist.

In view of the above, will the Commission say:

1. Did the privatisation of Olympic Airways in 2009 bring about positive results in terms of competition to date on the Greek
domestic market?

2. Does the Commission expect other airlines to enter the Greek market?

3. What does the Commission have to say about the fact that, in numerous island and peripheral regions, consumers are
protesting about the policy of the monopoly of Olympic Air, which demands half a month’s pay for a flight to Athens, when
flights are available to European and other destinations for 1/3 of the cost?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(31 January 2014)

Following Olympic Airlines’ privatisation in 2009, consumers benefitted from the choice between two airlines on many important
commercial routes. Although in 2009 Olympic was able to restart its operations with a clean slate and without liabilities, its business
model was ultimately not sustainable. Olympic was loss-making every year since privatisation and began scaling down its flight
operations in 2011 in order to reduce losses. Furthermore, Olympic was unlikely to become profitable under any business scenario
in the near future, and would have been forced to leave the market soon in any event. Therefore, on 9 October 2013, the
Commission unconditionally approved the acquisition of Olympic Air by Aegean Airlines. (')

The Greek domestic market as a whole is attractive to newcomers, as the recent entry of Ryanair on the Thessaloniki-Chania route
demonstrates. This is, however, less the case regarding domestic routes out of Athens where Aegean and Olympic have their home
bases, despite a recent announcement from Ryanair that it intends to open a base in Athens ().

This entry will increase competition on the domestic market and benefit Greek consumers. Moreover, should Greek authorities
consider that certain small islands and peripheral regions are not connected to Athens regularly or at affordable fares, they are
entitled to tender such routes under the Public Service Obligation scheme in accordance with Regulation 1008/2008 (°).

Case COMP/M.6796 — Aegean/Olympic II; the press release can be found at: http:/[europa.eu/rapid/press-release_IP-13-927_en.htm
http:/[www.ryanair.com/index.php/en/news|ryanair-announces-news-athens-and-thessaloniki-bases-no-6 3-and-64

Regulation (EC) No 1008/2008 of the European Parliament and of the Council of 24 September 2008 on common rules for the operation of air services in the
Community, OJ L 293, 31.10.2008.
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Question for written answer E-013160/13
to the Commission
Jean Lambert (Verts/ALE)
(19 November 2013)

Subject: Microfinance projects and their impact on child labour

Following concerns from a number of NGOs and civil society organisations concerning the impact of microfinance projects on child
labour, I would like to seek clarification regarding the evaluation of EU and Member State development and investment projects.

An NGO in Bangladesh, People’s Oriented Program Implementation (POPI), recently conducted a study in Bangladesh which
suggested that there could be an unintended link between microfinance projects and an increase in child labour. This is as a result of
families sending their children to work to help with loan repayments, or employing them in small businesses financed by
microloans.

Are EU-funded development and investment activities regularly assessed as regards their impact on child labour?

Does the Commission have arrangements in place to inspect, monitor and report on its projects with a view to confirming that they
have not had any impact in terms of encouraging or facilitating child labour?

Answer given by Mr Piebalgs on behalf of the Commission
(24 January 2014)

The Commission is well aware that child labour remains a pressing concern, and recognises that microcredit, if not managed
properly, could contribute to its increase.

In order to mitigate this risk it has adopted a holistic approach going beyond microcredit to include other financial products and
additional social services, tailored to the needs of the poorest. Evidence has shown that such tailored savings and insurance can be an
effective tool to cope with emergencies, better manage risks, and invest in social assets, such as education.

The Commission’s primary focus on microfinance is to support Micro Financial Institutions with an excellent track record in
monitoring social and financial performance. . Since 2010, concerns about over-indebtedness have led to stronger social
performance management of financial services providers in order to deliver responsible finance.

Regarding the impact of existing actions on children, the Commission is committed to implementing the EU’s long-term strategy on
children’s rights (*). The Commission has also proposed indicators and enhanced monitoring of the impact of existing actions on
children ().

The EU Delegation in Bangladesh has systematic contacts with CSO (’), and has conducted regular external monitoring and
evaluation of its microfinance projects achieving positive results on the livelihoods of the poorest.

The Commission is firmly committed to promoting and respecting the rights of the child at global level and to collective efforts on
the eradication of child labour and in particular the elimination of its worst forms, through a holistic approach using a broad
spectrum of instruments including specific development cooperation tools, such as the EIDHR (*) and Investing in People ().

Communication ‘Towards an EU Strategy on the Rights of the Child’ COM(2006) 367 final of 4.7.2006.

Communication ‘A Special Space for Children in EU External Action’ COM(2005) 55 final of 5.2.2008.

Civil Society Organisations.

European Instrument for Democracy and Human Rights.

15 projects selected in 2011 under the call ‘Fighting Child Labour’ (EUR 11 million) are currently being implemented with the aim, inter alia to promote effective
policy dialogue and corporate social responsibility in the area of child labour.

>
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Question avec demande de réponse écrite E-013161/13
ala Commission
Gaston Franco (PPE)
(19 novembre 2013)

Objet: Typhon Haiyan: a quand une force européenne de réaction rapide

Suite aux ravages causés par le typhon Haiyan aux Philippines, 'ONU a estimé les besoins a 300 millions de dollars pour lancer un
plan d’action sur la nourriture, la santé, 'assainissement, les abris, le retrait des débris et la protection des plus vulnérables. L'Union
européenne a démontré sa générosité en débloquant 10 millions d’euros d’aide humanitaire d'urgence et 10 millions d’euros d’aide
additionnelle pour la réhabilitation et la reconstruction des zones sinistrées. Vingt Etats membres participent également a leffort en
envoyant des fonds (portant ainsi a 100 millions l'aide totale européenne), du matériel, des experts et des équipes médicales. Certes
ces efforts nationaux sont coordonnés au titre du Mécanisme européen de protection civile activé a la demande des autorités
philippines, mais I'Union européenne pourrait faire plus et mieux. Trop souvent 'aide d'urgence européenne s'est révélé tardive,
inadéquate, dispersée et peu visible sur le terrain comme lors de la gestion de la crise en Haiti. En sera-t-il réellement autrement cette
fois? Apres sa recommandation de décembre 2010 sur la création d’'une capacité de réponse rapide, le Parlement européen adoptera
en décembre prochain a Strasbourg sa résolution sur le Renforcement du Mécanisme de protection civile, plus d'un an apres
l'adoption du rapport de la commission de lenvironnement sur le sujet en raison du manque d'enthousiasme de certains Etats
membres lors des négociations. L'Union européenne doit davantage simpliquer dans la gestion des crises internationales,
notamment écologiques (catastrophes naturelles, effets du changement climatique). La création d’une véritable force européenne de
protection civile, basée sur la mutualisation des moyens comme proposé par Michel Barnier dans son rapport de 2006, reste sans
conteste la solution la plus efficace et la plus solidaire.

1. Quelle analyse la Commission européenne tire-t-elle du retard dans I'adoption de la proposition de décision relative au
mécanisme de protection civile de 'Union (COM(2011)0934)?

2. Cemécanisme sera-t-il utilisable aussi bien dans I'Union qu’a l'extérieur de I'Union pour réagir aux catastrophes naturelles?

3. La Commission européenne a-t-elle abandonné I'idée de proposer une véritable force européenne de protection civile malgré
les déclarations de MM. Barroso et Van Rompuy au lendemain du séisme en Haiti?

Réponse donnée par M™ Georgieva au nom de la Commission
(16 janvier 2014)

La proposition de décision du Parlement européen et du Conseil relative au mécanisme de protection civile de I'Union, présentée le
20 décembre 2011 par la Commission, a été adoptée sans délai en premiere lecture dans le cadre de la procédure législative ordinaire.
La décision n° 1313/2013 a été publiée au Journal officiel L 347 du 20 décembre 2013. Elle est entrée en vigueur le 1¢ janvier 2014,
abrogeant la décision 2007/779/CE, Euratom, instituant un mécanisme communautaire de protection civile (refonte) et la décision
instituant un instrument financier pour la protection civile (2007/162/CE, Euratom).

Conformément aux articles 15 et 16 de la nouvelle décision, le mécanisme de protection civile continuera de réagir aux catastrophes
survenant tant a l'intérieur qu'a I'extérieur de I'Union. Le nouvel acte législatif en matiére de protection civile est fondé sur une
approche ascendante reposant sur les capacités dont disposent les Etats membres, afin de constituer une véritable capacité
européenne de réaction d'urgence qui permettra a I'UE de réagir avec rapidité et détermination a une catastrophe survenant n’importe
ou dans le monde.
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Question for written answer E-013161/13
to the Commission
Gaston Franco (PPE)
(19 November 2013)

Subject: Typhoon Haiyan — when will Europe have a rapid response force?

Following the devastation caused by Typhoon Haiyan in the Philippines, the United Nations has estimated that it will take
USD 300 million to launch an action plan to provide food, healthcare, sanitation and shelter, to clear debris and to protect the most
vulnerable. The European Union has shown its generosity by releasing EUR 10 million in emergency humanitarian aid and
EUR 10 million in additional aid for the rehabilitation and reconstruction of the affected areas. Twenty Member States are also
contributing to the effort by sending equipment, experts, medical teams and funds, thus bringing total European aid to
EUR 100 million. Granted, these national efforts are coordinated by the Community Civil Protection Mechanism — activated at the
request of the Philippine authorities — but the Union could do more, and could do it better. All too often, European emergency aid
has come too late and has been inadequate, scattered and relatively hard to see on the ground, as during management of the crisis in
Haiti. Will it really be any different this time? Following its recommendation in December 2010 on setting up a rapid response
capability, Parliament will adopt its resolution on strengthening the Civil Protection Mechanism in December in Strasbourg, over a
year after the report on this subject by the Committee on the Environment, Public Health and Food Safety was adopted. This delay is
down to a lack of enthusiasm on the part of certain Member States during the negotiations. The EU must play a greater role in
managing international crises, particularly environmental crises (natural disasters, effects of climate change). Creating a true
European civil protection force based on pooling resources, as proposed by Michel Barnier in his 2006 report, remains without
doubt the most effective and cohesive solution.

1. What conclusion does the Commission draw from the delay in the adoption of the proposal for a decision of the European
Parliament and of the Council on a Union civil protection mechanism (COM(2011)0934)?

2. Will this mechanism be usable both inside and outside the Union for responding to natural disasters?

3. Has the Commission abandoned the idea of proposing a true European civil protection force despite the declarations of
Mr Barroso and Mr Van Rompuy in the aftermath of the earthquake in Haiti?

Answer given by Ms Georgieva on behalf of the Commission
(16 January 2014)

The Commission proposal for a decision of the European Parliament and of the Council on a Union Civil Protection Mechanism of
20 December 2011was adopted in first reading of the ordinary legislative procedure without undue delay. The
decision 1313/2013/EU was published in the Official Journal L 347 of 20 December 201 3. It entered into force on 1 January 2014,
repealing Council Decision 2007/779/EC, Euratom establishing a Community Civil Protection Mechanism (recast) and Council
Decision establishing a Civil Protection Financial Instrument (2007/162EC, Euratom).

In line with Articles 15 and 16 of the new Decision, the Civil Protection Mechanism will continue to respond to disasters both inside
and outside the Union. The new civil protection legislation has taken a bottom-up approach, based on existing Member States’
capacities, to create a genuine European Emergency Response Capacity which will enable the EU to react quickly and forcefully to
any disaster anywhere in the world.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013162/13
alla Commissione
Sergio Berlato (PPE), Magdi Cristiano Allam (EFD), Roberta Angelilli (PPE), Paolo Bartolozzi (PPE), Fabrizio Bertot (PPE),
Mara Bizzotto (EFD), Lara Comi (PPE), Susy De Martini (ECR), Elisabetta Gardini (PPE), Giovanni La Via (PPE), Clemente
Mastella (PPE), Barbara Matera (PPE), Cristiana Muscardini (ECR), Alfredo Pallone (PPE), Aldo Patriciello (PPE), Crescenzio
Rivellini (PPE), Licia Ronzulli (PPE), Oreste Rossi (PPE) e Marco Scurria (PPE)
(19 novembre 2013)

Oggetto: Precarizzazione del giornalismo che sottopone gran parte dei lavoratori dellinformazione, collaboratori e freelance, a
condizioni di lavoro e trattamenti economici inaccettabili

La crescente precarizzazione che in Italia sta investendo in maniera esponenziale diversi ambiti lavorativi ha colpito anche il
giornalismo, sottoponendo gran parte dei lavoratori dell'informazione, collaboratori esterni e freelance, a condizioni di lavoro e
trattamenti economici inaccettabili. Attualmente i giornalisti «autonomi» superano quelli «dipendenti», sono infatti 28 408 mila su
47 727 mila giornalisti attivi, e hanno retribuzioni medie equivalenti al 18 % del salario medio annuo di un giornalista dipendente. Si
parla di un reddito medio lordo annuo di 12 810 euro per le partite Iva, cifra che cala a 8 973 per i co.co.co, come si evince dai dati
della gestione separata dell'Inpgi, la cassa previdenziale di categoria. In termini materiali, dunque, significa che un articolo di un
cronista su un quotidiano puo «valere» anche cinque euro lordi. Una situazione che ¢ fotografata dal rapporto Lsdi (Liberta di stampa
diritto all'informazione) relativa allanno 2012, dove emerge che attualmente 6 giornalisti attivi su 10 svolgono infatti un lavoro
autonomo, e fra il 2009 e il 2012 la percentuale del lavoro subordinato ¢ scesa dal 46,4 % al 40,5 %. I giornalisti dipendenti
rappresentano il 18,8 % degli iscritti all'ordine. La retribuzione media di un autonomo varia dai 9 000 ai 12 800 euro lordi all'anno
(con spese, contributi e rischi a carico), e si rileva che il 53 % di questa popolazione percepisce un reddito annuo al di sotto dei 5 000
euro. Tenuto conto della risoluzione del Parlamento europeo del 20 ottobre 2010 sul ruolo del reddito minimo nella lotta contro la
poverta e la promozione di una societd inclusiva in Europa, che, al paragrafo 6, «ottolinea la necessita che gli Stati membri
intervengano concretamente per definire una soglia di reddito minimo, in base a indicatori pertinenti, che garantiscano la coesione
socioeconomica, ridurre il rischio di livelli di remunerazione differenti per la medesima attivita, ridurre il rischio di una popolazione
povera in tutta 'Unione europea e chiede raccomandazioni pit risolute da parte dell'Unione europea in merito a questi tipi di azioni»,
puo la Commissione far sapere:

1. seégiaaconoscenza di questa situazione e se ritenga che sia un’anomalia solo italiana;

2. se ritiene che la situazione di precarieta nel campo dell'informazione, vista la conseguente mancanza di autonomia e
indipendenza che il mestiere richiederebbe, vada inevitabilmente a incidere sul prodotto fornito e quindi ad abbassare il livello
di qualita della stessa informazione;

3. se ritiene opportuno proporre la costituzione di una commissione d'inchiesta speciale, e in che tempi, per avviare un
monitoraggio serio e concertato in tutti i paesi europei per fare luce sulla situazione relativa al lavoro autonomo giornalistico
nel settore dell'informazione?

Risposta di Liszl6 Andor a nome della Commissione
(29 gennaio 2014)

1.  La Commissione ¢ consapevole del fatto che il giornalismo & spesso un’occupazione precaria. Cio ¢ stato confermato da uno
studio condotto di recente (") sul lavoro precario e i diritti sociali che ha esaminato dodici Stati membri, Italia compresa.

2. La Commissione si adopera per assicurare il rispetto della liberta dei media e del pluralismo consacrati nella Carta dei diritti
fondamentali dell'Unione europea per quanto concerne le sue competenze. Conformemente all’articolo 51, paragrafo 1, la Carta si
applica agli Stati membri soltanto allorché questi attuano la normative dell'UE. La Commissione ritiene che la disponibilita di giornali
qualitativamente validi sia un fattore importante per la cultura politica e la democrazia europee. Non esistono pero regole specifiche
alivello europeo in merito alla sicurezza del posto di lavoro per i giornalisti.

()  «Study on precarious work and social rights», effettuato per conto della Commissione dalla London Metropolitan University, aprile 2012; reperibile sul sito:
http:/[ec.europa.eu/social/main.jsp?catld=157 &langld=en&furtherPubs=yes
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3. La Commissione segue la questione cofinanziando progetti in questo ambito e in sede di comitati europei per il dialogo sociale
e settoriale. In particolare, essa ha cofinanziato un progetto (*) condotto dalla Federazione europea dei giornalisti nel 2012 che ha
prodotto un insieme di conclusioni e raccomandazioni (*) per assicurare che i giornalisti godano di pari diritti. La Commissione attira
l'attenzione degli onorevoli deputati sul fatto che 'UE non ha competenza per disciplinare le questioni salariali (*). Poiché non vi &
una legislazione unionale che stabilisca criteri atti a determinare quali sono i lavoratori autonomi, la questione ¢ lasciata alle autorita
nazionali, anche nelle sedi giudiziarie. La Commissione non intende pertanto costituire un comitato speciale di indagine incaricato di
esaminare la situazione dei giornalisti <indipendenti».

Nell'ambito del progetto pilota «<Encourage conversion of precarious work into work with rights» condotto nel 2011 e 2012.

()  «Equal rights for journalists — An analysis from the Thessaloniki conference», 2012; disponibile sul sito:
http:/[europe.ifj.org[en/articles/equal-rights-for-journalists-learning-the-lessons-of-europes-journalists-unions

()  Articolo 153, paragrafo 5, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
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Question for written answer E-013162/13
to the Commission
Sergio Berlato (PPE), Magdi Cristiano Allam (EFD), Roberta Angelilli (PPE), Paolo Bartolozzi (PPE), Fabrizio Bertot (PPE),
Mara Bizzotto (EFD), Lara Comi (PPE), Susy De Martini (ECR), Elisabetta Gardini (PPE), Giovanni La Via (PPE), Clemente
Mastella (PPE), Barbara Matera (PPE), Cristiana Muscardini (ECR), Alfredo Pallone (PPE), Aldo Patriciello (PPE), Crescenzio
Rivellini (PPE), Licia Ronzulli (PPE), Oreste Rossi (PPE) and Marco Scurria (PPE)
(19 November 2013)

Subject: Increased job insecurity in journalism, which is imposing unacceptable working conditions and financial treatment on the
majority of information workers, external contributors and freelance workers

The growing job insecurity that is spreading exponentially in Italy in various employment sectors has also hit journalism, and is
imposing unacceptable working conditions and financial treatment on the majority of information workers, external contributors
and freelance workers. Currently there are more ‘independent’ journalists than ‘employees’. In fact, 28 408 of the 47 727 working
journalists are freelance, with average pay equivalent to 18% of the average annual salary of an in-house journalist. This equates to an
average annual gross income of EUR 12 810 for those who are VAT registered, a figure which falls to EUR 8 973 for ‘continuous and
coordinated contractual relationships’, as can be seen from the separate management data of the INPGI, the social insurance fund for
this category. In material terms, then, this means that an article by a reporter on a daily newspaper may be ‘worth’ something like
EUR 5 gross. A snapshot of this situation is provided by the Freedom of the Press, Right to Information report for 2012, which
reveals that currently six working journalists in 10 are self-employed, and between 2009 and 2012 the percentage of those in an
employment relationship fell from 46.4% to 40.5%. Journalists who are employed account for 18.8% of those registered in the
official register. Average pay for a self-employed journalist varies from EUR 9 000 to EUR 12 800 gross per year (with expenses,
contributions and risks borne by the journalist), and it is stated that 53% of this group earns an annual income of
less than EUR 5 000. Paragraph 6 of the European Parliament’s resolution of 20 October 2010 on the role of
minimum income in combating poverty and promoting an inclusive society in Europe ‘[h]ighlights the need for action at
Member States level with a view to establishing a threshold for minimum income, based on relevant indicators, that will
guarantee social-economic cohesion, reduce the risk of uneven levels of remuneration for the same activities and lower the
risk of having poor populations throughout the European Union, and calls for stronger recommendations from the European Union
regarding these types of actions’.

1.  Isthe Commission already aware of this situation, and does it believe that it is just an Italian anomaly?

2. Does it believe that job insecurity in the field of information, in view of the resulting lack of autonomy and independence that
the profession would demand, inevitably has an effect on the product supplied, and thus lowers the quality of information?

3. Does it consider it appropriate to propose setting up a special enquiry committee, and if so, within what time frame, to begin
comprehensive and coordinated monitoring throughout the countries of Europe in order to throw light on the situation regarding
self-employment as a journalist in the information sector?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(29 January 2014)

1. The Commission is aware that journalism is often a precarious occupation. This was confirmed by a recent study (') on
precarious work and social rights covering 12 Member States, including Italy.

2. The Commission seeks to ensure the respect for media freedom and pluralism enshrined in the Charter of Fundamental
Rights of the European Union within its competences. According to Article 51(1), the Charter applies to Member States
only when they are implementing EClaw. The Commission considers quality newspapers to be an important factor
in European political culture and democracy. However there are no specific rules at European level regarding job security of
journalists.

() ‘Study on precarious work and social rights’, carried out for the Commission by London Metropolitan University, April 2012; available at:
http:/[ec.europa.eu/social/ main.jsp?catld=157 &langld=en&furtherPubs=yes
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3. The Commission follows the issue by co-financing projects in this area and through the European sectoral social dialogue
committees. In particular, it co-financed a project (?) carried out by the European Federation of Journalists in 2012 which gave rise to
a set of conclusions and recommendations (*) for ensuring journalists enjoyed equal rights. The Commission draws the Honourable
Members’ attention to the fact that the EU has no competence for regulating matters of pay (*). Since there is no EU legislation setting
criteria for determining who are self-employed workers, this matter is left to national authorities, including the courts. The
Commission therefore does not intend to set up a special enquiry committee on the situation of ‘independent’ journalists.

Under the pilot project ‘Encourage conversion of precarious work into work with rights’ carried out in 2011 and 2012.

() ‘Equal rights for journalists — An analysis from the Thessaloniki conference’, 2012; available at:
http:/[europe.ifj.org[en/articles/equal-rights-for-journalists-learning-the-lessons-of-europes-journalists-unions

() Article 153(5) of the Treaty on the Functioning of the European Union.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013163/13
alla Commissione
Mario Borghezio (NI)
(19 novembre 2013)

Oggetto: Fare chiarezza sulle banche tedesche

All'inizio della crisi finanziaria internazionale, quando circolavano voci di centinaia di miliardi di euro in titoli tossici negli istituti di
credito della Germania, diverse banche sono state salvate con ingenti aiuti di Stato grazie a valutazioni generose di Bruxelles
soprattutto nell'area delle Landesbanken (casse di risparmio), snodo essenziale dei partiti a livello locale.

Considerando che voci di enormi perdite occultate da banche tedesche tramite veicoli coperti dall'anonimato dei paradisi fiscali
garantiscono sospetti e conferiscono contorni ancora misteriosi nella definizione dettagliata del problema, puo la Commissione fare
chiarezza sulla reale situazione delle banche tedesche?

Risposta di Olli Rehn a nome della Commissione
(17 gennaio 2014)

In effetti, come indicato dall'onorevole parlamentare, diverse banche tedesche, in particolare alcune Landesbanken, sono state salvate
con denaro dei contribuenti. Tuttavia non vi sono state «valutazioni generose di Bruxelles». Le valutazioni della Commissione
europea sono sempre state in linea con le severe norme UE in materia di aiuti di Stato e hanno portato a tagli importanti nei bilanci
delle banche o addirittura alla liquidazione nel caso di WestLB.

Il problema specifico delle Landesbanken bisognose di misure di salvataggio era la loro mancanza di un modello aziendale
sostenibile, che aveva portato anche ad acquisti di obbligazioni USA subprime il cui grado di rischio non era stato adeguatamente
valutato. E importante rilevare che I'approvazione, da parte della Commissione, di aiuti di Stato & sempre stata condizionata ad un

riorientamento dei modelli aziendali delle banche al fine di renderli sostenibili e in ogni caso ad una riduzione significativa dei rischi.

Per maggiori informazioni sulle banche tedesche si rinvia alle relazioni della Bundesbank sulla stabilita finanziaria per il periodo
2003-2013 ().

Siricorda che le banche tedesche saranno incluse nel prossimo esame della qualita degli attivi e nelle prove di stress.

() http://www.bundesbank.de/Navigation/EN/Publications/Financial_stability_reviews/financial_stability_reviews.htm[?nsc=true
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Question for written answer E-013163/13
to the Commission
Mario Borghezio (NI)
(19 November 2013)

Subject: Throwing some light on German banks

At the start of the international financial crisis, when items amounting to hundreds of billions of euro were circulating in toxic assets
in Germany’s credit institutions, various banks were rescued with enormous sums of state aid thanks to generous assessments by
Brussels, particularly in the area of the Landesbanks (savings banks), which are a vital element for parties at local level.

Since enormous losses concealed by German banks via vehicles enjoying the anonymity of tax havens give rise to suspicions and cast
even greater mystery upon attempts to clarify the details of the issue, can the Commission throw some light on the real situation of
German banks?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(17 January 2014)

Indeed, as referred to by the honourable Member of the European Parliament, several German banks, in particular some
Landesbanken, had been rescued with taxpayer money. However, it is no ‘generous assessment by Brussels’. The evaluation by the
European Commission is always governed by strict EU state aid rules. It resulted in major shrinkages of bank’s balance sheets, down
to outright resolution in the case of West LB.

The underlying problems of the Landesbanken in need of rescue measures had been their lack of a sustainable business model,
leading also to purchases of US sub-prime bonds whose riskiness had not been appropriately assessed. Important to note is that the
Commission’s approval of state aid had been always linked to a re-orientation of those banks’ business models with a view to making
them sustainable, involving significant de-risking in all cases.

The Bundesbank’s Financial Stability Reports for 2003-2013 can shed light on German banks ('),

German banks will be included in the forthcoming asset quality review and stress tests.

() http://www.bundesbank.de/Navigation/EN/Publications/Financial_stability_reviews/financial_stability_reviews.htm[?nsc=true
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013164/13
aan de Commissie
Laurence J. A.J. Stassen (NI)

(19 november 2013)
Betreft: Geen nieuwe grondwet Turkije
De Turkse parlementscommissie die een nieuwe grondwet moest formuleren, wordt vanwege aanhoudende onenigheid opgeheven.
De vier partijen die in de commissie zaten, konden het niet eens worden. Een topman van de regerende partij AK-partij meldt dat het
opstellen van een nieuwe grondwet daarmee voorlopig van de baan is.
1.  Isde Commissie bekend met het falen van de Turkse parlementscommissie die een nieuwe grondwet moest formuleren (')?
2. Hoe ervaart en beoordeelt de Commissie deze ontwikkeling?

3. Watvindt de Commissie ervan dat het opstellen van een nieuwe grondwet daarmee voorlopig van de baan is?

4. Isde Commissie thans teleurgesteld in Turkije? Zo ja, welke gevolgen heeft dat voor de toetredingsonderhandelingen tussen
de EU en Turkije? Zo neen, waarop baseert de Commissie haar daarmee geimpliceerde hoop op vooruitgang?

Antwoord van de heer Fiile namens de Commissie
(31 januari 2014)

De Commissie is op de hoogte van de kwestie die door het geachte Parlementslid is gesignaleerd.

De Commissie staat volledig achter het proces van de opstelling van een nieuwe grondwet in overeenstemming met de Europese
normen.

Inclusiviteit is van cruciaal belang aangezien een grondwet moet worden gebaseerd op een zo breed mogelijke consensus en een
weerspiegeling moet zijn van de verwachtingen van de hele samenleving.

Bij talrijke gelegenheden heeft de Commissie gewezen op het belang van het opstellen van een nieuwe civiele grondwet, en de
Commissie zal doorgaan met het aanmoedigen van Turkije om de laatste hand te leggen aan deze inspanningen.

() http://www.volkskrant.nl/vk/nl/2668/Buitenland/article/detail/3547026/2013/11/18|Tegenslag-voor-nieuwe-grondwet-Turkije.dhtml.
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Question for written answer E-013164/13
to the Commission
Laurence J.A.J. Stassen (NI)

(19 November 2013)
Subject: No new constitution for Turkey
The Turkish parliamentary commission, which was due to draft a new constitution, is being disbanded because of a continuing lack
of consensus. The four parties which made up the commission were unable to reach agreement. A leading figure from the ruling AK
Party stated that this means that the drafting of a new constitution has been shelved for the time being.
1.  Isthe Commission aware of the failure of the Turkish parliamentary commission, which was due to draft a new constitution (')?
2. How does the Commission feel about and view this development?

3. What does the Commission think about the drafting of a new constitution thereby being shelved for the time being?

4. Does the Commission now feel disappointed in Turkey? If so, what ramifications does this have for the accession negotiations
between the EU and Turkey? If not, on what is the Commission basing its thereby implied hope for progress?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(31 January 2014)

The Commission is aware of the issue raised by the Honourable Member.
The Commission fully supports the process of drafting a new constitution in line with European standards.

Inclusivity is central as a constitution should be based on the broadest possible consensus and should reflect the aspirations of society
at large.

On numerous occasions, the Commission has stressed the importance it attaches to drafting a new civilian constitution, and will
continue to encourage Turkey to finalise these efforts.

() http://www.volkskrant.nl/vk/nl/2668/Buitenland/article/detail/3547026/2013/11/18/Tegenslag-voor-nieuwe-grondwet-Turkije.dhtml



C237/98 Euroopa Liidu Teataja 22.7.2014

(Versdo portuguesa)

Pergunta com pedido de resposta escrita E-013166/13
a Comissdo (Vice-Presidente/Alta Representante)
Edite Estrela (S&D)

(19 de novembro de 2013)

Assunto: VP[HR — Violacdo de direitos humanos nas prisdes russas

Nadezhda Tolokonnikova, elemento da banda russa Pussy Riot, foi transferida para uma prisdo na Sibéria, como castigo adicional
por ter denunciado as degradantes condigdes existentes nas prisdes da Russia. A ativista tinha iniciado na passada semana uma greve
de fome, com o objetivo de denunciar as condi¢des de detencio e maus tratos contra as companheiras de prisdo, praticas que violam
os compromissos internacionais assumidos pela Rissia no 4mbito dos direitos humanos. Numa carta enviada a imprensa, a ativista
russa descreve as condi¢des desumanas a que as reclusas estdo sujeitas, fornecendo relatos detalhados de desrespeito pelos direitos e
necessidades bésicas das reclusas — como o repouso, a alimentacio ou a higiene;

Tendo em conta que a Unido Europeia considera os direitos humanos universais e indivisiveis e estd empenhada em promové-los e
defendé-los ativamente, tanto dentro das suas fronteiras como nas suas relagdes com os paises terceiros, o que estd neste momento a
fazer a Vice-Presidente/Alta Representante para garantir que os direitos humanos sio respeitados nas prisdes russas e para contribuir
para a melhoria das condi¢des de deten¢io na Russia?

Resposta dada pela Alta Representante|Vice-Presidente Catherine Ashton em nome da Comissdo
(4 de fevereiro de 2014)

A Unido Europeia tem insistido com as autoridades russas para que garantam condi¢des de detencdo (incluindo a prisdo preventiva e
a detencdo policial) que satisfagam os seus compromissos europeus e internacionais. Concretamente, tem incentivado a Rdssia a
aplicar as recomendagdes formuladas pelo Comité Europeu para a Prevengdo da Tortura e das Penas ou Tratamentos Desumanos ou
Degradantes do Conselho da Europa (CPT). Esta mensagem tem sido transmitida as autoridades russas bilateralmente, no quadro do
didlogo politico e das consultas mantidas regularmente em matéria de direitos humanos, bem como no ambito das instincias
multilaterais. A Unido tem igualmente prestado apoio as organizagdes ndo-governamentais russas e internacionais que procuram
melhorar as condi¢des de detengdo neste pais, nomeadamente através do Instrumento Europeu para a Democracia e os Direitos
Humanos.

A situacdo de Nadezhda Tolokonnikova foi discutida com as autoridades russas em todas as ocasides possiveis. A sua dentncia das
condicdes de detencdo desumanas na colénia penal n.° 14, na Morddvia, foi debatida nas reunides de didlogo politico com a Rassia e
também na tltima ronda de consultas em matéria de direitos humanos, em 28 de novembro de 2013. Nessa ocasido, a Unido instou a
Rissia a esclarecer por que motivo o paradeiro desta ativista foi ocultado durante tanto tempo na sua tltima transferéncia. Em 20 de
dezembro de 2013, a Alta Representante congratulou-se com a amnistia concedida por ocasido do 20.° aniversdrio da Constitui¢do
Russa e com o antncio da libertacio dos membros das Pussy Riot, Nadezhda Tolokonnikova e Maria Alyokhina, que teve lugar
alguns dias depois.
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Question for written answer E-013166/13
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Edite Estrela (S&D)
(19 November 2013)

Subject: VP[HR — Human rights violations in Russian prisons

Nadezhda Tolokonnikova, a member of the Russian band Pussy Riot, has been moved to a prison in Siberia as further punishment
for having spoken out about the degrading conditions in Russian prisons. The activist started a hunger strike last week in protest at
the conditions prisoners are kept in and the ill-treatment meted out to them, practices which violate the international human rights
commitments undertaken by Russia. In a letter sent to the press, the Russian activist describes the inhumane conditions prisoners are
held in, describing in detail how inmates’ rights are not respected and their basic needs, such as rest, food and hygiene, are not met.

Given that the European Union sees human rights as universal and indivisible, and it is committed to actively promoting and
defending them, both within the EU and in its relations with third countries, what is the Vice-President/High Representative currently
doing to ensure that human rights are respected in Russian prisons and to help improve prison conditions in Russia?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(4 February 2014)

The EU is consistently calling on the Russian authorities to ensure that detention conditions (including pre-trial detention and police
custody) are in conformity with European and International standards. In particular, it encourages Russia to implement the
recommendations of the Council of Europe Committee for the Prevention of Torture and Inhuman or Degrading Treatment or
Punishment (CPT). It conveys this message to the Russian authorities at bilateral level in the framework of its political dialogue and
regular human rights consultations, as well as in the multilateral framework. The EU also supports Russian and International NGOs
working to improve prison conditions in Russia, notably through the European Instrument for Democracy and Human Rights.

The case of Ms Tolokonnikova was raised with the Russian authorities on all possible occassions. The dire conditions of detention
she highlighted in Penal Colony N 14 in Mordovia were addressed at political dialogue meetings with Russia, and also at the most
recent round of the EU-Russia human rights consultations, which took place on 28 November 2013. The EU then also called on
Russia to clarify why her whereabouts had remained unknown for such a long time during her last transfer. On 20 December 2013
the High Representative welcomed the amnesty approved on the 20th Anniversary of Russia’s Constitution and the expected release
of Pussy Riot members Nadezhda Tolokonnikova and Maria Alyokhina, which materialized several days later.
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-013167/13
npog v Emrtporm)
Antigoni Papadopoulou (S&D)
(19 Nogpfipiouv 2013)
Odpa: Audaipetn GUPTEPLPOPA TNG TPOLKA

Mia eEaptnotakr) oy€or avamtiooETal AVAPECE 0TIV TPOIKA Kal TG KUBEPVIOELS TV Xwpov Tou pvipoviou. Kade véa aZiohoynon
ouvodEVETaL L1 VEQ LETPaL Kait VEOUG eKPLaGHOUG Yia extapieuot] TG enopevrg doong. To eidape oty EANada. To fAénoupe topa oty Kumpo.

H devtepn aglohoynon agnoe va aiwpolvrar exPracpol yio:

— 1010 TIKOTOLNELG KEPOOPOPWLY MHIKPATIKGY OPYAVIGHOV,

—  anayopeuot) VOROUETIKNG pUTHLONG Yo PELWOT) TOV EMLTOKI®Y,

—  KATAPYNOT] THG VOHOUETIKIG TPOOTIATELNS Vit TPOOTACLA TOV MOAMTOV ANO TIG EKTIOWGEIS TG TPGTIG KATOIKIAG,
—  TIEPAITEPW TIEPIKOTIEG GE KOWWVIKEG TAPOXES.

Epotatat n) Entponn:

1. Totog ehéyyel Toug oxediacpoUs, dpAoeis KaL AMaITOELS TG TPOKA;

2. Touw givai 1) 9¢on ™G yia 1OLOTIKOTIOMOEIG KEPOOPOPLY NUIKPATIKOV OPYAVIOHAMY;

3. Tow n d¢or g oto Yépa tov emtokiov; Ti tpoteivel oy nepintor Tev uynAov emtokiov oty Kunpo;

4. Tog npootatevet v mpoty katotkia Eupenaiov noAtov and eknotioels;

5. Zuvednronotel mwg pe T Slapkr] GUPPIKVAOCT] TGV KOWVOVIKGV TAPOX®GY, ATOOUVARMVEL TO KPATOG TIPOVOLAG KL OPMXVEL TIG EVANWTES
opddec minduopol oty andyveor), v anaiwor) Jeopov, TONTIKGV Kal 0TOV EUPOOKENTIKIONO;

Anavrion tou k. Rehn €€ ovopatog e Emrtpong
(21 Iavouapiov 2014)

1. Htpoka ektelel o €pyo e ¢ eviohodoyos tou EME (') kar ¢ Eupwopadag. Aol i Kunpog {imoe Pordeta, n Eupwopdda avédeoe
otV TpoiKa T SlampaypdTevon TPOypARHatos pe Tic kumplakes apyes. H Eupowopdda afioloyel oe taktikr Bdor to mepiexopevo tov
danpaypatevoewy. Tug 25 Maptiou 2013, 1 Eupwopada katéhnée oe mohtikn) oupgovia pe iy Kimpo og mpog ta facikd ototyela evog
TIPOYPApLATOG. Te auTo TO TAaiolo, eneTelydn oUpQVia uTnpesiakol emmedou pe Ty Tpoika yia o Tpoypappa. To Siokntikd oupfoilio
Tou EME evékpive o oxédio tou M (%) oig 24 Anpihiov 2013.

2. H Emrtponn napanépmet tov k. fouleutn oty mohttikr) supgwvia 1) onoia enetetydn to Maptio tou 2013 petagu e Kumpou kat g
Eupwopadag kai 1) onoia mepthapfavet ) Séopevon g Kumpou va evteivel Tig mpoonadeies mou katafdAel oeTiKa pe TiG 1010TIKOTTO] O€LG.
H Entponn tonodeteitar oudétepa 0oov agopd ) Snpoota 1) 1diwtki kuptotnTa, cUpgova pe o apdpo 345 e TAEE.

3. Taemrtoxia Mavikic ennpedloviar and g cuvdkes g ayopdc. Ta enontikd pétpa mou ehafav o1 appodies KUmpLakés apyeg e 6komo
TOV EMMNPEACILO TNG TAOT|G TGV EMTOKIGY KATAVECEWY GAIVETAL VOl CURLOPPOVOVTAL HIE TO KOIVOTIKO KEKTIHEVO.

4. T v mpootasia TG mPATNG katowiag and ekmow)oelg, 10 ME mou cuviigdn pe v Kumpo mpofAénet avéron e avatatg
npovdeopiag oe 2,5 ). H Sudikaoia avt Ja apyiCer va epappoletar and ta thn tou 2014, £QOGOV 01 HOKPOOIKOVORIKEG GUVINKES TO
emtpénovv. H mpootacia tov oupgepoviey tov davelodmtav StaoaNiletal eniong and E0WTEPIKES EMTPOTEG EVOTAOEWV TOV TPATELGY,
Kkad®g enmiong kat and Tov okovopko Stapecohafn.

5. Me okonod TV 160TIPN TPOoTAcia ToV eUOAOTOV opadwy kat Ty anote\eopatikr aglomoinon twv dnposivy mopwv, emdioketal
HETapPUDILOT TOU GUGTIHATOG KOWVMVIKNG Tpdvolag, 1) onoia avapévetat va tedet oe toxU tov louhio tou 2014.

() Eupomdikos Mnyaviopdg Etadepotrac.
() Mvnuovio Supgoviag.
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Question for written answer E-013167/13
to the Commission
Antigoni Papadopoulou (S&D)

(19 November 2013)
Subject: Arbitrary behaviour on the part of the Troika
A relationship of dependence is developing between the Troika and the governments of memorandum states. Every new assessment
results in new measures and new demands before the next instalment is disbursed. We saw it in Greece. Now we are seeing it in
Cyprus.
The second assessment has left demands hanging in the air concerning:
— the privatisation of profitable semi-public bodies;
—  theban on legislation to reduce interest rates;
—  theabolition of legislative efforts to protect citizens from foreclosure of their primary residence;
—  further cuts to social security benefits.
In view of the above, will the Commission say:
1. Who audits the Troika’s plans, actions and demands?
2. What s its position on the privatisation of profitable semi-public bodies?
3. Whatisits position on the question of interest rates? What does it propose in connection with the high interests in Cyprus?

4. How does it protect the primary residence of European citizens from foreclosure?

5. Does it realise that, by continually cutting back social security benefits, it is weakening the welfare state and pushing vulnerable
groups of the population into despair, disdain for institutions and politicians and euroscepticism?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(21 January 2014)

1.  The Troika works upon mandate of the ESM () and Eurogroup. After Cyprus requested assistance, the Eurogroup mandated the
troika to negotiate a programme with the Cypriot authorities. The content of these negotiations was regularly reviewed by the
Eurogroup. On 25 March 2013, the Eurogroup reached a political agreement with Cyprus on the key elements of a programme. On
this basis, the Troika reached a staff-level agreement on a Programme and the draft MoU (*) was agreed by the ESM Board of
Governors on 24 April 2013.

2. The Commission refers the Honourable Member to the political agreement reached between Cyprus and the Eurogroup in
March 2013, including a commitment by Cyprus on a privatisation plan. The Commission has a neutral position on the public or
private ownership, in accordance with Article 345 of the TFEU.

3. Retail interest rates are influenced by market conditions. The supervisory measures taken by the competent authorities in
Cyprus for influencing the direction of deposit interest rates do not appear to be contradictory with the acquis communautaire.

4. The MoU concluded with Cyprus establishes a longer maximum time-span, 2.5 years, for seizing primary residence
collateral. This procedure will be implemented from end 2014, macroeconomic conditions permitting. The protection of borrowers’
interests will also be ensured by banks’ internal appeal committees, as well as by the Financial Ombudsman.

5. With a view to an equitable protection of vulnerable groups and efficient use of public resources, a social welfare system
reform, expected to enter into force in July 2014, is pursued.

()  European Stability Mechanism.
()  Memorandum of Understanding.
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Question for written answer E-013168/13
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Linda McAvan (S&D)
(19 November 2013)

Subject: VP[HR — Ongoing imprisonment in the Lao People’s Democratic Republic
Two Lao men, Thongpaseuth Keuakoun and Seng-Aloun Phengphanh, have now been held in prison by the authorities for 14 years,
after organising a peaceful demonstration in the Lao capital, Vientiane. Another political prisoner, Bouavanh Chanmanivong, was

recently released after 12 years, which I welcome.

Following my previous question (E-007545/2011 (')) and Question E-010855/2012 (°), what steps are being taken by the EU to
secure the release of these two men?

What concrete action followed from raising their cases at the EU-Laos Human Rights Dialogue in February 2013? And how is the EU
Delegation ensuring that, whilst detained, they are treated humanely and receive regular access to their families and medical care?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(22 January 2014)

The EU continues to regularly raise the situation of the two jailed Lao men, Thongpaseuth Keuakoun and Seng-Aloun Phengphanh,
with the authorities, including in the context of the regular EU-Lao PDR human rights dialogues.

Earlier this year EU officials have visited the prison where the two men are held, but were not accorded access to individual prisoners.

() http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-%2{%2fEP%2{%2fTEXT%2bWQ%2bE-2011-007 545%2b0%2bDOC%2bXML%2bV0%2f
%2fEN&language=EN
() http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?type=WQ&reference=E-2012-0108 5 5&language=EN
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013169/13
alla Commissione
Cristiana Muscardini (ECR)
(19 novembre 2013)

Oggetto: Controllo delle truffe bancarie

1l direttore generale della Hypo Bank in Italia, banca nazionale di diritto italiano con sede in Friuli (bilancio in attivo di 3,5 miliardi di
euro e 370 dipendenti), insieme ai suoi tre vice direttori generali e all'ex responsabile del servizio legale, ¢ stato raggiunto in agosto
dall'avviso di garanzia per una truffa sui tassi d'interesse dei leasing, che ha colpito il portafoglio di migliaia di clienti. Per tutti il
Pubblico ministero di Udine ha ipotizzato I'associazione per delinquere, finalizzata alla truffa aggravata e all'usura. Anche l'istituto
bancario ¢ nei guai, indagato in virt del DL 231/01 sulla responsabilita amministrativa per reati commessi da dipendenti. La
giustizia fara il suo corso, anche per scoprire il movente della truffa, che rimane per ora misterioso, poiché ad arricchirsi ¢ stato solo il
bilancio della banca, in quanto il denaro riscosso in eccesso figura tutto nella documentazione amministrativa della banca stessa.

Cio premesso, puo la Commissione riferire:

1. seal corrente di questo caso;

2. come spiega la mancanza di controllo e di vigilanza interni e del collegio sindacale, oltre che della Banca d'Italia;
3. sequesta banca ¢ stata sottoposta alla prova di stress dall’Autorita bancaria europea;

4. seesiste uno strumento di tutela per i clienti eventualmente danneggiati; e

5. qual e laposizione della BCE per evitare il ripetersi di tali truffe?

Risposta di Michel Barnier a nome della Commissione
(24 gennaio 2014)

La Commissione europea non esercita direttamente la vigilanza sulle banche per quanto riguarda i requisiti prudenziali e la condotta
di mercato, materia di responsabilita delle autorita nazionali competenti o, nel quadro della nuova disciplina di vigilanza per le
banche della zona euro, della BCE.

Nella sfera delle sue competenze in materia di concorrenza, tuttavia, la Commissione interviene in tutti i settori, compreso quello
bancario. Il 4 dicembre 2013 ha ad esempio multato alcuni soggetti finanziari per costituzione di un cartello illegale sul mercato dei
derivati sui tassi di interesse e per manipolazione dei tassi di riferimento del mercato interbancario.

La normativa europea in materia di vigilanza prudenziale sulle banche (ossia la direttiva e il regolamento sui requisiti patrimoniali)
impone agli enti creditizi di disporre di un assetto robusto di governo societario e di meccanismi di controllo interno adeguati che
permettano di individuare, gestire e monitorare tutti i rischi, compresi i rischi di frode. Le autorita di vigilanza dovrebbero esaminare
tale assetto intervenendo opportunamente ove necessario. In termini di vigilanza, le cosiddette prove di stress mirano a verificare la
solidita della banca nell'ipotesi di una sua esposizione a determinati scenari di mercato sotto pressione, non a individuare i casi di
frode.

Dal settembre 2014 saranno attribuiti alla BCE poteri di vigilanza su tutti gli enti creditizi autorizzati negli Stati membri partecipanti
alla nuova disciplina.

In caso di frode, ¢ la legge nazionale a determinare le responsabilita e a stabilire chi debba sostenere le perdite subite dai clienti.
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Question for written answer E-013169/13
to the Commission
Cristiana Muscardini (ECR)
(19 November 2013)

Subject: Scrutiny of bank fraud

In August 2013 the director-general of Hypo Bank in Italy, a national bank under Italian law with headquarters in Friuli (with a
positive balance sheet of EUR 3.5 billion and 370 employees), together with his three deputy director-generals and the former head
of the legal department, were formally notified that they were being investigated for fraud in connection with leasing interest rates,
which has affected the portfolios of thousands of customers. The Udine public prosecutor’s office has alleged criminal conspiracy to
commit aggravated fraud and usury in respect of each individual. The bank itself is also in trouble, and is being investigated under
Legislative Decree 231/01 on administrative liability for offences committed by employees. Justice will run its course, including
uncovering the motive for the fraud, which for the moment remains a mystery: only the bank’s balance sheet benefited, since the
excess monies levied all appear in the bank’s administrative documents.

1.  Isthe Commission aware of this case?

2. How does it explain the lack of control and supervision internally, by the board of auditors and by the Bank of Italy?
3. Has this bank been stress-tested by the European Banking Authority?

4. Is there a mechanism for protecting customers who may have suffered loss?

5. What is the ECB’s position with regard to avoiding a repetition of this type of fraud?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(24 January 2014)

The European Commission is not directly supervising banks as regards prudential requirements and market conduct. This is a matter
for the competent national authorities or for the ECB in the framework of the new supervisory rules for banks in the Eurozone.

However, within its competition competencies the Commission takes actions in all sectors, including the banking sector. On
4 December 2013, the Commission imposed a fine on financial entities for membership of an illegal cartel on the interest rate
derivatives market and for manipulating inter-bank interest rate benchmarks.

The European banking prudential legislation (i.e. the Capital Requirements Directive and Regulation) requires credit institutions to
implement robust governance arrangements and adequate internal control mechanisms to identify, manage and monitor all risks,
including risks of fraud. Supervisory authorities should review these arrangements and take appropriate action, as necessary. As far
as the supervisory so-called stress-tests are concerned, the aim and purpose of these tests is to test the solidity of the bank if exposed
to certain stressed market-scenarios. The purpose is not to detect cases of fraud.

As of September 2014, supervisory powers will be conferred on the ECB for all credit institutions authorised in the participating
Member States.

In the event of fraud, the responsibility and the determination of who is to bear the losses incurred by the customers are to be
determined under national law.
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Question avec demande de réponse écrite E-013170/13
ala Commission (Vice-présidente/Haute Représentante)
Marc Tarabella (S&D) et Jean Louis Cottigny (S&D)
(20 novembre 2013)

Objet: VP[HR — Epouses d'un mois

Ceest au port de Calicut, dans I'Etat du Kérala, qu'est né le concept des «épouses d'un mois». Des commercants du Golfe se marient
avec une Indienne juste le temps de leur séjour la-bas, pour ne pas avoir de relations sexuelles «hors mariage», puis ils rentrent chez
eux et divorcent. On croyait ce phénomene disparu, jusqu'a I'été dernier, quand une adolescente a porté plainte contre son époux, un
Emirati. Les cas ne seraient pas si rares et les enfants de telles unions sont eux aussi chaque année plus nombreux.

1.  Comment réagit la Commission?

2. Des contacts ont-ils été pris avec les autorités indiennes a ce sujet?

3. Dans la négative, les autorités européennes pourraient-elles le faire ou entendent-elle garder le silence?

4. Des contacts ont-ils été pris avec les autorités des Emirats a ce sujet?

5. Dans la négative, les autorités européennes vont-elles le faire ou garder elles aussi le silence?

Réponse donnée par M™ Ashton, Vice-présidente/Haute Représentante au nom de la Commission
(17 janvier 2014)

L'UE est consciente de ces pratiques déplorables et observe que les autorités indiennes procédent a une enquéte en la matiere. En
outre, la presse locale et les ONG font ceuvre de conscientisation a ce sujet.

L’UE soutient fermement les droits de la femme, qui font I'objet d'un rappel systématique aupres des autorités indiennes dans le cadre
du dialogue sur les Droits de Thomme (le dernier a eu lieu a Delhi le 27 novembre 2013), ainsi quaupreés des autorités des Emirats
dans le cadre du nouveau groupe de travail informel sur les Droits de 'Thomme (la premiére réunion s'est tenue a Bruxelles le
14 novembre 2013).

L'UE soutient aussi une large gamme de projets a cet égard, dans le cadre du nouvel instrument européen pour la démocratie et les
Droits de 'homme, et se réjouirait de recevoir des propositions spécifiques dans le cadre des appels & propositions lancés a cet égard
au titre dudit instrument.
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Question for written answer E-013170/13
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Marc Tarabella (S&D) and Jean Louis Cottigny (S&D)
(20 November 2013)

Subject: VP[HR — One-month wives

The concept of ‘one-month wives’ emerged at the port of Calicut, in the State of Kerala. Middle Eastern tradesmen would marry
Indian women just for the length of their stay in India to avoid having non-marital sexual relations. They would then return home
and divorce. It was thought that this phenomenon had died out, until a teenage girl reported her Emirati husband to the authorities
last summer. Cases of this kind are apparently not that uncommon and every year an increasing number of children are born of such
marriages.

1. What is the Commission’s reaction to this?

2. Hasany contact been made with the Indian authorities in this regard?

3. Ifnot, is it possible for the European authorities to do so, or do they intend to remain silent?

4. Has any contact been made with the Emirati authorities in this regard?

5. Ifnot, will the European authorities do so, or do they intend to remain silent too?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(17 January 2014)

The EU is aware of these unfortunate practices and notes that the Indian authorities are investigating the matter: In addition, local
media and NGOs are raising awareness on this issue.

The EU is a staunch supporter of women’s rights, which are systematcally raised with the Indian authorities in the framework of the
Human Rights Dialogue (the last one took place in Delhi on 27 November 2013), as well as with the Emirati authorities in the
framework of the new informal working group on Human Rights (first meeting took place in Brussels on 14 November 2013).

The EU is also supporting a wide range of projects in that regard under the European Instrument for Democracy and Human Rights
and would welcome specific proposals in the framework of the relevant calls for proposals under that instrument.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013172/13
ala Comision
Agustin Diaz de Mera Garcia Consuegra (PPE)
(20 de noviembre de 2013)

Asunto: Ayuda a largo plazo en Filipinas

El tif6n Haiyan es el 25° que ha pasado por Filipinas este aflo y es uno de los mds fuertes que se han registrado hasta el momento en el
pais. Se estima que mds del 10 % de la poblacién filipina, unos 10 millones de personas, ha sido afectada por la catéstrofe, y que la
cifra de victimas mortales supera ya las 3 700 personas.

La Comisién Europea ha aportado ya una ayuda de 13 millones de euros y otros 8 millones destinados a la recuperacion
socioeconémica del drea de Mindanao y a los dispositivos de emergencia y rescate desplegados por los 28 Estados miembros de la
UE.

Debido a que esta primera ayuda econdmica se considera de emergencia, me gustarfa saber qué acciones va a tomar la Comision a
largo plazo para ayudar a que Filipinas recupere la normalidad.

Respuesta del Sr. Piebalgs en nombre de la Comisién
(22 de enero de 2014)

Tras el tifén Haiyan, la Comisién anuncié una ayuda financiera de 30 millones EUR en concepto de ayuda humanitaria y una
contribucién de 10 millones EUR destinada a una recuperacion y reconstruccién rapidas.

La Comisién determinard los detalles de su asistencia a medio y largo plazo a Filipinas cuando se sepan los resultados de la evolucién
en curso de las necesidades y las prioridades y los planes del Gobierno. La respuesta de la UE servird de complemento al plan de
recuperacion y rehabilitacién del Gobierno y a la ayuda facilitada por otros donantes internacionales.

La Comisi6n estd estudiando también la manera en que se podrian emplear los fondos existentes en el marco de los programas en
curso para contribuir a la reconstruccion. Por dltimo, la ayuda a las zonas afectadas se examinard en el contexto de los sectores
prioritarios de la programacién correspondiente a 2014-2020.
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Question for written answer E-013172/13
to the Commission
Agustin Diaz de Mera Garcia Consuegra (PPE)
(20 November 2013)

Subject: Long-term aid to the Philippines

Typhoon Haiyan is the 25th typhoon to pass through the Philippines this year and one of the strongest ever recorded in the country.
It is estimated that over 10% of the Philippines’ population, some 10 million people, have been affected by the disaster, and the death
toll now stands at over 3 700.

The Commission has already provided EUR 13 million in aid and another EUR 8 million intended for socioeconomic recovery in the
Mindanao area, in addition to the emergency rescue equipment deployed by the EU’s 28 Member States.

Given that this initial financial aid is considered an emergency measure, I would like to know what action the Commission will take
in the long term to help the Philippines return to normality?

Answer given by Mr Piebalgs on behalf of the Commission
(22 January 2014)

Following Typhoon Haiyan, the Commission announced financial assistance of EUR 30 million for humanitarian support and a
contribution of EUR 10 million for early recovery and reconstruction.

The Commission will determine the details of its intermediate and long term assistance to the Philippines once the results of the
ongoing needs assessment and the priorities and plans of the Government are known. The EU’s response will complement the
Government’s Recovery and Rehabilitation Plan and the assistance provided by other international donors.

The Commission is also assessing how funds available under ongoing programmes could be used to support reconstruction. Finally,
support to the affected areas will be considered in the context of the focal sectors of the programming for 2014-2020.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013173/13
ala Comision
Agustin Diaz de Mera Garcia Consuegra (PPE)
(20 de noviembre de 2013)

Asunto: Proteccion de los menores en Internet

La presencia de los menores en Internet es hoy algo incuestionable. El tiempo medio de conexién de los menores a Internet estd
experimentando en los tltimos afios un incremento realmente llamativo, muy probablemente debido a los cambios de hébitos entre
los més jovenes, ademds de a la alta penetracion de los teléfonos moviles inteligentes —o smartphone— en estas franjas de edad.

Este cambio de habitos estd provocando que tanto las instituciones ptiblicas como las privadas quieran regular normativamente
aspectos directamente relacionados con la proteccion de los menores en Internet.

Ciertos Estados miembros ya estin comenzando a legislar sobre este asunto tan importante, pero, teniendo en cuenta que Internet no
tiene fronteras, me gustarfa saber si la Comision ha pensado presentar algin tipo de iniciativa legislativa de obligado cumplimiento
en los Estados miembros.

Respuesta de la Sr. Kroes en nombre de la Comision
(16 de enero de 2014)

La Comisién ya ha presentado una nueva legislacion dedicada a los menores que utilizan Internet, o que establece normas especificas
de proteccion. La Directiva sobre los servicios de comunicacidn audiovisual (') abarca todos los servicios de contenido audiovisual,
independientemente de las tecnologias utilizadas, y distingue entre servicios lineales y servicios no lineales. Los programas que
«pueden perjudicar gravemente» al desarrollo de los menores estan prohibidos y, en caso de que resulten simplemente «perjudiciales»
para los menores, solo pueden ofrecerse si no son accesibles a ellos (servicios lineales). Asimismo, en el caso de los servicios a la carta
(no lineales), los programas que pueden perjudicar gravemente al desarrollo de los menores solo pueden ofrecerse si no son
accesibles a ellos.

Ademds, la Directiva relativa a la lucha contra la explotacion sexual de los menores y la pornografia infantil (*) cubre los contenidos
relacionados con el abuso sexual infantil en Internet y la Directiva sobre comercio electrénico () (articulo 13) incluye un
procedimiento para la retirada de contenidos ilicitos, incluidos los contenidos relacionados con el abuso sexual infantil. La Comisién
ha presentado una propuesta de Reglamento general de proteccién de datos (*) que reconoce que los menores merecen una
proteccion especifica de sus datos personales, ya que son mds vulnerables que los adultos (articulo 8).

La Comision ha emitido también una Comunicacién titulada «Estrategia europea en favor de una Internet mds adecuada para los
nifios» (°), que subraya el papel que deben desempefiar la corregulacién y la autorregulacién, dado que no se puede hacer frente
eficazmente a algunos de los desafios que se plantean en este dmbito exclusivamente a través de la legislacion. La Comision ha
avanzado recientemente en esta cuestion a través de la labor de la Coalicion CEO para hacer de Internet un lugar mds adecuado para
los nifios (°), basada en acuerdos anteriores.

Directiva 2007/65/CE de 11.12.2007. http:/[europa.eu/legislation_summaries/audiovisual_and_media/124101a_es.htm

Directiva 2011/92/UE de 13.12.2011. http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:L:2011:335:0001:0014:ES:PDF
http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32000L003 1:Es:HTML

COM(2012)11 de 25.1.2012. http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2012:001 1:FIN:ES:PDF
http:/[ec.europa.eu/digital-agenda/en/european-strategy-deliver-better-internet-our-children
https:/[ec.europa.eu/digital-agenda/node/61973
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Question for written answer E-013173/13
to the Commission
Agustin Diaz de Mera Garcia Consuegra (PPE)
(20 November 2013)

Subject: Protection of children on the Internet

Nowadays, children spend a significant amount of time on the Internet. In recent years, the average time that children spend online
has soared, most probably due to changes in the habits of young people and the high penetration of smartphones in this age range.

This behavioural change is leading both public and private institutions to seek the regulation of issues relating directly to the
protection of children on the Internet.

Some Member States are already beginning to legislate on this important matter, but, given that the Internet has no borders, I would
like to know whether the Commission has considered bringing forward any kind of legislative initiative that would be binding upon
the Member States?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(16 January 2014)

The Commission has already brought forward legislation focusing on children using the Internet or including specific protective
rules. The Audiovisual Media Services Directive (') covers all services with audio visual content irrespective of the technologies used,
making a distinction between linear and nonlinear services. Programmes which ‘might seriously impair’ the development of minors
are prohibited and if simply ‘harmful’ to minors they can only be made available if not accessible for minors (linear services). Also for
on-demand (nonlinear) services, programmes which might seriously impair the development of minors may only be made available
if not accessible for minors.

Furthermore, the directive (*) on combating sexual exploitation of children and child pornography covers child sexual abuse content
on the Internet and the directive on electronic commerce (°) (Article 13) includes a procedure for the take-down of illegal content
which includes child sexual abuse content. The Commission has made a proposal for a regulation on General Data Protection (*)
which recognises that children deserve specific protection of their personal data for being more vulnerable than adults (Article 8).

The Commission also launched a communication on a ‘European Strategy for a Better Internet for Children’ () which underlines the
role to be played by co- and self-regulation, given that some of the challenges in this area cannot effectively be met by legislation
alone. The Commission has recently taken this forward through the work of the CEO Coalition to make the Internet a Better place for
Children (%), which builds on previous agreements.

2007/65[EC of 11.12.2007. http:|/europa.eu/legislation_summaries/audiovisual_and_media/l24101a_en.htm

Directive 2011/92/EU (13.12.2011). http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:L:2011:335:0001:001 4:EN:PDF
http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32000L003 1:En:HTML

25.1.2012, COM(2012) 11. http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2012:0011:FIN:EN:PDF
http:/[ec.europa.eu/digital-agenda/en/european-strategy-deliver-better-Internet-our-children
https:/[ec.europa.eu/digital-agenda/node/61973
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013174/13
ala Comision
Agustin Diaz de Mera Garcia Consuegra (PPE)
(20 de noviembre de 2013)

Asunto: Conservacién del patrimonio artistico y cultural europeo

Europa tiene un inmenso patrimonio artistico y cultural, creado a lo largo de su historia, que refleja los origenes, el desarrollo y el
presente de nuestra civilizacién. Su conservacién es y debe seguir siendo un objetivo prioritario de la Unién Europea y de todos los
Estados miembros.

Por desgracia, la crisis econémica por la que atraviesan muchos Gobiernos europeos estd mermando las inversiones en este capitulo,
algo que, de mantenerse en el largo plazo, podria poner en serio peligro su mantenimiento.

¢Podria indicar la Comisién si se ha disefiado algtin instrumento juridico y financiero que sirva para fomentar y ayudar a la
conservacion del patrimonio artistico y cultural de la Unién Europea?

Respuesta de la Sra. Vassiliou en nombre de la Comisién
(23 de enero de 2014)

La Comision estd de acuerdo con Su Seflorfa en que la conservacion del patrimonio artistico y cultural de Europa constituye una
prioridad importante. Una serie de programas de la UE ofrecen apoyo a este respecto.

Durante el periodo 2007-2013, el programa Cultura ha invertido 40 millones EUR en mds de ciento treinta proyectos relacionados
con el patrimonio, mientras que el Fondo Europeo de Desarrollo Regional (FEDER) ha invertido 5 600 millones EUR en patrimonio,
servicios e infraestructuras culturales.

Entre otras iniciativas de la UE cabe citar el Sello de Patrimonio Europeo, las Jornadas Europeas de Patrimonio y los galardones
Premio Unién Europea de Patrimonio Cultural y Premio Europa Nostra.

Durante el periodo 2014-2020, entre las oportunidades de financiacién para el patrimonio cultural y artistico estaran:

— el programa Europa Creativa: 1 460 millones EUR; incluye un capitulo en materia de cultura para proyectos de cooperacion
transnacional, redes, plataformas europeas y acciones especiales.

— el FEDER: 325 000 millones EUR; incluye cinco prioridades en las que pueden subvencionarse especificamente la cultura y el
patrimonio: investigacion, TIC, medio ambiente, empleo e inclusion social.

—  Horizonte 2020: 70 200 millones EUR; el patrimonio cultural puede optar a financiacién en el marco de capitulos como
eficiencia energética, accién por el clima, PYME, digitalizacion, patrimonio inmaterial, patrimonio cultural bélico, diplomacia
cultural europea y nanotecnologfa.

El patrimonio cultural también puede optar a financiacion en el marco de otros programas de la UE, incluidos el FEOGA (patrimonio
rural), el EMMF (patrimonio maritimo/costero), Europa con los Ciudadanos (memoria histérica comtin), becas Marie Sklodowska
Curie (movilidad de los investigadores), Erasmus+ (aprendizaje y adquisicion de aptitudes) y Conectar Europa (digitalizacion).

Por tltimo, desde 2011 la Comisién publica convocatorias anuales de propuestas para apoyar el desarrollo del turismo transnacional
relacionado con el patrimonio cultural europeo.
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Question for written answer E-013174/13
to the Commission
Agustin Diaz de Mera Garcia Consuegra (PPE)
(20 November 2013)

Subject: Preservation of Europe’s artistic and cultural heritage

Europe has an immense cultural and artistic heritage, created throughout its history, reflecting the origins, development and present
situation of our civilisation. Its preservation is, and should remain, a priority objective of the European Union and its Member States.

Unfortunately, the economic crisis that many European governments are going through is leading to less investment in this area, a
situation that, if it continues, could seriously threaten the preservation of this heritage.

Could the Commission say whether it has developed any legal and financial instruments to promote and help preserve the EU’s
artistic and cultural heritage?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(23 January 2014)

The Commission shares the Member’s view that the preservation of Europe’s cultural and artistic heritage is an important priority.
A range of EU programmes offer support in this regard.

During 2007-13, the Culture Programme has invested EUR 40m in over 130 projects on heritage, and the European Regional
Development Fund (ERDF) EUR 5.6bn in cultural heritage, services and infrastructures.

Other EU initiatives include the European Heritage Label, the annual European Heritage Days, and the EU Prize for cultural
heritage/Europa Nostra award.

During 2014-2020, funding opportunities for cultural and artistic heritage will include:

—  Creative Europe programme: EUR 1.46bn: includes a culture strand for transnational cooperation projects, networks,
European platforms, and special actions.

—  ERDF: EUR 325bn: includes 5 priorities where culture and heritage are specifically eligible: research, ICT, environment,
employment, and social inclusion.

—  Horizon 2020: EUR 70.2bn: cultural heritage research will be eligible for funding under strands such as energy efficiency,
climate action, SMEs, digitization, intangible heritage, cultural heritage of war, European cultural diplomacy, and
nanotechnology.

Cultural heritage is also likely to be eligible for funding under other EU programmes, including EAGGF (rural heritage), EMMF
(maritime/coastal heritage), Europe for Citizens (common European remembrance), Marie Sklodowska Curie (mobility of
researchers), Erasmus + (learning and skills), and Connecting Europe (digitization).

Finally, since 2011, the Commission has launched annual Calls for Proposals to support the development of transnational tourism
related to European cultural heritage.
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Question avec demande de réponse écrite E-013175/13
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(20 novembre 2013)

Objet: Cybersécurité transversale

La Commission partage-t-elle 'avis du Parlement européen sur le fait que la politique en matiere de cybersécurité se doit d’étre mise
en ceuvre de maniére transversale, afin d’établir des passerelles appropriées entre les politiques de sécurité intérieure et extérieure?

Compte-t-elle inciter tous les Ftats membres a mettre au point ou a parfaire leurs stratégies nationales de cybersécurité et a rechercher
une plus grande synchronisation au niveau de I'Union?

Comment compte-t-elle mettre en place une plus grande synchronisation?

Réponse donnée par M™ Malmstrom au nom de la Commission
(5 février 2014)

La Commission reconnait pleinement la nécessité d’adopter une approche transversale lorsqu'il est question de cybersécurité et de
lutte contre la cybercriminalité. L'Union européenne a, ainsi, pris plusieurs mesures importantes, notamment sa stratégie en matiére
de cybersécurité ('), adoptée en février 2013 et congue comme un effort conjoint de la Commission et de la haute représentante de
I'Union pour les affaires étrangeres et la politique de sécurité. Cette stratégie préconise une approche coordonnée de tous les acteurs
concernés, tant au niveau de I'UE qu’au niveau national. Elle recouvre Iaction intérieure de 'Union — au niveau de I'UE et des Etats
membres — ainsi que l'action internationale. En février 2014, soit un an apres 'adoption de la stratégie, la Commission organisera
une conférence a haut niveau pour faire le bilan des progres réalisés et examiner la maniere de favoriser les synergies entre les
différents volets de cette stratégie et une meilleure coopération entre les divers acteurs.

La Commission encourage les Etats membres a agir sur la dimension tant intérieure quextérieure de la cybersécurité. En outre, la
proposition de directive (*) de la Commission concernant la sécurité des réseaux et de I'information vise a garantir que tous les Etats
membres se dotent de moyens comparables, y compris d'une stratégie nationale en matiere de sécurité des réseaux et de
l'information, et qu'ils ménent une coopération transfrontiére dans ce domaine.

Par ailleurs, le Centre européen de lutte contre la cybercriminalité (*) (EC3), situé dans les locaux d’Europol, a démarré ses activités en
janvier 2013 et a pour but, notamment, d’améliorer la réaction des services répressifs aux menaces informatiques.

Il est nécessaire de disposer des outils opérationnels, des cadres juridiques ainsi que des moyens appropriés pour faire face a
I'évolution de cette menace. Les institutions de I'UE, les gouvernements des Etats membres, les entreprises et les particuliers doivent
tous collaborer et partager la responsabilité de faire en sorte que I'internet soit str et sécurisé.

() Stratégie de cybersécurité de 'Union européenne: un cyberespace ouvert, stir et sécurisé, Bruxelles, 7.2.2013, JOIN(2013) 1 final.

()  Proposition de directive de la Commission concernant des mesures destinées a assurer un niveau élevé commun de sécurité des réseaux et de l'information dans
I'Union, 7.2.2013, COM(2013) 48 final.

()  Combattre la criminalité a I'ére numérique: établissement d'un Centre européen de lutte contre la cybercriminalité, Bruxelles, 28.3.2012, COM(2012) 140 final.
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Question for written answer E-013175/13
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(20 November 2013)

Subject: Cross-cutting cyber-security policy

Does the Commission agree with the European Parliament that cyber-security policy should be cross-cutting, so that its
implementation can create effective pathways between internal and external security policy?

Will the Commission encourage all Member States to fine-tune their national cyber-security policies and to seek greater
synchronisation at European Union level?

Does the Commission plan to introduce greater synchronisation?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(5 February 2014)

The Commission fully recognises the need to adopt a cross-cutting approach when addressing cybersecurity and tackling cybercrime.
The EU has taken a number of important measures, notably the EU Cybersecurity Strategy (') adopted in February 2013 as a joint
effort of the Commission and the High Representative of the Union for Foreign Affairs and Security Policy. This promotes a
coordinated approach of all involved, both at EU and national level. The strategy covers EU internal action — at EU or Member State
level — as well as the International dimension. In February 2014, one year after the adoption of the strategy, the Commission will
organise a High level Conference to take stock of progress and examine how to foster more synergies between the components of the
strategy and better cooperation between the different players.

The Commission encourages the Member States to work on both the internal and the external dimension of cybersecurity.
Furthermore, the Commission proposal for a directive (*) on network and information security aims at ensuring that all the Member
States have in place a comparable level of capabilities, including a national Strategy for network and information security, and that
they cooperate with each other cross-border in this domain.

Furthermore, the European Cybercrime Centre (*) (EC3) was launched in January 2013 within Europol, to improve the law
enforcement response to cyber threats

The right operational tools, legal frameworks and capabilities are needed to tackle this evolving threat. EU institutions, Member
States’ governments, businesses and individuals all need to work together and share responsibility for making the Internet safe and
secure.

() Cybersecurity Strategy of the European Union: An Open, Safe and Secure Cyberspace, Brussels, 7.2.2013, JOIN(2013) 1 final.

()  Commission proposal for a directive concerning measures to ensure a high common level of network and information security across the Union, 7.2.2013,
COM(2013) 48 final.

() Tackling Crime in our Digital Age: Establishing a European Cybercrime Centre, Brussels, 28.3.2012, COM(2012) 140 final.
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Question avec demande de réponse écrite E-013176/13
au Conseil
Marc Tarabella (S&D)
(20 novembre 2013)

Objet: Développement des capacités spatiales

Dans son rapport d'initiative voté en session pléniére, le Parlement demande explicitement au Conseil de réaffirmer l'importance de
I'espace, qui est a la base de l'autonomie stratégique de I'Union et de ses Etats membres et souligne la possibilité d’obtenir un acces
autonome a l'espace en développant des lanceurs et des satellites.

1.  Le Conseil compte-t-il le faire? Partage-t-il cet avis?

2. Que pense le Conseil du développement d’une politique spécialement destinée a soutenir le développement de capacités
spatiales a usage multiple?

Réponse
(10 février 2014)

Dans les conclusions qu’il a adoptées le 31 mai 2013 sur l'industrie spatiale européenne ('), le Conseil a invité la Commission, en
coopération étroite avec I'ASE et les Etats membres, 2 examiner de maniére plus approfondie les différents aspects de I'objectif
consistant a assurer un acceés indépendant a I'espace et a rappelé qu'il invitait tous les acteurs institutionnels européens a envisager en
priorité le recours a des lanceurs congus en Europe et a examiner les questions relatives a leur éventuelle participation a des activités
d’exploitation liées aux lanceurs, afin de maintenir un acces indépendant, fiable et rentable a 'espace a un coGt qui ne soit pas trop
élevé. L'importance de maintenir un acces indépendant, fiable et rentable a 'espace pour un coiit qui ne soit pas trop élevé avait déja
été soulignée par le Conseil dans ses résolutions (UE/ASE) du 6 décembre 2011 et du 26 novembre 2010 (%).

Les programmes de surveillance de la Terre constituent un moyen important d’assurer a I'Europe un acces indépendant a des
informations stratégiques essentielles pour un grand nombre de politiques de I'UE consacrées par le traité. Dans son orientation
générale du 3 décembre 2013, le Conseil a reconnu que I'un des objectifs de Copernicus était de garantir aux services d’observation
de la Terre et de géo-information un accés autonome aux connaissances environnementales et aux technologies clés afin que I'Europe
soit indépendante dans ses prises de décisions et sa capacité d’action (°).

En ce qui concerne les programmes phares EGNOS et Galileo, il convient de souligner que le Conseil a récemment adopté,
conjointement avec le Parlement européen, le «réglement relatif a la mise en place et I'exploitation des systémes européens de
radionavigation par satellite», qui établit les regles relatives a la nouvelle gouvernance des programmes ainsi qu'a leur financement au
cours de la période 2014-2020. Les colégislateurs sont aussi trés récemment parvenus a dégager un accord en premiére lecture
concernant 'Agence du GNSS européen, afin de définir le nouveau role conféré a I'Agence en tant que responsable de la gestion
journaliére des programmes et de faire en sorte que les activités d’homologation de sécurité soient menées de maniére strictement
indépendante des autres taches de I'Agence.

() Doc.10295/13.
() Doc.18232/11,10901/11 et 16864/10.
() Doc.17235[13.
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Question for written answer E-013176/13
to the Council
Marc Tarabella (S&D)
(20 November 2013)

Subject: Space Capability Development

In its own-initiative report voted through in plenary, Parliament explicitly asked the Council to reaffirm the importance of space,
which is fundamental to the strategic independence of the Union and the Member States, as well as highlighting the opportunities
which exist for gaining independent access to space by developing launch facilities and satellites.

1. Does the Council intend to do so? Does the Council agree with this view?

2. What does the Council think of devising policy specifically aimed at developing multipurpose space capability?

Reply
(10 February 2014)

In its conclusions of 31 May 2013 on the European space industry ('), the Council called on the Commission, in close cooperation
with the ESA and the Member States, to examine further the issues relating to the objective of securing independent access to space
and reiterated its invitation to all European institutional actors, in order to maintain an independent, reliable and cost effective access
to space at affordable conditions, to consider as a high priority the use of launchers developed in Europe and to explore issues
relating to their possible participation in launcher-related exploitation activities. The importance of maintaining an independent,
reliable and cost effective access to space at affordable conditions had been already highlighted by the Council in its (EU/ESA)
Resolutions of 6 December 2011 and of 26 November 2010 ().

Programmes for Earth monitoring play an important role in ensuring Europe’s independent access to key strategic information
supporting many EU policies enshrined in the Treaty. In its general approach of 3 December 2013, the Council recognised that one
of COPERNICUS objectives is to ensure autonomous access to environmental knowledge and key technologies for Earth observation
and geo-information services, thus enabling Europe with independent decision-making and action (*).

As concerns the EU flagship programmes EGNOS and Galileo, it is worth underlining that the Council, together with the European
Parliament, has recently adopted the ‘Regulation on the implementation and exploitation of European satellite navigation systems’
establishing the new governance of the programmes as well as their financing for the period 2014-2020. The co-legislators have also
very recently managed to reach an agreement at first reading as regards the EU GNSS Agency, in order to provide for the Agency’s
new role of day-to-day programme manager and to ensure that security accreditation will be performed in a manner strictly
independent from the other tasks of the Agency.

() 10295/13.
() 18232/11,10901/11, 16864/10.
0 17235/13.
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Question avec demande de réponse écrite E-013177/13
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(20 novembre 2013)

Objet: Développement des capacités spatiales

Dans le rapport d'initiative voté en session pléniére, il est demandé explicitement a la Commission européenne de développer une
politique spécialement destinée a soutenir le développement de capacités spatiales a usage multiple.

1.  Compte-t-elle le faire?

2. Quand et comment?

Réponse donnée par M. Tajani au nom de la Commission
(16 janvier 2014)

La communication de la Commission du 28 février 2013 (') intitulée «La politique industrielle spatiale de I'UE, libérer le potentiel de
croissance économique dans le secteur spatial» recense les mesures et les actions susceptibles de promouvoir le potentiel de
croissance économique dans le secteur spatial.

Elle analyse la situation sur le marché européen et constate que le marché ne suffit pas a lui seul pour maintenir le niveau actuel
d’excellence de I'industrie spatiale européenne. La politique de celle-ci contribue a la réalisation des objectifs de la stratégie Europe
2020, une stratégie européenne de croissance pour une économie intelligente, durable et inclusive. Par conséquent, l'accroissement
des capacités spatiales d'utilisations multiples est implicite dans cette politique, étant donné qu'il s'agit d’'une maniére de soutenir les
activités spatiales en Europe. Les prochaines perspectives financiéres pluriannuelles pour 2014-2020 proposent plusieurs lignes
d’action: favoriser I'extension internationale du systéme mondial de radionavigation par satellite et les capacités d’observation de la
Terre en développant des marchés d’applications et de services spatiaux, en soutenant la recherche et l'innovation, qui sont des
éléments clés de la compétitivité de I'industrie spatiale, mais aussi des composants essentiels d'une croissance économique durable, a
court comme a long terme, grice a laquelle I'Union européenne peut rester compétitive dans une économie de plus en plus
mondialisée.

La partie méme du programme «Horizon 2020» consacrée a I'espace vise a développer des capacités spatiales polyvalentes puisqu’elle
s'intéresse aux technologies, productions et applications spatiales qui présenteront de l'intérét dans dautres secteurs. L'invitation
lancée aux universités et a des acteurs extérieurs au secteur spatial a participer a certains themes et I'implication attendue de PME ()
s'inscrivent dans I'optique de développer des projets spatiaux en dehors du secteur spécifique de 'espace, comme moyen d’obtenir
une économie durable et solidaire basée sur I'espace.

()  COM(2013) 108
() Plusde 20 %.
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Question for written answer E-013177/13
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(20 November 2013)

Subject: Development of space capability

In the own-initiative report adopted in plenary, there was an explicit call on the Commission to devise policy specifically aimed at
developing multipurpose space capability.

1.  Does it intend to do so?

2. Ifso, when and how?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(16 January 2014)

The Commission’s Communication ‘EU Space Industrial Policy, releasing the Potential for Growth in the Space Sector’ of
28 February 2013 (') identifies measures and actions likely to facilitate the potential for economic growth in the space sector.

The communication analyses the situation in the European market and observes that market alone is not sufficient to sustain the
current level of excellence of the European space industry. Space industrial policy contributes to the objectives of the Europe 2020
strategy, Europe’s growth strategy for a smart, sustainable and inclusive economy. Therefore, the development of space capabilities
of multiple use is implicit in this policy, since it constitutes one way of sustaining space activities in Europe. There are several lines of
action proposed in the next Multiannual Financial Perspective 2014-2020: fostering the international expansion of European GNSS
and Earth Observation capabilities by developing markets for space applications and services, supporting research and innovation,
which are key elements of space industrial competitiveness, but also essential ingredients of a sustainable economic growth, in the
short as in the long run, with effects on the ability of the EU to remain competitive in an increasingly globalised economy.

The Space theme under Horizon 2020 itself is aimed at developing multipurpose space capability as it addresses space technologies,
products and applications that will be of interest in other sectors. The call for the participation of Academia and non-space actors in
some topics and the expected participation of SMEs () are in the line of spreading the space developments beyond the space sector,
as a way to obtaining a sustainable and inclusive space based economy.

()  COM(2013)108.
() over20%.
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Question avec demande de réponse écrite E-013178/13
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(20 novembre 2013)

Objet: Gestion des microbes
Manger des microbes pour ne pas étre malade, voila la proposition de plusieurs scientifiques européens.

IIs sont convaincus que la solution d’avenir, dans les dix a vingt prochaines années, sera de rééquilibrer notre ingestion de micro-
organismes pour réalimenter notre flore digestive parce quelle participe a notre santé a toutes les étapes de la vie. Des le moment ot
l'on comprendra la relation favorable de certains micro-organismes avec la santé, on favorisera leur ingestion. On en vient a la notion
des probiotiques qui sont, probablement, un moyen de vivre plus 4gé. Ils ont des pistes dans ce domaine, qu’il faut encore confirmer.
Grace aux nouvelles technologies, ils sont persuadés que les progrés vont exploser dans les années a venir. Pour rééquilibrer la flore
intestinale, l'idée, a terme, serait d'intégrer dans l'alimentation générale les probiotiques, actuellement administrés essentiellement
sous forme de compléments alimentaires ou de médicaments.

1. Quelleestla position de la Commission en la matiére?

2. Mene-t-elle des études sur le sujet?

Réponse donnée par M™ Geoghegan-Quinn au nom de la Commission
(20 janvier 2014)

La Commission est consciente des problemes potentiels de santé liés aux especes et a la composition du microbiote intestinal
humain.

Au titre du septiéme programme-cadre pour des actions de recherche, de développement technologique et de démonstration (7 ¢ PC,
2007-2013), la Commission finance plusieurs projets, & hauteur de 50 millions d’euros au total, afin de mieux comprendre les effets
a court et long termes de l'alimentation sur le systtme immunitaire et la santé (par exemple, Tornado ('), Fibebiotics (*), EARLY
Nutrition (*), Metahit (*), Lactobody (*)). Mynewgut (°) est un projet bénéficiant depuis peu d’un financement (de 9 millions d'EUR) et
visant a étudier les facteurs qui influent sur I'intestin humain et I'influence de celui-ci sur I'évolution des maladies liées a I'alimentation
et le développement du cerveau.

Au titre des défis de société «Santé, évolution démographique et bien-étre» et «Sécurité alimentaire, agriculture durable, recherche
marine et maritime», le programme-cadre pour la recherche et I'innovation «Horizon 2020» (2014-2020) offrira des possibilités
d’engager d’autres activités de recherche sur le sujet. En matiere de régime alimentaire, il sera proposé des solutions et des innovations
permettant d'améliorer la santé et le bien-étre.

http:/
http:/

fp7tornado.eu/

www.fibebiotics.eu/

http:/[www.early-nutrition.org/related-projects.html

http:/[www.metahit.eu/

http:/[ki.se/ki/jsp/polopoly.jsp?d=39838&l=en

Microbiome Influence on Energy balance and Brain Development-Function Put into Action to Tackle Diet-related Diseases and Behavior.

[ b e

=



C237/120 Euroopa Liidu Teataja 22.7.2014

(English version)

Question for written answer E-013178/13
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(20 November 2013)

Subject: Managing bacteria
Several European scientists are suggesting that we should eat bacteria to avoid becoming ill.

They are convinced that in the next 10 to 20 years we will be able to balance our diet of bacteria to replenish intestinal flora, which is
essential to health throughout our lifetime. Once we have understood how beneficial some micro-organisms are to our health, it’s
easier to eat them. This explains why probiotics are probably a good way of helping us live longer. The scientists are following up
leads in this field, but the results still need confirming. They believe that progress with new technology will take us forward in leaps
and bounds in the years to come; the idea being that, in time, it will be possible to rebalance our gut flora by incorporating probiotics
into ordinary food, whereas they are nowadays taken mainly as supplements or medicine.

1. Whatis the Commission’s position on this subject?

2. Isthe Commission undertaking research into this subject?

Answer given by Ms Geoghegan-Quinn on behalf of the Commission
(20 January 2014)

The Commission is aware of the potential health problems linked to the species and composition of the human gut microbiome.

In the Seventh Framework Programmes for Research, Technological Development and Demonstration Activities (FP7, 2007-2013),
the Commission funds several projects for a total of EUR 50 million to better understand the short and long-term effects of food on
the immune system and health (e.g. TORNADO ('), FIBEBIOTICS (3, EARLY NUTRITION (}), METAHIT (%, LACTOBODY ().
MYNEWGUT (%) is a project recently funded (EUR 9 million) aiming to study the factors influencing the human gut and its effects on
the development of diet-related diseases and brain development.

Through the societal challenges ‘Health, demographic change and well-being’ and ‘Food security, sustainable agriculture, marine and
maritime research’, Horizon 2020 — The framework Programme for Research and Innovation (2014-2020) will offer opportunities
to address further research on this subject. Dietary solutions and innovations leading to improvements in health and well-being will
be identified.

http:/
http:/

fp7tornado.eu/

www.fibebiotics.eu/

http:/[www.early-nutrition.org/related-projects.html

http:/[www.metahit.eu/

http:/[ki.se/ki/jsp/polopoly.jsp?d=39838&l=en

Microbiome Influence on Energy balance and Brain Development-Function Put into Action to Tackle Diet-related Diseases and Behaviour.
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Question avec demande de réponse écrite E-013179/13
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(20 novembre 2013)

Objet: Capacités militaires de I'Union européenne

Dans son rapport A7-0360/2013, le Parlement européen charge la Vice-présidente de la Commission/Haute Représentante de
I'Union (VP/HR) de formuler, en collaboration avec la Commission, de nouvelles propositions concretes concernant le
développement des capacités militaires pour la fin de 2014.

La Commission compte-t-elle s'exécuter?
Que compte-t-elle proposer?

Ot en est la Commission en la matiere?

Réponse donnée par M™ Ashton, Vice-présidente/Haute Représentante au nom de la Commission
(31 janvier 2014)

Le 10 octobre 2013, la Vice-présidente/Haute Représentante a remis son rapport final en vue du Conseil européen de décembre. Ce
document, ainsi que la communication de la Commission, publiée le 24 juillet 2013, ont constitué la base des discussions menées
avec les Etats membres a l'occasion de plusieurs réunions, notamment lors du Conseil des affaires étrangéres du 19 novembre 2013
réunissant les ministres de la défense. Ces rapports ont également servi de base pour les discussions qui ont eu lieu entre les chefs
d'Etat et de gouvernement lors du sommet européen de décembre 2013 et pour les conclusions formulées a cette occasion.

Le rapport de la Vice-présidente/Haute Représentante fait le point sur un certain nombre d’actions en cours dans les trois volets des
taches confiées en 2012 au Conseil européen et propose de débattre de la définition des objectifs stratégiques sur lesquels repose
I'évolution future de la PSDC.

En ce qui concerne les capacités militaires concretes, le Conseil européen demande, dans le domaine plus large de la réponse rapide,
que 'emploi réel des groupements tactiques de I'UE soit amélioré, avec d’éventuelles pistes envisageables portant sur la modularité,
les exercices et la certification ainsi que la planification anticipée. Un accent particulier devrait étre mis sur une coopération
systématique et a plus long terme dans le domaine de la défense européenne, ce qui nécessite la convergence des plans relatifs aux
capacités de défense des Etats membres et la rationalisation de la demande de maniére a réduire le nombre de variantes des
programmes de collaboration. La coopération multinationale doit étre intensifiée dans des domaines nécessitant des capacités
essentielles, principalement stratégiques, comme le ravitaillement en vol, les systémes aériens pilotés a distance, la communication
par satellite et la cyberdéfense.

Les rapports ont été distribués.
La communication de la Commission intitulée «Vers un secteur de la défense et de la sécurité plus compétitif et plus efficace» définit

un certain nombre d’actions destinées a soutenir I'industrie européenne de la défense, portant notamment sur les PME, la
normalisation, la certification, les capacités a double usage et la recherche dans ce domaine.



C237/122 Euroopa Liidu Teataja 22.7.2014

(English version)

Question for written answer E-013179/13
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(20 November 2013)

Subject: The European Union’s military capabilities

In its report A7-0360/2013, Parliament tasks the Vice-President of the Commission/High Representative, in tandem with the
Commission, to come forward with new practical proposals regarding the development of defence capabilities by the end of 2014.

Does the Commission intend to comply?
What does it intend to propose?

What stage is the Commission at in this regard?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(31 January 2014)

The HR/VP has provided her final report in view of the European Council in December on 10 October 2013 which, together with the
communication of the Commission, released on 24 July 2013, formed the basis for discussions with Member States in several
meetings, inter alia the Foreign Affairs Council in the format of Ministers of Defence on 19 November 201 3. The reports also formed
the basis for the discussions and conclusions of the Heads of States and Government at the December 2013 EU summit.

The HR/VP report takes stock of a number of on-going activities within the three clusters of the 2012 tasking of the European
Council and also calls for a debate on defining the strategic objectives that guide the further development of CSDP.

Regarding concrete military capabilities, the European Council calls, within the broader area of Rapid Response, for improving the
effective employment of EU Battle Groups with possible avenues regarding modularity, exercises and certification and advanced
planning. A main focus should be on a systematic and more long term European defence cooperation, which requires convergence
of Member States’ defence capability plans and rationalisation of demand to reduce the number of variants within collaborative
programmes. Multinational collaboration needs to be intensified in critical, mainly strategic capability areas such as Air-to-Air
Refuelling, Remotely Piloted Air Systems, Satellite Communication and Cyber Defence.

The reports have been distributed.
As regards the Commission’s Communication ‘Towards a More Competitive and Efficient Defence and Security Sector’, it sets up a

number of actions in support of the EU defence industry including, inter alia, actions related to SMEs, standardisation, certification
and dual use research and capabilities.
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Question avec demande de réponse écrite E-013180/13
ala Commission (Vice-présidente/Haute Représentante)
Marc Tarabella (S&D)

(20 novembre 2013)

Objet: VP[HR — Capacités militaires de 'Union européenne

Dans son rapport A7-0360/2013, le Parlement européen charge la Vice-présidente de la Commission/Haute Représentante de
I'Union (VP/HR) de formuler, en collaboration avec la Commission, de nouvelles propositions concretes concernant le
développement des capacités militaires pour la fin de 2014.

Comptez-vous accéder a la demande du Parlement?

Que comptez-vous proposer?

Réponse donnée par M™ Asthon, Vice-présidente/Haute Représentante au nom de la Commission
(11 février 2014)

Dans son rapport A7-0360/2013, le Parlement européen «demande donc au Conseil européen de lancer un débat sur le cadre
stratégique qui serait approprié pour I'Union, de charger la VP[HR de formuler des propositions a cet égard avant la fin de 2014 et
d’assurer un suivi durable».

Les 20 et 21 décembre 2013, le Conseil européen a adopté des conclusions sur la politique de sécurité et de défense commune
(PSDC), y compris les conclusions du Conseil du 25 novembre, et a salué deux contributions majeures: le rapport de la HR/VP sur la
PSDC, publié en octobre, et la communication de la Commission en matiére de sécurité et de défense, publiée en juillet.

Le Conseil européen a demandé aux Etats membres de renforcer la coopération dans le domaine de la défense afin d’améliorer le
développement et la disponibilité des capacités civiles et militaires requises. Il a souligné son engagement a assurer la disponibilité de
capacités essentielles et a corriger les insuffisances au travers de projets concrets menés par les Etats membres. Afin d’encourager une
coopération plus systématique et a long terme, le Conseil européen a invité la Vice-présidente/Haute Représentante et I'’Agence de
défense européenne a définir un cadre d’action d'ici la fin de 2014.

Tout en saluant la communication de la Commission concernant la sécurité et la défense, le Conseil européen a souligné la nécessité
d’établir une base industrielle et technologique de défense européenne (BITDE) plus intégrée, plus durable et plus compétitive pour
développer et maintenir des capacités de défense.

Le Conseil prévoit un mécanisme de suivi rigoureux afin de favoriser des progres concrets et de les controler ainsi que de maintenir la
dynamique dans 'ensemble des trois axes constitués par l'efficacité, la visibilité et I'impact de la PSDC, le développement des capacités
ainsi que l'industrie et le marché. Un rapport de suivi, attendu pour la mi-2014, comportera des propositions concrétes dans les
domaines d’action énumérés dans les conclusions du Conseil, couvrant notamment le développement des capacités de défense.
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Question for written answer E-013180/13
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Marc Tarabella (S&D)
(20 November 2013)

Subject: VP[HR — The European Union’s military capabilities

In its report A7-0360/2013, the European Parliament tasks the Vice-President of the Commission/High Representative, in tandem
with the Commission, to come forward with new practical proposals regarding the development of defence capabilities by the end of
2014.

Do you intend to comply with Parliament’s request?

What do you intend to propose?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(11 February 2014)

In its report A7-0360/2013, the EP ‘requests therefore that the European Council launch a debate on the appropriate strategic
framework for the Union, mandate the HR/VP to come forward with proposals in this respect before the end of 2014 and ensure
sustainable follow-up’.

On 20/21 Dec 2013 the European Council (EC) adopted conclusions on Common Security and Defence Policy (CSDP), including the
endorsement of the 25 November Council conclusions and welcomed two major contributions: the HR/VP report on CSDP issued in
October and the Commission Communication on security and defence published in July.

The EC called on the Member States to deepen defence cooperation in order to improve the development and availability of the
required civilian and military capabilities. It stressed its commitment to delivering key capabilities and addressing shortfalls through
concrete projects by Member States. In order to foster more systematic and long-term cooperation, the EC invited the HR/VP and the
European Defence Agency to put forward a policy framework by the end of 2014.

Welcoming the Commission Communication on security and defence, the EC underlined the need for a more integrated, sustainable,
and competitive European Defence Technological and Industrial Bas to develop and sustain defence capabilities.

The Council provides for a robust follow-up process to ensure and monitor concrete progress, and sustain the momentum across all
three clusters of effectiveness, visibility and impact of CSDP, capability development, and industry and market. A progress report is
expected by mid-2014 and shall include concrete proposals in the work strands enumerated in the Council conclusions including the
development of defence capacities.
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Question avec demande de réponse écrite E-013181/13
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(20 novembre 2013)

Objet: Défense européenne
Certains sont préoccupés par les réductions des investissements en faveur de la défense.

La Commission européenne va-t-elle adopter des dispositions afin de lutter contre le fait que la Base industrielle et technologique de
défense européenne (BITDE) sera de plus en plus exposée au risque d’étre controlée et limitée dans ses activités par des puissances
tierces aux intéréts stratégiques différents?

Que compte faire la Commission européenne pour renforcer la coopération industrielle européenne afin que les Etats membres
puissent garantir le plus possible leur autonomie stratégique en développant et en produisant des capacités militaires et de sécurité
efficaces basées sur les technologies les plus avancées?

La Commission européenne prévoit-elle d’élaborer une stratégie commune pour la Base industrielle et technologique de défense
européenne (BITDE) a I'avenir, fondée sur les propres expériences des Etats membres?

Réponse donnée par M. Tajani au nom de la Commission
(12 février 2014)

En 2013, la Commission a adopté une communication (') visant a renforcer le marché intérieur de la défense et la compétitivité de
l'industrie de la défense ainsi qu'a favoriser une plus grande coopération entre les Etats membres. Cette communication a constitué
un élément clé de la contribution de la Commission au Conseil européen de décembre.

Bien que 'exposition a un controle externe soit avant tout du ressort des Etats membres, la Commission a proposé de publier un livre
vert sur le controle des capacités industrielles de défense pour étudier plus en détail les avantages potentiels de mesures prises a
I'échelle de 'Union dans ce domaine.

Le Conseil européen de décembre a reconnu la nécessité d’une base industrielle et technologique de défense européenne (BITDE) plus
intégrée et plus compétitive pour développer et maintenir les capacités nécessaires a I'autonomie stratégique de 'Union. Afin de
renforcer la coopération industrielle européenne et la BITDE, la Commission présente dans sa communication des mesures en faveur
de la normalisation et de la certification, des PME, des compétences et du double usage potentiel des travaux de recherche,
notamment par une action préparatoire pour des travaux de recherche dans le domaine de la politique de sécurité et de défense
commune (PSDQ). Le Conseil a accueilli avec satisfaction la communication de la Commission, a explicitement mis I'accent sur les
actions décrites ci-dessus et examinera les progrés accomplis en juin 2015.

La stratégie de la BITDE est élaborée par 'Agence européenne de défense (AED), qui travaille déja en étroite collaboration avec les
Etats membres, et s'appuie sur l'expérience de ceux-ci, pour consolider la BITDE dans des domaines clés tels que la sécurité
d’approvisionnement, le soutien aux PME, la surveillance du marché, la normalisation et la certification.

()  COM(2013) 542 du 24 juillet 2013, «Vers un secteur de la défense et de la sécurité plus compétitif et plus efficace»
(http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/defence/defence-industrial-policy/index_en.htm).
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Question for written answer E-013181/13
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(20 November 2013)

Subject: European Defence
Some people are concerned by the reduction of investment in defence.

Will the European Commission adopt provisions to counter the risk of the European Defence Technological and Industrial Base
(EDTIB) becoming exposed to external control and limitations exerted by other powers with divergent strategic interests?

What does the European Commission intend to do to step up European industrial cooperation to ensure that Member States remain
strategically independent by developing and producing effective military and security capability based on the most up-to-date
technology?

Does the European Commission intend to develop a common strategy for the European Defence Technological and Industrial Base
(EDTIB), drawing on Member States’ experience?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(12 February 2014)

In 2013 the Commission adopted a communication (') that aims to reinforce the internal market for defence, strengthen the
competitiveness of the defence industry and facilitate more cooperation among Member States. The communication was a key
Commission contribution to the December European Council.

Although exposure to external control is primarily a matter for Member States, the Commission has proposed issuing a Green Paper
on the control of defence industrial capabilities to explore in greater detail potential benefits of taking action at an EU level in this
area.

The December European Council recognised the need for a more integrated and competitive European Defence Technological and
Industrial Base (EDTIB) to develop and sustain capabilities necessary for the EU’s strategic autonomy. In order to step up European
industrial cooperation and strengthen the EDTIB, the Commission’s Communication set out actions in support of standardisation
and certification, SMEs, skills and dual-use potential of research, including through a Preparatory Action on CSDP-related research.
The Council welcomed the communication, explicitly highlighted the abovementioned actions and shall review progress in
June 2015

The EDTIB strategy is established by the European Defence Agency (EDA). EDA is already working closely with Member States to
consolidate EDTIB, building on their experience, in key areas such as security of supply, support to SMEs, market monitoring,
standardisation and certification.

()  COM(2013)542 of 24 July 2013, Towards a more competitive and efficient defence and security sector’
http:/[ec.europa.eu/enterprise/sectors/defence/defence-industrial-policy/index_en.htm
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Question avec demande de réponse écrite E-013184/13
ala Commission
Marc Tarabella (S&D) et Jean Louis Cottigny (S&D)
(20 novembre 2013)

Objet: Cour supréme et NSA

La Cour supréme des Etats-Unis a refusé lundi de se saisir d'un recours sur le vaste programme de surveillance des communications
téléphoniques et électroniques des Américains mis en place par '’Agence nationale de sécurité (NSA). Sans aucun commentaire, la
plus haute instance du pays a rejeté I'appel de l'association de défense de la vie privée électronique (Electronic Privacy Information
Center — EPIC), premier recours déposé directement devant la haute Cour depuis que l'ex-agent de la NSA, Edward Snowden, a
dévoilé le vaste programme de surveillance. Dans son recours, 'EPIC demandait a la Cour supréme de mettre fin au programme de
surveillance de la NSA car elle estimait qu'en «collectant les informations téléphoniques de millions d’Américains, indépendamment
de toute enquéte particuliére, la NSA outrepassait les pouvoirs conférés par le Congres» au tribunal de surveillance du renseignement
(Foreign Intelligence Surveillance Court — FISC). Le gouvernement américain avait demandé a la Cour supréme de rejeter ce recours,
précisant que le programme de surveillance, en place depuis 2006, avait été diiment autorisé par le FISC. D'autres litiges sur le
programme de la NSA pourraient étre confiés prochainement a la Cour supréme apres leur examen par les juridictions de premiere
instance de Washington et de New York.

1.  Comment la Commission réagit-elle a cette décision de justice?

2. Comment la Commission réagit-elle a la position officielle du gouvernement américain, qui a demandé a la Cour supréme de
rejeter ce recours en précisant que le programme de surveillance, en place depuis 2006, avait été diment autorisé par le FISC?

Réponse donnée par M™ Ashton, Vice-présidente/Haute Représentante au nom de la Commission
(24 janvier 2014)

La Commission européenne ne s'immisce pas dans les procédures judiciaires ni ne les commente.

Cependant, elle a exprimé ses préoccupations et demandé des éclaircissements au gouvernement américain en ce qui concerne les
programmes de surveillance évoqués dans la presse, leur base juridique et leur controle. Ces questions ont été examinées dans le
cadre du groupe de travail ad hoc UE-Etats-Unis sur la protection des données.

Le 27 novembre 2013, la Commission a publié une communication sur les transferts de données transatlantiques, qui présente les
enjeux et les risques a la suite des révélations sur les programmes américains de collecte de renseignements ('), ainsi que les mesures a
prendre pour y répondre, une analyse du fonctionnement de la «sphére de sécurité» (%), qui régit les transferts de données a des fins
commerciales entre 'Union européenne et les Etats-Unis, et le rapport factuel sur les conclusions du groupe de travail UE-Etats-Unis
sur la protection des données (°), créé en juillet 2013.

En outre, le président Obama a mis sur pied un groupe d’examen des technologies d’espionage et de communication («Review Group
on Intelligence and Communications Technologies») pour évaluer si, a la lumiére des progres accomplis dans le domaine des
technologies de communication, les Etats-Unis utilisent leurs capacités de collecte technique d’une maniére qui assure un juste
équilibre entre la sécurité nationale et la vie privée, les intéréts diplomatiques et autres qui sont en jeu.

La Commission continuera a suivre cette problématique.

()  COM(2013) 846 final.
()  COM(2013) 847 final.
() http://ec.europa.eufjustice/data-protection|/files/report-findings-of-the-ad-hoc-eu-us-working-group-on-data-protection.pdf
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Question for written answer E-013184/13
to the Commission
Marc Tarabella (S&D) and Jean Louis Cottigny (S&D)
(20 November 2013)

Subject: The Supreme Court and the NSA

On Monday the United States Supreme Court refused to hear a challenge concerning the vast programme of surveillance of
Americans’ telephone and electronic communications put in place by the National Security Agency (NSA). The highest court in the
land, without comment, rejected the writ from the Electronic Privacy Information Center (EPIC). This was the first petition made
directly to the Supreme Court since the former NSA agent, Edward Snowden, disclosed the vast surveillance programme. In its
petition, EPIC called on the Supreme Court to put an end to the NSA’s surveillance programme, considering that ‘the collection of the
domestic telephone records of millions of Americans by the NSA, untethered to any particular investigation, is beyond the authority
granted by Congress’ to the Foreign Intelligence Surveillance Court (FISC). The United States Government had asked the Supreme
Court to reject the petition, arguing that the surveillance programme, which has been in place since 2006, had been duly authorised
by the FISC. Other lawsuits concerning the NSA’s programme might soon be referred to the Supreme Court after hearings in
Washington and New York district courts.

1. Whatis the Commission’s reaction to this ruling?

2. What is the Commission’s reaction to the United States Government’s official position, which requested the Supreme Court
to reject the petition by arguing that the surveillance programme, which has been in place since 2006, had been duly authorised by
the FISC?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(24 January 2014)

The Commission does not interfere with, or comment on, judicial proceedings.

However, the European Commission has expressed concerns and requested clarifications from the US Government regarding
the surveillance programmes reported in the press, their legal base and oversight. These issues were discussed in the framework of an
ad-hoc EU-US working group on data protection.

On 27 November 2013, the Commission published a communication on transatlantic data flows setting out the challenges and risks
following the revelations of U.S. intelligence collection programmes (), as well as the steps that need to be taken to address these
concerns, an analysis of the functioning of ‘Safe Harbour’ (*) which regulates data transfers for commercial purposes between the EU
and U.S. as well as the factual report on the findings of the EU-US Working Group on Data Protection () which was set up in
July 2013.

In addition, President Obama set up a Review Group on Intelligence and Communications Technologies to assess whether, in light of
advancements in communication technologies, the United States employs its technical collection capabilities in a manner that
properly balances national security with privacy, diplomatic and other interests at stake.

The Commission will continue following this matter.

()  COM(2013) 846 final.
()  COM(2013) 847 final.
() http://ec.europa.eufjustice/data-protection|/files/report-findings-of-the-ad-hoc-eu-us-working-group-on-data-protection.pdf
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Question for written answer E-013188/13
to the Commission
Paul Murphy (GUE/NGL)
(20 November 2013)

Subject: Fish farms in Galway, Ireland

Is the Commission aware of the controversy surrounding the report to the Commission from the Irish Government on the
development of further sea fish farms in Galway Bay, stemming from the fact that a critical report from Inland Fisheries Ireland on
the dangers of sea lice that would result from such a development was suppressed and not sent to the Commission? This is now the
subject of an investigation by the Ombudsman in Ireland.

What impact will this fact have on the Commission’s investigation and when is its report due?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(23 January 2014)

The Commission are aware of the risks that sea lice (which result from salmon farming) may have an impact on the populations of
wild salmons in Galway Bay and elsewhere. The matter was investigated by the Commission and closed in 2012 on the basis of lack
of evidence that would indicate a breach of the applicable EU environmental law. This investigation was re-opened in
November 2013 on the basis of new scientific information submitted by the Irish environmental NGOs. The Commission have
raised these new circumstances with the Irish authorities and are currently waiting for their reply.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013189/13
ala Comision
Alejo Vidal-Quadras (PPE)
(20 de noviembre de 2013)

Asunto: Situacién de la producciéon combinada de calor y electricidad (PCCE) en la industria europea

Teniendo en cuenta el elevado consumo de energia en la industria europea (315 millones de toneladas equivalentes de petréleo (tep)
en 2010), la politica energética y climdtica de la UE ha fomentado la produccién combinada de calor y electricidad (PCCE) en la
industria. Hoy en dia este método es ampliamente utilizado en los sectores alimentario, quimico, de refinado de petréleo y de
produccién de papel y de cerdmica, en los que las plantas PCCE proporcionan electricidad a la red con una baja emisién de carbono.
Actualmente la cogeneracién en la industria permite que Europa se ahorre importar unos 15 millones de tep al aflo.

La UE tiene el objetivo a largo plazo de explotar todo su potencial de eficiencia energética, y por ello sigue apoyando la PCCE
mediante diferentes directivas, como la Directiva relativa a la eficiencia energética.

Sin embargo, en este momento la PCCE en la industria se enfrenta a una serie de retos de mercado, en un momento en el que el
mercado de la electricidad se encuentra en un lento proceso de transicion. El alto precio del gas agrava ain mds esta situacion.

En el contexto de la fabricacién avanzada, ;qué medidas estd tomando la DG Empresa e Industria para garantizar que tecnologias
como la PCCE mantienen y mejoran la competitividad energética de la industria europea? Las actuales politicas nacionales en materia
de mercado energético podrian provocar una disminucién en el uso de la PCCE en una serie de paises, debido a la creciente
inseguridad de los inversores y a la falta de un marco de actuacion claramente definido a largo plazo. ;Son conscientes la DG
Empresa e Industria y la DG Energia de estos acontecimientos y hacen un seguimiento de la situacion? ;Qué puede hacer la Comision
para seguir apoyando en el dificil periodo de transicién actual a esta tecnologfa, que permite una mayor productividad con menores
emisiones de carbono?

Respuesta del Sr. Oettinger en nombre de la Comisién
(31 de enero de 2014)

El fomento de la produccién combinada de calor y electricidad de alta eficiencia (PCCE o cogeneracion) estd recogido en la Directiva
de la UE sobre eficiencia energética y contribuye al logro del objetivo de competitividad de las industrias de la Union. En este
contexto, la Directiva sobre eficiencia energética aborda las deficiencias del mercado y las incertidumbres del mercado a corto plazo
que periédicamente pueden afectar a determinados tipos de PCCE, tal como las recientemente experimentadas por algunas centrales
de cogeneracién por gas. Por otra parte, la Comisién supervisa regularmente la evolucion del mercado y estd poniendo en préctica
diversas iniciativas destinadas a facilitar la inversion en la PCCE y a ofrecer perspectivas a largo plazo. Estas iniciativas incluyen una
plataforma especifica en relacién con la aplicacion de las disposiciones relativas a la industria de la Directiva sobre eficiencia
energética, que contempla, en particular, auditorfas de la PCCE y auditorias energéticas, cuya creacion estd prevista en 2014.
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Question for written answer E-013189/13
to the Commission
Alejo Vidal-Quadras (PPE)
(20 November 2013)

Subject: Situation of industrial combined heat and power (CHP) in Europe

Recognising the very high energy consumption in European industry (315 Mtoe in 2010), EU energy and climate policy has
encouraged industry to adopt combined heat and power (CHP). This is now widely used in the refining, food, paper, ceramic and
chemical sectors, in which CHP plants supply low-carbon electricity to the grid. Cogeneration in industry currently saves Europe
around 15 million toe of energy imports each year.

The EU has a long-term interest in developing all its energy efficiency potential and continues to support CHP through several
directives, including the Energy Efficiency Directive.

However, at the moment industrial CHP is facing several market challenges as the electricity market slowly makes the transition. The
situation is made more severe by current high gas prices.

Within the context of advanced manufacturing, what action is DG Enterprise taking to ensure that technologies such as CHP
maintain and improve the energy competitiveness of industries in Europe? Current national energy market policies could lead to
decreasing use of CHP in a number of countries because of growing investor uncertainty and a lack of clearly-defined long term
policy structures. Are DG Enterprise and DG Energy aware of these developments and monitoring them? What can the Commission
do to support this higher productivity and lower carbon enabling technology, in this difficult transitional period?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(31 January 2014)

The promotion of high-efficiency combined heat and power (CHP or cogeneration) is enshrined in the EU’s Energy Efficiency
Directive and serves the objective of competitiveness of EU industries. In this context, the Energy Efficiency Directive adresses market
failures and short-term market uncertainties that periodically may affect certain types of CHP, such as recently experienced by some
industrial gas-fired CHP. In addition, the Commission regularly monitors market developments and is putting in place various
initiatives aiming at further facilitating investment in CHP and providing long-term outlook. These include a dedicated platform on
the implementation of the industry related provisions of the Energy Efficiency Directive, in particular CHP and energy audits, to be
setupin 2014.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-013190/13
an die Kommission
Angelika Werthmann (ALDE) und Antigoni Papadopoulou (S&D)
(20. November 2013)
Betrifft: Zwei F-16-Kampfflugzeuge im Luftraum iiber Zypern

Am 18.November 2013 kam es erneut zu einer Verletzung des zyprischen Luftraums, als zwei tiirkische F-16-Kampfflugzeuge
Nikosia iiberflogen und dadurch die Bewohner in Unruhe versetzt haben.

1.  Wie beurteilt die Kommission diesen Vorfall?

2. Wie kann die Kommission dafiir sorgen, dass sich Provokationen dieser Art in Bezug auf den zyprischen Luftraum nicht
wiederholen?

3. Wie kann die Kommission sicherstellen, dass es selbst in dieser entfernten Grenzregion im ostlichen Mittelmeer nicht erneut
zu einer Verletzung des europiischen Luftraums kommt?

4. Wird die Kommission diesen Vorfall der Internationalen Zivilluftfahrt-Organisation (ICAO) melden, damit Sanktionen gegen
das betreffende beitrittswillige Land verhingt werden?

Antwort von Herrn Fiile im Namen der Kommission
(28. Januar 2014)

Die Kommission verweist die Frau Abgeordnete und den Herrn Abgeordneten auf ihre Antwort auf die schriftlichen Anfrage
E-001634/2013 ().

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/de/parliamentary-questions.html
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Epdrnon pe aitpa ypamtic andvinong E-013190/13
npog v Emrtporm)
Angelika Werthmann (ALDE) ka1 Antigoni Papadopoulou (S&D)
(20 Nogpfipiov 2013)
Oépa: AVo paynud F-16 ndve and v Kinpo

Katomy g televtaiag napafiaon tou kumplakol evagpiou x@pou and duo toupkikd payrtkd F-16 mou nétafav mave and ) Aevkwoia,
AVACTATOVOVTAG 1€ AUTOV TOV TPOTO TOuG Katoikoug otic 18 Noeufpiou 2013:

1. Tlog kpivet n) Enttporn| auto To meplotatiko;

2. Tog propet ) Emitpor) va e€aogalioer ot dev da oupfouv Eavd mpokAnTika Tepiotatikd autol Tou eldoug 600V agopd Tov KUTPLaKO
EVagP1o YHPO;

3. Mg pnopel n Emitporr) va efacgalioer ont dev Da mapaPiactel Eava o euponaikdg evagplog XOPOS, €0T® KAl GE aUTH TNV
AMOHAKPUGHEVT Tapapedopia TepLoxT e avatolikns Mesoyeiou;

4. Tpotidetar n Emrtpon) va emotroet v npocoyr) tou Aedvois Opyaviopou TTohrtikrg Aepomnopiag (AOITA) oto mepiotatkd, oUTwg
wote va emPAndoly KUpOOELS OV EPTAEKOHEVT) UTIOYTQPLa XDPC;

Anavtnon tou «. Fiile £ ovopatog ¢ Emtpomic
(28 Iavovapiov 2014)

H Enrtponn napanéunet tig kupieg fouleutég oty anavenor| g ot ypant epatron E-001634/2013 ().

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-013190/13
to the Commission
Angelika Werthmann (ALDE) and Antigoni Papadopoulou (S&D)
(20 November 2013)

Subject: Two F-16s over Cyprus

Following the latest violation of Cypriot airspace, by two Turkish F-16 fighter jets that flew over Nicosia, thereby upsetting the
residents on 18 November 201 3:

1. How does the Commission view this incident?
2. How can the Commission ensure that provocative incidents of this kind do not happen again with regard to Cypriot airspace?

3. How can the Commission ensure that European airspace is not be violated again, even in this distant Eastern Mediterranean
border region?

4. Does the Commission intend to bring this to the attention of the ICAO, so that sanctions will be imposed on the candidate
country involved?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(28 January 2014)

The Commission refers the Honourable Members to its answer to Written Question E-001634/2013 ().

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013191/13
ala Comision
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(20 de noviembre de 2013)

Asunto: Opinion de la troika sobre la gestion de la SAREB

La troika, formada por Comisién Europea, el BCE y el FMI ha firmado un documento en el que se critican algunas decisiones
adoptadas por la SAREB desde su creacion ().

Este hecho es contradictorio con las respuestas de la Comisién Europea a preguntas parlamentarias relacionadas con la SAREB. Asf,
por ejemplo, en su respuesta E-002220/13 de 28 de mayo de 2013 la Comision decia: «<SAREB es una empresa con estructuras de
gobernanza y de gestion propias por lo que no incumbe a la Comisién juzgar si procede que SAREB acepte o rechace ofertas de
inversores extranjeros.»

A una pregunta relacionada con la operacién Bull, la Comisién afirmaba también: «como empresa privada gestionada por
profesionales, SAREB toma decisiones de manera independiente con el fin de cumplir mejor sus objetivos.»

Ademds, el 28 de agosto de 2013, el Parlamento Europeo remitié una carta en la que rechazaba cuatro preguntas presentadas sobre
la SAREB (E-006556/13, E-006557/13, E-006558/13, E-006559/13) con el argumento que la Comisién no era competente en la
materia.

Alaluz de todo lo anterior,

¢Por qué la Comision firma un informe que incluye conclusiones sobre la gestion de la SAREB y a la vez no expresa su opinion sobre
los mismos temas cuando un diputado europeo pregunta sobre ellas con el argumento de que la SAREB es independiente?

Si como miembro de la troika y co-firmante del memorandum de entendimiento (MoU) del Estado espafiol, la Comisién expresa su
opinidn sobre las decisiones de la SAREB, ;no deberfa hacer lo mismo cuando recibe una pregunta parlamentaria?

¢Tiene intencion la Comision de responder a las preguntas E-006556/13, E-006557/13, E 006558/13 y E 006559/13 relacionadas
con la gestién de la SAREB y que han sido rechazadas de forma incoherente por el Parlamento Europeo?

Respuesta del Sr. Rehn en nombre de la Comisién
(17 de enero de 2014)

La pregunta hace referencia a un articulo de periédico que resume el cuarto informe de seguimiento del programa de ayuda
financiera encaminado a la recapitalizacion de las entidades financieras en Espaiia, que fue realizado por la Comisién Europea, en
cooperacién con el Banco Central Europeo, y se publicé a mediados de noviembre [Financial Assistance Programme for the
Recapitalisation of Financial Institutions in Spain. Fourth Review — Autumn 2013 (Occasional Papers 163, noviembre 2013)].
Dicho informe no ha sido corredactado por el FMI, que no forma parte de ninguna «troika» en relacién con este programa.

La creacion de la SAREB ha sido un importante elemento del programa de ayuda al sector financiero, con el objetivo de que Espafia
facilite una desinversion oportuna y ordenada de los activos relacionados con los sectores de la construccién y de la promocion
inmobiliaria. Como empresa privada, gestionada por profesionales, la SAREB toma decisiones de manera independiente con el fin de
cumplir mejor sus objetivos. A la luz del importante papel de la SAREB en el contexto del programa de ayuda al sector financiero, la
Comision, en colaboracién con el BCE, sigue de cerca sus actividades en el marco del seguimiento general de los avances alcanzados
en el programa mencionado. La Comision no opina sobre operaciones individuales de la SAREB.

() http://www.elconfidencial.com/empresas/2013-11-19/sareb-incumplira-sus-objetivos-en-201 3-por-su-erronea-politica-de-precios-segun-la-troika_56122/


http://ec.europa.eu/economy_finance/publications/occasional_paper/2013/op163_en.htm
http://ec.europa.eu/economy_finance/publications/occasional_paper/2013/op163_en.htm
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Question for written answer E-013191/13
to the Commission
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(20 November 2013)

Subject: The Troika’s opinion on how SAREB is run

The Troika, made up of the Commission, the European Central Bank (ECB) and the International Monetary Fund (IMF), has signed a
document critical of some of the decisions taken by SAREB (the Management Company for Assets resulting from Restructuring of
the Spanish Banking System) since it was created ().

This stands at odds with answers given by the Commission to parliamentary questions concerning SAREB. For example, in its answer
to Question E-002220/13 of 28 May 2013, the Commission stated that ‘SAREB is a company with its own governance and
management structure and it is not up to the Commission to pass judgment on whether SAREB accepts or rejects offers from foreign
investors’.

In response to a question about Operation Bull, the Commission also stated that ‘as a private company, managed by professional
staff, SAREB takes decisions independently in order to best fulfil its goals’.

Moreover, on 28 August 2013, Parliament sent a letter rejecting four questions about SAREB (E-006556/13, E-006557/13,
E-006558/13, E-006559/13), arguing that the matter was not within the Commission’s remit.

Why is it that the Commission has signed a report that includes conclusions about how SAREB is run but will not express an opinion
when questioned about these same issues by a Member of Parliament, arguing that SAREB is independent?

If, as a member of the Troika and co-signatory of Spain’s Memorandum of Understanding (MoU), the Commission expresses its
opinion on the decisions taken by SAREB, should it not do the same when it receives a parliamentary question?

Does the Commission intend to answer Questions E-006556/13, E-006557/13, E-006558/13 and E-006559/13, which concern the
running of SAREB and which Parliament has rejected in an inconsistent manner?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(17 January 2014)

The question refers to a newspaper article that summarises the fourth monitoring report by the European Commission, in liaison
with the European Central Bank, of the financial assistance programme for the recapitalisation of financial institutions in Spain,
which has been published mid-November (Financial Assistance Programme for the Recapitalisation of Financial Institutions in Spain.
Fourth Review — Autumn 2013 (Occasional Papers 163, November 201 3)). This report has not been co-drafted by the IMF, which is
not member of any ‘Troika’ of this programme.

The creation of Sareb has been an important element of the financial sector assistance programme for Spain to facilitate timely and
orderly disinvestment of legacy assets linked to the construction and the real estate development sectors. As a private company,
managed by professional staff, Sareb takes decisions independently in order to best fulfil its goals. In the light of the important role of
SAREB in the context of the financial sector assistance programme, the Commission, in liaison with the ECB, monitors closely
SAREB's activities within the context of the general monitoring of progress with the mentioned programme. The Commission does
not comment on individual transactions of SAREB.

() http://www.elconfidencial.com/empresas/2013-11-19/sareb-incumplira-sus-objetivos-en-201 3-por-su-erronea-politica-de-precios-segun-la-troika_56122/


http://ec.europa.eu/economy_finance/publications/occasional_paper/2013/op163_en.htm
http://ec.europa.eu/economy_finance/publications/occasional_paper/2013/op163_en.htm

22.7.2014 Euroopa Liidu Teataja C237/137

(Version espafiola)

Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013192/13
ala Comision
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(20 de noviembre de 2013)

Asunto: Morosidad en el sector bancario espafiol

La morosidad en los créditos de la banca sufrié en septiembre la mayor subida mensual de lo que va de 2013 y escalé hasta el 12,6 %,
segtin los datos que ha publicado el Banco de Espafia este lunes. El repunte de los préstamos irrecuperables, que ya rozan los
187 830 millones tras siete meses consecutivos empeorando, se explica porque el proceso de refinanciaciones va tocando a su fin y
porque las entidades estdn ajustando sus cuentas con vistas a cerrar el ejercicio.

La estadistica del supervisor muestra que los créditos impagados aumentaron en 6 890 millones en septiembre, lo que representa un
incremento del 3,7 % con respecto a agosto y la mayor subida desde octubre de 2012. Tras esta nueva alza, tanto la tasa de
morosidad como el total del volumen de dudosos estdn en maximos de toda la serie histdrica, que arranca en 1962.

Por otro lado, el saldo del dinero prestado vuelve a retroceder y baja en 8 900 millones, hasta los 1,42 billones, su valor minimo
desde 2006 ().

Alaluz delo anterior:

¢Conoce estos datos la Comision? ¢Estd preocupada por esta nueva alza de la morosidad? ¢Hasta qué punto cree la Comision que esta
alza puede perjudicar el balance de los bancos espaiioles?

¢Detecta la Comision un aumento de la morosidad en algunos sectores especificos de la economia?

Respuesta del Sr. Rehn en nombre de la Comisién
(30 de enero de 2014)

La Comisioén Europea es muy consciente de la situacién del sector bancario espaiiol, que abarca la calidad de los activos en general,
asi como la gran cantidad de préstamos fallidos. Estd observando muy de cerca y de forma periddica la evolucion de estos préstamos.
Con todo, a la Comision, en general, no le sorprende esta tendencia. En efecto, se esperaba que se produjera este aumento, y también
se ha tenido en cuenta tal nuevo incremento en la prueba de resistencia y la subsiguiente recapitalizacién de los bancos espaiioles de
2012y 2013. Se puede encontrar un andlisis mds detallado de las tendencias y los determinantes de las mismas en los respectivos
informes de revisién elaborados por la Comisién Europea en lo referente al programa para el sector financiero espafiol; el tiltimo, el
cuarto, fue confeccionado en noviembre de 2013 (3).

() http://economia.elpais.com/economia/2013/11/18/actualidad/1384766962_128708.html
() http:[Jec.europa.eufeconomy_finance/publications/occasional_paper/2013/pdffocp163_en.pdf



C237/138 Euroopa Liidu Teataja 22.7.2014

(English version)

Question for written answer E-013192/13
to the Commission
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(20 November 2013)

Subject: Credit default rate in the Spanish banking sector

The rise in the bank credit default rate in September was the biggest monthly increase so far in 2013, reaching 12.6%, according to
figures published by the Bank of Spain on Monday. The rise in bad loans — which, having got worse for seven consecutive months,
now stand at EUR 187.830 billion — is explained by the fact that the refinancing process is coming to an end and institutions are
adjusting their accounts in order to close the financial year.

According to the supervisor’s statistics, the amount of outstanding debt increased by EUR 6.89 billion in September — 3.7% up on
August and the biggest increase since October 2012. After this new rise, both the default rate and the total volume of bad debt are at
their highest since records began in 1962.

Meanwhile, the balance of money lent was down again, this time by EUR 8.9 billion, to 1.42 billion, the lowest level since 2006 (*).

Is the Commission aware of these figures? Is it concerned about this new rise in the default rate? How damaging does the
Commission think this rise will be to the balance sheets of Spanish banks?

Has the Commission detected increases in the default rate in specific sectors of the economy?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(30 January 2014)

The European Commission is well aware of the situation of the Spanish banking sector, including the quality in assets in general and
the large amount of non-performing loans. It is watching this development in non-performing loans very closely and regularly.
However, the Commission is in general not surprised by this trend. Such a further increase has been widely expected, and such a
further rise has also been factored in the stress test and the ensuing recapitalisation of Spanish banks in 2012 and 2013. Further
analysis of the trends and determinants of these trends can also be found in the respective review reports by the European
Commission of the Spanish financial-sector programme, the latest, fourth, one of November 2013 (3.

() http://economia.elpais.com/economia/2013/11/18/actualidad/1384766962_128708.html
() http:[Jec.europa.eufeconomy_finance/publications/occasional_paper/2013/pdffocp163_en.pdf
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Kirjallisesti vastattava kysymys E-013193/13
komissiolle
Eija-Riitta Korhola (PPE)
(20. marraskuuta 2013)

Aihe: EU:n ja USA:n ilmanlaatustandardit

Vaikka monien ilmansaasteiden paist6t ovat Euroopassa vdhentyneet merkittdvésti viime vuosikymmenten aikana, Euroopan
ympdristoviraston tutkimuksen mukaan lihes jokainen Euroopan kaupungeissa asuvista altistuu vaarallisen huonolle
hengitysilmalle, joka voi johtaa muun muassa hengitysteiden sairauksiin, sydidnongelmiin ja elinidnodotteen laskuun.
IImansaasteiden pitoisuudet ovat liian korkeita, ja erityisesti otsonin, typpidioksidien ja hiukkasten aiheuttama ilman saastuminen
aiheuttaa vakavia terveysriskeja.

EU:n alueella kuolee ilmansaasteiden takia ennenaikaisesti jopa 430 000 ihmistd, ja ilmansaasteista aiheutuvien sairauksien hoitoon
kuluu vuosittain miljardeja euroja. Lisdksi ilmansaasteet aiheuttavat mm. happosateita, luonnon monimuotoisuuden heikkenemista
sekd vahinkoa rakennuksille ja materiaaleille. IIman saastumisen syitd ovat esimerkiksi fossiilisten polttoaineiden kiytto
sahkontuotannossa, liikenteessd, teollisuudessa ja kotitalouksissa seké teolliset prosessit, maatalous ja jitehuolto.

Téstd johtuen ilmanlaatua parantavat toimet hillitsevit usein my6s ilmastonmuutosta, joten saasteita rajoittavien toimenpiteiden
hy6dyt voivat olla mittavia. Esimerkiksi Kiinan kasvihuonekaasupddstojen kasvun hidastumisen yhtend tekijind niahdain voimakas
panostaminen ilmanlaadun parantamiseen. Myos USA:ssa pddstot ovat nopeasti vihentyneet ja ilmanlaatu vastaavasti parantunut
viime vuosina.

Onko komissiolla uusia pdivitettyjd tutkimuksia siitd, miten EU:n ilmanlaatustandardit vertautuvat USA:n ilmanlaatuvaatimuksiin?
Miten vertautuvat erityisesti keskeiset paastot, kuten rikki, typpi, pienhiukkaset, otsoni?

Miten komissio aikoo puuttua ilmanlaatuongelmaan, varsinkin kun on esimerkkejd siitd, ettd EU:n ilmasto- ja energiapoliittiset
toimet ovat paikoin huonontaneet ilmanlaatua, esimerkiksi polttoainevalintojen kautta?

Janez Poto¢nikin komission puolesta antama vastaus
(17. tammikuuta 2014)

Iman pilaantumista koskevan teemakohtaisen strategian uudelleentarkastelun () yhteydessi komissio vertasi EU:n
ilmanlaatuvaatimuksia () muun muassa Yhdysvaltojen vastaaviin vaatimuksiin (*) ja Maailman terveysjirjeston (*) ohjearvoihin.
Tulokset esitetddn seuraavassa taulukossa.

3 3 s 3 0, pgfm’
SO, pg/m NO,, pg/m’ keskimddrd | PM,s, pg/m A
Lo . e keskimdird 8
keskimairid tunnissa | vuodessa keskimaird vuodessa .
tunnissa
EU 350 40 25 120
Yhdysvallat 200 101 12 150
WHO 500* 40 10 100

Huomautus: *Luvut ilmaistaan 10 minuutin mittausten keskiméréisind pg/m’-pitoisuuksina.

Uudelleentarkastelua valmistellessaan komission yksikot pyrkivat yhdessd varmistamaan ilmasto- ja energiapolitiikan sekd
ilmanlaatupolititkan vilisen johdonmukaisuuden. Uudelleentarkastelun perusteella komissio on hyviksynyt uuden ilmanlaatua
koskevan sdidospaketin, johon sisdltyy useita toimenpiteitd, joilla vahvistetaan olemassa olevan ilmanlaatua koskevan
lainsddddnnon noudattamista, sekd ehdotetaan uusia keskipitkdn aikavilin tavoitteita ilmansaasteiden vihentdmiseksi.

http:/[ec.europa.eu/environment/air/review_air_policy.htm

Ks. http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:L:2008:152:0001:00 4 4:FI:PDF.

http:/[www.epa.gov/air/criteria.html

http:/[www.euro.who.int/en/health-topics/environment-and-health/Housing-and-health /publications/pre-2009 [air-quality-guidelines.-global-update-2005.-
particulate-matter,-ozone,-nitrogen-dioxide-and-sulfur-dioxide.

=
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Question for written answer E-013193/13
to the Commission
Eija-Riitta Korhola (PPE)
(20 November 2013)

Subject: Air quality standards in the EU and the United States

Although emissions of many air pollutants have declined substantially in Europe in the past few decades, a study by the European
Environment Agency suggests that virtually everyone living in European cities is exposed to dangerously poor quality air, and this
can lead, for example, to respiratory illnesses, heart problems and lower life expectancy. Air pollutant concentrations are too high,
and pollution of the air due, in particular, to ozone, nitrogen oxides and particulate matter, creates serious health risks.

As many as 430 000 people die prematurely each year in the EU because of air pollutants, with billions of euros being spent on the
treatment of the diseases they cause. Air pollutants also cause acid rain, loss of biodiversity and damage to buildings and materials.
The causes of air pollution include, for example, the use of fossil fuels in the generation of electricity and in transport, industry and
households, and industrial processes, agriculture and waste management.

It follows that action to improve air quality will often also curb climate change, so the benefits derived from measures to control
pollution may be enormous. For example, one factor involved in the slowdown in the increase in greenhouses gases in China is
thought to be the heavy investment in improvements to air quality. Furthermore, emissions in the United States have seen a rapid fall
in recent years, with a corresponding improvement in air quality.

Has the Commission any up-to-date research on how air quality standards in the EU compare to those in the US?
How, in particular, do the major pollutants, such as sulphur, nitrogen, fine particles and ozone compare?

How does the Commission intend to address the problems of air quality, in particular as there are cases where EU measures
associated with its policy on climate and energy have, in places, worsened air quality, as a result of fuel choices, for example?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(17 January 2014)

In the process of reviewing (') the Thematic Strategy on air pollution, the Commission made a comparison of the EU Ambient Air
Quality standards (*) with those of the United States (*) (US) amongst other countries, and also with the World Health Organisation (¥
guidelines values. The results are presented in the table below.

SO,, pg/m’ averaged NO,, pg/m’ averaged | PM, s, ug/m’ O;, pg/m’ averaged
over 1 hour over one year averaged over one over 8 hours
year
EU 350 40 25 120
US 200 101 12 150
WHO 500° 40 10 100

Note: *Figure expressed as concentrations in pg/m’ averaged over 10 minutes.

When preparing the review, the Commission’s services have worked together to ensure consistency between policies on climate &
energy as well as air quality. As a result of the review, the Commission has adopted a new Air Quality package, including a set of
measures that set out the pathway to compliance with existing air quality legislation and propose new medium-term objectives for
cutting air pollution.

http:/[ec.europa.eu/environment/air/review_air_policy.htm

http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:L:2008:152:0001:0044:EN:PDF

http:/[www.epa.gov/air/criteria.html

http:/[www.euro.who.int/en/health-topics/environment-and-health/Housing-and-health /publications/pre-2009 [air-quality-guidelines.-global-update-2005.-
particulate-matter,-ozone,-nitrogen-dioxide-and-sulfur-dioxide

=
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Ceist i gcomhair freagra scriofa E-013194/13
chuig an gCoimisitin
Liam Aylward (ALDE)
(20 Samhain 2013)

Abhar: An Treoir maidir le Sibhéilteacht Bréagdn

T4 thart ar 80 millitin leanbh faoi 14 bliana d’aois san AE. D'fhéadfadh bréagdin nach gcloionn le caighdedin sabhdilteachta dochar a
dhéanamh don aoisghriipa leochaileach sin. B’éigean do na Ballstdit Treoir 2009/48 maidir le Sabhailteacht Bréagan a thrasuiomh sa
dli ndisiinta roimh 20 Eandir 2011. An bhféadfadh an Coimisitin eolas a thabhairt maidir lena athbhreithnit ar fhorfheidhmit na
Treorach agus cinedlacha nua bréagdn agus dbhair agus proisis déantdsaiochta 4 bhforbairt go leantnach?

Thainig fordlacha na Treorach i dtaca le substainti ceimiceacha i mbréagdin i bhfeidhm ar an 20 Itil 2013. Cad atd déanta chun a
airithiti nach gcuirfear na bréagdin sin ina bhfuil substainti ceimiceacha conttirteacha ar diol roimh an ddta sin sna siopai? An
bhféadfadh an Coimisitin cur sios a dhéanamh ar thorfheidhmit na bhfordlacha i dtaca le substainti ceimiceacha i mbréagdin sna
Ballstdit?

Freagra 6n gCoimisinéir Tajani thar ceann an Choimisitin
(10 Eandir 2014)

Chuir na Ballstdit uile bearta trasuimh maidir le Treoir 2009/48/CE in idl (). Le hAirteagal 48 den Treoir ceanglaitear ar na Ballstdit
tuairisc a chur chuig an gCoimisitin ar a chur i bhfeidhm, ina bhfuil meastéireacht ar an staid a bhaineann le sdbhdilteacht bréagin
agus ar éifeachtacht na Treorach. T4 an chéad tuarasciil le teacht faoin 20 Iiil 2014. Mar sin féin, toisc go leagann an Treoir sios
ceanglais ghineardlta sdbhdilteachta, seachas cinedlacha bréagdn, dbhair agus proisis monarajochta a shonrt, td sé feistithe chun
aghaidh a thabhairt ar chinedlacha nua bréagdn, dbhar agus préiseas déantisaiochta.

Cuireann Airteagal 53(2) den Treoir ceanglas ar Bhallstdit go gcead6idh siad bréagdin a chur ar féil ar an margadh, a cuireadh ar fail ar
an margadh den chéad uair roimh an 20 Itiil 2013, md chomhlionann siad ceanglais cheimiceacha Threoir 88/378/CE ().

Is ciram de chuid na mBallstdt sa chéad dit é forfheidhmit dhli an Aontais. Ba chéir go mbeadh cur i ldthair ar ghnfomhafochtal
faireachais margaidh a dhéanann gach Ballstat sna tuarascdlacha thuasluaite 6 na Ballstdit.

() Treoir 2009/48/CE 6 Pharlaimint na hEorpa agus 6n gCombhairle an 18 Meitheamh 2009 maidir le sébhdilteacht bréagédn, 10 L 30.6.2009, Ich. 1.
()  Treoir 88/378/CE 6 Pharlaimint na hEorpa agus 6n gComhairle an 18 Meitheamh 2009 maidir le comhfhogast dhlithe na mBallstdt a bhaineann le sabhéilteacht
bréagdn, IO L 187,16.7.1988, Ich. 1.
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Question for written answer E-013194/13
to the Commission
Liam Aylward (ALDE)
(20 November 2013)

Subject: Directive on the safety of toys

There are approximately 80 million children under the age of 14 in the EU. Toys that do not comply with safety standards may
damage this vulnerable age group. Member States were obliged to transpose Directive 2009/48/EC on the safety of toys into national
law by 20 January 2011. Could the Commission provide information on its review of the implementation of the directive as new
types of toys and materials and manufacturing processes are being continually developed?

On 20 July 2013 the directive’s provisions with regard to chemical substances in toys came into force. What has been done to ensure
that toys which contain dangerous chemicals have not been put on sale before that date in stores? Could the Commission describe
the enforcement of provisions relating to chemical substances in toys in Member State?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(10 January 2014)

All Member States have notified transposition measures for Directive 2009/48/EC ('). Article 48 of the directive requires Member
States to send a report to the Commission on its application, containing an evaluation of the situation concerning toy safety and of
the directive’s effectiveness. The first report is due by 20 July 2014. Nevertheless, as the directive lays down general and particular
safety requirements, rather than specifying toy types, materials and manufacturing process, it is equipped to address new types of
toys, materials and manufacturing processes.

Article 53(2) of the directive requires Member States to allow the making available on the market of toys, first made available on the
market before 20 July 2013, that comply with the chemical requirements of Directive 88/378/EEC (.

Enforcement of Union law is in the first place a task of the Member States. The aforementioned Member States’ reports should
contain a presentation of the market surveillance activities performed by each Member State.

()  Directive 2009/48/EC of the European Parliament and of the Council of 18 June 2009 on the safety of toys, O] L 30.6.2009, p. 1.
()  Council Directive 88/378/EEC of 3 May 1988 on the approximation of the laws of the Member States concerning the safety of toys, O] L 187, 16.7.1988, p. 1.
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(Leagan Gaeilge)

Ceist i gcomhair freagra scriofa E-013195/13
chuig an gCoimisitin
Liam Aylward (ALDE)
(20 Samhain 2013)

Abhar: Ctirsaf sébhdilteachta i gcds bréagdin a allmhairitear

T4 bréagdin a allmhairiodh 6 thriti tir ag roinnt mhaith den 80 millitin leanbh atd san AE. An bhféadfadh an Coimisitn eolas a
thabhairt maidir lena bhfuil 4 dhéanamh chun a chinntit go gcomhlionann bréagdin a dhéantar i dtiortha lasmuigh de AE riachtanais
sabhdilteachta agus go gcloionn siad le fordlacha na Treorach maidir le Sabhdilteacht Bréagan?

An 25 Deireadh Fémhair 2012, shinigh an tUdards um Shébhiilteacht Tdirgi Bia agus Tombhaltais san Isiltir agus an tArd-Riarachan
Céiliochta, Maoirseachta agus Coraintin sa tSin comhaontti maidir le crsai comhoibrithe i dtaca le sabhdilteacht bréagan. Leis an
gcomhaontd sin, tiocfaidh laghdd ar an méid bréagan nach gcomhlionann riachtanais sdbhdilteachta a thagann isteach san AE tr
chalafort Rotterdam, an calafort idirndisiinta is tdbhachtai atd againn san AE. An bhfuil sé i gceist ag an gCoimisitin comhaontuithe
costla a chur i bhfeidhm leis an tSin do chalafoirt idirndisitinta eile AE? An bhféadfadh an Coimisitin eolas a thabhairt freisin faoin
bhféidearthacht a bhainfeadh le comhchdras rialaithe agus caighdedin do bhréagdin a chur i bhfeidhm sa tSin agus san AE araon,
agus i dtiortha eile freisin ina mbionn bréagdin 4 ndéanamh ar scéla réastinta suntasach?

Freagra 6n gCoimisinéir Tajani thar ceann an Choimisitin
(3 Feabhra 2014)

Is faoi idardis na mBallstit um fhaireachas margaidh atd sé a dirithid go bhfuil bréagdin 6 thiortha taobh amuigh den AE ach a
chuirtear ar fail ar mhargadh an AE i gcomhréir leis na ceanglais sibhdilteachta is infheidhme (*). Aon bheart a dhéantar maidir le
bréagdin a bhfuil priacal ag baint leo, ni mér é a chur in idl do RAPEX, an céras mearmhalartaithe faisnéise atd 4 bhainistiti ag an
gCoimisitin ().

Leanann an Coimisitin go dltth an Comhaontt Combhair idir an tSin agus an [siltir maidir le sabhailteacht bréagan agus tacaionn sé
freisin le rannphdirtiocht naoi stét eile (idir Bhallstdit agus stéit de chuid an LEE) () sa tionscnamh sin tri 70% d4 gcostais a foc, is é sin
thart ar 300,000 EUR idir mi Iail 2013 agus Iail 2015. Is é an aidhm fhoriomldn go mbeifear in ann na modhanna oibre tastéilte
agus na protacail a forbraiodh in éineacht le hiidardis na Sine a chur i bhfeidhm i mBallstdit eile.

Os rud é gur 6n tSin is mé a allmhairitear na bréagin atd ar fail ar mhargadh an AE, td an Coimisitin ag obair i ndlidthchomhar leis an
tSin 6 2006, faoi threoirline le haghaidh gniomhti comhair chun sdbhdilteacht na mbréagdn a thagann isteach san Eoraip 6n tSin a
neartd. Cuireadh an treoirline sin i gerich le hUdaréds Riarachdin Ginearélta na Sine um Chdiliocht, Faireachdn, Cigireacht agus
Coraintin (AQSIQ) agus td sé d’aidhm aici ardleibhéal sabhdilteacha a bhaint amach do bhréagdin a thdirgtear sa tSin. Faoin treoirline
sin, malartaiodh faisnéis faoi rialacha agus caighdedin sdbhdilteachta go rialta agus redchtaladh seiminedir faoi shabhdilteacht
bréagan agus cirsai oilitina do lucht foirne AQSIQ chun gniomhaiochtal forfheidhmithe a fheabhst ag an bhfoinse. Faoi chéras
‘RAPEX-an tSin', tugtar sonrai iomlana do AQSIQ faoi fhograi RAPEX maidir le bréagdin a tdirgeadh sa tSin agus sa déigh sin is féidir
le AQSIQ beart a dhéanamh i gcoinne na mbréagan sin ag an bhfoinse. Déantar gniomhaiochtai AQSIQ a dhoiciméadd i
dtuarascdlacha réithitla aiseolais.

Nil aon treoirlinte tugtha i gcrich ag an gCoimisitin le haon tiortha eile go f6ill féin.

() Treoir 2009/48/CE 6 Pharlaimint na hEorpa agus 6n gCombhairle an 18 Meitheamh 2009 maidir le sébhdilteacht bréagén, 10 L 30.6.2009, Ich. 1.
() http://www.ec.europa.eu/rapex
()  AnBheilg, Poblacht na Seice, an Danmhairg, an loslainn, an Laitvia, an Liotudin, an Pholainn, an Spdinn agus an Riocht Aontaithe.
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Question for written answer E-013195/13
to the Commission
Liam Aylward (ALDE)
(20 November 2013)

Subject: Safety of imported toys

Toys imported from third countries fall into the hands of a substantial number of the EU’s 80 million children. Could the
Commission provide information on what it is doing to ensure that toys manufactured in countries outside the EU comply with
safety requirements and with the provisions of the Toy Safety Directive?

On 25 September 2012, the Dutch Food and Consumer Product Safety Authority and China’s General Administration of Quality,
Supervision and Quarantine signed an agreement on cooperation in the field of toy safety. This agreement will result in the reduction
of toys not complying with safety requirements arriving into the EU via the port of Rotterdam, the most important international
seaport in the EU. Does the Commission intend to conclude similar agreements with China in relation to other international EU
ports? Could the Commission provide information on the possibility of introducing a common system of control and standards for
toys in both China and the EU, as well as in other countries which manufacture toys on a reasonably substantial scale?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(3 February 2014)

Ensuring that toys from non-EU countries placed on the EU market comply with applicable safety requirements (') is the role of
Member State market surveillance authorities. Any measure on toys presenting a risk must be notified to the RAPEX rapid
information exchange system managed by the Commission (?).

The Commission closely follows the bilateral Chinese-Dutch cooperation agreement on toy safety and also supports the involvement
of nine other Member States and EEA States (*) in this initiative, covering 70% of their costs, some 300 000 EUR between July 2013
and July 2015. The common aim is that the tested working methods and protocols developed together with Chinese authorities can
also be applied in other Member States.

Since toys on the EU market are mostly imported from China, the Commission is working closely with China since 2006, under a
‘Guideline for action on cooperation for strengthening EU-China toys safety’, concluded with China’s General Administration of
Quality, Supervision, Inspection and Quarantine (AQSIQ) and aiming to achieve a high level of safety of toys produced in China.
Under this guideline, regular information exchanges on toy safety rules and standards have taken place as well as toy safety seminars
and training of AQSIQ staff to improve enforcement activities at source. The ‘RAPEX-China system’ provides full details of RAPEX
notifications on China-produced toys to AQSIQ enabling them to take action against such toys on the ground. Regular quarterly
feedback reports document AQSIQ’s activities.

The Commission has not concluded guidelines with other countries for the time being.

()  Directive 2009/48/EC of the European Parliament and of the Council of 18 June 2009 on the safety of toys, O] L 170, 30.6.2009, p. 1.
() http://www.ec.europa.eu/rapex
()  Belgium, Czech Republic, Denmark, Iceland, Latvia, Lithuania, Poland, Spain and the United Kingdom.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-013196/13
a Comissdo
Edite Estrela (S&D)
(20 de novembro de 2013)

Assunto: Reforma e posterior contrata¢io pela Comissdo do seu representante na troika em Portugal

Foi veiculada pela imprensa portuguesa a noticia da reforma do representante da Comissdo na troika, que acompanha a aplicacio do
Memorando de Entendimento (MoU) em Portugal, e a sua contratacdo como «conselheiro especial» da Comissdo para a mesma
funcio.

Com a nova situagdo contratual, o ex-representante da Comissdo passa a acumular a pensdo por aposentagdo com a retribuigio
decorrente do novo estatuto.

No processo de avaliagio do MoU, o ex-representante da Comissdo tem defendido o aumento da idade de reforma e o corte nas
pensdes e subsidios, precisamente o oposto do que usufrui.

Pergunta-se a Comissao:
1. Quais os critérios objetivos fixados pela Comissdo que determinaram esta situagdo?
2. SeaComissdo precisava do funciondrio, por que razio autorizou a sua aposenta¢io?

3. Tenciona a Comissdo aprovar legislacio aplicdvel aos seus funciondrios que impeca a acumulagio da reforma com a
remuneragio de trabalho no mesmo organismo a que pertencia?

4. A Comissdo ndo acha que este tipo de praticas lhe retira autoridade moral para exigir tantos sacrificios aos portugueses?

Resposta dada por Maro$ Seféovi¢ em nome da Comissio
(6 de fevereiro de 2014)

Em primeiro lugar, a Comissdo gostaria de esclarecer que o seu ex-representante na troika, ndo foi contratado, apds a reforma, como
conselheiro especial para desempenhar a «<mesma fung¢do». Enquanto conselheiro especial, trabalha para um grupo de apoio criado
para ajudar Portugal a aplicar o seu programa de ajustamento (e, em especial, para promover modos eficientes de cooperago entre
Portugal e os servigos da Comissdo).

O funciondrio em questdo reformou-se em 2013 em conformidade com as normas aplicdveis nesse ano. Atendendo a sua
experiéncia especifica, foi posteriormente selecionado como conselheiro especial. £ de assinalar que, nessa qualidade, ndo adquiriu
direitos de pensdo adicionais nem aufere um saldrio fixo, mas sim um emolumento por cada dia efetivo de trabalho. Mesmo tendo
em conta estes emolumentos, o seu rendimento total proveniente de fundos da UE é mais baixo do que a remuneracio que receberia
enquanto funciondrio no ativo.

£ igualmente digno de nota que, na sequéncia de uma proposta da Comissio, foi entretanto adotada uma grande reforma do Estatuto
dos Funciondrios da Unido Europeia. Esta reforma entrou em vigor a 1 de janeiro de 2014. Inclui — além da redugdo de pessoal de
5 % num periodo de cinco anos, do congelamento dos saldrios durante dois anos, da semana de trabalho de 40 horas e de impostos
mais altos — uma reforma do regime de pensdes, com o aumento da idade da reforma para os 66 anos.
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Question for written answer E-013196/13
to the Commission
Edite Estrela (S&D)
(20 November 2013)

Subject: Retirement and subsequent recruitment by the Commission of its Troika representative in Portugal

According to reports in the Portuguese press, the Commission’s representative in the Troika, who monitors implementation of the
memorandum of understanding (MoU) in Portugal, has retired and been subsequently taken on as the Commission’s ‘special adviser’
to carry out the same task.

His new contractual situation means that the former Commission representative is accruing a retirement pension while being paid in
his new role.

In his assessment of the MoU, the former Commission representative advocated increasing the retirement age and cutting pensions
and allowances, in direct contrast to his own situation.

1. On the basis of which objective criteria set by the Commission has this situation come about?
2. If the Commission needed the official, why did it let him retire?

3. Does the Commission intend to adopt legislation applicable to its officials, preventing them from accruing retirement benefits
while being paid for work in the same organisation they used to belong to?

4. Does the Commission not think that practices such as this mean that it has no moralauthority to ask the Portuguese people to
make so many sacrifices?

Answer given by Mr Seféovi¢ on behalf of the Commission
(6 February 2014)

In the first place, the Commission would like to clarify that the former Commission representative in the Troika has, following his
retirement, not been engaged as special adviser in order to carry out the ‘same task’. As special adviser, he works for a support group
which has been set up in order to assist Portugal in the implementation of its adjustment programme (and in particular to allow for
efficient cooperation processes between Portugal and the Commission services).

The official retired in 2013 in accordance with the then applicable rules. In view of his specific experience, he was subsequently
selected as special adviser. It must be underlined that, as special adviser, he does not acquire any additional pension rights and that he
does not receive a fixed salary, but a fee for each day effectively worked. Even taking account of these fees, his total income from EU
sources is lower than the remuneration that he would receive as official in active service.

It should also be noted that, following a Commission proposal, a major reform of the Staff Regulations of officials of the European
Union has in the meantime been adopted. This reform entered into force on 1 January 2014. It includes — in addition to a 5% staff
cut over five years, a two-year freeze of salary, a 40-hour working week and higher taxes — also a pension reform with an increase of
the pension age to 66 years.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013197/13
ala Comision
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(20 de noviembre de 2013)

Asunto: Ley de Evaluacién Ambiental

Unas enmiendas —nimero 306 y 307— presentadas al texto de la Ley de Evaluacion Ambiental remitido al Senado espariol por el
actual partido en el gobierno que, no es baladi, gobierna con mayoria absoluta, permitirdn, en caso de ser aprobadas, que el MAMA
—Ministerio de Agricultura y Medio Ambiente— autorice transferencias de agua entre cuencas sin debate previo y sin necesidad de

contar, como hasta ahora, con la autorizacion de las comunidades auténomas.

Dichas enmiendas no autorizan la construccién de las infraestructuras necesarias para conectar cuencas, pero si eliminan controles y
garantias que hacfan muy complicado transferir agua de una cuenca a otra salvo en situaciones excepcionales (*).

A la luz de lo anterior y teniendo en cuenta la Directiva marco sobre el agua (2000/60/CE), y en particular los articulos 4y 13, y el

Anexo V:
1. sTienela Comisiéon conocimiento de dichas enmiendas?
2. 4Cree la Comision que dichas enmiendas son la antesala a la realizacion de los trasvases de agua entre cuencas que no se

pudieron llevar a cabo en el pasado?

Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013198/13
ala Comisiéon
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(20 de noviembre de 2013)

Asunto: Ley de Evaluacion Ambiental Il

Segtin se desprende del informe juridico elaborado por la fundacién Nueva Cultura del Agua, Seo/Birdlife, Ecologistas en Accién y la
Red del Tajo, a partir de ahora serfa posible que con el pago de una tasa se pudieran hace trasvases de agua entre cuencas (?).

Unas enmiendas —ntimeros 306 y 307— presentadas al texto de ley de Evaluacion Ambiental remitido en el Senado espaiiol por el
actual partido en el gobierno que, no es baladi, gobierna con absoluta mayorifa, permitirdn, si se aprueban, que el MAMA —
Ministerio de Agricultura y Medio Ambiente— autorice transferencias de agua entre cuencas sin debate previo y sin necesidad de
contar, como hasta ahora, con la autorizacién de las Comunidades Auténomas.

Alaluz delo anterior y teniendo en cuenta la Directiva 2011/92/EU y la Directiva del Consejo 92/43/EEC,

1. ¢Cudles la razén que ha esgrimido el Gobierno del Reino de Espafia ante la Comision con referencia a dicho repentino cambio
de ley, cuya consecuencia es que sin trimite legislativo ni debate alguno se puedan hacer trasvases del rio Ebro o del rio Xiicar?

2. Cree la Comision que las mencionadas enmiendas facilitan futuros trasvases de agua entre cuencas?

Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013199/13
ala Comision
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(20 de noviembre de 2013)

Asunto: Ley de Evaluacién Ambiental III

Unas enmiendas —ntimeros 306 y 307— presentadas en el texto de Ley de Evaluacién Ambiental remitido al Senado espafiol por el
actual partido en el gobierno que, no es baladi, gobierna con absoluta mayoria, si son aprobadas, permitirdn que el Ministerio de
Agricultura y Medio Ambiente autorice transferencias de agua entre cuencas sin debate previo y sin necesidad de contar, como hasta
ahora, con la autorizacion de las Comunidades Auténomas.

() http://xuquerviu.blogspot.be/2013/11/xuquer-viu-alertajunt-altres.html
() http://www.levante-emv.com/comunitat-valenciana/2013/11/13/enmiendas-pp-rescatan-trasvases-contar/105039 5.html
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Segtin varias organizaciones ecologistas, dicha Ley de Evaluacién Ambiental, que fue aprobada hace unos dias por el Congreso de los
Diputados, tendrd que ser modificada en menos de dos afios para incorporar las nuevas directrices de la Directiva europea en materia
de evaluacion ambiental (%).

¢Cree la Comisién que mediante la aprobacion de dichas enmiendas se profundiza en las medidas necesarias para evitar el deterioro
de los habitats y los graves problemas de las especies de fauna y flora que los habitan?

Respuesta conjunta del Sr. Poto¢nik en nombre de la Comisién
(17 de enero de 2014)

La Comisién ha tenido noticia de las recientes modificaciones legales a las que se hace referencia en la pregunta escrita a través de la
prensa espafiola y de comunicaciones de ONG de proteccién del medio ambiente. La Comisién preguntard a las autoridades
espafiolas sobre la compatibilidad de las nuevas normas legales con la Directiva 2000/60/CE (*) (Directiva marco del agua), la
Directiva 2011/92/UE (°) (Directiva EIA) y la Directiva 924 3|CEE (°) (Directiva de los hdbitats).

() http://www.europapress.es|epsocial/ong-y-asociaciones/noticia-ong-ambientales-advierten-ley-evaluacion-ambiental-tendra-ser-modificada-menos-dos-anos-
20131030181201.html

()  Directiva 2000/60/CE del Parlamento Europeo y del Consejo, de 23 de octubre de 2000, por la que se establece un marco comunitario de actuacion en el émbito de la
politica de aguas(DO L 327 de 22.12.2000).

()  Directiva 2011/92/UE del Parlamento Europeo y del Consejo, de 13 de diciembre de 2011, relativa a la evaluacién de las repercusiones de determinados proyectos
publicos y privados sobre el medio ambiente (DO L 26 de 28.1.2012).

()  Directiva 92/43|CEE del Consejo, de 21 de mayo de 1992, relativa a la conservacion de los hébitats naturales y de la fauna y flora silvestres (DO L 206 de 22.7.1992).
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Question for written answer E-013197/13
to the Commission
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(20 November 2013)

Subject: Environmental Assessment Act

Certain amendments — numbers 306 and 307 — presented in the text of the Environmental Assessment Act, sent to the Spanish
Senate by the party currently governing with an absolute majority — not an insignificant point —, if approved, will allow the Ministry
of Agriculture and the Environment to authorise water transfers between river basins without prior debate and without

authorisation, as required up to now, from the autonomous communities.

These amendments do not authorise construction of the infrastructure needed to connect river basins, but they do eliminate checks
and guarantees that made it very difficult to transfer water from one basin to another except in exceptional situations. (')

In light of the above, and taking into account the Water Framework Directive (2000/60/EC), particularly Articles 4 and 13 and

Annex V thereof:
1. Isthe Commission aware of these amendments?
2. Does the Commission believe that these amendments open the way to carrying out water transfers between basins that were

not previously possible?

Question for written answer E-013198/13
to the Commission
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(20 November 201 3)

Subject: Environmental Assessment Act I

According to the legal report prepared by the New Water Culture Foundation, SEO/Birdlife, Ecologists in Action and the Tajo River
Network, as of now it will be possible, upon payment of a fee, to make water transfers between river basins. ()

Certain amendments — numbers 306 and 307 — presented in the text of the Environmental Assessment Act, sent to the Spanish
Senate by the party currently governing with an absolute majority — not an insignificant point —, if approved, will allow the Ministry
of Agriculture and the Environment to authorise water transfers between river basins without prior debate and without
authorisation, as required up to now, from the autonomous communities.

In view of the above, and taking into account Directive 2011/92/EU and Council Directive 92/43[EEC:

1. What reason has the Spanish Government given to the Commission for such a sudden change to the law, the consequence of
which is that transfers can be made from the River Ebro and the River Xticar without any legislative process or debate?

2. Does the Commission believe that these amendments will facilitate future water transfers between river basins?

Question for written answer E-013199/13
to the Commission
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(20 November 201 3)

Subject: Environmental Assessment Act IIl

Certain amendments — numbers 306 and 307 — presented in the text of the Environmental Assessment Act, sent to the Spanish
Senate by the party currently governing with an absolute majority — not an insignificant point —, if approved, will allow the Ministry
of Agriculture and the Environment to authorise water transfers between river basins without prior debate and without
authorisation, as required up to now, from the autonomous communities.

() http://xuquerviu.blogspot.be/2013/11/xuquer-viu-alertajunt-altres.html
() http://www.levante-emv.com/comunitat-valenciana/2013/11/13/enmiendas-pp-rescatan-trasvases-contar/105039 5.html
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According to several environmental organisations, the Environmental Assessment Act, passed a few days ago by the Spanish
Congress, will have to be amended in less than two years to incorporate the new guidelines arising from the EU Directive on
environmental assessment (°).

Does the Commission believe that the adoption of these amendments represents progress in taking the measures needed to prevent
the deterioration of habitats and the serious problems faced by the flora and fauna species that inhabit them?

Joint answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(17 January 2014)

The Commission has been made aware of the recent legal modifications referred to in the written question through the Spanish press
and communications from environmental NGOs. The Commission will inquire Spanish authorities about the compatibility of the
new legal provisions with Directive 2000/60/EC (*) (Water Frame Work Directive), Directive 2011/92/EU (°) (EIA Directive) and
Directive 92/43/EEC (%) (Habitats Directive).

() http://www.europapress.es|epsocial/ong-y-asociaciones/noticia-ong-ambientales-advierten-ley-evaluacion-ambiental-tendra-ser-modificada-menos-dos-anos-
20131030181201.html

()  Directive 2000/60/EC of the European Parliament and of the Council of 23 October 2000 establishing a framework for Community action in the field of water policy
OJ L 327,22.12.2000.

()  Directive 2011/92[EU of the European Parliament and of the Council of 13 December 2011 on the assessment of the effects of certain public and private projects on
the environment OJ L 26, 28/01/2012.

()  Council Directive 92/43/EEC of 21 May 1992 on the conservation of natural habitats and of wild fauna and flora OJ L 206, 22/07/1992.
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Question avec demande de réponse écrite E-013200/13
ala Commission
Christine De Veyrac (PPE)
(20 novembre 2013)

Objet: AOP Roncal

Par acte du 1 mars 2013, le syndicat AOP Ossau-Iraty (France — Pays Basque et Béarn) a déposé aupres de I'Institut national de
l'origine et de la qualité (INAO), situé a Paris, une «Déclaration d’opposition motivée» a la demande de modification du cahier des
charges de 'AOP Roncal (Espagne — Navarre).

La modification envisagée prévoit en effet d’autoriser le lait cru de brebis de race Assaf (race exogene a la zone géographique de
l'appellation) pour la fabrication des fromages reconnus sous 'AOP Roncal. Le cahier des charges actuel prévoit, pour sa part, que
seul le lait de brebis des races Lacha ou Rasa (races traditionnelles de la Navarre) peut étre utilisé.

Autoriser une telle modification altérerait donc le lien entre le produit et sa zone géographique de production.

Dans ces conditions, la Commission a-t-elle I'intention de s'opposer a la demande de modification du cahier des charges de 'AOP
Roncal, en préservant par la-méme la raison d’étre des appellations d’origine controlée?

Réponse donnée par M. Ciolos au nom de la Commission
(21 janvier 2014)

Les services de la Commission ont requ une déclaration d'opposition de la part des autorités frangaises dans les délais prévus par le
réglement (UE) n° 11512012 (*). Cette déclaration a été jugée recevable et a donc été transmise aux autorités espagnoles. Les services

de la Commission ont invité les autorités espagnoles a procéder a des consultations avec les autorités frangaises.

Par lettre datée du 4 septembre 2013, les autorités espagnoles ont informé les services de la Commission qu'aucun accord n'avait pu
étre dégagé a l'issue de ces consultations.

Les services de la Commission analysent actuellement les informations présentées par les autorités frangaises et espagnoles. Avant de
se prononcer, la Commission recueillera I'avis du comité de la politique de qualité des produits agricoles.

() JOL343du14.12.2012.
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Question for written answer E-013200/13
to the Commission
Christine De Veyrac (PPE)
(20 November 2013)

Subject: Roncal Protected Designation of Origin (PDO)

On 1 March 2013, the Ossau-Iraty PDO syndicate (France — Basque Country and Bearn) lodged a ‘motivated statement of objection’
at the Paris-based Institut national de l'origine et de la qualité (INAO) to the request to modify the specifications for the Roncal PDO
(Spain — Navarre).

The proposed modification entails authorising the use of raw ewe’s milk from the Assaf race, which is exogenous to the geographic
area of the designation, to produce cheeses labelled Roncal PDO. The current specifications stipulate that only ewe’s milk from the
Lacha or Rasa races, which are traditional in Navarre, can be used.

To authorise this modification would therefore adversely affect the link between the product and its geographical area of production.

In these circumstances, does the Commission intend to oppose the request to modify the specifications for the Roncal PDO and thus
preserve the rationale behind registered destinations of origin?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(21 January 2014)

The services of the Commission received a declaration of opposition from the French authorities within the required time provided
by Regulation (EU) No1151/2012 (") . This declaration was deemed admissible and was therefore forwarded to the Spanish

authorities. The Commission services invited them to hold consultations with the French authorities.

The Spanish authorities informed the Commission services by letter, dated 4th September 2013, that no agreement could be found
at the end of these consultations.

The Commission services are now in the process of analysing the information presented by both the French and Spanish authorities.
Before reaching a decision, the Commission shall seek the opinion of the Agricultural Product Quality Policy Committee.

() OJL343du14.122012.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013201/13
alla Commissione
Andrea Zanoni (ALDE)
(20 novembre 2013)

Oggetto: Moria degli uccelli catturati con le reti in deroga alla direttiva 2009/147CE e mancanza di attuazione di metodi alternativi
alle deroghe previste dall'art.9 della direttiva

In relazione alla propria interrogazione del 4 ottobre 2013 con oggetto «Cattura di uccelli in Veneto con mezzi vietati dalla direttiva
Uccelli» e alla risposta della Commissione (') del 15.11.2013 lo scrivente evidenzia quanto segue.

Molti uccelli selvatici catturati in deroga alla direttiva 2009/147/CE muoiono durante le prime ore di detenzione a causa dello stress
causato dal mezzo di cattura, le reti, e dal contatto con l'uomo. In merito si invita la Commissione a visionare il filmato realizzato da
ignoti in un centro di distribuzione dei richiami vivi (*) dal quale risulta che alcuni soggetti di Tordo sassello, Tordo bottaccio e Merlo,
detenuti tra l'altro in singole cellette privi di acqua e cibo, erano deceduti dopo la cattura.

Si evidenzia inoltre che la delibera del 28 giugno 2013 (’), con la quale la Regione Veneto ha autorizzato l'esercizio di ben 37
impianti con reti per la cattura di 14.000 uccelli a fini di richiamo per la stagione 2013/2014, a differenza delle delibere delle stagioni
precedenti, nelle sue premesse non ha pit citato il «Progetto Turdus». Questo progetto prevedeva una ricerca sperimentale per
lattivita di allevamento degli uccelli usati come richiami vivi tesa a dimostrare che la Regione Veneto si impegnava a trovare «altre
soluzioni soddisfacenti», cosi come richiesto dal comma 1 dell'art. 9 della direttiva 2009/147/CE e dall'ISPRA (%), che con lettera del
24 maggio 2013 ha dato alla Regione Veneto parere sfavorevole in merito alla cattura in deroga per la stagione 2013/2014 e ha
sottolineato la necessita di metodi alternativi alla cattura, quali l'allevamento. L'ente regionale responsabile del progetto, Veneto
Agricoltura, in seguito a una richiesta dello scrivente, con lettera del 22.10.2013 (°) ha confermato la cessazione del progetto a causa
del mancato finanziamento per I'anno 2013. La Regione Veneto pertanto, con la chiusura del progetto, ha cessato ogni attivita per
mettere in pratica le alternative alle deroghe richieste dalla direttiva 2009/147/CE e dall'ISPRA.

Puo la Commissione riferire se la Regione Veneto e le altre regioni italiane che autorizzano la cattura in deroga di uccelli selvatici a
fini di richiami vivi comunicano, anche ai fini di cui al comma 4 dell’art.9 della direttiva: a) il numero di uccelli deceduti durante e
dopo le operazioni di cattura, appartenenti a specie protette e a specie catturabili, e b) il numero degli uccelli protetti catturati?

Risposta di Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(23 gennaio 2014)

Gli Stati membri non sono tenuti a comunicare alla Commissione il numero di uccelli che muoiono durante o dopo la cattura, né il
numero di uccelli protetti catturati accidentalmente in seguito a delibere di autorizzazione della cattura di uccelli selvatici da
utilizzare come richiami vivi in deroga alla direttiva 2009/147CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici (°).

Risposta con numero E-011412/2013.

Link filmato: http:/[youtu.be/JuN1DSnjNiA8

Delibera della Giunta Regionale numero 1099.

Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale.
Lettera con protocollo numero 29420.

GUL 20 del 26.1.2010.
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Question for written answer E-013201/13
to the Commission
Andrea Zanoni (ALDE)
(20 November 2013)

Subject: Death of large quantities of birds caught with nets by way of derogation from Directive 2009/147/EC and failure to apply
alternative methods to the derogations provided for in Article 9 of the directive

Further to my written question of 4 October 2013 entitled ‘Capture of birds in the Veneto Region using methods prohibited under
the Birds Directive’ and to the Commission’s answer (') of 15 November 2013, I wish to point out the following.

Many wild birds caught by way of derogation from Directive 2009/147/EC die during their first few hours in captivity from the stress
caused by the method of capture — nets — and by contact with humans. On this point, the Commission is asked to watch the video
footage shot anonymously inside a live-decoy distribution centre (*). The footage shows that a number of birds belonging to the
redwing, song thrush and blackbird species, which were kept, inter alia, in small individual cells without food or water, died after
being caught.

Furthermore, the decision by the Veneto Region of 28 June 2013 (*) authorising the use of no fewer than 37 net installations to catch
14 000 birds for use as decoys during the 2013/2014 season, unlike the decisions of previous seasons, failed to mention the ‘Turdus
project’ in its preamble. The aim of this project was to carry out experimental research into the breeding of birds used as live decoys
in order to show that the Veneto Region was striving to find ‘other satisfactory solutions’, as required by Article 9(1) of
Directive 2009/147/EC and by ISPRA (*). In a letter of 24 May 2013, ISPRA gave the Veneto Region a negative opinion regarding
captures by way of derogation from the Birds Directive for the 2013/2014 season and stressed the need for alternative methods to
capture, such as breeding. In a letter of 22 October 2013 (°) sent in response to a request of mine, the regional body in charge of the
project, Veneto Agricoltura (Veneto Agriculture), confirmed that the project had ended due to a lack of funding for 2013. With the
project aborted, the Veneto Region has therefore put a stop to all the efforts to implement alternatives to the derogations, as required
by Directive 2009/147/EC and by ISPRA.

Can the Commission say whether the Veneto Region and the other Italian regions that permit wild birds to be caught for use as live
decoys by way of derogation from the Birds Directive disclose the following information, including for the purposes referred to in
Article 9(4) of the directive: a) the number of birds belonging to protected species and species that may be captured that die during or
after capture, and b) the number of protected birds caught?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(23 January 2014)

The Member States are not required to report to the Commission the number of birds that die during or after capture, nor the
number of protected birds accidentally caught as a result of decisions to authorise trapping of wild birds to be used as live decoys by
way of derogation from Directive 2009/147/EC on the conservation of wild birds (°).

Answer under document number E-011412/2013.
Link to video footage: http:|[youtu.be/uN1DSnjNiA8
Decision No 1099 of the Regional Council.

Institute for Environmental Protection and Research.
Letter with reference number 29420.

OJ L 20,26.1.2010.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013202/13
alla Commissione
Susy De Martini (ECR)
(20 novembre 2013)

Oggetto: Sanita: prevenzione quale strumento per alleggerire i bilanci dei sistemi sanitari nazionali

— Le spese dei sistemi sanitari nazionali rappresentano una parte importante dei bilanci pubblici degli Stati membri e si prevede che
tali spese cresceranno di un terzo entro il 2060;

— L’Analisi annuale della crescita 2014, che definisce le priorita del Semestre europeo in corso (COM(2013) 0800), raccomanda di
riformare i sistemi sanitari degli Stati membri per garantire la loro efficienza e sostenibilita e per assicurare la loro efficacia e
adeguatezza a rispondere ai bisogni della popolazione;

— Il documento di lavoro della Commissione «nvestire nella Sanita» (SWD(2013)0043) allegato alla Comunicazione «Verso
investimenti sociali per la crescita e la coesione» (COM(2013) 0083) stabilisce che investire nella sanita ha il doppio significato di
investire in sistemi sanitari sostenibili e migliorare la salute della popolazione;

— In Italia il diabete e I'ipertensione sono due delle malattie che colpiscono maggiormente la popolazione;

— Ad oggi, in Italia queste malattie vengono diagnosticate solo tardivamente e, per la maggior parte dei casi, in pronto soccorso,
quando gli effetti dannosi di dette patologie sono gia conclamati;

— Per queste malattie la prevenzione € molto importante e, se diagnosticate in tempo, si possono ridurre in modo significativo i costi
per il sistema sanitario nazionale oltreché I'incidenza e gli effetti negativi sulla popolazione;

— Investire nello screening preventivo di queste malattie & pertanto di fondamentale importanza.
Alla luce di quanto sopra, si chiede alla Commissione di far sapere:
1.  seintende investire nello screening preventivo di diabete e ipertensione negli Stati membri;

2. incaso dirisposta affermativa, quali misure intende adottare al fine di migliorare la diagnosi preventiva delle suddette malattie
e alleggerire di conseguenza i relativi costi a carico dei sistemi sanitari nazionali;

3. se ha incluso la prevenzione nel pacchetto di riforme suggerite agli Stati membri e, in particolare all'ltalia, per migliorare la
sostenibilita dei sistemi sanitari nazionali e la salute della popolazione?

Risposta di Tonio Borg a nome della Commissione
(23 gennaio 2014)

La Commissione non intende investire in screening preventivo per il diabete e I'ipertensione negli Stati membri, né adottare misure
volte a migliorare la diagnosi precoce del diabete o dell'ipertensione, dato che la fornitura di servizi diagnostici o di screening
compete agli Stati membri.

Tuttavia, la Commissione europea cofinanzia nell'ambito del programma di sanitad un’azione comune contro le malattie croniche.
L’azione comune comprende un pacchetto di lavoro principale dedicato esclusivamente al diabete, e mira a identificare e ad eliminare
gli ostacoli che si frappongono alla prevenzione, allo screening e al trattamento del diabete.

Nel 2013, la Commissione ha raccomandato ad Austria, Germania, Finlandia, Lussemburgo e Slovenia di dare maggior risalto alla
prevenzione, nel contesto dell’assistenza di lunga durata. All'ltalia non & stata rivolta nessuna raccomandazione specifica a questo
riguardo.

Nell'ambito di Orizzonte 2020, la Commissione prevede di finanziare la ricerca volta a sviluppare metodi e programmi efficaci di
prevenzione e di screening e a migliorare la valutazione della predisposizione alle malattie.
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Question for written answer E-013202/13
to the Commission
Susy De Martini (ECR)
(20 November 2013)

Subject: Health: prevention as a means of easing the pressure on national healthcare system budgets

Spending on national healthcare systems accounts for a significant proportion of the Member States’ budgets, and is expected to
increase by a third by 2060.

The Annual Growth Survey 2014 (COM(2013)0800), which sets out the priorities of the current European Semester, recommends
that the Member States reform their healthcare systems in order to guarantee their efficiency and sustainability and to ensure their
effectiveness and adequacy in meeting the needs of the population.

The Commission Staff Working Document ‘Investing in Health’ (SWD(2013)0043) accompanying the communication ‘Towards
Social Investment for Growth and Cohesion’ (COM(2013)0083) states that investing in health means both investing in sustainable
health systems and improving the health of the population.

In Italy diabetes and hypertension are two of the most common disorders affecting the population.

Until now, in Italy, these disorders have only been diagnosed at a late stage and in the majority of cases in accident and emergency
departments, when they have already caused obvious damage.

Prevention is very important where these disorders are concerned, and if they are diagnosed in time, the costs to the national
healthcare system, as well as the negative impact and effects on the population, can be significantly reduced.

Investing in preventive screening for these disorders is therefore vitally important.
1. Does the Commission plan to invest in preventive screening for diabetes and hypertension in the Member States?

2. If so, what measures will it adopt in order to improve the early diagnosis of the above-mentioned disorders and so reduce the
cost burden on national healthcare systems?

3. Has it included prevention in the package of reforms recommended to the Member States, and in particular to Italy, so as to
improve the sustainability of national healthcare systems and the health of the population?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(23 January 2014)

The Commission does not intend to invest in preventive screening for diabetes and hypertension in the Member States or to adopt
measures to improve the early diagnosis of diabetes or hypertension as the provision of diagnostic or screening services is within the
competence of Member States.

However, the European Commission is co-financing through the health programme a joint action on chronic diseases. This joint
action has one core work package dedicated exclusively to diabetes, and aims to identify and address barriers to prevention,
screening and treatment of diabetes.

In 2013, the Commission recommended to Austria, Germany, Finland, Luxembourg and Slovenia to put a stronger focus on
prevention, in the context of long-term care. No specific recommendation has been addressed to Italy in this respect.

Under Horizon 2020, the Commission foresees to fund research to develop effective prevention and screening methods and
programmes and improve the assessment of disease susceptibility.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013203/13
alla Commissione
Andrea Zanoni (ALDE)
(20 novembre 2013)

Oggetto: Grave inquinamento dell’aria da PM10 e ossidi di azoto e nuovi insediamenti industriali nella zona IT0705 in Valbormida,
provincia di Savona, regione Liguria, Italia

Nella zona «Bormida» IT0705 (comuni di Altare, Carcare e Cairo Montenotte, in provincia di Savona) non vengono rispettati i limiti
della direttiva 2008/50/CE «Aria» dal 2006 per il valore medio giornaliero di PM10 e dal 2010 per il limite medio annuo di biossido
di azoto ('). Per il biennio 2006-2007, anche in relazione a questa zona, I'ltalia & stata condannata dalla Corte di giustizia europea per
violazione della direttiva «Aria» () per gli elevati livelli di PM10, mentre per gli ossidi di azoto la Commissione europea ha stabilito
che la conformita al valore limite dovra avvenire entro il 1° gennaio 2014 ().

Nella zona IT0705 sono in attivita tre vetrerie, una cokeria ed ¢ presente un parco minerario aperto contenente mediamente
400.000 t di carbone.

Solamente il 5 agosto 2013 la Regione Liguria ha deliberato uno stralcio di piano per 'adeguamento delle azioni di risanamento della
qualita dell’aria nella zona in questione (*). I risultati delle azioni contenute potrebbero pero essere vanificati dai nuovi insediamenti
industriali autorizzati recentemente nella zona (°), nonostante i livelli di inquinamento presenti. Tra gli impianti autorizzati figurano
una centrale cogenerativa a biomasse, una centrale termoelettrica a biogas, una cartiera e un impianto per la riattivazione di filtri ai
carboni attivi esausti.

Tenendo conto che ulteriori ritardi per ridurre gli inquinanti in questione possono significare un aumento dei danni per la salute
umana, nonché per la flora e la fauna esposta, si chiede se, in attesa di poter verificare se il recente stralcio di piano riuscira a far
rientrare i livelli di inquinanti entro quanto stabilito dalla direttiva «Aria», la Commissione non ritenga che in casi come il presente,
per il principio di precauzione, sia utile evitare 'autorizzazione di nuove fonti di inquinamento dell’aria.

Risposta di Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(30 gennaio 2014)

La Commissione ¢ a conoscenza dell'attuale situazione di inquinamento dell'aria nella zona «Bormida» IT0705, poiché ogni anno
I'Ttalia presenta alla Commissione i dati di riferimento conformemente alle disposizioni della direttiva 2008/50/CE (°) relativa alla
qualita dell'aria ambiente e per un’aria pitt pulita in Europa. L'ultima relazione presentata dall'ltalia mostra che i valori limite
giornalieri di PM10 () sono stati superati per 36 giorni, mentre sono stati rispettati i valori limite annui.

Lo Stato membro che dovesse superare uno o pit valori limite in zone specifiche ne deve tenere conto prima di autorizzare nuovi
insediamenti industriali, cosi come contemplato dalla direttiva 2010/75/UE (¥) relativa alle emissioni industriali (prevenzione e
riduzione integrate dell'inquinamento). In particolare, gli Stati membri sono tenuti al rispetto degli obblighi di cui all'articolo 18 della
direttiva summenzionata, che recita: «qualora una norma di qualita ambientale richieda condizioni pit1 rigorose di quelle ottenibili
con le migliori tecniche disponibili, I'autorizzazione contiene misure supplementari, fatte salve le altre misure che possono essere
adottate per rispettare le norme di qualita ambientale».

ARPAL, Valutazione Annuale della Qualita dell’Aria 2011. Disponibile sul link: http://goo.gl/whnveS

Causa C-68/11 del 16.2.2011, cfr. http://goo.gl[jv7v2]

Decisione della Commissione C(2012)4524 final del 6.7.2012, cfr. http:|/goo.gl/x ApKNc

Deliberazione della Giunta Regionale della Ligurian. 1011/2013 del 5.8.2013.

Cfr. denuncia alla Commissione europea con oggetto «Esposto riguardante criticita ambientali nella zona IT0705» presentata in data 16.6.2013 dall’Associazione
WWEF Savona.

GUL152dell'11.6.2008.

Particolato con un diametro inferiore a 10pm.

GUL 334 del 17.12.2010.
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Question for written answer E-013203/13
to the Commission
Andrea Zanoni (ALDE)
(20 November 2013)

Subject: Severe air pollution caused by PM10 and oxides of nitrogen and new industrial facilities in zone IT0705 in Val Bormida, in
the Province of Savona in the Region of Liguria, Italy

Zone Bormida IT0705 (comprising the municipalities of Altare, Carcare and Cairo Montenotte in the Province of Savona) has failed
to comply with the limit values set in the Air Quality Directive (2008/50/EC) for daily PM,, averages since 2006, and with the annual
average limit value for nitrogen dioxide (') since 2010. The European Court of Justice found Italy in breach of the Air Quality
Directive (*) during the two-year period 2006-2007 because of the high levels of PM;, in that zone, among others, while the
Commission has stipulated that Italy must comply with the limit value for oxides of nitrogen by 1 January 2014 ().

In zone ITO705 there are three glassworks, one coking plant and one open mining site containing an average of 400 000 tonnes of
coal.

As recently as 5 August 2013, the Region of Liguria approved a specific plan to adjust the air quality improvement measures in the
zone in question (*). However, the results of the measures contained in the plan could be undermined by the new industrial facilities
that have recently been allowed in the zone (°), despite the pollution levels there. The facilities given the green light include a biomass
cogeneration plant, a biogas thermal power plant, a paper mill and a plant for reactivating spent activated carbon filters.

Further delays in reducing the pollutants in question may cause more harm to human health and to the flora and fauna exposed to
them. While we wait to see whether the recent specific plan has succeeded in bringing the pollutant levels within the limits set in the
Air Quality Directive, does the Commission not believe that in cases such as this, it would be helpful to apply the precautionary
principle so as to stop the green light being given to new sources of air pollution?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(30 January 2014)

The Commission is aware of the air pollution situation in air quality zone Bormida IT0705 as Italy submits every year the relevant
data to the Commission in line with the requirements of Directive 2008/50/EC (°) on ambient air quality and cleaner air for Europe.
The latest report submitted by Italy shows that the daily limit value for PM10 (’) was exceeded for 36 days, while the annual limit
value was complied with.

In air quality zones where one or more limit values are exceeded, the Member State concerned is under the obligation to take this into
account before permitting new industrial activities covered by Directive 2010/75EU (%) on industrial emissions (integrated pollution
prevention and control). In particular, they are subject to the obligation laid down in Article 18 of the directive, which reads as
follows: ‘where an environmental quality standard requires stricter conditions than those achievable by the use of the best available
techniques, additional measures shall be included in the permit, without prejudice to other measures which may be taken to comply
with environmental quality standards’.

ARPAL (Regional Environmental Protection Agency of Liguria), Annual Air Quality Assessment 2011. Available at: http://goo.gl/whnveS

Case C-68/11 of 16 February 2011, see http://goo.gl/jv7v2]

Commission Decision C(2012) 4524 final of 6 July 2012, see http://goo.gl/[xApKNc

Resolution of the Regional Council of Liguria No 1011/2013 of 5 August 2013.

See the complaint ‘Petition regarding environmental concerns in zone IT0705’ lodged with the Commission on 16 June 2013 by WWF Savona.
OJL152,11.6.2008.

Particulate matter with a diameter of less than 10pm.

OJ L 334,17.12.2010.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013204/13
aan de Commissie
Patricia van der Kammen (NI)
(20 november 2013)

Betreft: 3 miljard euro onterechte uitkeringen landbouwsubsidies in 2012

Het jaarverslag over de uitvoering van de begroting van de Europese Unie door de Europese Rekenkamer over 2012 (') bevat in
hoofdstuk 3 en 4 de uitkomsten van de door de Rekenkamer uitgevoerde onderzoeken met betrekking tot de (betalings)verrichtingen
(Landbouw).

In de door de Rekenkamer uitgevoerde onderzoeken werd in 41 % van de steekproefgevallen fouten aangetroffen bij
marktondersteuning en rechtstreekse steun en in 63 % van de steekproefgevallen bij plattelandsontwikkeling, milieu, visserij en
gezondheid. Uit het jaarverslag blijkt verder dat het totale foutenpercentage de laatste jaren gestegen is. Tevens blijkt dat de
Commissie weinig kritisch is ten opzichte van haar eigen rol, de uitkomsten betreffende foutpercentages bagatelliseert, de
meetmethoden van de Rekenkamer in twijfel trekt en veel aanbevelingen uit eerdere jaren niet of nauwelijks opvolgt.

Op de totale vastleggingen van 44 685 miljard euro voor marktondersteuning en rechtstreekse steun en van 16 972 miljard euro
voor plattelandsontwikkeling, milieu, visserij en gezondheid komt men op een geschat bedrag van ongeveer 3 miljard euro aan
onterecht uitgekeerde landbouwsubsidies, oftewel maar liefst 5 %.

1.  Isde Commissie op de hoogte van het jaarverslag van de Europese Rekenkamer over 2012'?

2. Concludeert de Commissie nu ook eindelijk dat het landbouwbeleid terug moet naar de lidstaten inclusief de bijbehorende
middelen, zeker nu blijkt dat de foutenpercentages in de besteding van de landbouwsubsidies alleen maar toenemen? Zo nee,
waarom niet?

Antwoord van de heer Ciolos namens de Commissie
(8 januari 2014)

1. De Commissie is op de hoogte van het jaarverslag 2012 van de Rekenkamer. De antwoorden van de Commissie op de
opmerkingen van de Rekenkamer zijn in het document opgenomen.

2. Het is de Commissie niet bekend dat de Europese Rekenkamer ooit tot de conclusie is gekomen dat het landbouwbeleid,
inclusief de bijbehorende financiéle middelen, terug naar de lidstaten moet. Op het gebied van het gemeenschappelijk
landbouwbeleid worden de bevoegdheden gedeeld tussen de Europese Unie (EU) en de lidstaten. Het is de speciale bevoegdheid van
de wetgever om de fundamentele elementen van het gemeenschappelijk landbouwbeleid te regelen en de politieke besluiten te
nemen die vorm geven aan de structuur, de instrumenten en de effecten van dat beleid. In een poging om de foutenpercentages voor
landbouw binnen de perken te houden, heeft de Commissie samen met de lidstaten maatregelen genomen en neemt ze nog altijd
maatregelen in het kader van de alomvattende actieplannen voor plattelandsontwikkeling, rechtstreekse steun en
marktondersteuning. Om de financiéle belangen van de EU te beschermen legt de Commissie de lidstaten voor landbouw jaarlijks
ook ongeveer één miljard euro aan financiéle correcties op omdat de EU-regelgeving niet is nageleefd of de controleprocedures
ontoereikend waren. Dit geld wordt teruggestort in de begroting van de EU. Indien hiermee rekening wordt gehouden, blijft het
risico voor de landbouwuitgaven binnen de eerste pijler op een aanvaardbaar niveau, d.w.z. onder de materialiteitsdrempel van 2 %
van de Europese Rekenkamer. Voor landbouwuitgaven binnen de tweede pijler wordt het begrotingsrisico daardoor aanzienlijk
beperkt.

() http://www.eca.europa.eu/ListsfECADocuments/AR12/AR12_NL.pdf
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Question for written answer E-013204/13
to the Commission
Patricia van der Kammen (NI)
(20 November 2013)

Subject: EUR 3 billion of undue allowances given as farm subsidies in 2012

The Annual Report from the Court of Auditors on the implementation of the 2012 budget of the European Union (') includes in
Chapters 3 and 4 the outcomes of the investigations carried out by the Court of Auditors into (payment) transactions (Agriculture).

In the investigations carried out by the Court of Auditors, 41% of the samples were affected by errors in the case of market and direct
support, and 63% of the samples had errors in the case of rural development, environment, fisheries and health. The annual report
also indicates that the total error rate has risen in the last few years. It also shows that the Commission is not very critical regarding its
own role, trivialises the outcomes in terms of error percentages, casts doubt on the measuring methods used by the Court of
Auditors, and hardly or does not follow up at all many recommendations from previous years.

Based on the total commitments of EUR 44 685 billion for market and direct support and of EUR 16 972 billion for rural
development, environment, fisheries and health, an estimated amount of about EUR 3 billion is arrived at in undue farm subsidies
paid, which is at least 5%.

1.  Isthe Commission au fait with the annual report from the Court of Auditors for 2012(")?

2. Does the Commission also finally come to the conclusion that agricultural policy needs to be handed back to Member States,
including the corresponding funds, as it definitely seems now that the error percentages in the allocation of farm subsidies are only
going to rise? If not, why not?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(8 January 2014)

1. The Commission is aware of the Court of Auditors’ annual report 2012. The Commission’s replies to the Court’s observations
are presented within the document.

2. The Commission is not aware that the European Court of Auditors has ever come to the conclusion that agricultural policy,
including the corresponding funds, needs to be handed back to Member States. The common agricultural policy is an area in which
competence is shared between the European Union (EU) and the Member States. It is the Legislator’s prerogative to regulate its
fundamental elements and take the political decisions that shape its structure, instruments and effects. In an effort to contain the
error rates for agriculture, the Commission, together with the Member States, has and is in the process of taking actions in the
framework of comprehensive action plans for rural development, direct payments and market measures. Moreover, in order to
protect the financial interests of the EU, in agriculture, the Commission imposes net financial corrections of around EUR 1 billion per
year on Member States because of non-compliance with EU rules or inadequate control procedures. This money is reimbursed to
the EU budget. If this is taken into account, the risk for agricultural expenditure under pillar 1 is at a tolerable level (i.e. below the
European Court of Auditors’ materiality threshold of 2%). For agricultural expenditure under pillar 2, this mitigates the risk for the
budget significantly.

() http://www.eca.europa.eu/Lists/ECADocuments/AR12/AR12_EN.pdf
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Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej E-013205/13
do Komisji
Janusz Wojciechowski (ECR)
(20 listopada 2013 1.)

Przedmiot: Dofinansowanie eksportu wotowiny z Unii Europejskiej

Czy w okresie ostatnich 3 lat Unia Europejska dofinansowywata eksport wolowiny z Unii Europejskiej do krajow trzecich? Jesli tak,
to jaka byla kwota tego dofinansowania, jakie panstwa czlonkowskie byly najwigkszymi beneficjentami tych refundacji, a takze na
jakie rynki kierowany byt eksport objety tymi refundacjami?

Odpowiedz udzielona przez komisarza Daciana Ciolosa w imieniu Komisji
(27 stycznia 2014 r.)

Subsydia wywozowe dotyczace wolowiny eksportowanej z Unii Europejskiej do krajow trzecich (refundacje wywozowe),
obowiazywaly do wrzesnia 2012 r., a od tego czasu majg one wartos$¢ zerowg dla wszystkich produktéw z wolowiny.

Aby ubiegac si¢ o refundacje wywozowe, eksporter musi najpierw uzyska¢ pozwolenie na wywéz. W przypadku wolowiny to
pozwolenie musi zawiera¢ wskazanie miejsca przeznaczenia wywozu. Wydane pozwolenie jest wazne we wszystkich panstwach
cztonkowskich. Po dokonaniu fizycznego wywozu eksporter otrzymuje refundacje od krajowych organéw panstwa
cztonkowskiego, ktére wydato pozwolenie.

Zalaczony dokument zawiera przeglad refundacji wyplaconych w ramach subsydiowanego wywozu wolowiny z ostatnich trzech lat
GATT (od 1 lipca do 30 czerwca), z wyszczegdlnieniem panistw cztonkowskich wywozu, miejsc przeznaczenia i wielkosci wywozu
w tonach. Zawarto w nim réwniez dokladniejsza analizg gléwnych eksporteréw sposréd panstw cztonkowskich.

Dane w zalaczniku pochodza z rejestru pozwolen na wywodz. Wskazano panistwa cztonkowskie, w ktérych zlozono wnioski
o pozwolenia, gdzie zostaly one udzielone i gdzie wyplacono refundacje. Produkty z wolowiny moga pochodzi¢ z innych panstw
cztonkowskich niz paristwo eksportera, a wywoz moze odbywac si¢ przez terytorium trzeciego panstwa czlonkowskiego, dlatego
zestawione dane majg charakter orientacyjny, podobnie jak podane miejsca przeznaczenia, jako ze pozwolenia umozliwiaja wywoz
do innych kwalifikujacych sie miejsc przeznaczenia, przy czym korekta refundacji nastepuje w trakcie wyplaty. Kwota refundacji
weuro jest wylicza si¢ na podstawie wniosku o pozwolenie na wywoz: mnozac wielkos¢ wywozu przez kwote refundacji
obowigzujacg dla danego produktu w danym czasie.

W danych tych moga wystepowaé rozbieznosci z wielkoscia fizycznego wywozu, ale wyodrebnienie wywozu refundowanego
z podanej przez stuzby celne ogélnej wielkosci fizycznie dokonanego wywozu mozliwe jest tylko na podstawie pozwolen.
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Question for written answer E-013205/13
to the Commission
Janusz Wojciechowski (ECR)
(20 November 2013)

Subject: Subsidies for beef exports from the European Union

Has the European Union provided any subsidies for beef exports from the European Union to third countries over the past three
years? If so, what was the value of these subsidies, which Member States were the biggest beneficiaries and to which markets were the
relevant goods exported?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(27 January 2014)

Export subsidies for the export of beef products (export refunds) have been granted until September 2012, and are set at zero for all
beef products since that date.

In order to receive an export refund, the exporter must first request an export licence. In the case of beef products, this licence should
indicate the destination. Once issued, the export licence is valid in all the Member States. After physical export has taken place, the
refund is paid to the exporter by the national authorities of the Member State where the licence was issued.

The attached file gives an overview, for the last three GATT years (1 July — 30 June) with positive refunds, of subsidised beef exports,
the Member States of application and their destinations, in tonnes. It also contains a more detailed analysis for the main exporting
Member States.

The information in the attached file is gathered from the database on export licences. The Member States indicated are those where
the licences were requested and issued, and where the refunds were paid. The beef products can originate from another Member State
and be exported via a third Member State, so this information remains indicative. The destinations are also indicative, as export
licences can be used to other eligible destinations, the refund being adjusted at the time of payment. The refund expenditure in euros
is based on export licences requested, multiplying volumes by the amount of refund fixed for a given product at a given date.

This data can show discrepancies with data on physical exports, but the licence source is the only one which can differentiate export
with refunds in the overall physical export data provided by customs sources.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-013206/13
a Comissdo
Edite Estrela (S&D) e Luis Manuel Capoulas Santos (S&D)
(20 de novembro de 2013)

Assunto: Partidarizagdo de visitas de informagio a Comissdo Europeia

Tendo tomado conhecimento da deslocacio a Bruxelas, nos dias 13, 14 e 15 de novembro de 2013, de uma comitiva de cerca de
40 pessoas do distrito de Castelo Branco, incluindo jornalistas e 2 deputados da Assembleia da Republica eleitos pelo Partido Social
Democrata no circulo eleitoral de Castelo Branco, que participaram numa visita de informago a Comissdo Europeia;

Tendo em conta que os convites foram feitos pelos Centros Europe Direct da Cova da Beira e Beira Interior Sul, ndo tendo sido
convidados a participar na referida iniciativa deputados de outros partidos politicos eleitos no mesmo circulo eleitoral;

Tendo em conta que do programa da iniciativa constou uma visita ao Parlamento Europeu, onde os participantes puderam reunir
apenas com um eurodeputado eleito pelo Partido Social Democrata;

Considerando que os centros Europe Direct desempenham um papel fundamental para aproximar os cidaddos das institui¢des da
Unido Europeia, ndo podendo ser instrumentos de apropriagio do idedrio europeu por agentes partidarios para beneficio particular,
designadamente quando se aproximam elei¢des europeias;

Pode a Comissdo esclarecer quais os critérios que devem nortear a elaboragdo dos convites e programas das visitas de informagio a
Comissdo Europeia e se considera que os mesmos foram respeitados no caso aqui exposto?

Resposta dada por Viviane Reding em nome da Comissio
(17 dejaneiro de 2014)

A fim de reunir em Bruxelas grupos de alto nivel e de representantes suscetiveis de agir como «multiplicadores» de grande relevancia,
o Centro de Visitas da Comissdo trabalha em estreita cooperacio com as representacdes nos Estados-Membros, visto estas estarem
melhor posicionadas para identificar estes grupos.

Para a visita em causa, a Representacdo em Portugal solicitou a rede de centros de informacio Europe Direct (CIED) da Beira Interior e
da Cova da Beira que identificasse, convidasse e reunisse 15 a 20 representantes multiplicadores de relevo. Inclufam-se no grupo
representantes da administragdo publica, de estabelecimentos de ensino, de associagdes da sociedade civil, de ONG e jornalistas. O
grupo, com uma percentagem de 30 % de jornalistas, foi escolhido como forma de alargar o niimero de «multiplicadores regionais.
A filiagdo num partido politico ndo desempenhou qualquer papel na escolha dos participantes.

A visita de grupo ao Parlamento Europeu néo foi organizada pelo Centro de Visitas da Comisséo.
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Question for written answer E-013206/13
to the Commission
Edite Estrela (S&D) and Luis Manuel Capoulas Santos (S&D)
(20 November 2013)

Subject: Politicisation of information visits to the Commission

On 13, 14 and 15 November 2013, a group of around 40 people from the district of Castelo Branco, including journalists and two
members of the Portuguese Parliament, representing the Social Democratic Party in the Castelo Branco constituency, travelled to
Brussels on an information visit to the Commission.

The invitations were issued by the Europe Direct centres of Cova da Beira and Beira Interior Sul. Members of the Portuguese
Parliament belonging to other political parties and elected in the same constituency were not invited on the trip.

The agenda for the trip included a visit to Parliament, where the participants had the opportunity to meet only one MEP, who
belonged to the Social Democratic Party.

Europe Direct centres play a vital role in bringing citizens closer to the European Union institutions and they cannot be instruments
to be used by party members to appropriate European thinking for personal gain, particularly in the run-up to the European
elections.

Can the Commission clarify what criteria should govern invitations to and the agendas of information visits to the Commission and
does it think that they were respected in the case described above?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(17 January 2014)

In order to bring high-level groups and key multipliers to Brussels, the Commission’s Visitors’ Centre works closely with the
Representations in the Member States as they are best placed to identify these groups.

For the visit in question, the Representation in Portugal asked the Europe Direct Information Centres (EDICs) of Beira Interior and
Cova da Beira to identify, invite and bring together 15 to 20 relevant multipliers. This included representatives of public
administration, schools, civil society associations, NGOs and journalists. The group, which included 30% of journalists, was chosen
as a way to broaden the number of regional multipliers. Membership of a political party played no role for the choice of the
participants.

The group’s visit to the European Parliament was not organised by the Commission’s Visitors’ Centre.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013207/13
ala Comision
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE) y Franziska Keller (Verts/ALE)
(21 de noviembre de 2013)

Asunto: Fortificacion de la valla de Melilla

El Ministerio del Interior de Espafia ha decidido volver a colocar, sobre la doble verja que rodea Melilla, las llamadas concertinas. Este
alambre de puas se habia quitado en 2007 después de presion social, ya que provocaba profundos cortes en las manos y piernas de
las personas que intentan entrar. A cambio, se instal6 una «sirga tridimensional», conocida como la tercera valla, que consiste en un
cable trenzado situado entre las dos vallas, cuyo objetivo es impedir el transito entre las mismas. La valla fue presentada como un
sistema tinico en el mundo. Su instalacién y la elevacion de la verja de tres a seis metros habrian costado unos 30 millones de euros.

A pesar de la crisis europea, la presion migratoria sobre Melilla y Ceuta es similar a la de 2005, y la Delegacién del Gobierno en
Melilla afirma que esa sirga ya no sirve. Por eso, el Gobierno ha decidido reforzar la valla y reintroducir las cuchillas. Estas serdn
colocadas en un tercio del recorrido de 9 km de la valla.

Ademds, se colocard una malla metdlica en la que las personas migrantes no podran introducir sus dedos para trepar. La Guardia Civil
dispondrd de un segundo helicptero, mientras que el primero ha sido equipado con una cdmara térmica y un potente foco. El
Instituto Armado cuenta, ademds, con dos médulos de intervencion rdpida que se desplazan para repeler los asaltos. En Ceuta, donde
se han producido muchas entradas por mar, estd previsto prolongar el espigdn para dificultar el acceso a la playa donde llegan a
nado.

Eurosur supuestamente introduce un sistema seguro y menos lesivo de control de fronteras en Europa. Eurosur fue calificado como
un nuevo sistema de vigilancia fronteriza tecnolégicamente avanzado y sofisticadisimo; sin embargo, parece también contar con la
reintroduccion de cuchillas en el perimetro de Melilla.

¢Conoce la Comision detalles sobre la fortificacion de las fronteras en Melilla? sConoce un presupuesto detallado de los gastos en que
incurrird el Estado espafiol? jAportard la UE, via Eurosur u otro programa, fondos para este proyecto? ;Considera que la
reintroduccion de las cuchillas atenta contra la seguridad de las personas migrantes y el derecho de estas a solicitar asilo en territorio
europeo?

Respuesta de la Sra. Malmstrém en nombre de la Comisién
(7 de febrero de 2014)

En lo referido a la primera y la cuarta preguntas de Sus Sefiorias, la Comision remite a su respuesta conjunta a las preguntas escritas
E-012537/2013,E-012538/2013 y E-12929/2013.

La Comisién no ha apoyado financieramente la construccion de verjas y su refuerzo con alambre de ptias. Por consiguiente, la
Comision no dispone de datos sobre los costes de instalacion de los alambres de ptias en Melilla.

En lo referido a la tercera pregunta, el Sistema Europeo de Vigilancia de Fronteras (') (Eurosur), que empezé su primera fase de
operaciones el 2 de diciembre de 2013, es un sistema polivalente para el intercambio de informacion y la cooperacion entre agencias
a efectos de la vigilancia de fronteras sobre la base de andlisis de riesgos. A la hora de consultar a los Estados miembros sobre el
Manual de Eurosur, la Comisién insistird en sus recomendaciones, que no incluyen el uso de verjas o de alambre de ptas.

()  Véase el Reglamento (UE) n° 1052/2013 del Parlamento Europeo y del Consejo, de 22 de octubre de 2013, por el que se crea un Sistema Europeo de Vigilancia de
Fronteras (Eurosur), DO L 295 de 6.11.2013.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-013207/13
an die Kommission
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE) und Franziska Keller (Verts/ALE)
(21. November 2013)

Betrifft: Verstirkung des Zaunes von Melilla

Das spanische Innenministerium hat entschieden, am doppelten Zaun, der Melilla umrundet, den sogenannten NATO-Draht wieder
anzubringen. Dieser Stacheldraht wurde im Jahr 2007 nach Protesten entfernt, da Personen, die versuchen, iiber den Zaun zu
klettern, tiefe Schnittverletzungen an den Hinden und Beinen erleiden. Stattdessen wurde eine als dritter Zaun bezeichnete
dreidimensionale Grenzbarriere errichtet, die aus einem Drahtgeflecht besteht, der zwischen den zwei Zdunen angebracht ist, und
damit ein Durchkommen zwischen diesen verhindert wird. Der Zaun wurde als weltweit einzigartige Neuerung vorgestellt. Die
Errichtung und Erhohung des Zauns von drei auf sechs Meter kostete etwa 30 Mio. EUR.

Trotz der Krise in Europa ist der Migrationsdruck auf Melilla und Ceuta genauso groff wie im Jahr 2005, und die
Regierungsdelegation in Melilla behauptet, dass diese Barriere nicht mehr ausreicht. Deshalb hat die Regierung beschlossen, den
Zaun zu verstirken und den Stacheldraht wieder anzubringen, und zwar auf einer Linge von einem Drittel des 9 km langen Zaunes.

Zusitzlich dazu wurde ein Drahtgeflecht angebracht, damit die Migranten ihre Finger nicht in den Zaun stecken konnen, um hiniiber
zu Klettern. Der Guardia Civil wird ein zweiter Helikopter zur Verfigung gestellt, nachdem der erste bereits mit einer
Wirmebildkamera und einem maéchtigen Fokus ausgestattet wurde. Die Militdreinheit rechnet zudem mit zwei Modulen fiir schnelles
Eingreifen, die sich auf den Weg machen, um Eindringlinge abzuwehren. In Ceuta, wo viele Fliichtlinge iiber das Meer angekommen
sind, sollen die Stacheln verlingert werden, damit der Zugang iiber den Strand erschwert wird, an den die Fliichtlinge schwimmend
gelangen.

Eurosur fiithrt angeblich ein sicheres und weniger Verletzungen verursachendes System von Kontrollen an den Grenzen Europas ein.
Es wird als neues System der Grenziiberwachung bezeichnet, das technisch hoch entwickelt ist. Dennoch soll im Umkreis von Melilla
der Stacheldrahtverhau wieder errichtet werden.

Sind der Kommission Details iiber die Verstirkung der Grenzen in Melilla bekannt? Ist der Kommission bekannt, welche Kosten sich
der spanische Staat damit aufbiirdet? Wird die EU Mittel fiir dieses Projekt iiber Eurosur oder ein anderes Programm beisteuern? Wird
dabei bedacht, dass die Sicherheit der Migranten durch die Wiedereinfihrung des Stacheldrahtes gefiahrdet wird und dies einen
Verstof gegen deren Recht auf Asyl in Europa darstellt?

Antwort von Frau Malmstrém im Namen der Kommission
(7. Februar 2014)

Hinsichtlich der ersten und der vierten Frage verweist die Kommission die Frau und den Herrn Abgeordneten auf ihre Antwort auf
die schriftlichen Anfragen E-012537/2013, E-012538/2013 und E-12929/2013.

Die Kommission hat weder den Bau der Zdune noch deren Verstirkung durch Stacheldraht finanziell unterstiitzt. Sie verfiigt daher
auch tiber keine naheren Informationen iiber die Kosten fiir das Anbringen des Stacheldrahts in Melilla.

Die Antwort auf die dritte Frage lautet folgendermafen: Das Europiische Grenziiberwachungssystem (') (Eurosur), das die erste
Phase seiner Operationen am 2. Dezember 2013 aufgenommen hat, ist ein vielseitig einsetzbares System zur Forderung des
Informationsaustauschs und der behordeniibergreifenden Zusammenarbeit bei der Grenziiberwachung auf der Grundlage einer
Risikoanalyse. Im Rahmen der Konsultation der Mitgliedstaaten zum Eurosur-Handbuch wird die Kommission mit Nachdruck
Empfehlungen unterstiitzen, die die Verwendung von Ziunen oder Stacheldraht nicht vorsehen.

()  Siehe Verordnung (EU) Nr.1052/2013 des Europdischen Parlaments und des Rates vom 22. Oktober 2013 zur Errichtung eines Europiischen
Grenziiberwachungssystems (Eurosur) — ABL. L 295 vom 6.11.2013.
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Question for written answer E-013207/13
to the Commission
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE) and Franziska Keller (Verts/ALE)
(21 November 2013)

Subject: Fortification of the Melilla border fence

The Spanish Ministry of the Interior has decided to reintroduce concertina wire on the double fence system that surrounds Melilla.
This barbed wire had been removed in 2007 in response to social pressure, due to the deep cuts inflicted on the hands and legs of
those who tried to enter. Instead, a ‘three-dimensional rope maze’ was installed, known as the third fence, which consists of a criss-
cross of cables situated between the two fences, the objective of which is to impede transit between them. The fence was presented as
the only one of its kind in the world. The installation of the fence and the extension of its height from three to six metres cost some
30 million euros.

Despite the European crisis, the migratory pressure on Melilla and Ceuta has remained at similar levels to those seen in 2005, and the
Government Delegation in Melilla now asserts that this rope maze is not sufficient. Consequently, the Government has decided to
reinforce the fence and reintroduce the razor wire, which will be placed along a third of the 9 km long perimeter fence.

Furthermore, a metallic mesh will be installed through which migrants will not be able to insert their fingers to climb the fence. The
Spanish Civil Guard will be provided with a second helicopter, while the first has been equipped with a thermal imaging camera and
a powerful search light. The Civil Guard also has two rapid response units at its disposal that are deployed to repel the assaults. In
Ceuta, where the sea is a popular entry point for migrants, there are plans to extend the breakwater to make access to the beach more
difficult when trying to swim in.

Eurosur is supposedly introducing a secure and less harmful border control to Europe. Eurosur was put forward as a new,
technologically advanced and highly sophisticated, border surveillance system; however, it appears also to include the reintroduction
of razor wire around the Melilla perimeter fence.

Does the Commission have any details regarding the fortification of the borders in Melilla? Does it have a detailed budget for the cost
of this to the Spanish State? Will the EU, via Eurosur or any other programme, be contributing funding to this project? Does it believe
that the reintroduction of razor wire is an attack on the safety of migrants and their right to apply for asylum in European territory?

Answer given by Ms Malmstrom on behalf of the Commission
(7 February 2014)

With regard to the first and fourth questions of the Honourable Members, the Commission would refer them to its joint answer to
written questions E-012537/2013,E-012538/2013, and E-12929/2013.

The Commission has not financially supported the construction of fences and their reinforcement with barbed wire. It therefore does
not have details of the costs for installing barbed wire in Melilla.

As regards the third question, the European Border Surveillance System (') (Eurosur), which began its first phase of operations on
2 December 2013, is a multipurpose system aimed at promoting information exchange and inter-agency cooperation for border
surveillance based on risk analysis, . When consulting the Member States on the Eurosur Handbook, the Commission will insist on
recommendations which do not include the use of fences or barbed wire.

() See the regulation (EU)No 1052/2013 of the European Parliament and of the Council of 22 October 2013 establishing the European Border Surveillance System
(Eurosur) —OJ L 295, 6.11.2013.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013208/13
ala Comision
Francisco Sosa Wagner (NI)
(21 de noviembre de 2013)

Asunto: Obligaciones de servicio para las entidades financieras

La Comision Europea y el Banco Central Europeo han publicado, el 18 de noviembre, el cuarto informe relativo al «Programa de
asistencia financiera para la recapitalizacion de las entidades financieras en Espafia — otofio 2013». En este informe se resalta que las
operaciones de crédito a favor de las familias y de las pequefias y medianas empresas siguen disminuyendo, mientras que los
beneficios de las entidades financieras han crecido, entre otras razones porque obtienen liquidez a muy bajo interés del Banco Central
Europeo que destinan a la adquisicion de deuda puablica, mejor remunerada (').

A mi juicio, el Tratado de Funcionamiento de la Unién Europea y los Estatutos del Banco Central Europeo otorgan suficientes
facultades para modular las condiciones de las subastas que realiza o los depdsitos que ofrece.

No obstante, también considero que la Comisién podria promover una regulacion con el fin de precisar algunas obligaciones de
financiacién de las entidades de crédito. He leido el nuevo Programa COSME para la Competitividad de las Empresas y para las
Pequefias y Medianas Empresas que acaba de presentar esa Comision. Sin embargo, podrian arbitrarse otras lineas de actuacion. Si las
entidades financieras han conseguido una ingente cantidad de fondos piiblicos, porque se invocé hasta el hartazgo su trascendencia y
el simil del sistema circulatorio, esas ayudas deberfan compaginarse con el establecimiento de algunas obligaciones. Otras muchas
empresas privadas prestan «servicios econdmicos de interés general» y han de satisfacer «obligaciones de servicio». Resulta ocioso que
recuerde a esa Comisién las obligaciones que el Derecho de la Unién Europea impone, por ejemplo, a las empresas de
telecomunicaciones o a las suministradoras de energfa.

En vista de lo expuesto:

¢Ha considerado la Comision la posibilidad de establecer unas obligaciones minimas de servicio para, por ejemplo, obligar a aquellas
entidades que superaran un porcentaje de beneficios anuales a reservar una cantidad para créditos a pequefias y medianas empresas o
para fines sociales? ;O a situar un pequefio establecimiento financiero en los nicleos de poblacién que han quedado sin oficinas,
como ha ocurrido debido a la dréstica reestructuracién de las cajas de ahorro espafiolas? ;O a facilitar créditos en determinadas
condiciones a las pequefias empresas locales? Por tilltimo, en los casos en los que la falta de liquidez de una pequefia empresa se deba a
las cuantiosas deudas generadas por la morosidad de las administraciones, ¢no serfa otra opcion promover la novaciéon de esos
créditos?

Respuesta del Sr. Rehn en nombre de la Comisién
(10 de enero de 2014)

La Comision es plenamente consciente de las graves dificultades con que se enfrentan muchos prestatarios, hogares y empresas
debido al endurecimiento de las condiciones crediticias en el sector bancario espafiol durante los tltimos afios. Igualmente es
consciente de que la profunda crisis financiera espafiola vino motivada por la expansién extremadamente marcada del crédito al
sector privado no financiero que se registr6 en los afios previos. En particular cuando el rdpido crecimiento del sector inmobiliario
espaflol toc a su fin, la calidad de muchos de estos préstamos se deterior6 considerablemente, lo que origind pérdidas masivas para
el sector bancario y puso en peligro la estabilidad financiera nacional en su conjunto. A fin de corregir esos desequilibrios masivos y
superar la grave crisis, varios bancos tuvieron que ser recapitalizados y sometidos a una profunda reestructuracién, con vistas a
restablecer modelos de negocios que hicieran posibles los beneficios, y la deuda agregada espafiola hubo de ajustarse. El programa en
favor del sector financiero espafiol respald la estabilizacion y reestructuracién de la banca espafiola. Dicho programa mostr6 las
primeras sefiales claras de éxito, al restablecerse globalmente la solvencia y la liquidez de los bancos espafioles. Paralelamente a la
recuperacién econdmica y al mayor ajuste del endeudamiento, en concreto, de ciertas partes del sector empresarial, los bancos
espafiolas podrdn proporcionar a medio plazo un mayor volumen de crédito a la economia privada. Es importante sefialar que los
planes de reestructuracién aprobados por la Comisién van dirigidos a lograr que los bancos estén en condiciones de mantener e
incrementar el crédito a la economia real, en particular las PYME. El Memorando de Entendimiento relativo al programa del sector
financiero no prevé ninguna de las obligaciones minimas de servicio que se mencionan en la pregunta.

() http:/[www.boe.es/boe/dias/2012/12/28[pdfs/BOE-A-2012-15651.pdf
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Question for written answer E-013208/13
to the Commission
Francisco Sosa Wagner (NI)
(21 November 2013)

Subject: Service obligations for financial institutions

On 18 November, the Commission and the European Central Bank published the fourth report on ‘Financial assistance for the
recapitalisation of financial institutions in Spain — autumn 2013". This report highlights that loans to families and SMEs are
continuing to fall while the profits of financial institutions have grown, because, among other reasons, they are obtaining liquidity at
very low interest rates from the European Central Bank and using it to buy public debt, which is better remunerated ().

In my opinion, the Treaty on the Functioning of the European Union and the Statute of the European Central Bank provide sufficient
powers to regulate the conditions of the auctions it undertakes or the deposits it offers.

However, I am also of the view that the Commission could promote a regulation specifying certain financing obligations for lending
institutions. I have read the new COSME Programme for the Competitiveness of Enterprises and SMEs that the Commission recently
presented. Other approaches could be taken however. If the financial institutions have obtained huge amounts of public funds,
because we were reminded ad nauseam of their transcendence, comparing it to the human circulatory system, , this aid should be
counterbalanced by the establishment of certain obligations. Many other private companies provide ‘economic services of general
interest’ and are required to meet ‘service obligations’. [ hardly need to remind the Commission of the obligations that EC law
imposes, for example, on telecommunications companies or energy providers.

In view of the above:

Has the Commission considered the possibility of establishing some minimum service obligations requiring institutions whose
annual profits exceed a certain percentage, for example, to reserve a portion of this for loans to SMEs or social purposes? Or of
placing small financial institutions in towns that have been left without branches as a result of the drastic restructuring of the Spanish
savings banks? Or of providing credit under certain conditions to small local companies? Finally, where small companies lack
liquidity due to the substantial debts generated by the slowness of settlements from government institutions, would another option
not be to promote a renewal of these loans?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(10 January 2014)

The Commission is acutely aware of the severe difficulties that many borrowers, households or companies, face due to the tightening
of credit conditions in the Spanish banking sector over recent years. It is equally aware of the fact that the deep financial crisis in
Spain had its origins in the previous very strong expansion of credit to the non-financial private sector. Notably with the end of the
rapid expansion of the Spanish real-estate sector, the quality of many of these loans deteriorated sharply and led to massive losses of
the banking sector, threating financial stability in Spain at large. In order to correct for these massive imbalances and to overcome the
severe crisis, several banks had to be recapitalised and thoroughly restructured to find back to business models allowing for positive
profits, and aggregate debt in Spain had to be adjusted. The financial-sector programme in favour of Spain supported the
stabilisation and restructuring of the Spanish banking sector. That programme showed first clear signs of success, as the solvency and
liquidity of Spanish banks has been broadly restored. In parallel to the economic recovery and the further adjustment of the
indebtedness of, notably, parts of the corporate sector, this will allow Spanish banks to provide rising volumes of lending to the
private economy in the medium term. Importantly, the restructuring plans approved by the Commission intend to put the banks in
the condition to maintain and increase lending to the real economy, in particular to SMEs. The Memorandum of Understanding
covering the financial sector programme does not provide for any of the mentioned minimum service obligations raised in the
question.

() http://www.boe.es/boe/dias/2012/12/28pdfs/BOE-A-2012-15651.pdf
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013209/13
ala Comision
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE)
(21 de noviembre de 2013)

Asunto: Fondos europeos contra la pobreza infantil

Hoy, dia 20 de noviembre, es el Dia Universal de la Infancia. En la Convencién sobre los Derechos del Nifio —que los Estados
participantes deben cumplir— se afirma el derecho de los nifios y nifias a ser objeto de un cuidado y una atencién especiales por las
instituciones. Sin embargo, la pobreza infantil en Espafia afecta actualmente ya a un 30 % de la poblacién menor de 16 afios,
habiéndose registrado un aumento de 3,1 puntos de 2007 a 2011, que es el triple del incremento registrado en la EU.

Tal y como indican las recomendaciones especificas hechas a Espaiia por el Consejo Europeo para su programa nacional de reforma
2013 (10656/1/13 REV 1), Esparia estd por debajo de la media comunitaria en los principales indicadores de medicion de la pobreza
y la exclusién social, estando los nifios y nifias particularmente expuestos, sin que se hayan registrado mejoras importantes en el
desarrollo de nuevas medidas politicas. En dichas recomendaciones, se le indica a Espafia que adopte y aplique las medidas necesarias
para reducir el niimero de personas en riesgo de pobreza y/o exclusion social en el periodo 2013-2014.

Por otro lado, en el marco de la Estrategia Europa 2020 para un crecimiento inteligente, sostenible e integrador, una de las siete
iniciativas emblematicas es la Plataforma Europea contra la Pobreza y Exclusién Social.

El Fondo Social Europeo (FSE) pone a disposicion de los Estados financiacién para la inclusiéon continua de los grupos mds
desfavorecidos, y la Comision propuso que el 20 % del FSE se destinara a la lucha contra la pobreza y la exclusion social. Ademas, los
nifios y nifias que viven en situacién de pobreza deben ser incluidos entre los grupos «mds desfavorecidos».

1. ;Qué opinion tiene la Comision sobre el aumento de la pobreza infantil en Espafia y sobre la erradicacion de este grave
problema?

2. ¢Considera que las recomendaciones emitidas son suficientes para erradicar la pobreza infantil? ; Qué recomendaciones
especificas pretende realizar la Comisién para asegurar que los fondos europeos se destinan a solucionar la pobreza infantil?

3. ;Podria flexibilizar las condiciones de desembolso de los fondos europeos para que se adopte un plan de choque contra la
pobreza infantil en paises como Espaiia?

Respuesta del Sr. Andor en nombre de la Comisién
(16 de enero de 2014)

1.  La Comisi6n Europea estd muy preocupada por el fuerte aumento de la pobreza infantil en Espafia y considera que la lucha
contra la pobreza infantil es de méxima importancia politica.

2. Seguir las recomendaciones especificas hechas al pais en el dmbito de la pobreza infantil es una condicion necesaria, pero no
suficiente, para reducir la pobreza infantil. Ademds, la Comision, a través de su paquete en materia de inversion social (), insta a los
Estados miembros a intensificar su lucha contra la pobreza infantil y la exclusién y a utilizar la financiacion tanto nacional como de
la UE (FSE, FEDER, etc.) para respaldar politicas en dreas como la atencion y la educacion de la primera infancia, la conciliacién entre
vida profesional y privada o el acceso a servicios de calidad en el dmbito sanitario, educativo y de la vivienda. Los Estados miembros,
por su parte, se han comprometido a gastar como minimo el 20 % del presupuesto del FSE del proximo periodo de programacion en
medidas para la inclusién social. El nuevo Fondo de Ayuda Europea para los Mds Necesitados puede utilizarse para paliar las peores
formas de pobreza, facilitando a los mds necesitados alimentos, ropa y asistencia material bdsica.

3. El recientemente adoptado Reglamento sobre disposiciones comunes relativas a los Fondos Estructurales y los Fondos de
Inversion (*) establece una prefinanciacion inicial del 1 % de la totalidad de la dotacién para 2014-2020, a desembolsar en un periodo
de tres afios (2014-2016). Para los Estados miembros que han recibido ayuda financiera desde 2010, la cifra correspondiente es del
1,5 %. En el caso del Fondo de Ayuda Europea para los Mds Necesitados, el porcentaje de prefinanciacion es incluso superior: el 11 %
de la contribucién total del Fondo a los programas operativos en cuestién. Ademds, la Comisién ha estado trabajando con los
Estados miembros para simplificar la aplicacion de los Fondos Estructurales, permitiendo asi mejorar la distribucién del gasto y
poner mds énfasis en los resultados.

() http:[/ec.europa.eusocial/main.jsp?catld=1044&langld=es
() http:[/ec.europa.eufesf/main.jsp?catld=33&langld=en
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Question for written answer E-013209/13
to the Commission
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE)
(21 November 2013)

Subject: European funding to combat child poverty

Today, 20 November, is Universal Children’s Day. The UN Convention on the Rights of the Child, which with the participating States
must comply, proclaims that children have the right to special care and attention from institutions. However, child poverty in Spain
already currently affects 30% of the population under the age of 16 years, having increased by 3.1% between 2007 and 2011, which
is three times the increase recorded for the EU.

As indicated in the specific recommendations made to Spain by the Council concerning its 2013 national reform programme
(10656/1/13 REV 1), the key poverty and social exclusion indicators for Spain are below the EU average, with children being
particularly exposed and without significant improvements noted in the development of new policy measures. In these
recommendations, Spain is advised to adopt and implement the necessary measures to reduce the numbers of people at risk of
poverty and/or social exclusion in the period 2013-2014.

Furthermore, one of the seven flagship initiatives of the Europe 2020 strategy for smart, sustainable and inclusive growth, is the
European Platform against Poverty and Social Exclusion.

The European Social Fund (ESF) provides Member States with funding to ensure the ongoing integration of the most disadvantaged
groups, and the Commission has proposed that 20% of the ESF should be allocated to combating poverty and social exclusion. In
addition, children living in poverty must be included among the ‘most disadvantaged’ groups.

1. Whatis the Commission’s opinion of the increase in child poverty in Spain and the eradication of this serious problem?

2. Does it regard the recommendations made as sufficient to eradicate child poverty? What specific recommendations does the
Commission intend to make to ensure that European funding is allocated to solving child poverty?

3. Could the conditions for the disbursement of European funding be relaxed in order to allow an emergency plan to be adopted
to combat child poverty in countries such as Spain?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(16 January 2014)

1. The European Commission is deeply concerned by the sharp increase in child poverty in Spain and it considers the fight against
child poverty of the utmost political importance.

2. The fulfilment of the Country Specific Recommendations in the area of child poverty are a necessary but not a sufficient
condition to reduce child poverty. In addition through its Social Investment Package ('), the Commission is urging the Member States
to step up their fight against child poverty and exclusion, and to use both national and EU funding, such as ESF and ERDF, to support
policies like early childhood education and care, reconciliation of work and private life and access to high quality health, education
and housing services. The Member States have also committed themselves to spend at least 20% of the ESF budget of the next
programming period on social inclusion measures. A new Fund for European Aid to the Most Deprived (FEAD) can be used to
alleviate the worst forms of poverty by providing the neediest with food, clothing and basic material assistance.

3. The newly adopted Common Provision Regulation (%) for European Structural and Investment Funds foresees an initial pre-
financing of 1% of the entire 2014-2020 envelope, to be disbursed over three years (2014 — 2016). For Member States having
received financial assistance since 2010 the corresponding figure is 1.5% . The FEAD has an even higher pre-financing rate of 11% of
the Fund’s overall contribution to the operational programmes concerned. In addition, the Commission has been working together
with Member States to simplify Structural Funds implementation thus allowing for a better targeting of expenditure and a greater
emphasis on results.

() http://ec.europa.eufsocial/main.jsp?catld=1044&langld=en
() http:[/ec.europa.eufesf/main.jsp?catld=33&langld=en
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013210/13
ala Comision
Francisco Sosa Wagner (NI)
(21 de noviembre de 2013)

Asunto: Violacién de los derechos humanos: cuchillas en la valla de la frontera de Melilla

Recientemente el Gobierno de Espafia ha aprobado el restablecimiento de concertinas (alambre de cuchillas) en las vallas de la
frontera de Melilla con el Reino de Marruecos con el objetivo de impedir la entrada irregular de personas en el territorio de la Unién
Europea. Este método habfa sido introducido en 2005 en las ciudades auténomas de Ceuta y Melilla y fue retirado parcialmente (solo
en Melilla) en 2007, ante las denuncias de organizaciones de defensa de los derechos humanos. La decisién de introducir de nuevo las
cuchillas es criticada por los propios agentes encargados del control de fronteras, que denuncian el poco efecto disuasorio del
método y los graves dafios causados —muchas veces mortales— a las personas que tratan de saltar la valla.

Sibien el Gobierno de Espafia es competente para ejercer el control de las fronteras exteriores de la Union Europea en su territorio, en
ningin caso puede justificarse el uso de métodos lesivos y crueles que atentan gravemente contra la salud fisica y la vida de las

personas.

De conformidad con el Tratado de la UE, las ciudades de Ceuta y Melilla son fronteras de la UE. Por ello, pregunto a la Comision:

1. ¢Tiene conocimiento la Comisién del restablecimiento de las concertinas en la valla de la frontera comtin de la UE con
Marruecos?
2. ;Qué opinién le merece a la Comision el uso de este método?

3. ¢Cursard la Comision una peticion para pedir explicaciones al Gobierno de Espaiia solicitando la abolicién de dicha practica?

Respuesta de la Sra. Malmstrom en nombre de la Comision
(17 de enero de 2014)

La Comisiéon remite a Su Sefiorfa a su respuesta conjunta a las preguntas escritas E-012537/2013, E-012538/2013 y
E-012929/2013 ().

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/es/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-013210/13
to the Commission
Francisco Sosa Wagner (NI)
(21 November 2013)

Subject: Breach of human rights: Razor wire on the Melilla border fence

The Government of Spain recently approved the reintroduction of concertina wire (razor wire) on the fences along the border
between Melilla and the Kingdom of Morocco, in order to prevent unauthorised entry into the territory of the European Union. This
method was introduced in 2005 in the autonomous cities of Ceuta and Melilla and was partially withdrawn (only in Melilla) in 2007,
in in response to complaints from human rights organisations. The decision to reintroduce the razor wire has been criticised by the
very officers in charge of controlling the border, who denounce the limited effect of the method as a deterrent and the serious and

often deadly harm caused to those who attempt to jump the fence.

Although the Spanish Government has the authority to control the external borders of the EU within its territory, the use of harmful
and cruel methods that seriously threaten the physical health and life of individuals can never be justified.

According to the EU Treaty, the cities of Ceuta and Melilla are EU borders. Therefore, I would like to ask the Commission:

1. Whether it is aware that concertina wire is being reintroduced on the fences of the common border between the EU and
Morocco?

2. What its opinion is regarding the use of this method?

3. Whether it will issue a request for an explanation from the Spanish Government and for the abolition of this practice?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(17 January 2014)

The Commission would refer the Honourable Member to its joint answer to written questions E-012537/2013, E-012538/2013,
and E-012929/2013 ().

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013211/13
ala Comision
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(21 de noviembre de 2013)

Asunto: Ejecucion territorial del presupuesto

En su respuesta E-011467/2013 la Comision afirma que «no dispone de informacion sobre el grado de ejecucion territorial de los
presupuestos de 2013 en Espaiiay.

Cabe tener en cuenta que esta informacion es relevante para poder evaluar la efectividad real de las inversiones que el Gobierno
espaflol incluye en su presupuesto asi como el cilculo sobre el potencial de crecimiento econémico del Estado, bdsico para las
proyecciones futuras sobre las finanzas publicas.

A la luz de lo anterior, ¢piensa pedir la Comisién al Gobierno espafiol que le informe sobre el grado de ejecucion territorial de los
presupuestos del Estado?

¢No cree la Comisién que conocer el grado de ejecucion territorial en los presupuestos del Estado le puede permitir afinar mejor sus
recomendaciones futuras?

Respuesta del Sr. Rehn en nombre de la Comisién
(10 de enero de 2014)

Por ahora, la Comisién no tiene previsto pedir al Gobierno espailol que le facilite informacion sobre el grado de ejecucion territorial
de los presupuestos del Estado, ademds de la que ya estd publicamente disponible y de la que las instituciones oficiales espafiolas
comunican con regularidad.

Tal como sefialaba en su respuesta E-011467/2013 ('), a efectos de sus previsiones en materia econdmica y de finanzas publicas, la
supervision presupuestaria y la evaluacion del cumplimiento de las normas contenidas en el Pacto de Estabilidad y Crecimiento, la
Comision utiliza los datos relativos a las administraciones publicas (las cuales incluyen todos los subcomponentes: administraciones
central, autonémicas y locales y seguridad social) que se proporcionan oficialmente a Eurostat y que esta se encarga de verificar.
Ademds, la Comision recurre a la informacién comunicada por los Estados miembros en sus proyectos de planes presupuestarios y
programas de estabilidad. Esta informacién cumple una serie de requisitos minimos en materia de contenido y formato establecidos
por el Cddigo de Conducta relativo al Pacto de Estabilidad y Crecimiento y al paquete legislativo sobre supervision presupuestaria
(documentaciéon que estd disponible en el sitio web de la Comisién: http://ec.ecuropa.eu/economy_finance/economic_
governance/sgp/legal_texts/index_en.htm), y estd normalizada para todos los Estados miembros.

Sin embargo, y como es obvio, la Comisién también tiene en cuenta cualquier informacién adicional que le notifiquen los Estados
miembros o que obtenga de otras fuentes a la hora de formular sus dictimenes y recomendaciones.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/es/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-013211/13
to the Commission
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(21 November 2013)

Subject: Territorial implementation of the budget

In its answer E-011467/2013, the Commission states that it ‘does not have information on the extent of territorial implementation
of the 2013 budgets in Spain.’

This information is needed to evaluate the actual effectiveness of the investments the Spanish Government is including in its budget
as well as to calculate the potential for economic growth in Spain, which is essential for future public finance projections.

In light of the above, is the Commission intending to ask the Spanish Government to provide it with information on the extent of
territorial implementation of the State budgets?

Is the Commission not of the opinion that knowing the extent of territorial implementation of the State budgets might enable it to
better refine its future reccommendations?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(10 January 2014)

At present, the Commission does not intend to ask the Spanish Government to provide it with information on the extent of
territorial implementation of the State budgets in addition to what is already publically available and regularly reported by the official
institutions in Spain.

As stated in its answer E-011467/2013 ('), for the purposes of its economic and public finance projections, budgetary surveillance
and assessment of compliance with the rules of the Stability and Growth Pact (SGP), the Commission uses data for general
government (i.e. including all subcomponents: central, regional, local and social security administration) officially provided to and
verified by Eurostat. In addition, the Commission uses information reported by the Member States in their Draft Budgetary Plans and
Stability Programmes. This information follows minimum reporting requirements on content and format stipulated by the ‘Code of
Conduct for the SGP and for the Two-Pack (both documents are available on the Commission’s website:
http://ec.europa.cu/economy_finance/economic_governance/sgp/legal_texts/index_en.htm), and is standardised for all Member
States.

That said, the Commission is obviously also taking into account any additional information reported by Member States or obtained
from other sources in formulating its opinions and recommendations.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-013213/13
npog v Emrtporm)
Antigoni Papadopoulou (S&D)
(21 Nogpfipiov 2013)

Odpa: ANievon ot daldooia meproyr g Avatolikrc Meooyeiou et xprion ypi ypt

v Kompo oulneitar dnpoota kata nocov mpémel va emrtpénetal i akieutikr pédodog pe ) xprjon ypt ypt, oty dahdoota meptoxr g
Avatohikrjg Meooyeiou. Epmeipoyvopoves oe dépata akieiag ahla kar ot mAeiotor emayyehpaties wapadeg avutidevtar ot xprion g
pedodou autrg, pe kupio emtyelpnpa 6T katt ttolo Ja avroel v akievtikr) dvnopomyta kar da anofel KATACTPOPIKO yia Ta aMEUTIKA
amovépata TG mepLoXTG, iaitepa yia eidt) paplov 6mwg to prappmolvt, 1 papida, n otpikia kat 1) yona nou eivar Snpogikr oty ayopa.

Kohetton n) Enitpornr) va anavirogt 0Ta mo K4t eputrpata:

1. Ozopel on dviwg unapyer kivduvog unepaNeuong Kat KATAoTPORNG TOV AMEUTIKGY QnOJEHATLY TG MEPLOXNS av enektadel Tepatepw
1 pedodog ahieiag pie ) xprion ypLypy

2. Tixpeialetar va yivel yia mpootacia kat ANoyikr| EKHETONAEUOT] TwV Tio TAve eldGV;
3. Memnow kprrpia Ja mpéner va mapaywpouvtar anod ta kpatr pekn adeies alielag jie T ouykekpipévn pgdodo;

4. Méxpt nooeg adeiec ahielag pmopouv va mapaxwpndouv ot Kumpo, Aapfavopévig unoyn e Swdeotpotrag kat g avaykng
TpooTacia Tev edav Tou Kvduvelouv;

Anavtnon e . Aapavakn €€ ovopatog ¢ Enrtporig
(16 Iavouapiov 2014)

O kavoviopog yia ) Meooyeio () dev amayopever ) xprjon Sixtuev ypi-ypt ot Mecoyeto. Qotoco, anartel and ta kpatn ek va deoniCouy
oxedia Siayeipiong yia opiopgvoug Timoug ahteutikev epyaleiwy, cupnepthapfavopevey tov Sxtudy ypi-ypl. ZTOXos Twv ev Aoy oxediov
eivat va anogeuxdel 1 umepaieuon kat va diartpolvtal ta anodepata eviog ac@alev frohoykav opiwv. Ta oxédia ogeilouv, petail dMwv,
va kadopilouv cuykekpipévous flohoytkols aToxous, va epappolouv kataMna pétpa diayeipiong, Kuping 060V agopd TNV GALEUTIKY
TPOOTIATELR KOL TIG TEVIKEG TIPODIAYpaQEg, kat va dievepyouv eENéyyoug kat emidemprioels yia T Siac@aAion TG EpapHoyrG TOUG.

Méxpt onpepa 1 Kumpog éxet eykpiver éva oxedio Swayeiptong yia tig pyavotpates. H Emtporr| dev xet minpogopniel ot otnv Kumpo
unapyet Spaotnprotyta ypr-ypt. Eav n Kimpog anogacicet va £xet Spaotnpiotiyta ypi-ypt, ot KUTPLAKEG apxés da mpénet va dnpoupyrjoouy

éva oyedio diayeipiong yia tov ev Aoyw tuno ahielag.

H EE Sev opiler péyioto apwpog adeiwv yia évav tno akeias. To oxédio dayeipione da mpénet va kadopiler to mhaioto e ahievtikig
nipoonadelag yia tov kadoplopd Tou appol tov adeiov akielag mou da exkdodolv.

() Kavoviopog (EK) apid. 1967/2006 tou Supfouliou oyetikd pe pétpa Siayeipiong yia m firdotpn expetdMevon tov ahievtikav nopev ot Meooyeto Odhacoa.
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Question for written answer E-013213/13
to the Commission
Antigoni Papadopoulou (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Fishing with purse seine nets in the Eastern Mediterranean marine region

A public debate is under way in Cyprus regarding the extent to which fishing with purse seine nets should be allowed in the Eastern
Mediterranean marine region. Experts in fishery matters, as well as numerous professional fishermen, are opposed to the use of this
method, mainly on the grounds that it will increase fish mortality and will prove disastrous for fishery resources in the region,
especially for fish species such as mullet, whitebait, snapper and bogue, which are in demand on the market.

1. Does the Commission believe that there is indeed a risk of over-fishing and destruction of the fishery resources of the region if
purse seine netting is further extended?

2. What needs to be done to ensure the protection and rational exploitation of the above species?
3. What criteria should Member States apply when granting fishing licences in respect of this specific method?

4. What is the maximum number of licences that can be granted in Cyprus, taking into account the availability and protection
needs of threatened species?

Answer given by Ms Damanaki on behalf of the Commission
(16 January 2014)

The Mediterranean Regulation (') does not prohibit the use of purse seine nets in the Mediterranean. It does however require that
Member States establish management plans for certain types of fishing gears, including purse seine nets. The objective of such plans
is to avoid overfishing and to maintain the stocks within safe biological limits. The plans are required to, amongst others, set specific
biological targets, apply appropriate management measures, mainly in terms of fishing effort and technical specifications, and carry
out control and inspection to ensure enforcement.

So far Cyprus has adopted a management plan for trawlers. The Commission has not been informed that Cyprus has any purse seine
activity. If Cyprus decides have a purse seine activity, the Cypriot authorities will have to establish a management plan for this fishery.

The EU does not define a maximum number of licences for a fishery. The management plan would need to set the fishing effort
framework for defining how many fishing licences should be issued.

() Council Regulation (EC) No 1967/2006 concerning management measures for the sustainable exploitation of fishery resources in the Mediterranean Sea.
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-013214/13
npog v Emrtporm)
Marietta Giannakou (PPE)
(21 Nogpfipiov 2013)

Odpa: AvEnon pekdp G kaAiEpyeiag omiou oTo AQyavioTay

TUpgova pe my emota ékdeon g Ymmpeoiag tou OHE kata tev vapketikey kat ¢ eykAnpatkottag (UNODC) mou d60nke mpoogata
oty dnpoctoTta, ot eKTaoels pie kahAigpyeteg omiou oto Agyaviotav avErdnkav oe enineda pexop to 201 3.

IUpgova pe to mopiopata TG ev Aoy éxdeons, 1 éktaon tov kalhiepynuévey mepoxov avgndnke kata 36%, frot and 1 540 000
otpéppata to 2012 o 2 090 000 otpéppata to 2013, eve 1) tapaywyr omiou and To onoio napdyetar 1) Npwiv), avii\e tehikd oe 5 500
TOvoUG T0 2013 (+49% o€ oyéon pe To 2012).

SUpgeva pe mv UNODC, ot kahiepyntés evdexopévag abénoav v mapayeyn yia va sEaogalicouy mopoug anévav oe éva afefato
peENov mou propet va akohoudroel Ty anoxepror tev Siedvav duvapcov o 2014, evd emonpaiver 0Tt 0 90% Tev KaAMEpYELOY givat
GUYKEVIPOHEVO OF EVvEa ENAPYIES, Ot omoies Dewpolvtal mpomupyla tov Takmay.

Aedopévou ot 1 EE anotelel évav anod Toug onpavtikdtepoug xoprnyous emionung avartuéiakng fordewas (EEB) kar avipomorikng fordetag
oto A@yaviotav, epetdtat 1) Emitpon:

1. Supguovel pe ta eupfpata g ékdeon g UNODC; Towa eivar 1) dikr| g af1oAoynon yia T UTONOLNEG ENApXies TG XMPAG, OL OTOLES
e\éyyovrar and Ty agyaviki kupepvnon;

2. Mo afoloyel ta ypnpatodotovpeva and v Emtpon) mpoypappata yia v KatanoA&unor e Mapavoung mapayeyns Ka
diakivong vapketikdv oto Agyaviotay;

3. Ev ope mg anoxapnong s Aedvols Auvapng tou NATO (ISAF) anod to Agyaviotav, okonelel va avalafet npdodetes dpacels yia
TNV KaTanoA£pnon s KaANEPYELAG OMOU 0TO AQYaVIGTAV, KAl KUPIWG Yiat TV KaTtaoToM)] v dtalAwv mpoprdelds tou, ot onoieg
XpNHatodotou ot peydho fadpod v aipatnpr) moAepuk| ekotpateia v TANMHTAY KaTd TOV aQyavikGv KUBEpVITTKGY duvapewy;

4. ZKOMEUEL VO EMEKTEIVEL TA TPOYPALLLATA TG OTIG VOTIEG EMAPYIES TIG XOPO;

Anavrnon tou k. Piebalgs €€ ovopatog ¢ Enrtporniig
(29 Iavouapiov 2014)

1)  AdpgoPrimra, 1 kaAipyeia omiou kat 1 avac@dlela givar apprkta cuvdedepéves. Mehétes ypnpatodotovpeves and v EE
empefarvouy 0T 0 katakeppatiopog e eEouoiag kat 1) ENenyn eENéyyou o JUAakes fiag anotelovy ta kUpta epnoddia ot cuppikveon e
napaywync. Ot anayopeloeig Tou omiou anodeiyInkav avanoTENEOUATIKES OTIC MEPITTOCELS TEPLOPICHEVAV EVANAAKTIKGV TNYGY E160OHATOG
Kaw EUKAIPLAY TG ayopds. Supguva pe épeuva tou Tpageiou tov Hvopévoy Edvav yia tov EAeyyo tov Napketikev kot v [IpoAnyn tou
EykAnpatog (UNODC), népa and v ac@ddeta, ot upnheg Tipeg unipEav kadopiotikdg napayovtag oty avénon e napaywyns yia to
201 3. Suvenag, onpeindnke avgnon tov KaANNEPYELOV 08 MEPLOXES oTIG omoieg ot eEeyépoelg dev unoxwpouv (Helmand, Kandahar, Uruzgan
ad Farah), xadag eniong ka enaveppavior) Toug o€ enapyieg otig onoleg ot kaAigpyeies manapouvag eiyav péypt npotvog eEaleigpdel (Faryah
ke Balkh). H ev Moye avénorn me napaywyns ogeiletar ot onpepvij okovopikn kpior 1 onoia cuvOEeTat pie v aoTtdeld Tou avapeveTat
KQUTAL TO TPEXOV £TOG EKNOY (V.

2)  Ano 1o 2009, 1) EE katdpynoe otadiakd v GpeoT xprHatodoon oplopevey napepaceny yia Ty KATATONEHNOT TV VAPKWTIKOV
TIPOG ULOVETNOT HLAG O OAOKANPGHEVIG TIPOCEYYLOTNG, 1] Ontola oTnpilel TG VOpIES KAAMEPYELES Kat Ta evAANAKTIKG fLOMOPIOTIKG pésa, TV
¢épeuva, TV evioyuor] Tou kpatoug dikaiou kal v mapoyn atpikns fordelag otoug ToEikopaveic. Qotoo0, Ta 0EN) and auty T véa
nipootyyton da apyicouv va dagaivovtat povo pakponpodeopa, Eartiac e vwnAie avacpdetag kai g diagdopds oto Agyaviotav.

3)  H expiCoon g kaAMiépyeiag nanapolvag dev €xel empépel £nG TOPA KAVOTOUTKG anotehéopata, kadag 1 mapaywyr amkog
petagepdnke oe véeg meproyés. H EE da ouvexioet va otpilet pia ohoikn mpoctyyior), mpoonadeleg oe mepLoepelakd eminedo, kadng emiong
Kkat To mepLpepelako npoypappa tou UNODC (5 exat. eupw). To mpoypappa autod npoflénet ouvepyaoia oe vopka Jépata, dépata emfolng
TOU VOHOU O€ IEPLPEPELAKD EMINEDO, TPOMYNG Kat DEPATELAG TG TOEKOHAVIAG, KAl AVAAUOTIG OEOOEVOV.

4)  H EE ev xopnyei kovdUha pe yewypagika kprrpia. Ta edvika npoypappata tou otpilet Aertoupyouv idn oto Noto oto fadpd tou
duvarov, eEartiag neplopiopdv acpaleta.
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Question for written answer E-013214/13
to the Commission
Marietta Giannakou (PPE)
(21 November 2013)

Subject: Record rise in opium cultivation in Afghanistan

According to the recently released annual report of the United Nations Office on Drugs and Crime (UNODC), the area of land given
over to opium cultivation in Afghanistan hit record levels in 2013.

According to the report, the area given over to cultivation increased by 36%, from 1 540 000 acres in 2012 to 2 090 000 acres in
2013, whilst the production of opium — one of the ingredients of heroin — rose in the end to 5 500 tonnes in 2013 (up 49% on
2012).

According to the UNODC, growers increased production possibly in order to shore up their assets as insurance against an uncertain
future that may follow the withdrawal of international forces in 2014, pointing out that 90% of cultivation is concentrated in nine
provinces regarded as Taliban strongholds.

Given that the EU is one of the most important providers of official development aid and humanitarian aid in Afghanistan, will the
Commission say:

1. Does it agree with the findings of the UNODC report? What is its own assessment of the other provinces of the country which
are under Afghan Government control?

2. What s its assessment of the Commission-funded programmes for combating the illicit trafficking and production of drugs in
Afghanistan?

3. Inview of the withdrawal of the NATO International Security Assistance Force (ISAF) from Afghanistan, does it intend to take
additional action to combat opium cultivation in Afghanistan, and in particular to suppress the channels of supply that are to a
large extent funding the Taliban’s bloody insurgency against Afghan Government forces?

4. Does it intend to extend its programmes to the southern provinces of the country?

Answer given by Mr Piebalgs on behalf of the Commission
(29 January 2014)

1.  The link between opium cultivation and insecurity is undeniable. EU-funded studies confirmed power fragmentation and lack
of control over pockets of violence as main obstacles to curbing production. Opium bans were unsuccessful where alternative
resource income and market opportunities are limited. Besides security, high prices have been the strongest determinant of the 2013
increase in production according to a United Nations Office on Drugs and Crime survey. Cultivation thus increased in areas of
resilient insurgency (Helmand, Kandahar, Uruzgan ad Farah), but also re-started in formerly poppy-free provinces (Faryah and
Balkh). The current economic crunch, associated to expectations of instability in this electoral year, explains such increase in
production.

2. Since 2009, the EU phased out direct funding to specific counter-narcotics interventions to adopt a more comprehensive
approach, which includes support to licit agriculture and alternative livelihoods, research, strengthening of the rule of law and health
assistance to drug-dependent population. Due to high insecurity and corruption in Afghanistan, gains of this new approach will only
be visible in the long term.

3. Poppy eradication has not achieved satisfactory results, as production simply shifted to new areas. The EU will continue to
support a holistic approach as well as efforts at regional level; The EU will support UNODC's regional programme (EUR 5 million).
This includes cooperation for regional law enforcement, legal matters, prevention and treatment of drug dependence and data
analysis.

4. The EU does not geographically earmark funds; the nation-wide programmes it supports are already active in the South, to the
extent possible due to security constrains.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-013215/13
an die Kommission

Franziska Keller (Verts/ALE) und David Martin (S&D)
(21. November 2013)

Betrifft: Die transatlantische Handels- und Investitionspartnerschaft und die Beilegung von Streitigkeiten zwischen Investor und Staat

Am 3. Oktober 2013 hat die Kommission zwei Informationsblitter iiber die Beilegung von Streitigkeiten zwischen Investor und
Staat (Investor-State Dispute Settlement, ISDS) herausgegeben. Die Aufnahme einer ISDS-Regelung in das Transatlantische Handels-
und Investitionsabkommen wird in einem der Informationsblitter (') unter anderem wie folgt begriindet:

Die Tatsache, dass es sich bei einem Land um einen Industriestaat mit einem starken Rechtssystem handelt, sei nicht immer eine
Gewihr dafiir, dass auslandische Investoren angemessen geschiitzt werden. So konne es sein, dass der Investor vor den Gerichten des
Gastlandes nicht gegen eben dieses Land klagen wolle, weil er etwa befiirchtet, dass die Gerichte voreingenommen oder nicht
unabhingig sind. Auflerdem erhielten die Investoren in einigen Gastlindern moglicherweise keinen Zugang zu den ortlichen
Gerichten. Es lagen Beispiele von Fillen vor, in denen Staaten auslindische Investoren enteignet, nicht entschadigt und ihnen den
Zugang zu den ortlichen Gerichten verwehrt hitten. In solchen Fillen gebe es ohne eine ISDS-Regelung im Investitionsabkommen
keine Stelle, bei der die Investoren Klage einreichen konnten.

1. Welche Mitgliedstaaten haben nach Ansicht der Kommission ein Rechtssystem, das auslindischen Investoren keinen
angemessenen Schutz gewihrleistet, und welche Bestimmungen liegen einer solchen Situation im Einzelnen zugrunde?

2. Welches sind die Beispiele von Fillen, auf die sich die Kommission beruft und in denen ausldndischen Investoren in den USA
der Zugang zu den ortlichen Gerichten verwehrt wurde, sie enteignet wurden und keinen Schadenersatz erhielten? Beziehen sich
diese Beispiele auf irgendeinen Mitgliedstaat?

Antwort von Herrn De Gucht im Namen der Kommission
(27. Januar 2014)

Das von der Kommission am 3. Oktober 2013 herausgegebene Informationsblatt handelte nicht von den Verhandlungen tiber eine
transatlantische Handels- und Investitionspartnerschaft, sondern bezog sich auf simtliche derzeit zwischen der EU und Drittstaaten
laufenden Verhandlungen iiber Verfahren zur Beilegung von Investor-Staat-Streitigkeiten (ISDS).

Es sei erwdhnt, dass einzelne Mitgliedstaaten Vertragspartei von 1400 solcher Abkommen sind, bei denen es um Investitionsschutz
und ISDS geht. Dadurch haben sich die Mitgliedstaaten Regelungen des Investitionsschutzes und zur Beilegung von Investor-Staat-
Streitigkeiten unterworfen.

In den USA sahen sich Anleger gelegentlich zu Beschwerden veranlasst. Die Kommission kann zwei bekannte Beispiele von
Rechtsverweigerung nennen, die die entsprechende Schiedsinstanz letztlich aufgrund von Zustindigkeitsregeln abschligig beschied:
Dabei handelt es sich um den Fall Loewen v United States, bei dem ein Investor in eine Vertragsstreitigkeit verwickelt war, deren
Streitwert sich auf 5 Mio. USD belief; er wurde zu einem Schadenersatz von 500 Mio. USD verurteilt, bevor er Berufung einlegen
konnte. Im zweiten Fall, Mondev v United States, konnte ein Anleger wegen einer Immunitatsklausel die Boston Redevelopment
Authority nicht verklagen. Ein Beispiel fiir eine entschadigungslose Enteignung ist der sogenannte Havana Club-Fall: Der
franzosische Investor Pernod Ricard wird seit mehr als zehn Jahren daran gehindert, eines seiner Warenzeichen zu nutzen. Die EU
hat dies im Rahmen eines WTO-Streitbeilegungsverfahrens auch erfolgreich angefochten; die Vereinigten Staaten miissen die WTO-
Entscheidung allerdings noch erfiillen. Eine der ersten WTO-Streitigkeiten, in denen die EU gegen die USA vorging, war der Helms-
Burton-Fall; dabei ging es um Beschrinkungen, die die Vereinigten Staaten gegen Anleger aus der EU verhdngten, weil diese in Kuba
investiert hatten. Es gibt noch weitere Beispiele fiir protektionistische Manahmen der US-Behorden, die sich auf auslindische
Anleger auswirken.

() http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2013october/tradoc_151791.pdf
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Question for written answer E-013215/13
to the Commission
Franziska Keller (Verts/ALE) and David Martin (S&D)
(21 November 2013)

Subject: The Transatlantic Trade and Investment Partnership and investor-state dispute settlements

On 3 October 2013, the Commission released two factsheets on investor-state dispute settlements (ISDS). As one of the justifications
for including an ISDS in the Transatlantic Trade and Investment Partnership, one of the factsheets (') mentions:

‘The fact that a country is a developed country and has a strong legal system does not always guarantee that foreign investors will be
adequately protected [... ] the investor may not want to bring an action against the host country in that country’s courts because it
might think they are biased or lack independence [...] investors might not be able to access the local courts in the host country.
There are examples of cases where countries have expropriated foreign investors, not paid compensation and denied them access to
local courts. In such situations, investors have nowhere to bring a claim, unless there is an ISDS provision in the investment
agreement.’

1. Which Member States does the Commission think have a legal system that does not guarantee adequate protection for foreign
investors, and which provisions in particular are at the origin of such a situation?

2. What are the examples of cases the Commission refers to where foreign investors have been denied access to local courts,
expropriated, and not paid compensation in the USA? Do these examples involve any Member States?

Answer given by Mr De Gucht on behalf of the Commission
(27 January 2014)

The factsheet released by the Commission on 3rd October 2013 was not directed to the negotiations for a Transatlantic Trade and
Investment Partnership, but to all investment protection and investor-state dispute settlements (ISDS) negotiatons currently ongoing
between the EU and third countries.

As regards Member States, it should be recalled that they are party to 1400 such agreements, providing for investment protection
and ISDS. Thus Member States have accepted to make themselves subject to investment protection and investor state dispute
settlement.

In the US there have been occasions where investors found reasons to complain. The Commission can cite two well known examples
of denial of justice, which were eventually defeated in investment arbitration for jurisdictional grounds, Loewen v United States (an
investor involved in a contractual dispute worth USD 5m was ordered to pay damages of USD 500m before he could appeal) and
Mondev v United States (an investor could not sue the Boston Redevelopment Authority because of an immunity clause). An example
of expropriation without compensation is the Havana Club case: Pernod Ricard, a French investor, has been prevented from using
one of its trademarks for over 10 years. The EU has also successfully challenged this in a WTO dispute settlement case; however,
the US has yet to bring itself into compliance with the WTO. One of the first WTO cases brought by the EU against the US (the
Helms-Burton) case, concerned restrictions placed by the US on investors from the EU, on account of investments they had made in
Cuba. There are a number of other examples of protectionist actions by US authorities which may impact foreign investors.

() http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2013october/tradoc_151791.pdf
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-013216/13
npog v Emrtporm)
Kriton Arsenis (S&D)
(21 Nogpfipiov 2013)

Oépa: Mapapiacn) tou kavoviepov (EK) apd. 338/97 tou Supfouliou

To Zentépfpio tou 2013, emeotpagnoav ot Awouavia entd dehgivia, ta onola eixav Siapeiver oty EANada, evoow avakavilotav éva
dehgvapio ot Awouavia. Bvteookomnpévo vAiko tov Tomkev pécev e Aouaviag Ta mapoustalel va HETagEPOVIaL HE AEPOTAAVO OE
Kipona yepdta vepd (dvo ava xifotio) (1), mapon kT oo ouviotd napafiaon tou Siedvolg dikaiou mept petagopag SeAvidv, TV
kavoviopay g Aedvoug ‘Eveong Aeponopikav Metagopav (IATA) mept petagopag Loviov Lowv (%), kaddg kat Tou Kavoviopol Tou
Suppouliou (EK) apid 338/97, facel tou onotou epappoletar ot EE n oUpfaon yia to Siedvég epnopio anehoupévev edav (CITES). Ta
pépn e oupPaocng CITES éxouv oupguvroet ot ta epmopikd eyypaga CITES 1oxtouv povo yia {hvta {ea mou petagepovtal agponopikag,
€POOOV pETaPEPOVTAL oURPOVA pE Tig pudpiocels mept Lhvtav Lowv e IATA. 'Ocov agopd ta delgivia, ot pudpices autég kadiotolv
UTOXPEWTIKT T petagopd ot udatooteyn kifotia, peytdoug mou emtpenel oe éva (MO va aiwpeital oe éva gopeio and kapfd 1 aAho
kataMnAo polakd uliko (and appddes eaotiko) mou emrtpénel ) opiEn Tou Sedgviol mave oe auto. To £tog 1999, 1) Kufépvnon e
Apyevuvig katéoyeoe emonpug dvo prvodédgva tou EuEeivou IToviou ta onola eiyav petagepdel pali oe eva kifdTio yepato vepd péow piag
njong and 1 Pooia mpog Ty Apyevrve). Ao akopn dehgivia anefincav kata t diapkeia autig g mTiong, e anotEheopa 1) pETaopEag
Lufthansa, va otapatioel Tig petagopég tétotou eidoug.

Evoyel tov avetépe, T eidoug dpaon Ja ouviotovoe 1 Emttpor} va avahafouv 1 Aovavia kar 1 ENAada, wg andvnon omy ev Aoyo
HETAQOPA Kat OTIG OXETICOHEVEG TIPOG AUTH| TIAPOTUTIIEG;

Anavrion tou . Potoénik £ ovoparog ¢ Enrrponiig
(23 Iavouapiouv 2014)

H Entpornn dev yvopiler v adikr dpdon mou avagépet to afidtipo péhog, al\a éxet {ntroel mepartépe mApo@opiec mpog i appodieg
apxés e ENadag kat e Aouaviag.

() available at: http:/[tv.Irytas.lt[?id=13793545601378908477
() http://www.iata.org/publications/Pages/live-animals.aspx
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Question for written answer E-013216/13
to the Commission
Kriton Arsenis (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Violation of Council Regulation (EC) No 338/97

Seven dolphins held in Greece while a dolphinarium in Lithuania underwent refurbishment were returned to Lithuania in
September 2013. Video footage captured by local media in Lithuania showed them being carried by aeroplane in boxes (two in a
box) filled with water ('), despite this being in contravention of international law concerning dolphin transportation, the Live Animal
Regulations of the International Air Transport Association (IATA) (%), as well as Council Regulation (EC) No 338/97 through which
CITES (the Convention on International Trade in Endangered Species) is implemented in the EU. The CITES Parties have agreed that
CITES trade documents are only valid for live animals transported by air if they are carried according to IATA’s Live Animal
Regulations which, for dolphins, require transportation in waterproof boxes of a size which permits one animal to be suspended in a
stretcher of canvas or other suitable material supported on a foam rubber pad. In 1999, the Government of Argentina officially
confiscated two Black Sea bottlenose dolphins that had been transported together in a water-filled box on a flight between Russia and
Argentina. Two further dolphins died during the flight, leading the carrier, Lufthansa, to end further such transfers.

In view of the above, what action would the Commission recommend that Lithuania and Greece take in response to this transfer and
the irregularities involved?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(23 January 2014)

The Commission is not aware of the specific operation mentioned by the Honourable Member but has requested further information
to the competent authorities of Greece and Lithuania.

() available at: http:/[tv.Irytas.lt[?id=13793545601378908477
() http://www.iata.org/publications/Pages/live-animals.aspx
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Question avec demande de réponse écrite E-013218/13
ala Commission
Gilles Pargneaux (S&D)
(21 novembre 2013)

Objet: Risque sanitaire de I'élevage des saumons norvégiens

Des saumons norvégiens d'élevage sont nourris avec des croquettes de poisson sauvage fabriquées au Danemark et contenant de
I'éthoxyquine, pesticide et antioxydant élaboré dans les années 1950 par la firme Monsanto.

Ce produit, que I'on retrouve dans les saumons consommés, traverserait la barriere hémato-encéphalique du cerveau et serait a long
terme extrémement dangereux pour la santé.

La Commission est-elle informée de ce risque sanitaire et, si tel est le cas, quelles mesures compte-t-elle prendre afin de remédier le
plus rapidement possible a ce grave probléeme?

Réponse donnée par M. Borg au nom de la Commission
(24 janvier 2014)

L’'Honorable Parlementaire est invité a se reporter a la réponse que la Commission a donnée  la question écrite P-012742/2013 de
M™ Corinne Lepage (ALDE) ().

De plus, la Commission souhaiterait indiquer que I'éthoxyquine n'est actuellement pas approuvée comme pesticide au sein de
I'Union européenne dans le cadre du réglement (CE) n° 1107/2009 (3.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/fr/parliamentary-questions.html
()  Reglement (CE) n° 1107/2009 du Parlement européen et du Conseil du 21 octobre 2009 concernant la mise sur le marché des produits phytopharmaceutiques et
abrogeant les directives 79/117|CEE et 91/414/CEE du Conseil JO L 309 du 24.11.2009, p. 1).
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Question for written answer E-013218/13
to the Commission
Gilles Pargneaux (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Health risk from farmed Norwegian salmon

Farmed Norwegian salmon are fed on wild fish pellets manufactured in Denmark which contain ethoxyquin, a pesticide and
antioxidant created in the 1950s by the Monsanto company.

Apparently, this product, which is found in salmon that are eaten, crosses the blood-brain barrier and is in the long term extremely
dangerous for human health.

Is the Commission aware of this health risk and, if so, what steps will it take to remedy this serious problem as quickly as possible?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(24 January 2014)

The Honourable Member is asked to refer to the Commission’s answer to Written Question P-012742/2013 which was submitted
by Ms Corinne Lepage (ALDE) ().

In addition, the Commission would like to mention that ethoxyquin is currently not approved as a pesticide in the European Union
in the context of Regulation (EC) No 11072009 (3.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
()  Regulation (EC) No 1107/2009 of the European Parliament and of the Council of 21 October 2009 concerning the placing of plant protection products on the
market and repealing Council Directives 79/117/EEC and 91/414/EEC (Official Journal of the E.U. L 309, 24.11.2009, p. 1).
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013219/13
alla Commissione
Amalia Sartori (PPE)
(21 novembre 2013)

Oggetto: Impatti competitivi della legislazione europea sul settore dell’alluminio

Nella comunicazione sulla politica industriale del 2012 (COM(2012) 0582), la Commissione ha annunciato il lancio di uno studio
dei costi cumulativi della legislazione europea sul settore dell’alluminio, riconoscendo il ruolo fondamentale di questo settore per la
catena del valore industriale dell'Unione europea e le significative pressioni competitive a cui il settore & esposto a livello
internazionale.

Lo studio finale pubblicato il 6 novembre 2013 rivela che tali costi sono effettivamente molto elevati (11 % dei costi totali di
produzione) e sono ampiamente imputabili alla politica energetica e climatica dell'UE. Poiché l'alluminio € una materia prima il cui
prezzo ¢ determinato su mercati globali e non puo quindi trasferire questi costi aggiuntivi, la situazione ha un chiaro impatto sulla
competitivita del settore. Tutto cio ha ripercussioni sull'intera catena del valore industriale, con conseguenze sulla sopravvivenza di
molte imprese dell'indotto, specie PML

1. Quali misure proporra la Commissione per contrastare gli impatti sulla competitivita a carico dei settori pilt esposti che non
possono trasferire i costi a valle, specialmente nel contesto della proposta relativa alle politiche climatiche ed energetiche per il 2030?

2. In che modo la Commissione intende dare un riconoscimento legale al caso speciale delle industrie ad alto consumo di
elettricita per assicurare che possano accedere a prezzi energetici competitivi e siano cosi in grado di reinvestire in Europa?

3. Nel contesto della revisione del mercato ETS, la Commissione intende istituire uno schema a livello europeo di compensazione
dei costi indiretti dell’ETS sul prezzo energetico e fornire una piena compensazione in tutti gli Stati membri?

4. Intende la Commissione presentare queste proposte in vista del Consiglio europeo previsto per febbraio 2014 e dedicato alla
crescita industriale?

Risposta di Connie Hedegaard a nome della Commissione
(27 gennaio 2014)

La Commissione ha appena presentato una comunicazione sul quadro 2030 per il clima e per 'energia, corredata di una valutazione
d’'impatto che ne analizza i costi e i benefici per l'industria, compresi i settori ad alta intensita energetica. L'UE e gli Stati membri
dispongono di molti strumenti per migliorare la competitivita, fra cui in particolare l'integrazione del mercato interno dell’energia,
l'ulteriore diversificazione delle fonti di approvvigionamento energetico, il sostegno alla R&S e altre azioni a favore dell’efficienza
energetica.

1l sistema UE per lo scambio di quote di emissioni (EU ETS) () prevede l'assegnazione gratuita di quote per tutelare le industrie dal
rischio potenziale di rilocalizzazione delle emissioni (%). I settori ad alta intensita energetica come l'alluminio, considerati a rischio
significativo di rilocalizzazione, ricevono una quantita maggiore di assegnazioni gratuite. Inoltre, gli Stati membri possono erogare
aiuti di Stato a determinati settori, previa approvazione della Commissione (), per alleviare l'impatto dei costi indiretti del’EU ETS.
Poiché la direttiva EU ETS prevede regimi nazionali di compensazione, attualmente la Commissione non intende istituire un regime
unionale. La Commissione si ¢ impegnata a fare chiarezza sui contratti di energia di lunga durata in seguito a una lettera inviata
dall'industria al Vicepresidente Almunia.

Per quanto riguarda la valutazione dei costi nel settore dell'alluminio, lo studio (*) ha stimato i costi storici di produzione nell'UE,
senza analizzare i benefici del mercato unico o i costi della regolamentazione in vigore in altre regioni del mondo. I prezzi
dell'energia sono pit alti in alcune zone dellUE anche a prescindere dagli effetti di norme potenzialmente svantaggiose per i
produttori europei. Cid nonostante, il 45 % circa delle importazioni primarie di alluminio nell'UE proviene da paesi dello Spazio
economico europeo, che sono soggetti allEU ETS, seppure con altri mix di produzione e altri costi indiretti.

Direttiva 2003/87/CE, modificata da: direttiva 2004/101/CE; regolamento (CE) n. 219/2009; direttiva 2009/29/CE.
Decisione della Commissione 2010/2/UE e successive modifiche.

Comunicazione della Commissione 2012/C 158/04.

Lo studio ¢ disponibile su http:/[ec.europa.eu/enterprise/newsroom/cf|_getdocument.cfm?doc_id=8222

=
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Question for written answer E-013219/13
to the Commission
Amalia Sartori (PPE)
(21 November 2013)

Subject: Competitive impact of European legislation on the aluminium sector

In its 2012 communication on industrial policy (COM(2012)0582), the Commission announced the launch of a review of the
cumulative costs of European legislation on the aluminium sector, recognising the sector’s fundamental role for the EU’s industrial
value chain and the significant competitive pressures to which the sector is exposed internationally.

The final review, published on 6 November 2013, shows that these costs are, in fact, very high (11% of total production costs) and
that the EU’s energy and climate policies are in the main responsible for them. Since aluminium is a raw material whose price is
determined on global markets, and is therefore unable to pass on these additional costs, the situation has a clear impact on the
sector’s competitiveness. All this has an effect on the industrial value chain as a whole, with consequences for the survival of many
firms in the sector, particularly small and medium-sized enterprises.

1. What measures will the Commission put forward to combat the impacts on competitiveness weighing upon the most exposed
sectors, which cannot transfer the costs downstream, particularly in the context of the proposal on climate and energy policies for
2030?

2. How does the Commission intend to give legal recognition to the special case of industries with high electricity consumption,
to ensure that they can have access to competitive energy prices and are therefore able to reinvest in Europe?

3. In the context of the emissions trading scheme (ETS) market review, does the Commission intend to set up a Europe-wide
scheme to compensate the indirect costs of the ETS to energy prices and to supply full compensation in all Member States?

4. Does the Commission intend to submit these proposals with a view to the European Council planned for February 2014, on
the subject of industrial growth?

Answer given by Ms Hedegaard on behalf of the Commission
(27 January 2014)

The Commission has just submitted a communication on the 2030 framework for climate and energy policies, accompanied by an
impact assessment analysing the costs and benefits for industry, including energy intensive sectors. The EU and Member States have
at disposal various instruments to enhance competitiveness, notably by promoting the integrated Internal Energy Market, continued
diversification of energy supplies, support to R&D and more efforts on energy efficiency.

The EU Emission Trading System (EU ETS) (') permits free allocation of emission allowances to protect industries against potential
risk of carbon leakage (*). Energy intensive sectors such as aluminium, deemed exposed to significant risk, benefit from higher share
of free allocations. Member States can also provide state aid to certain sectors subject to Commission approval () to help offsetting
the indirect cost of the EU ETS. As national compensation for indirect costs is foreseen in the EU ETS Directive, currently the
Commission does not intend to set an EU-wide scheme. The Commission is committed to provide clarity about long term energy
contracts following a letter by the industry to Vice-President Almunia.

Regarding the aluminium sector cost assessment, the study (*) estimated the historical costs of producing in the EU and did not
analyse the benefits of the EU Single Market, nor the regulatory costs existing in other parts of the world. Energy prices are higher in
parts of the EU also without the effect of regulation possibly leading to some disadvantage for EU producers. Nevertheless, around
45% of primary aluminium imports to the EU are from the European Economic Area countries that are subject to the EU ETS, albeit
having different production mix and indirect costs.

Directive 2003/87/EC. Amending acts are as follows: Directive 2004/101/EC; Regulation No 219/2009; Directive 2009/29/EC.
Commission Decision 2010/2/EU and subsequent amendments.

Communication from the Commission, 2012/C 158/04.

The study is available at http:|[ec.curopa.eu/enterprise/newsroom/cf/_getdocument.cfm?doc_id=8222

=



C237/188 Euroopa Liidu Teataja 22.7.2014
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-013221/13
a Comissdo (Vice-Presidente/Alta Representante)
Jodo Ferreira (GUE/NGL) e Inés Cristina Zuber (GUE/NGL)
(21 de novembro de 2013)

Assunto: VP[HR — Armas quimicas e san¢des impostas a Siria

A maioria das instalagdes passiveis de produzirem armas quimicas na Siria foi jd visitada pela missio das Nag¢es Unidas, a qual
também recebeu o inventdrio do arsenal e a localizagdo dos depdsitos. De acordo com as informacdes prestadas ao secretdrio-geral
da ONU pelos 22 inspetores da Organizagdo para a Proibi¢do das Armas Quimicas (OPAQ) e os 50 elementos das Nagdes Unidas
presentes no territério, o processo decorre dentro dos prazos previstos e com a colaboracdo «consistente e construtiva» das
autoridades de Damasco, que estdo a cumprir escrupulosamente os compromissos assumidos. De um total de 23 locais onde a Siria
podia produzir aquele tipo de armamento, 21 foram j4 inspecionados pela missio da OPAQ e da ONU, que na esmagadora maioria
dos casos verificou a destruicio da sua capacidade operacional. Na posse dos inspetores, estd, também, o inventdrio do arsenal e a
listagem dos locais onde este se encontra depositado. Entretanto, e a par dos bombardeamentos com morteiros, dos ataques contra
servicos e infraestruturas publicas e de fornecimento de energia elétrica e dgua potdvel, dos atentados a bomba, quase didrios,
perpetrados em todo o pais em zonas urbanas de grande concentracio e trafego de civis, os bandos terroristas parecem empenhados
numa derradeira tentativa de se apoderarem de armas quimicas.

Assim pergunto a Alta Representante:
Que avaliagdo faz destes novos desenvolvimentos?

Nio considera justificado o fim da posicdo da UE relativamente ao conflito na Siria, nomeadamente o fim das san¢des e do apoio a
chamada oposigdo Siria?

Resposta dada pela Alta Representante/Vice-Presidente Catherine Ashton em nome da Comissio
(3 de fevereiro de 2014)

A UE continua extremamente preocupada com a deterioracio da situacio na Siria e com o envolvimento de elementos ndo estatais
extremistas e estrangeiros nos combates nesse pais, que estd a inflamar ainda mais o conflito e a ameagar a estabilidade regional. A
UE exortou todas as partes no conflito a por fim ao apoio a esses grupos. Quanto a destruicdo das armas quimicas na Siria, a UE estd
empenhada em apoiar a OPAQ e a ONU na prossecucdo do plano de destrui¢do que pode abrir o caminho a uma solugio pacifica e
duradoura para a crise nesse pais.

Esta situagdo torna ainda mais urgente por termo a todos os atos de violéncia e ao sofrimento do povo sirio, bem como encontrar
uma solucdo politica que satisfaca as suas aspiragdes legitimas. Para o efeito, a Alta Representante congratulou-se com o
estabelecimento, pelo Secretdrio-Geral das Na¢des Unidas, da data de 22 de janeiro de 2014 para a, hd muito aguardada, Conferéncia
sobre a Siria, a denominada Conferéncia Genebra 2. A UE tem estado também a trabalhar para criar as condi¢des conducentes a
realizacdo da conferéncia entre todos os intervenientes principais.A UE espera que ambas as partes designem representantes para
essa missdo, os quais, num espirito de abertura e responsabilidade pelo seu pais, irdo envidar esforgos no sentido de encontrar uma
solucdo para este tragico conflito e iniciar um novo capitulo na histéria da Siria em consonancia com as aspiracdes legitimas de todos
os sirios de viver num pais onde a paz, a seguranga e a estabilidade foram restabelecidas.
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Question for written answer E-013221/13
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Jodo Ferreira (GUE/NGL) and Inés Cristina Zuber (GUE/NGL)
(21 November 2013)

Subject: VP[HR — Chemical weapons and sanctions imposed on Syria

Most of the facilities capable of producing chemical weapons in Syria have already been visited by the United Nations mission, which
has also received an inventory of the arsenal and details of the locations of depots. According to information sent to the UN
Secretary-General by the 22 inspectors of the Organisation for the Prohibition of Chemical Weapons (OPCW) and the 50 UN
representatives present in the territory, the process is taking place within the planned timescales and with the ‘consistent and
constructive’ cooperation of the authorities in Damascus, who are scrupulously complying with their commitments. The OPCW-UN
mission has already visited 21 of the 23 sites in Syria which were capable of producing chemical weapons. In the overwhelming
majority of cases, the mission confirmed that the operational capacity of these sites has been destroyed. The inspectors also possess
an inventory of the arsenal and a list of the sites where weapons are stored. In the meantime, alongside mortar attacks and attacks on
services, public infrastructure and electricity and drinking-water supplies, and bombings carried out almost every day in busy urban
areas all over the country, terrorist groups seem committed to a last-ditch attempt to seize control of chemical weapons.

What is the Vice-President/High-Representative’s view of these new developments?

Does she not believe that the EU would be justified in changing its position on the conflict in Syria by ending sanctions and
withdrawing support for the so-called Syrian opposition?

Answer given by High-Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(3 February 2014)

The EU continues to be extremely concerned by the deteriorating situation in Syria and with the involvement of extremist and
foreign non-state actors in the fighting in Syria, which is further fueling the conflict and posing a threat to regional stability. The EU
has called on all relevant parties to halt the support to these groups. Concerning the destruction of the chemical weapons in Syria,
the EU is committed to supporting OPCW and the UN in carrying out the destruction plan which can open the way for a peaceful
and durable solution to the crisis in that country.

This situation makes it all the more urgent to put an end to all violence and to the suffering of the Syrian people and find a political
solution that meets their legitimate aspirations. To this end, the High Representative welcomed the set of the date of 22 January 2014
by the UNSG for the long awaited conference on Syria, the so-called Geneva 2 meeting. The EU has also been working to create
conditions conductive to holding the conference among all important stakeholders.It hopes that both sides will designate
representatives to the task who in a spirit of openess and responsibility for their country will work towards finding a way out of this
tragic conflict, and open a new chapter in Syria’s history in line with the legitimate aspirations of all Syrians to live in a country where
peace, security and stability have been restored.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-013225/13
a Comissdo (Vice-Presidente/Alta Representante)
Jodo Ferreira (GUE/NGL) e Inés Cristina Zuber (GUE/NGL)
(21 de novembro de 2013)

Assunto: VP[HR — Agressdo da NATO a Libia
Oitenta oficiais de alta patente foram executados por grupos armados na Libia desde o inicio da agressio da NATO ao pais.

Avolumam-se os conflitos armados entre as centenas de brigadas que dominam e reclamam pedacos do territério e os respetivos
recursos.

Tripoli e Benghazi sio palco de choques entre contingentes de «senhores da guerra» que ameagam mergulhar todo o territério numa
guerra civil declarada. Neste dltima cidade, ainda na semana passada, as facdes que reclamam a independéncia da regido da Cirenaica
instalaram mesmo um parlamento proprio.

Assim, pergunta-se a Alta Representante:
1. Que avaliagdo faz desta situagdo?
2. Nio considera que a agressio da NATO muito contribuiu para a situagio cadtica que se vive na Libia?

3. Depois da participacdo de varios paises da UE na agressdo a Libia, que outras agdes tem a UE vindo a desenvolver?

Resposta dada pela Alta Representante|Vice-Presidente Catherine Ashton em nome da Comissdo
(17 de janeiro de 2014)

A Unido Europeia estd preocupada com a deterioracdo significativa da situagdo politica e de seguranca na Libia e tem salientado
continuamente a necessidade de todos os intervenientes libios trabalharem em conjunto para atingirem uma transi¢do politica
pacifica e democritica.

Aguarda com expectativa as proximas eleicdes para a Assembleia Constituinte e o langamento do processo de elaboragdo de uma
nova Constitui¢io democrética na Libia. A UE apelou a organiza¢do de um processo eleitoral inclusivo e credivel, no qual todos os
libios, incluindo as minorias e as mulheres, trabalhem coletivamente para a realizagio das aspira¢des democraticas da revolugio.

A UE apoia o processo de transi¢do em curso na Libia com um pacote global de 106 milhdes de EUR, que cobre: apoio ao processo
de transi¢do democritica, melhoria da qualidade do capital humano, melhoria da sustentabilidade do desenvolvimento econémico e
social e resolucdo, em conjunto, dos problemas colocados pela gestdo das migracdes. Faz parte deste pacote de ajuda a promogéo do
Estado de direito (por exemplo, o programa de 10 milhdes de EUR que visa a reforma da policia e do setor da justi¢a), bem como o
apoio ao processo de transi¢do em curso (por exemplo, o programa de 3,1 milhdes de EUR que visa reforgar as capacidades das
organizacdes da sociedade civil emergentes, para que possam prestar servicos e contribuir para promover a boa governacio na Libia).
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Question for written answer E-013225/13
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Jodo Ferreira (GUE/NGL) and Inés Cristina Zuber (GUE/NGL)
(21 November 2013)

Subject: VPJHR — NATO attacks on Libya
Eighty high-ranking officers have been executed by armed groups in Libya since NATO first launched attacks against the country.

Increasing numbers of armed conflicts are taking place between the hundreds of brigades that are occupying and laying claim to
pieces of the country and their respective resources.

Tripoli and Benghazi are the scenes of clashes between troops led by ‘warlords’ who threaten to plunge the entire area into open civil
war. In the latter city, factions demanding independence for the region of Cyrenaica established their own parliament only last week.

1. What s the Vice-President/High Representative’s view of this situation?
2. Does she believe that the NATO attacks have greatly aggravated the chaotic situation in Libya?

3. Following the participation by several EU Member States in the attacks on Libya, what other actions has the EU undertaken?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(17 January 2014)

The EU is concerned by the significant deterioration of both the political and security situation in Libya. The EU is continuously
underlying the need for all Libyan actors to work jointly to achieve a peaceful and democratic political transition.

The EU looks forward to the upcoming elections for the Constitutional Drafting Assembly and to the start of the drafting process of a
new and democratic Libyan constitution. The EU has called for an inclusive and credible electoral process where all Libyans,
including minorities and women, work collectively for the fulfilment of the revolution’s democratic aspirations.

The EU supports Libyan transition with an overall package of EUR 106 million; it covers: supporting the democratic transition
process, improving the quality of human capital, increasing the sustainability of economic and social development and addressing
jointly the challenges of managing migration. Promoting the rule of law (e.g. EUR 10 million program on reform of the police and
justice sector) as well as supporting the ongoing transitional process (e.g¢. EUR 3.1 million program to strengthen the capacity of
emerging civil society organisations to deliver services and contribute to promoting good governance in Libya) is an integral part of
this support package.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-013226/13
a Comissdo
Diogo Feio (PPE)
(21 de novembro de 2013)

Assunto: Babbel.com: lingua portuguesa

O sitio na Internet babbel.com anuncia possuir «wum sistema integrado de aprendizagem [de linguas] que combina métodos

pedagégicos com o mais moderno da tecnologia da Internet» e ¢, segundo o préprio, financiado pelo Fundo Europeu de

Desenvolvimento Regional.

Para assinalar as linguas acerca das quais oferece servigos, a empresa Lesson Nine GmbH/babbel.com — sedeada na Bergmannstr. 5,

10961 Berlim — identifica-as com bandeiras nacionais. Ao contrario das demais linguas, que surgem assinaladas com bandeiras de

paises europeus, a lingua portuguesa ¢é identificada com a imagem da bandeira brasileira.

Assim, pergunto a Comissdo:

1. Tem conhecimento deste facto?

2. Nio considera desadequada esta dualidade de critérios?

3. Nio cré que, beneficiando a empresa em questdo de fundos europeus e sendo Portugal, nio apenas um Estado-Membro da
Unido Europeia, mas o pais de origem do idioma, que a lingua portuguesa deveria ser objeto de identificacio idéntica as

restantes linguas no referido sitio da internet?

4. Contactou a empresa Lesson Nine GmbH/babbel.com a propdsito desta questio? Estard disponivel para o fazer?

Resposta dada por Johannes Hahn em nome da Comissio
(20 de janeiro de 2014)

Até a recegdo desta pergunta, a Comissdo ndo tinha conhecimento de que o logétipo para a lingua portuguesa tinha sido identificado
incorretamente neste projeto. A Comissdo considera que o logétipo apresentado é um erro do beneficidrio e chamou a atengdo da
autoridade de gestdo do programa para a questdo.
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Question for written answer E-013226/13
to the Commission
Diogo Feio (PPE)
(21 November 2013)

Subject: Babbel.com: Portuguese language

The babbel.com website claims to offer a ‘comprehensive learning system [that] combines effective education methods with state-of-
the-art technology’. The website also states that it is funded by the European Regional Development Fund.

The company Lesson Nine GmbH/babbel.com, whose headquarters are at Bergmannstr. 5, 10961 Berlin, uses national flags to
identify the languages in which it offers instruction. The Portuguese language is identified by an image of the Brazilian flag while all
of the other languages are identified by European flags.

1. Isthe Commission aware of this situation?

2. Does it not believe that such double standards are inappropriate?

3. Given that the company in question receives European funds and that Portugal is not only a Member State of the EU but also
the country from which the Portuguese language originated, does the Commission not believe that Portuguese should be identified in

the same way as the other languages on this website?

4. Hasit contacted Lesson Nine GmbH/babbel.com about his matter? Is it prepared to do so?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(20 January 2014)

Until the reception of this question, the Commission had not been aware that the logo for the Portuguese language had been
displayed incorrectly for this project. The Commission considers the displayed logo to be an oversight of the beneficiary and has
drawn the attention of the programme managing authority to the matter.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013227/13
aan de Commissie
Judith Sargentini (Verts/ALE)
(21 november 2013)

Betreft: European Cloud Initiative

De Commissie laat zich bij de uitwerking van de cloudcomputingstrategie adviseren door het door haar opgerichte en gefinancierde
European Cloud Partnership (ECP).

1. Kande Commissie toelichten welke criteria zijn gebruikt bij de samenstelling van de Steering Board van de ECP?

2. Kan de Commissie toelichten welke invloed de ECP uitoefent op haar beleid inzake cloudcomputing? Welke concrete adviezen
zijn tot dusver uitgebracht?

3. Deelt de Commissie mijn mening dat de Europese cloudstrategie er onder meer op gericht zou moeten zijn om burgers,
ondernemingen en overheden meer zeggingschap te geven over het beheer van de kritische infrastructuur die de cloud is geworden
en om de athankelijkheid van niet-Europese aanbieders op cruciale punten te beperken?

4. Deelt de Commissie mijn mening dat het vertrouwen in de cloud essentieel is voor het succes van de cloud op lange termijn en
dat dat vertrouwen alleen kan ontstaan als Europese burgers, bedrijven en organisaties kunnen kiezen voor diensten die volledig
onder de Europese wetgeving vallen, en niet vatbaar zijn voor surveillance door buitenlandse inlichtingendiensten?

5. Hoe verklaart de Commissie in het licht van bovenstaande overwegingen de totale afwezigheid van vertegenwoordigers van
Europese aanbieders van cloudcomputingdiensten en van burgerrechtenorganisaties onder de leden van de Steering Board van de
ECP? Ishet de bedoeling dat in de nabije toekomst vertegenwoordigers van Europese aanbieders van cloudcomputing en
burgerrechtenorganisaties worden toegevoegd aan de Steering Board?

6. Verwacht de Commissie dat de dominante aanwezigheid van vertegenwoordigers van niet-Europese aanbieders van
cloudcomputingdiensten positief bijdraagt aan de ontwikkeling van een onathankelijke Europese cloudcomputingstrategie?

7. Is de Commissie bekend met de uitspraken van de heer Vogels, CTO van Amazon en lid van de Steering Board van de ECP in
een interview met de website NuTech ('), waarin deze stelde dat de ontwikkeling van een eigen Europese cloud infrastructuur geen
toegevoegde waarde heeft? Hoe beoordeelt zij deze uitspraken, mede in het licht van zijn lidmaatschap van de Steering Board van de
ECP?

Antwoord van mevrouw Kroes namens de Commissie
(16 januari 2014)

De Steering Board (SB) van de ECP is een adviesgroep en verstrekt als zodanig uitsluitend aanbevelingen. De SB is bewust klein
gehouden en bestaat uit leden uit de IT- en telecomsector en hoofden informatiseringsontwikkeling, afkomstig uit de lidstaten en
geassocieerde landen. Naar verwachting worden er tegen de zomer van 2014 specifieke aanbevelingen gedaan. Verder werkt de ECP
aan een initiatief om de specificaties van overheidsopdrachten op het gebied van cloud computing gezamenlijk te definiéren.
Daarvoor is een oproep tot het indienen van voorstellen voor de overheidssector (?) gedaan.

De cloudstrategie van de EU (°) is erop gericht regeringen en het bedrijfsleven te helpen de uitgaven te verlagen, productiever te
worden, veilige en betrouwbare clouddiensten aan te kopen, lock-in te vermijden en burgers te helpen de cloud optimaal te benutten.
Vertrouwen in cloud computing is van essentieel belang. Diensten dienen onderworpen te zijn aan Europese wetgeving. De
legitimiteit van toegang door de overheid tot gegevens overeenkomstig Europese wetgeving en internationale overeenkomsten is
belangrijk; over dit onderwerp worden dan ook discussies gevoerd. Voor het beleid ten aanzien van buitenlandse
inlichtingendiensten is de EU niet bevoegd.

Van de 20 leden van de SB van de ECP heeft er slechts één zijn hoofdkwartier niet in Europa (*). Aangezien het mandaat van de groep
na de zomer van 2014 afloopt, zijn er momenteel geen plannen om de samenstelling ervan te veranderen.

http://nutech.nl/internet/3 588979 /amazon-cto-werner-vogels-cloud-innovatie-en-startups.html
http:/[www.cloudforeurope.eu/.

Mededeling van de Commissie — ,Het aanboren van het potentieel van cloud computing in Europa”, COM(2012) 0529.
https://ec.europa.eu/digital-agenda/en/news/steering-board-members.
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Voorafgaand aan de goedkeuring van de Europese cloudstrategie heeft er een uitgebreide openbare raadpleging plaatsgevonden. Bij
het werk op het gebied van de tenuitvoerlegging zijn privacybeschermings- en consumentenbelangenorganisaties betrokken. Bij het
werk op het gebied van de gedragscode zijn de European Privacy Association (Europese privacybond), CNIL (Commission Nationale
Informatique et Libertés, Franse nationale commissie voor informatica en vrijheden) en de Groep artikel 29 betrokken. Bij de
deskundigengroep voor cloudcomputingcontracten zijn het BEUC (Europees Bureau van Consumentenverenigingen), academici en
privacydeskundigen betrokken.

De Commissie heeft kennis van de uitspraken van de heer Vogels. De Commissie analyseert alle relevante informatie van elke partij
op onbevooroordeelde wijze.
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Question for written answer E-013227/13
to the Commission
Judith Sargentini (Verts/ALE)
(21 November 2013)

Subject: European Cloud Initiative

In developing the cloud computing strategy, the Commission is advised by the European Cloud Partnership (ECP), which it
established and funds.

1.  Canthe Commission explain what criteria were used in setting up the ECP Steering Board?

2. Can the Commission explain the influence the ECP exerts on its policy on cloud computing? What specific recommendations
have been given so far?

3. Does the Commission agree with me that the European Cloud Strategy should have been established in order to give citizens,
businesses and governments a greater say in, among other areas, the management of the critical infrastructure that cloud computing
provides and to reduce the dependence of non-European providers on key issues?

4. Does the Commission share my view that confidence in cloud computing is essential for its long-term success and that such
confidence can only be created if European citizens, companies and organisations have a choice of services that are fully covered by
European legislation and are not susceptible to surveillance by foreign intelligence services?

5. Inlight of the above considerations, how does the Commission explain the total absence of representation of European cloud
computing service providers and civil rights organisations among the members of the ECP Steering Board? Does the Commission
intend to appoint representatives of European cloud computing providers and civil rights organisations to the Steering Board in the
near future?

6.  Does the Commission expect that the dominant presence of representatives of non-European providers of cloud computing
services will contribute positively to the development of an independent European cloud computing strategy?

7. Is the Commission aware of the statements made by Mr Vogels, Amazon CTO and member of the ECP Steering Board in an
interview with the NuTech website ('), in which he argued that the development of a European private cloud infrastructure has no
added value? How does the Commission evaluate these statements, also in light of Mr Vogels’s membership of the ECP Steering
Board?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(16 January 2014)

As an advisory group the ECP Steering Board (SB) provides recommendations only. It is intentionally of limited size, reflecting the IT
and telecom industry and Chief Information Officers from MS and associated countries. Specific recommendations are expected by
summer 2014. The other part of the ECP is an initiative to jointly define public sector cloud procurement requirements, initiated
through a call for proposals for the public sector ().

The EU cloud strategy () aims at helping governments and businesses to achieve savings, become more productive, procure secure
and trustworthy cloud services, avoid lock-in and help citizens to make best use of cloud. Trust in cloud computing is essential.
Services need to be subject to European legislation. The legitimacy of government access to data according to European legislation
and international agreements is important and under discussion. Policy on foreign intelligence services does not fall within the EU
competences.

Of the 20 members of the ECP SB only one organisation is not headquartered in Europe (*). There is no intention to change the
composition of this group at this stage, since this group’s mandate will come to an end after summer 2014.

Prior to adopting the European cloud strategy, a wide and open consultation was done. The implementation work involves privacy
protection and consumer interest organisations. The code of conduct work includes the European Privacy Association, CNIL and the
article 29 Working Party. The Expert Group on Cloud Computing Contracts involves BEUC, academics and privacy experts.

http://nutech.nl/Internet/3588979/amazon-cto-werner-vogels-cloud-innovatie-en-startups.html
http:/[www.cloudforeurope.eu|

Communication from the Commission ‘Unleashing the potential of Cloud Computing in Europe’, COM(2012) 0529.
https:/[ec.europa.eu/digital-agenda/en/news|steering-board-members
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The Commission is aware of Mr Vogels' statement. The Commission analyses all relevant information from any party without
prejudice.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung P-013228/13
an die Kommission
Monika Hohlmeier (PPE)
(21. November 2013)

Betrifft: EU-ESTA

Im Februar hat die Kommission ein Paket von Vorschligen zum besseren Grenzmanagement in der EU, das sogenannte Smart
Borders Package, vorgelegt. Nach eingehender Priifung des Vorschlages ist das Parlament der Uberzeugung, dass der Vorschlag aus
verschiedenen Griinden noch nicht ausgereift ist und weitere Erkenntnisse zur Entwicklung des Systems notwendig sind. Unter
anderem betreffen diese die technische Realisierung sowie die Gewissheit tiber die Gesamtkosten des Einreise-/Ausreiseregisters
sowie des Registrierungsprogramms fiir Vielreisende. Wiahrend das Parlament von dem Nutzen der Vorschldge, ndmlich einer
umfassenden Kenntnis iiber Ein- und Ausreisebewegungen sowie effizienteres Grenzmanagement samt verbesserter Strafverfolgung,
tiberzeugt ist, nimmt es die aktuelle Verzogerung des Smart Border Paketes durch eine weitere Studie zur Kenntnis. Aus den USA ist
uns das Web-basierte und durch Gebiihren selbstfinanzierte ESTA-Programm bekannt, das statistische Erkenntnisse zu Ein- und
Ausreisedaten bereitstellt. Ein solches System fiir Europa bietet die Moglichkeit, bereits heute einige der Vorteile von Smart Borders
zu erreichen, ohne finanzielle und technische Risiken einzugehen.

Welche Kenntnisse hat die Kommission tiber die Machbarkeit eines Europdischen ESTA-Systems?

Ist die Kommission der Auffassung, dass ein Europiisches ESTA-System eine kostenneutrale Komplementirmanahme zum Smart
Borders Paket darstellt?

Ist die Kommission der Meinung, dass ein solches System schnell und unbiirokratisch eingefiihrt werden konnte, um angesichts der
Verzogerung von Smart Borders bereits vorher wertvolle Informationen zu liefern?

Plant die Kommission dem Parlament und Rat einen Vorschlag zu einem ESTA-System fiir die EU vorzulegen? Wenn ja, soll der
Vorschlag noch wahrend der aktuellen Legislaturperiode vorgelegt werden?

Antwort von Frau Malmstrém im Namen der Kommission
(9. Januar 2014)

Die Kommission hat die Durchfithrbarkeit eines ESTA-Systems fiir die EU gepriift und dabei eine Studie (') zu diesem Thema in
Auftrag gegeben, die gleichzeitig mit der Mitteilung iiber intelligente Grenzen (°) veroffentlicht wurde. Die Mitteilung enthalt die
Einschitzung der Kommission, der zufolge die Einrichtung eines EU-ESTA-Systems in diesem Stadium nicht verfolgt werden sollte,
da der potenzielle Beitrag zur Verbesserung der Sicherheit der Mitgliedstaaten sowie die finanziellen Kosten und die Auswirkungen
auf die internationalen Beziehungen die Erhebung personenbezogener Daten in einem derartigen Ausmafl nicht rechtfertigen
wiirden.

Laut der Studie wire die Einfithrung eines EU-ESTA-Systems nicht kostenneutral: Die Entwicklungskosten wurden auf 30 bis
50 Mio. EUR und die Betriebskosten auf 6 bis 10 Mio. EUR pro Jahr veranschlagt. Die Kosten fiir die Errichtung und den Betrieb des
Systems gingen fiir die zentralen Komponenten zu Lasten des EU-Haushalts, wahrend die Mitgliedstaaten die Kosten fiir die
nationalen Komponenten zu tragen hitten. Die Kosten konnten auf die Antragsteller iibertragen werden, allerdings nur teilweise, da
eine ESTA-Gebiihr relativ niedrig sein miisste, um sich nicht negativ auf die Einreise in die EU auszuwirken.

Ein EU-ESTA-System ldsst sich nicht kurzfristig einfithren. Zunichst miissten Rechtsinstrumente fiir die Entwicklung und Nutzung
eines EU-ESTA-Systems ausgearbeitet und anschliefend vom Europdischen Parlament und vom Rat verabschiedet werden, was
voraussichtlich drei Jahre dauern wiirde. Laut der Studie wiirde die anschliefende Einrichtung der technischen Infrastruktur des EU-
ESTA-Systems wahrscheinlich mindestens zwei weitere Jahre in Anspruch nehmen.

Die Kommission beabsichtigt, zu einem spiteren Zeitpunkt auf dieses Thema zuriickkommen. Sie plant aber nicht, vor Ende der
laufenden Wahlperiode einen Vorschlag fiir die Einfithrung eines derartigen Systems vorzulegen.

() http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/e-library/docs/pdf/esta_main_en.pdf
() KOM(2011)680 vom 25.10.2011.
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Question for written answer P-013228/13
to the Commission
Monika Hohlmeier (PPE)
(21 November 2013)

Subject: EU-ESTA

In February, the Commission submitted a package of proposals for better management of the EU’s borders, the ‘Smart Borders
Package’. After a thorough examination of the proposal, Parliament has concluded that, from various points of view, the proposal is
not yet ready for adoption and that further information is needed in order to develop the system. This applies, inter alia, to its
technical realisation and the need to be certain of the total costs of the entry/exit register and the registration programme for frequent
travellers. While Parliament is convinced that the proposals would have a beneficial impact by providing comprehensive information
about arrivals and departures, making border management more efficient and improving prosecutions, it notes the current delays to
the Smart Borders Package due to a further study. From the USA, we are aware of the web-based ESTA Program, which is self-
financing by means of charges and which produces statistics from entry and exit data. Such a system for Europe would make it
possible without further ado to attain some of the benefits of Smart Borders without incurring any financial or technical risks.

What information does the Commission have about the feasibility of a European ESTA system?

Does the Commission consider that a European ESTA system would be a cost-neutral complementary measure to the Smart Borders
Package?

Does the Commission consider that such a system could be introduced quickly and without bureaucracy in order to supply valuable
information during the interval which has arisen due to the delay to Smart Borders?

Does the Commission intend to submit a proposal on an ESTA system for the EU to Parliament and the Council? If so, will the
proposal be submitted before the end of the current parliamentary term?

Answer given by Ms Malmstrom on behalf of the Commission
(9 January 2014)

The Commission has examined the feasibility of an EU ESTA, including by commissioning a study (') on the subject, made available
at the same time as the communication on ‘Smart Borders’ (). The communication included the Commission’s assessment that the
establishment of an EU ESTA should not be pursued at this stage, as the potential contribution to enhancing the security of the
Member States would not justify the collection of personal data at such a scale, the financial cost as well as the impact on
international relations.

According to the study the introduction of an EU ESTA would not be cost-neutral: development costs were estimated between
EUR 30 million and EUR 50 million and operating costs between EUR 6 million and EUR 10 million per year. The establishment and
running of the system would have to be borne by the EU budget for the central components, and by Member States for the national
ones. Costs could be passed on to applicants, but only in part, as an ESTA fee would have to be relatively low in order not to deter
travel to the EU.

An EU ESTA cannot be introduced in the short-term. Legal instruments for the development and the use of an EU-ESTA would first
need to be drafted and then adopted by Parliament and Council, which might be expected to take three years. According to the study,
the establishment of the EU ESTA technical infrastructure would then probably take at least two more years.

The Commission intends to return to this issue at a later stage, but does not plan to present a proposal for the introduction of such a
system before the end of the current parliamentary term.

() http:[/ec.europa.eu/dgs/home-affairs/e-library/docs/pdffesta_main_en.pdf
@  COM(2011) 680, 25.10.2011.
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Jautajums, uz kuru jaatbild rakstiski, P-013229/13
Komisijai
Alexander Mirsky (S&D)
(2013. gada 21. novembris)

Temats: Aizskarosi izteicieni
Latvijas aizsardzibas ministrs Artis Pabriks 2013. gada 19.novembri ierosindja pardévét pieminekli, kas veltits antifasistiskas
koalicijas cinitajiem. Pabriks uzskata, ka tas ir jadévé par “padomekli”, proti, atgadinajumu par padomju sistému, lai gan patiesiba sis

piemineklis ir veltits Rigas atbrivoSanai no nacisma.

Vai Komisija, nemot véra to, ka Latvija ir novérojama vispargja tendence glorificét nacismu, nodroginas, ka Latvija pareizi Isteno
Pamatlémumu 2008/913/TI par kriminaltiesibu izmanto3anu cina pret noteiktiem rasisma un ksenofobijas veidiem un izpausmém?

Atbildi Komisijas varda sniedza Viviana Redinga
(2014. gada 5. februaris)

Komisijas zinojums par to, ka istenots Padomes 2008.gada 28.novembra Pamatlémums 2008/913/TI par kriminaltiesibu
izmanto$anu cina pret noteiktiem rasisma un ksenofobijas veidiem un izpausmém, tika pienemts 2014. gada 27. janvari.
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Question for written answer P-013229/13
to the Commission
Alexander Mirsky (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Offensive statements
On 19 November 2013 the Latvian Minister of Defence, Artis Pabriks, proposed renaming the monument to the soldiers of the anti-
Hitler coalition. The new name would be ‘Sovyatnik’, which, translated into English, means ‘monument to the Soviet system’ —

whereas in reality the monument is dedicated to the liberation of Riga from Nazism.

Given that there is a general tendency towards glorification of Nazism in Latvia, will the Commission ensure that Latvia has correctly
implemented Framework Decision 2008/913/JHA on combating certain forms and expressions of racism and xenophobia?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(5 February 2014)

The Commission report on the implementation of Council Framework Decision 2008/913/JHA of 28 November 2008 on
combating certain forms and expressions of racism and xenophobia by means of criminal law was adopted on 27 January 2014.
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Question for written answer E-013230/13
to the Commission
Jean Lambert (Verts/ALE)
(21 November 2013)

Subject: Establishing an EU-wide database of unidentified bodies

The UK Missing Persons Bureau is the national point of contact for all missing person and unidentified body cases in the United
Kingdom. Its database holds records of all unidentified bodies and body parts found in the UK. This enables the cross-matching of
reported missing persons with unidentified bodies and remains.

The head of the UK Missing Persons Bureau has recently called for a Europe-wide database of unidentified bodies and body parts to
be set up. Such a database would help police forces across Europe resolve missing person cases.

1. Could the Commission consider establishing such a database, perhaps in the first instance by carrying out a feasibility study?

2. Inthe meantime, could the Commission consider the coordination at EU level of all existing national databases in the Member
States?

Answer given by Ms Malmstrom on behalf of the Commission
(30 January 2014)

The Commission refers to its replies to parliamentary questions E-008273/2011 and E-005233/2013 ().

The Commission endeavours to have an effective implementation of Council Decision 2008/616/JHA and Council
Decision 2008/615/JHA of 23 June 2008 on the stepping up of cross-border cooperation, particularly in combating terrorism and
cross-border crime. On the basis of these decisions Member States are required to open and keep national DNA analysis files for the
investigation of criminal offences. For the investigation of criminal offences, Member States shall allow other Member States’
national contact points access to the reference data in their DNA analysis files, with the power to conduct automated searches by
comparing DNA profiles.

In its communication on ‘Strengthening law enforcement cooperation in the EU: the European Information Exchange Model (EIXM)’
of 7 December 2012, the Commission concluded that no new EU-level law enforcement databases or information exchange
instruments are needed at this stage and that existing EU instruments could and should be better implemented. This was confirmed
by the EU Council Conclusions following the Commission Communication on the European Information Exchange Model (EIXM) of
6 and 7 June 2013.

To conclude the Commission refers to the existence of the Interpol black notices which aim at requesting information from Interpol
members to identify dead bodies.

Consequently, the Commission currently does not consider establishing a database of unidentified bodies and body parts or to
undertake a feasibility study.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-013231/13
npog v Emrtporm)
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou (PPE)
(21 Nogpfipiov 2013)

Ocpa: Yepévr): évag Hakpoypoviog aymvag KATA TV TPOKPGY YaHeY

Tlapa ) peiwor) ToU TOCOOTOU TwV TPOWPWV YARGY MAYKOOHLKG, 1 katdotaor oty Yepévr eyeiper cofapég aviouyies. Ot eEavaykaotikot
yapot koptrotev nAikiag ko Tev 18 etov anotelovy pia and tig coPapotepes napaPiacels Twv avdponivev Sikaiwpdtov oty Yepévr, dlog
pe paon ta ototyeia mou divouv ot MKO, katd ta onota unoloyiletar 0t o 14% twv koprtotby egavaykalovat oe Tpowpo Yapo oty nhikia
TV 15 €TV kat to 52% Tev KOpLIotey eavaykaloval o8 Tpowpo Yajo mpw akopn ¢dacouy ta 18.

Axopn xepotepa kpovopata: Tov Sentépufpio tou 2010 dwdekaypovr Yepevia, dvpa mpowpou yapou, méave peta amd TPeig NHEPES
TokeToU kot Tov Xentépfpio tou 2013 oktaypovo kopitot médave oty Yepivi anod eCWTEPIKT AHOPPAyiQ KATA TNV TPATH VUXTA TOU
gZavaykaoTikoU yapou Tou pe avdpa 40 etdv.

H gtayeia eivar cagog n artia autol Tou pavopévou, kadeg 1 Yepévn givat 1) gtoxotepn xopa s Apafiknic Xepoovreou. ITepinou to 47%
WY Katotkev g Louv pe Atyotepa and Slo eupo Ty nuépa. Emméov, cupguva pe épeuva mou dnpocievoe to idpupa Thomson Reuters,
peyalo pepog tou yuvarkeiou mAduopol mapapével avekmaideuto: to 53% tov koprtolov oAokAnpavel T otolyelndn eknaidevon, oe
GUYKPIOT] PE €va 7 3% TV ayopiav.

To 2009 Tédnke oe Yrpogopia vopooxedio mou deomle ta 17 wg vopupn nhikia yapou aAla otnv tekikr) Tou poper o vopog dev eykpidnke.
Tpoogata 1) Enrtponr) Aicaropdtov kar EAeudepiav g Yepévng evékpive opogava 6UeTact) mou mpoTeive va oploTel o 180 £T0G kG vopLyn
nAia yapou.

1. Mpotideton n Emtponr) va AdPer véa pétpa yia va egaleipdel n mpaktikr) Tou mpowpou yapou; Yrdpyer ouvepyaoia petall g
Emitporr|g kat TG KuPEPVIONG 1) TV TOTIKGV apX®V OXETIKA J1e auTd Ta {ujpata;

2. Egewaler ) Emtporn ) Afjyn GUYKeKpIpévey PETPOV yia va evioyUJEeL 1] KOGV TGV TONTGY [E TNV eVIJEEPWOT] Kal Trov eKnaideuon
TOU MADUGHOU OYETIKA HE T SIKAUGUATA TOU KaL TO oUOTpa SIKaiou oTr Xopa Tou;

3. Ipotietar n Emitporn| va evieivel TG mPOOTADELES TNG Yia VA TPOLDNGEL TOV 0EBACHO TOV JIKAOUATOV TOV YUVAIKGY OE QUTO TOV
npofAnuatikod Topée;

Anavtnon me 'Yrnatng Eknposenou | Avtimpoédpouv Ashton €€ ovopatog g Enttponic
(12 defpouvapiov 2014)

H EE mpofAuatiCetar éviova ANOye TG KATAGTAGNS MOU aVTHETOMILOUV yuvaikeg kat Kopitola oty Yepévn kat AOyw Tev viovey
daxpicewv kat g fiag mou ugioTavtal 1BLOS OTIG AYPOTIKEG MEPLOXES.

Yug 14 Zentepfpiov, 1 YE/AE dnpocicuce pia bwitepa avotmpr dlewon o¢ andvnon ota dnpocievpata oyetikd pe tov Javato evog
8YPOVOU KOPITOIOU ANOY® TPAUHATIGROU OV UTIEGTH Tr] VUXTA TOU YAapou. TOVIOE TO YEVIKOTEPO DENA TV UTIOXPEOOEWY TIOU UMEEL T YepEVN
o6 oupfarlopevo pepog e aupfaons Tev Hvopévey Edvav yia v tpootacia tov Sikaiopdtev tou nadiol.

Te ouveyeia g drhworg e YE/AE kat g evtatikig ouvepyaciag e avunpooeneias e EE ot Saana pe toug evliagepopevous gopeic,
T0 {Tnpa Tg Enavagopas KatdTatou opiou nALKIAG yia T oUvayn yapou Ppedke ek VEOU GTO TPOOKIVIO, EVG 0TO TAAIGLO TG SLiokeyns
edvikou Stahoyou e Yepévng, 1 opdda epyaciag yia ta Sikaopata ko v e\eudepia TETUXE VEVIKT] CUHQOVIQ Yia TOV KADOPLOHO Tou
KkatdTatou opiou nlikiag yia ) olvayn yapou ota 18 ém. Ot epyaoies autég eivar evdappuvtikes kat emiCoupe om éva and ta
anotehéopata e didokeyng edvikol Stahoyou da eivar o kadopiopds katdTatou opiou nhKiag yia T cuvayn yagou.

H EE ompilel Tig 0pyavaoeLS TG KOwaviag Tov moNTav péoe dlagopuv mpoypappdtey, cupmepilapfavopévou tou Eupenaikot Mésou yia
) Snpokpatia kat Ta SikAOHATA TOU aVIPATIOU, HE GKOTO TNV EVIOYUGH TOU KPAToug SIKaiou 06OV apopad Ty TpooTacia TV eudAwTey
opddov. Iapéyet eniong oTpin otous Qopeic TG Yepévrg, mpokepevou va Wdpuoouv dikaotika opyava @hka mpog ta madid kat va
avamtigouV TOV TOPEN TG AVATAPAYYIKTG KAL TG UTPLKNG UYELaG.
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Question for written answer E-013231/13
to the Commission
Rodi Kratsa-Tsagaropoulou (PPE)
(21 November 2013)

Subject: Yemen: a long-lasting struggle against early marriages

Despite the global reduction in the percentage of early marriages, the situation in Yemen is of great concern. Forced marriages of
young girls under the age of 18 constitute one of the most serious human rights violations in Yemen, particularly in light of the
figures provided by NGOs, which estimate that 14% of girls are forced into early marriages at the age of 15 and 52% of girls are
forced into early marriages whilst under the age of 18.

Even worse, in September 2010, a 12-year-old Yemeni child-bride died after struggling for three days to give birth, and in
September 2013, an 8-year-old girl died in Yemen of internal bleeding during her wedding night after being forced to marry a 40-
year-old man.

Poverty is clearly the reason behind this phenomenon, as Yemen is the poorest country on the Arabian Peninsula. Some 47% of its
inhabitants live on less than two euros per day. In addition, according to a survey published by the Thomson Reuters Foundation, a
large proportion of the female population remain uneducated: 53% of girls complete primary school, compared with 73% of boys.

In 2009, a draft law setting 17 as the legal age for marriage was put to the vote, but the final version of the law was not adopted.
Recently, Yemen'’s Rights and Freedoms Committee unanimously adopted a recommendation proposing to set the legal age for
marriage at 18 years.

1. Does the Commission intend to take new steps to help eliminate the practice of early marriage? Is there any collaboration
between the Commission and the government or local authorities regarding these issues?

2. Does the Commission envisage specific measures to strengthen civil society by informing and educating the population about
their rights and the system of law in their country?

3. Does the Commission intend to step up efforts to promote respect for women'’s rights in this problematic area?

Answer given by High-Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(12 February 2014)

The EU is deeply concerned by the situation of women and girls in Yemen who remain largely discriminated against and can be
subject to violence in particular in rural areas.

On 14 September HR/VP issued a very firm statement in reaction to the reports of the death of a 8 year old girl from injuries
sustained on her wedding night. She addressed the general issue of Yemen’s obligations as a signatory to the UN Convention on the
protection of the rights of the child.

Further to the HR/VP’s statement and the intensive engagement of the EU Delegation in Saana with all stakeholders, the debate on
reinstating a minimum age at marriage has been revived, and there was a general agreement of the Yemen National Dialogue
Conference’s Working Group for Rights and Freedom to set the minimum age at marriage at 18. We are encouraged by these
discussions and hopeful that the setting of a minimum age at marriage will be one of the outcomes of the National Dialogue.

Through various programmes, including the European Instrument for Democracy and Human Rights, the EU supports civil society
organisations in order to strenghten the rule of law in relation to the protection of vulnerable groups. Additionnally, support is
provided to the Yemeni institutions in order to establish child friendly judicial institutions and to develop the sector of reproductive
and maternal health.
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Question for written answer E-013233/13
to the Commission
Fiona Hall (ALDE)
(21 November 2013)

Subject: Cost of damage to EU-funded projects in Palestine

The Commission estimated in October 2009 that the cost of damage to EU-funded projects in both the West Bank and Gaza since
2001 amounted to EUR 39.6 million (including damage resulting from Operation Cast Lead).

In light of the fact that, by the end of 2013, EUR 300 million in EU funding will have been given to Palestine, does the Commission
have any further information regarding the cost of damage to EU-funded projects in the West Bank and Gaza?

The Commission has also previously stated that the EU Representative Office in East Jerusalem has written to the Israeli authorities
on occasions when the property damaged or demolished was financed by the EU, and raised the issue during bilateral discussions
with Israel. Has the Commission received any acknowledgement of the destruction of EU-funded projects by the Israeli authorities?

Furthermore, has the Commission received any compensation for damages to date?

Answer given by High-Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(29 January 2014)

In the Foreign Affairs Council conclusions of 14 May 2012, the EU called upon Israel to meet its obligations regarding the living
conditions of the Palestinian population in Area C of the West Bank, including halting the demolition of Palestinian housing and
infrastructure. It also stated that it expects Israel to protect EU investments in support of Palestinian development in Area C for future
use.

Since 2010, the equivalent of EUR 84 000 of EU humanitarian assistance-funded structures has been demolished by the Israeli
authorities while EUR 1.4 million worth of EU humanitarian assistance-funded structures in Area C have received demolition orders
and are currently under imminent threat of demolition. This issue is raised regularly by the EU in its bilateral dialogue with Israel, and
is constantly monitored by the EU Representative Office in East Jerusalem and the EU Delegation in Tel Aviv.

On several occasions, the HR[VP raised the point with the Israeli authorities. No compensation has ever been provided.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-013234/13
an die Kommission
Alexander Alvaro (ALDE)
(21. November 2013)

Betrifft: Weltkindertag

Kinder im schulpflichtigen Alter sollten die Schule besuchen. Sie haben ein Recht darauf, in die Schule zu gehen und in einem Umfeld
zu lernen, das ihrem Alter und ihren Fihigkeiten angemessen ist. Die Gesellschaft versagt gegeniiber den Kindern, die, anstatt zu
lernen, zum Betteln oder zum Arbeiten gezwungen werden, manchmal sogar von ihren eigenen Eltern.

Am 20. November ist Weltkindertag.

In ihren Bildungsbenchmarks fiir Europa erhebt die Kommission Daten iiber diejenigen, die die Schul- oder Berufsausbildung
vorzeitig abbrechen. Die Zahlen sind jedoch nur die eine Seite der Medaille.

Hat die Kommission festgestellt, mit welchen MaRnahmen bewihrte Verfahren zwischen den Mitgliedstaaten bewihrte Verfahren
dariiber verbreitet werden konnen, wie mit diesem Problem umzugehen ist?

Wird bei den Daten der Kommission unterschieden zwischen Schulabbrechern und Kindern, die regelmaRig tiberhaupt nicht zur
Schule gehen, auch wenn sie aufgrund ihres Alters schulpflichtig sind?

Im Februar 2011 hat die Kommission eine ,EU-Agenda fiir die Rechte des Kindes“ mit 11 vorrangigen Mafnahmen zur Verbesserung
des Lebens von Kindern veréffentlicht.

Welche Mafnahmen empfiehlt die Kommission, damit Kinder, die aus einem besonders schwierigen Umfeld kommen (Migration,
Armut, unbegleitete oder getrennt lebende Minderjihrige), am Bildungssystem teilhaben konnen?

Hat die Kommission festgestellt, mit welchen Maffnahmen bewahrte Verfahren dariiber verbreitet werden konnen, wie Eltern oder
Vormunde daran gehindert werden konnen, Kinder zum Betteln zu schicken, damit diese Kinder in die Schule gehen konnen?

Antwort von Frau Reding im Namen der Kommission
(10. Februar 2014)

Das Recht auf Bildung ist in der EU-Grundrechtecharta verankert. Es ist Aufgabe der Mitgliedstaaten, dafiir zu sorgen, dass jedes Kind
im schulpflichtigen Alter (auch sozial benachteiligte Kinder) dieses Recht wahrnehmen und unentgeltlich am Pflichtschulunterricht
teilnehmen kann.

2013 hat die Kommission die Empfehlung ,Investitionen in Kinder — Den Kreislauf der Benachteiligung durchbrechen” () als Teil
des Pakets iiber Investitionen im Sozialbereich angenommen. Mit Hilfe dieses Pakets soll auf der Grundlage politischer Leitlinien und
einschldgiger Indikatoren ein gemeinsamer Rahmen geschaffen werden, der es der EU und den Mitgliedstaaten ermdglichen soll, sich
auf erfolgversprechende soziale Investitionen in Kinder zu konzentrieren. Die Forderung eines effektiven Zugangs zu
erschwinglicher, hochwertiger Bildung im frithen Kindesalter sowie Mafnahmen zur Verbesserung der Auswirkungen der
Bildungssysteme auf die Chancengleichheit haben in der Empfehlung einen hohen Stellenwert.

Im Wege des EU-Rahmens fiir nationale Strategien zur Integration der Roma sind die Mitgliedstaaten aufgefordert, Mafinahmen zur
Sicherstellung des Zugangs von Roma-Kindern zu qualitativ hochwertiger Bildung (sowie Gesundheitsfiirsorge und Wohnraum) zu
ergreifen. Ebenso wie im Kommissionsvorschlag wird auch in der Empfehlung des Rates fiir wirksame Maffnahmen zur Integration
der Roma in den Mitgliedstaaten die Bedeutung von Maffnahmen im Bildungsbereich hervorgehoben. Den Mitgliedstaaten wird
empfohlen, das Betteln von Kindern insbesondere im Wege der Durchsetzung der Rechtsvorschriften (z. B. gesetzliche Regelungen
zur Schulpflicht) zu bekdmpfen.

Das neue EU-Programm Erasmus+ trigt der Notwendigkeit Rechnung, den Zugang fiir benachteiligte und schutzbediirftige Gruppen

zu erweitern. Mit Hilfe des Programms werden Akteure aus den unterschiedlichsten Bereichen in der Lage sein, den Zugang
benachteiligter Kinder zu Bildung und Ausbildung zu erleichtern und einen [erfolgreichen] Bildungsabschluss zu erméoglichen.

() C(2013)778 endg. http://ec.europa.eufjustice/fundamental-rights/files/c_2013_778_en.pdf
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Question for written answer E-013234/13
to the Commission
Alexander Alvaro (ALDE)
(21 November 2013)

Subject: World Children’s Day

Children of school age should attend school. They have a right to attend school and learn in a context appropriate to their age and
abilities. Society is failing those children who, instead of learning, are forced, sometimes by their own parents, to work or beg.

20 November is World Children’s Day.

In its ‘Education Benchmarks for Europe’, the Commission collects data on those who leave education and training early. Numbers
are but one side of the coin.

Has the Commission identified and taken steps to disseminate best practices among Member States on how to deal with this
problem?

Does the Commission’s data differentiate between early school leavers and children who regularly do not attend school even if their
age means that schooling is compulsory?

In February 2011 the Commission published ‘An EU Agenda for the Rights of the Child’ with 11 priority actions to be taken to
improve children’s lives.

What action does the Commission recommend to enable children from particularly difficult environments (migration, poverty,
unaccompanied or separated minors) to participate in the education system?

Has the Commission identified and taken steps to disseminate best practices as regards preventing parents or guardians from using
children for begging so as to enable these children to attend school?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(10 February 2014)

The right to education is enshrined in the EU’s Charter of Fundamental Rights. Ensuring that all children of school age (including
those from disadvantaged backgrounds) exercise this right and participate in education is a responsibility of the Member States.

In 2013 the Commission adopted the recommendation ‘Investing in children — breaking the cycle of disadvantage’ (') as part of the
Social Investment Package, which proposes a common framework through policy guidance and related indicators to help the EU and
Member States focus on successful social investment towards children. Promoting effective access to affordable, quality early
childhood education as well as measures to improve education systems’ impact on equal opportunities figures prominently in the
recommendation.

The European Framework on Roma integration calls on Member States to ensure access of Roma children to quality education (as
well as healthcare and housing). Following the Commission’s proposal, the Council Recommendation on effective Roma integration
measures in the Member States insists upon measures in education and also recommends that the Member States fight begging
involving children, in particular through the enforcement of legislation (e.g. legislation on mandatory schooling).

The EU’s new Erasmus+ programme recognises the need to widen access for disadvantaged and vulnerable groups and will help a
broad range of actors to improve the access of disadvantaged children to and their success in education and training.

() C(2013) 778 final. http:/[ec.europa.euljustice/fundamental-rights/files/c_2013_778_en.pdf
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(Magyar viltozat)

[résbeli valaszt igényld kérdés E-013236/13
a Bizottsag szamdara
Koviécs Béla (NI)
(2013. november 21.)

Tdrgy: Unids egységes piac a termdfold kapesdn
Az Eurdpai Uni6 legalapvetSbb eleme az druk és szolgdltatasok szabad mozgdsa, az egységes piac létrejotte.
Szdmos, elsGsorban régi tagorszag esetében a termd6fold nem tartozik az druk korébe.

Egyes orszdgokra rdkényszeritették a term6fold drustdtuszat, holott az dru értelmezésének alapja annak mobilitdsa, azaz megveszem
és viszem.

Miért nem 1ép fel a Bizottsig annak érdekében, hogy az egységes piac intézményét védje olyan mddon, hogy a termdfoldet
egységesen kivetesse az druk k6réb6l minden EU-s tagorszdg vonatkozasdban?

Michel Barnier vilasza a Bizottsidg nevében
(2014. janudr 21.)

A Bizottsdg emlékeztet arra, hogy az adott tagdllamban lakohellyel nem rendelkezd polgdrok ingatlanbefektetései az unids jog
szerint t6kemozgdsnak minGsiilnek. A tagdllamok mez8gazdasdgi foldteriilet vdsdrldssal kapcsolatos jogi szabalyozasanak
els@sorban az EUMSZ t6kemozgds szabadsdgardl szold 63-66. cikkével kell 6sszhangban lennie, az EUB (') azonban az unids jog
mds alapvetd jogainak jelent@ségére is utalt, mindenekel6tt a letelepedés szabadsdgara és a személyek szabad mozgésara.

Az EUB kialakult itélkezési gyakorlata szerint a szabad t6kemozgdst csak olyan tagallami intézkedésekkel lehet korlatozni, amelyek
az EUMSZ 65. cikkének (1) bekezdésében emlitett okok alapjin indokoltak, nevezetesen a kozrend és a kozbiztonsdg, valamint
kozérdekii célok érdekében. Az EUB megillapitotta, hogy a korldtozds csak akkor elfogadhat6, amennyiben az megfelel§ a
szandékozott cél eléréséhez és nem lépi til az annak eléréséhez szitkséges mértéket (ardnyossdg elve). Tovabbd a 65. cikk
(3) bekezdésével dsszhangban az emlitett intézkedések és eljardsok ,nem szolgdlhatnak onkényes megkiilonboztetés vagy teljes
korldtozds eszkozéil”.

Ellendrzési tevékenységei részeként a Bizottsag megvizsgdlja a relevans tagorszagi intézkedéseket és figyelembe veszi azok indokait

és korillményeit, amelyek az EU-n beliil esetleg eltérnek. A Bizottsdg lépéseket tett és szitkség esetén kész megfelel§ intézkedéseket
hozni annak biztositdsa érdekében, hogy a tagallamok betartsdk az erre a teriiletre vonatkozé unids jogot.

() Az Eurdpai Uni6 Birdsdga.
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(English version)

Question for written answer E-013236/13
to the Commission
Béla Koviécs (NI)
(21 November 2013)

Subject: EU single market in relation to agricultural land

The most fundamental aspect of the European Union is the free movement of goods and services and the introduction of the single
market.

For many Member States, primarily the old ones, agricultural land is not classified as a good.

The status of agricultural land as a good has been imposed on some countries, even though the definition of a good is based on its
mobility, which means that we buy and take it.

Why does the Commission not take action to protect the institution of the single market in such a way that agricultural land is
removed across the board from the goods category where every Member State is concerned?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(21 January 2014)

The Commission recalls that investment in real estate by non-residents is considered a capital movement under EC law. Therefore,
legislation in Member States on the acquisition of agricultural land has to comply, in the first place, with Articles 63 to 66 of the
TFEU concerning the free movement of capital, although the CJEU (') has also referred to the relevance of other fundamental rules of
EC law, in particular the freedom of establishment and the free movement of persons.

It is settled case law of the CJEU that the free movement of capital may only be restricted by national measures which are justified by
reasons referred to in Article 65(1) of the TFEU, notably on grounds of public policy and public security, and by objectives in the
public interest. The CJEU has found that a restriction is acceptable only if it is suitable for securing the objective which it pursues and
does not go beyond what is necessary in order to attain it (principle of proportionality). Furthermore, in accordance with
Article 65(3), the national rules and procedures in question ‘shall not constitute a means of arbitrary discrimination’.

As part of its monitoring activities the Commission scrutinises relevant national measures, taking into consideration possible

justifications and circumstances that may vary across the EU. The Commission has been taking steps and is ready to take actions as
appropriate if needed to ensure that Member States comply with EC law in this field.

() Court of Justice of the EU.
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[résbeli valaszt igényld kérdés E-013237/13
a Bizottsag szamdara
Koviécs Béla (NI)

(2013. november 21.)
Tdrgy: A jogbiztonsag sériilése bettiméret miatt
Az Eurdpai Uni6 egyik alappillére az dllampolgarok jogbiztonsaga.
Az EU egyetlen vélasztott szerve a Parlament, igy a képvisel6k fokozott kotelessége a polgdrok jogainak érvényesitése.
Konkrétan a magyar vélasztopolgdrok jelezték felém, hogy a torvényben szabdlyozott tartalmi és formdjd, a kozjegyzdk dltal
kibocsdjtott ,Fizetési meghagyds” okiratok a létez8 legkisebb, gyakorlatilag olvashatatlan bettimérettel késziilt figyelmeztetéseket
tartalmaznak.
Igy a jogaik érvényesitésére mar az dtlagos latdssal rendelkezd emberek is képtelenek, de az idések és gyengén latok még kevésbé.
Akdr a lakhatdsuk vagy ingatlanjuk is veszélybe keriilhet emiatt.
Van-e olyan EU-s el8irds, ami az ilyen tisztességtelen kormdnyzati praktikakkal szemben meg tudja védeni az embereket?

ElS van-e irva a hivatalos iratok minimalis bettimérete?

llletve van-e valamilyen szabdlyozds a tisztességtelen kereskedelmi gyakorlat tilalmdnak analdgidjdra a tisztességtelen kormdnyzati
tevékenység ellen?

Michel Barnier vilasza a Bizottsig nevében
(2014. janudr 30.)

A Tisztelt Képvisel§ abbéli aggodalminak ad hangot, hogy egyes — torvényben szabdlyozott — hivatalos iratok esetében
Magyarorszagon olyan kis bettiméret( {rdst alkalmaznak, amely egyesek szdmadra olvashatatlannd teszi ezen iratokat.

Ismereteink szerint nincs olyan unids szint( jogi szabdlyozds, amely el6irnd a hivatalos iratok minimalis bettiméretét.

Ugyanakkor a fogyasztok jogairdl szolo irdnyelv 31.cikke szerint ,A szerzddési feltételeknek vildgosan, kozérthetd nyelven
megfogalmazottnak és olvashaténak kell lenniiik”.
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(English version)

Question for written answer E-013237/13
to the Commission
Béla Koviécs (NI)
(21 November 2013)
Subject: Infringement of legal certainty due to font size
One of the European Union’s basic pillars is legal certainty for citizens.

Parliament is the EU’s only elected body and, as such, MEPs have an added obligation to enforce citizens’ rights.

In specific terms, Hungarian voters have pointed out to me that the ‘Payment Order’ documents, which are issued by notaries and
whose content and form are dictated by law, contain warnings printed in the smallest font size in use, making them virtually illegible.

Therefore, people with average sight are now also unable to assert their rights, let alone the elderly and visually impaired.
This may even put their home or property at risk as well.

Is there an EU regulation which can protect people against such unfair administrative practices?

Has a minimum font size been stipulated for official documents?

Is there a regulation similar to the ban on unfair commercial practices against unfair administrative activities?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(30 January 2014)

The Honourable Member is concerned by some practices applied to some administrative documents in Hungary consisting in using
small font size — dictated by national law — making these documents illegible for some citizens.

To our knowledge, there is no legislative requirement at EU level regarding a minimal font size that shall be used for administrative
documents.

However, Article 31 of the Consumer Rights Directive on contracts terms specifies that ‘Contract terms shall be expressed in plain,
intelligible language and be legible.’
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(Magyar viltozat)

[résbeli valaszt igényl6 kérdés E-013238/13
a Bizottsag szamdara
Koviécs Béla (NI)
(2013. november 21.)

Tdrgy: Repiil 6téri iidit8arusitas

Az EU dltal hozott korldtozé intézkedéseknek koszonhetSen a repiilGtereken nem megengedett az dsvanyvizek és iiditdk dtvitele a
biztonsdgi ellendrzésen tdli teriiletre, pedig természetes emberi sziikséglet a folyadék fogyasztasa.

S6t a kiszaradds egyenesen életveszélyes helyzetet teremthet.

A bels6 tranzitzéndban van lehetdség italok vésdrldsira, azonban a normdl bolti drhoz képest tobbszoros, gyakran 3-4-5-sz6ros
dron.

Ha unids jogszabaly tiltja a tisztességtelen kereskedelmi gyakorlatot, és unids jogszabaly tiltja az italok bevitelét is, akkor a Bizottsdg
miért engedi az ilyen rablé kereskedelmi gyakorlatot?

Egyuttal miért nem kotelezi a repiilStereket, hogy minimum hdromféle dsvanyvizet és haromféle iidit6t minden reptér belsg
z6ndjaban mindenkor kotelezg legyen drusitani, de legfeljebb 1,50 eur6/500 ml dron?

Joaquin Almunia vélasza a Bizottsig nevében
(2014. janudr 16.)

A kézipoggydszban elhelyezett folyadékokra vonatkoz6 jelenlegi korldtozasokat nyomos biztonsigi okokbél vezették be. 2006 6ta
csupan meghatdrozott mennyiségli folyadék vihet§ dt a biztonsdgi ellenérzésen tdli teriiletre. A folyékony robbandanyagok
jelentette fenyegetés tovabbra is fenndll. A Bizottsag iitemtervet dolgozott ki arra vonatkozoéan, miként lehet a folyadékra vonatkozo
korldtozdsokat technolégiai alapokra épiil6 robbandanyag-felderit6 modszerekkel helyettesiteni, és ezéltal fokozni az utasok
kényelmét, ugyanakkor meg6rizni az uniés légikozlekedés magas szintdi biztonsdgat.

Az EU trosztellenes politikdjanak célja kedvez6bb drak és versenyképes termékek biztositdsa a fogyasztok szdmdra. A jelenlegi
biztonsdgi intézkedések valoban befolydsolhattdk az drakat, kiilonosen abban az esetben, ha a repiil6tér biztonsagi teriiletén az
tizletek szdma, illetve egyes termékek beszerzési forrdsai korlatozottak.

Mindazonaltal semmi sem utal arra, hogy ez a helyzet az unids trosztellenes szabalyok megsértésének eredményeként alakult volna
ki. Az EUMSZ 101. cikke értelmében tilos minden olyan véllalkozdsok kozotti megallapodas, vallalkozasok tdrsuldsai dltal hozott
dontés és Osszehangolt magatartds, amelynek célja vagy hatdsa a belsd piacon beliili verseny megakadalyozdsa, korldtozasa vagy
torzitdsa. Az EUMSZ 102. cikke értelmében tilos az eréfolénnyel val6 visszaélés a belsé piacon vagy annak jelentds részén. Mindkét
tilalom kizdrélag annyiban alkalmazandd, amennyiben a piaci magatartds jelentGs hatdst gyakorol a tagdllamok kozotti
kereskedelemre.

A Bizottsdgnak nem 4dll szdndékdban a repiilStereken drusitott viz drdnak vagy a viz-, illetve egyéb udit6ital-markak mennyiségének
szabidlyozdsa.
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Question for written answer E-013238/13
to the Commission
Béla Koviécs (NI)
(21 November 2013)

Subject: Sale of soft drinks at airports

As a result of the restrictive measures introduced by the EU, air passengers are not allowed to take mineral water and soft drinks
through to the area beyond the security check, even though people naturally need to consume fluids.

In fact, dehydration can directly create a life-threatening situation.

There is an opportunity to purchase drinks in the internal transit area. However, prices are several times, often three, four or five
times the normal shop price.

If EU legislation bans unfair commercial practices, as well as drinks to be taken through, why then does the Commission permit such
a ‘rip-off’ commercial practice?

Likewise, why is it not made compulsory for airports always to sell a minimum of three types of mineral water and three types of soft
drink in every airport’s internal area, but costing no more than EUR 1.50/500 ml?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(16 January 2014)

The current restrictions on carrying liquids in cabin baggage were implemented for serious security reasons. Since 2006 only limited
quantities of liquids may be taken beyond security checkpoints. The threat from liquid explosives persists. The Commission has
established a roadmap on how to replace liquid restrictions with technology-based explosive detection methods to facilitate
passenger convenience while keeping high levels of EU aviation security.

The EU’s antitrust policy aims at promoting lower prices and competitive goods for consumers. Arguably, the current security
measures may have had an impact on prices, notably if the number of shops and sources of supply of some goods in the secured area
of the airport is limited.

However, there is no indication that any such effect results from an infringement of EU antitrust rules. Article 101 TFEU prohibits
agreements between undertakings, decisions between associations of undertakings and concerted practices which have as their
object or effect the prevention, restriction or distortion of competition within the internal market. Article 102 TFEU prohibits the
abuse of a dominant position within the internal market or in a substantial part of it. Both prohibitions only apply to the extent that
the conduct may have an appreciable effect on trade between Member States.

The Commission has no intention of regulating the price of water or the number of water and/or other soft drink brands available for
sale within airports.
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(Magyar viltozat)

[résbeli valaszt igényld kérdés E-013239/13
a Bizottsag szamdara
Koviécs Béla (NI)
(2013. november 21.)

Tdrgy: Mobiltelefon-anomalia Belgiumban
Jelent8s eredményeket sikertilt elérni a roamingtarifdk terén és az uniés mobiltelefon-piac harmonizaldsiban.

Ugyanakkor éppen az uniés intézmények székhelyén, Belgiumban a mobilszolgaltatok azt a gyakorlatot kovetik, hogy mar 3-4
kicsorgés utdn tizenetrogzitGre irdnyitjak a hivast, amit a hivé fél késén észlel, igy nala hivasdijat szamldznak.

Majd a hivott fél is kénytelen lehallgatni a tobbnyire iires rogzitt, illetve visszahivni a hivét, igy Gjabb bevételei keletkeznek a
szolgdltatonak.

Mis orszdgokban a tisztességes szolgdltatok akar egy percig is csorgetik a hivott félt, miel6tt a rogzitdt felajanlandk.

Nem volna id8szert ezt a rablé belga gyakorlatot megsziintetni, és az érintett szolgdltatokat megbirsagolni, valamint a megkdrositott
el6fizetSket kdrtalanitani?

Neelie Kroes vilasza a Bizottsdg nevében
(2014. janudr 21.)

Az elektronikus hirkozlésre vonatkozé eurdpai unids szabdlyozdsi keret és kiilonosen az egyetemes szolgdltatdsi irdnyelv
(2002/22[EK irdnyelv) tobb fontos, kifejezetten a hirkozlésre vonatkozo fogyasztovédelmi biztositékot tartalmaz: egyebek mellett a
szerzGdésekre, valamint az informdciok dtlathatosdgdra és kozzétételére vonatkozo rendelkezéseket.

Az unibés hirkozlési keretszabilyok azonban nem rendelkeznek a hangposta-szolgaltatdsokra vonatkozdé szabélyok
harmonizaciéjar6l. Emiatt a szolgdltatok elvben szabadon donthetnek arrdl, hogy mely hangposta-haszndlati megkozelitést
alkalmazzak, amennyiben az megfelel a hatdlyos nemzeti hirkozlési szabdlyoknak.

A Delfoldi mobilhivasok piacdt a Bizottsdg versenyalapiként kezeli, igy arra nem vonatkozik dtfogé szabdlyozds. Ugyanakkor az
uni6s hirkozlési keret felhatalmazza a nemzeti szabdlyozd hatésdgokat (Belgium esetében a BIPT-et), hogy megvizsgdljdk a megfelel§
nemzeti piacokon tapasztalhaté verseny mértékét és szabalyozds datjdn kotelezzék a piaci szereplSket a versenyt korlatozd
gyakorlatok megsziintetésére. Ezenkiviil a nemzeti fogyasztévédelmi hatdsdgoknak adott esetben jogukban all fellépni a nemzeti
fogyasztovédelmi szabélyokat megsértd piaci szerepldk ellen. Jelenleg a BIPT és az egyes szolgéltatok weboldalaikon (') tdjékoztatjdk
a mobilhasznalokat arrdl, miként tudjak a cséngetés hosszat akdr 30 médsodpercre novelni, mielStt a hangposta jelentkezne. Ami a
fogyasztovédelmi jogszabalyokat illeti, amennyiben igazoldst nyer, hogy az eurdpai unids fogyasztokat félrevezetik, a tisztességtelen
kereskedelmi gyakorlatokrol sz616 irdnyelv (2005/29/EK irdnyelv) is széba johet hivatkozdsként.

() Példaul: http:/[www.bipt.be[en/consumers/faq/155-duration-of-the-mobile-phone-ring
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Question for written answer E-013239/13
to the Commission
Béla Koviécs (NI)
(21 November 2013)

Subject: Mobile phone anomaly in Belgium
Significant results have been successfully achieved in terms of roaming tariffs and harmonising the EU’s mobile phone market.

At the same time, mobile providers, precisely in the country where the EU’s institutions are headquartered — Belgium — are engaged
in a practice whereby calls are forwarded to the answering service after just 3-4 rings, which the caller finds out later on when a call

charge is billed.

The call recipient will also be obliged to listen to what is mostly a blank message and to ring the caller back, thereby generating
revenue again for the provider.

In other countries, fair providers ring the call recipient for as long as a minute before the answering service is provided.

Would it not be a good time to end this ‘rip-off Belgian practice and fine the providers involved, as well as compensate the
subscribers affected?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(21 January 2014)

The EU Regulatory Framework for electronic communications and in particular the Universal Service Directive
(Directive 2002/22[EC) contains a number of important consumer protection safeguards specific to telecommunications, including
provisions on contracts and transparency and publication of information.

However, EU telecoms framework does not harmonise the rules applicable for the use of voice mail services. For that reason
operators are in principle free to choose their own approach to the use of voice mail, as long as it is in line with applicable national
telecommunications law.

The markets for domestic mobile calls are considered competitive and are not generally regulated. However, the EU telecoms
framework gives national regulatory authorities (in Belgium: BIPT) the power to examine the degree of competition at the relevant
national markets and to impose regulatory obligations if markets are not competitive. Furthermore, national consumer protection
authorities remain in a position to intervene, as appropriate, to address any case of violation of national consumer protection rules.
Currently, the BIPT and individual operators inform mobile phone users on their websites (') about the method to extend the ringing
time to up to 30 seconds before the voice mail is activated. In relation to consumer protection legislation, the Unfair Commercial
Practices Directive (Directive 2005/29/EC) could come into play if evidence showed that EU consumers were misled.

() For instance; http://www.bipt.be/en/consumers|/faq/15 5-duration-of-the-mobile-phone-ring
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(Magyar viltozat)

[résbeli valaszt igényld kérdés E-013240/13
a Bizottsag szamdara
Koviécs Béla (NI)
(2013. november 21.)

Tdrgy: Allergének babakozmetikumokban

Szdmos anyag konnyen felszivodik a béron dt, ezen alapulnak a gydgyhatdst tapaszok, de ez az oka az allergids bdrreakciok nagy
részének is.

Allergénként nyilvantartott anyagok példaul a szdja és a glutén, melyeket az élelmiszerek csomagoldsan kiilon is fel kell tiintetni.

Ugyanakkor sok mds allergénnel egyetemben ezek az anyagok el6fordulnak babakozmetikumokban, példdul fiirdetSkben,
hintéporokban, minden valészintiség szerint egész €letre sz616 allergidt kivéltva az arra fogékony babdkban.

Hogyan lehetséges, hogy kozmetikumok, kiilonosen babakozmetikumok esetében az allergéneket nem kell kiilon kiemelten
feltiintetni a csomagoldson?

Hogyan keriilhetnek bele egyéltaldn ilyen, kordbban soha nem hasznalt anyagok a kisdedeknek szant termékekbe?

Neven Mimica vilasza a Bizottsig nevében
(2014. janudr 23.)

Az 1223/2009/EK rendelet (') szerint az Eurépai Unidban csak biztonsdgos kozmetikai termékeket lehet forgalmazni. A gyarténak
vagy az importdrnek igazolnia kell az éltala forgalmazott termékek biztonsdgossgét (*). A kisgyermekek szdmdra késziilt termékek
esetében az dltaldnos kovetelmények mellett a kozmetikai termék biztonsdgi értékelése sordn a célcsoport igényeit is figyelembe kell
venni.

Az emlitett rendelet alapjin az Osszetevék felsoroldsdban fel kell tiintetni az allergén anyagokat annak érdekében, hogy
kontaktallergia esetén konnyebb legyen a diagnézis feldllitdsa, és a fogyasztok el tudjak keriilni azon termékek haszndlatdt, amelyek
allergids reakcidkat valtanak ki ndluk. A kozmetikai termékekkel val6 érintkezés, amely nagyrészt a bron keresztiil torténik, eltérd
jellegli, mint az élelmiszerek szdjon 4t valo bevitele. Ez az oka annak, hogy a két termékcsoportra mds cimkézési kovetelmények
irdnyaddk.

A kozmetikai termékekre, a kisgyermekek szdmara késziilt tisztdlkoddsi szereket is beleértve, ezenkiviil més korlatozé intézkedések
is vonatkoznak: a valdszintsithetGen a népesség jelentds része esetében allergidt okozé anyagok esetében példaul a betiltdst vagy a
koncentrécié korldtozdsat is alkalmazzak.

() Az Eurdpai Parlament és a Tandcs 2009. november 30-i 1223/2009/EK rendelete a kozmetikai termékekr6! (HL L 342., 2009.12.22., 59. 0.).
() Az 1223/2009/EK rendelet 10. cikke.
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Question for written answer E-013240/13
to the Commission
Béla Koviécs (NI)
(21 November 2013)

Subject: Allergens in baby toiletries

Numerous substances can be easily absorbed through the skin. This is the principle on which medicinal plasters are based, but this
also causes a large proportion of allergic skin reactions.

Substances registered as allergens include, for instance, soya and gluten, which also need to be mentioned separately on food
packaging.

At the same time, these substances are occurring in combination with many other allergens in baby toiletries, such as baby bath
washes and talcum powders, thereby triggering in all likelihood a lifelong allergy in babies susceptible to this.

How is it possible that, in the case of toiletries, especially baby toiletries, allergens do not need to be highlighted separately on the
packaging?

How is it possible at all for these substances never used before to end up in products intended for babies?

Answer given by Mr Mimica on behalf of the Commission
(23 January 2014)

According to Regulation (EC) No 12232009 (), all cosmetic products placed on the Union’s market must be safe. The manufacturer
or importer has to demonstrate that the product they place on the market is safe (3). In the case of baby products the cosmetic
product safety assessment should, in addition to the general requirements, address the specificities of the subpopulation they are
intended for.

According to the abovementioned regulation, the presence of allergens has to be mentioned in the list of ingredients to improve the
diagnosis of contact allergies and to enable consumers to avoid the use of cosmetic products which they do not tolerate. Exposure to
cosmetic products (mostly via the dermal route) and food (via the oral route) are different. This is the reason why the labelling
requirements are not the same across those two sectors.

In addition, for all cosmetic products, for including baby toiletries, other restrictive measures such as a ban or a restriction of
concentration are imposed for substances which are likely to cause allergy to a significant part of the population.

()  Regulation (EC) No 1223/2009 of the European Parliament and of the Council of 30 November 2009 on cosmetic products, O] L 342, 22.12.2009, p. 59.
() Article 10 of Regulation (EC) No 1223/2009.



C237/218 Euroopa Liidu Teataja 22.7.2014

(Version espafiola)

Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013242/13
ala Comision
Maria Irigoyen Pérez (S&D)
(21 de noviembre de 2013)

Asunto: Exhibicién y venta de simbologfa fascista en un colegio publico de Madrid

El pasado mes de septiembre, se celebrd, en el colegio piiblico «Principes de Asturias», de Quijorna (Madrid), a iniciativa del
Ayuntamiento de la localidad y de la Hermandad de Regulares de Ceuta, las jornadas de exposicién «Militaria y Cultura de la
Defensa», en las que se exhibieron, distribuyeron y vendieron simbolos fascistas de diferentes paises, «con el dnimo de ensefiar la
Cultura de la Defensa a los vecinos del pueblo, en palabras de la propia alcaldesa. La exhibicion fue seguida de un acto oficial
solemne de restauracién de una placa en honor al movimiento franquista.

La apologia publica, negacion o trivializacién del fascismo es contraria a la normativa europea y debe ser constitutiva de delito penal,
en base a la Decisién Marco 2008/913[JAI del Consejo de la Unién Europea. La Vicepresidenta y Comisaria Reding explicé a finales
del pasado mes de agosto, en respuesta a una pregunta escrita (E-005756/2013), que Espafia podria ser sancionada por la Comision,
apartir del 1 diciembre del 2014, sobre la base de la citada normativa.

Es lamentable que, tan s6lo 29 dias después de esta clara advertencia por parte de la Vicepresidenta, los responsables politicos del
partido en el Gobierno de Espafia no s6lo haya hecho oidos sordos a sus palabras, sino que hayan pasado de la permisividad e
inaccién a la organizacién activa. Y lo que es mds grave, utilizando un colegio publico para la exposicion de un mercadillo de
simbologia franquista, fascista y nazi, y trivializando ptiblicamente la barbaridad del genocidio ().

Si bien esperamos con interés el informe que prepara la Comision sobre el estado de la aplicacion de la Decision Marco
2008/913[JAl que previsiblemente recogerd ésta y otras tantas quejas que desde Espaiia le estamos haciendo llegar por distintos
medios, sconsidera la Comisién suficientes sus acciones, ante la gran celeridad con la que avanzan los movimientos que pretenden
rehabilitar los regimenes fascistas? ;Qué medida eficaz pretende tomar la Comision, de aqui al 1 de diciembre del afio 2014, para
conseguir que el Gobierno de Espaiia acttie frontalmente contra las actividades de enaltecimiento del fascismo?

Respuesta de la Sra. Reding en nombre de la Comisién
(20 de enero de 2014)

La Comisién remite a Su Sefiorfa a su respuesta a la pregunta escrita E-011140/2013 ().

() Sirvase la Comision, como ejemplo, de este corte de un programa de television independiente de gran difusion nacional:
http:/[www.youtube.com/watch?v=sSmajh9JiVE
() http://www.europarl.europa.eu/plenary/es/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-013242/13
to the Commission
Maria Irigoyen Pérez (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Exhibition and sale of fascist symbols in a State school in Madrid

In September of this year, exhibitions on ‘Militaria and the Culture of Defence’ were held at the Principes de Asturias state school in
Quijorna, Madrid. They were organised by the local town council and the Brotherhood of the Armed Forces of Ceuta (Hermandad de
Regulares de Ceuta), and fascist symbols from various countries were exhibited, distributed and sold ‘with the intention of educating
the inhabitants of the town about the Culture of Defence’, in the words of the mayoress herself. The exhibition was followed by a
solemn official function to restore a plaque honouring the pro-Franco movement.

The public defence, denial or trivialisation of fascism is contrary to European regulations and must constitute a criminal offence, on
the basis of Council Framework Decision 2008/913/JHA. At the end of August, in response to a written question (E-005756/2013),
Vice-president and Commissioner Reding explained that Spain could be sanctioned by the Commission, as of 1 December 2014, on
the basis of the abovementioned regulation.

It is deplorable that, only 29 days on from this clear warning from the Vice-president, the policymakers of the governing party in
Spain have not only turned a deaf ear to these words, but have moved from permissiveness and inaction to active organisation. Even
more serious is the use of a state school to display a bazaar of pro-Franco, fascist and Nazi symbols, and publicly trivialise the
atrocities of the genocide ().

While we await with interest the report that the Commission is drafting on the implementation of Council Framework
Decision 2008/913/JHA, which will presumably consider this and many other complaints that we are channelling to it by various
means from Spain, does the Commission consider its actions to be sufficient, considering the great speed with which movements
attempting to resurrect fascist regimes are advancing? What effective measure does the Commission intend to take, between now and
1 December 2014, to ensure that the Spanish Government takes direct action to oppose activities that glorify fascism?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(20 January 2014)

The Commission refers the Honourable Member to its answer to Written Question E-011140/2013 (%).

() 1suggest the Commission watches, as an example, this clip from an independent television programme that has been widely broadcast nationally:
http:/[www.youtube.com/watch?v=sSmajh9JiVE
()  http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-013243(13
an die Kommission
Angelika Werthmann (ALDE)
(21. November 2013)

Betrifft: Katastrophale okologische Folgen illegaler Goldminen im Regenwald

Angesichts der Finanzkrise ist der Goldpreis in den vergangenen Jahren verhdltnismiflig stark angestiegen. Eine sehr
ernstzunehmende Folge daraus ist die Abholzung und Vergiftung vor allem des peruanischen Regenwaldes, in dem illegale
Goldsucher vollkommen riicksichtslos threm Geschaft nachgehen.

1. Sind der Kommission der betrichtlichen Zunahmen illegaler Goldminen und die damit verbundenen enormen
Umweltschiddigungen bekannt?

2. Gibt es vonseiten der Europiischen Union Unterstiitzungsinitiativen, um diesem, angesichts des Klimawandels globalen
Problem zu begegnen?

2.1. Wenn ja in welchem finanziellen Rahmen bewegen sich die dafiir bereitgestellten Mittel?

3. Gedenkt die Kommission, die peruanische Regierung im Kampf gegen illegale Goldminen zu unterstiitzen, um so zum Erhalt
der fiir das Weltklima sehr bedeutsamen Regenwilder beizutragen?

Antwort von Herrn Piebalgs im Namen der Kommission
(31. Januar 2014)

Der Kommission ist bekannt, dass der illegale Goldbergbau in Peru zunimmt. Dies verursacht Schiden fiir die Okosysteme und fiihrt
dazu, dass Gebiete mit grofler biologischer Vielfalt abgeholzt und die Wasserressourcen durch Quecksilber verunreinigt werden, was
eine Gesundheitsgefihrdung fiir die lokale Bevolkerung darstellt.

Die Regierung von Peru ergreift Mafinahmen, um den illegalen Bergbau in den formellen Sektor zu iiberfiihren. Dies ist jedoch ein
schwieriger und langwieriger Prozess, der zunichst eine Stirkung der staatlichen Strukturen und der Rechtsdurchsetzung erfordert.
Die Kommission wirkt derzeit an der diesbeziiglichen Bedarfsermittlung mit und konnte entsprechende Maflnahmen, soweit
relevant und angemessen, gemeinsam mit anderen Partnern unterstiitzen. Derzeit werden in Peru zwei thematische Projekte mit
Bezug zum illegalen Bergbau durchgefiihrt, die iiber das Instrument fiir die Entwicklungszusammenarbeit finanziert werden.

Ferner unterstiitzt die Kommission die Initiative fiir Transparenz in der Rohstoffwirtschaft (EITI) und das Thema wird im Rahmen
der bilateralen Konsultationen zwischen der EU und der peruanischen Regierung regelmafig erortert. Dariiber hinaus haben die EU
und Peru das Minamata-Ubereinkommen iiber Quecksilber unterzeichnet, das die Vertragsstaaten dazu verpflichtet, die Verwendung
von Quecksilber im Goldbergbau schrittweise zu reduzieren bzw. ganz einzustellen.

Die EU-Mitgliedstaaten und die Kommission unterstiitzen Peru im Rahmen der Partnerschaftsfazilitit ,Wald-Kohlenstoff* (Forest
Carbon Partnership Facility), des Waldinvestitionsprogramms, der REDD-Fazilitit der EU und des REDD-Programms der Vereinten
Nationen (UNREDD) bei der Entwicklung und Umsetzung einer Strategie, mit der die durch Entwaldung und Waldschidden bedingten
CO,-Emissionen, verlangsamt, gestoppt und umgekehrt werden sollen (REDD+). Hierzu zihlt auch die Auseinandersetzung mit den
Ursachen fiir die Entwaldung wie Bergbau und Landwirtschaft.

Die Kommission beabsichtigt, sich auch weiterhin aktiv fir die Férderung einer nachhaltigen Bewirtschaftung und der Transparenz
in der mineralgewinnenden Industrie zu engagieren.
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Question for written answer E-013243/13
to the Commission
Angelika Werthmann (ALDE)
(21 November 2013)

Subject: Disastrous ecological consequences of illegal gold mines in the rainforest

In view of the financial crisis, the price of gold has risen relatively sharply in the last few years. One consequence of this that needs to
be taken very seriously is the deforestation and contamination of the Peruvian rainforest, where illegal gold prospectors carry on
their business with complete recklessness.

1. Is the Commission aware of the substantial increase in illegal gold mines and the considerable environmental damage they
cause?

2. Does the European Union have any support initiatives in place to tackle this problem, which, in view of climate change, is a
global one?

2.1. If so, within which financial framework do the resources made available for this fall?

3. Does the Commission intend to support the Peruvian Government in the fight against illegal goldmines in order to help to
preserve the rainforest, which is extremely important for the global climate?

Answer given by Mr Piebalgs on behalf of the Commission
(31 January 2014)

The Commission is fully aware of the increase in illegal gold mining in Peru, causing detrimental impact on ecosystems, deforestation
in areas of great biodiversity, and contamination of aquatic resources by mercury risking harmful effects on the health of the local
population.

The government of Peru is undertaking efforts to formalise the illegal mining business, but this is a difficult and slow process which,
in the first instance, requires a strengthening of the government apparatus and law enforcement. The Commission is currently
participating in the identification of needs and may consider, where relevant and appropriate, supporting measures together with
other partners. Two thematic cooperation projects related to illegal mining, funded under the Development Cooperation Instrument,
are being implemented in Peru.

The Commission also supports the efforts of the Extractive Industries Transparency Initiative, (EITI) and the issue has been regularly
discussed between the EU and the Peruvian authorities in the framework of the bilateral consultation mechanism. In addition, the EU
and Peru have signed the Minamata Convention on mercury that obliges parties to reduce or phase out the use of mercury in gold
mining.

Through the Forest Carbon Partnership Facility, the Forest Investment Program, the EU REDD Facility and UNREDD, EU Member
States and the Commission are helping Peru to develop and implement a strategy to slow, halt and reverse CO, emissions from
deforestation and forest degradation-REDD+. This includes addressing the drivers of deforestation such as mining and agriculture.

The Commission intends to continue to engage actively in supporting sustainable management and transparency of extractive
industries.
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Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-013244/13
npog v Emrtporm)
Konstantinos Poupakis (PPE)
(21 Nogpfipiov 2013)

Odpa: Meiwon e yewrukotag oty EXAada

Supgeva pe ta tpdogata dnpoypagika ototeia g Eurostat yia to 2012, o minduopog e Evpenaikng Evworg tov 28 avkndnke kata
1099 000 ka1 égdace ta 505,7 ekat., onpeidvovag avénor oe 17 kpatr péhn kat peiwon oe 11 kpatm pekn. Xopes onwg 1 EXAada kar 1)
Ita\ia, mou mAfjTTOVTAL MO TNV OLKOVOHIKT| Kpiot, Kataypagouy Tov Tpito Xapnhotepo deiktr yewnoewv (9%o) oty EE, peta ) Teppavia
(8,4%0) xau v [ToptoyaNia (8,5%o).

Tho ouykekppéva, o mnduopog e ENadag onpeiwoe onpavrikr pelwon katd 5,5%o (toig xikioig), vnoxwpavtag katd 60 500 v
TePacpEVn xpovid kat gddvovtag toug 11 161 000 karoikoug. MapaAna, péoa oto 2012, oty ENada yewndnkay 100 400 naudia, evi
ou kataypagnkav 116 700 davaror. Afiter va onpeiwdel ot v 1dia nepiodo eykatéhenpav ) xopa nepiocotepot and 44 000 avdpwrmot.

Ta ev Moy otaniotikd otoiyeia katadekviouv 0T ot uyn\otepor deikteg yevwnukodttag onueiodnkav oty Iphavdia (15,7%0), oto
Hvopévo Baoiheio (12,8%o), ot Talkia (12,6%o0), ot Zoundia (11,9%0) kar oty Kumpo (11,8%0) eve oty EE kataypagnkav 5,23
exatoppvpia yevioeig kat 5,01 ekatopppia davaror kat elonhdav 882 200 petavaoTes.

Supgova pe ta mapandve epotatat 1) Enttpon):

1. Katd mooov ektipd 0Tt 1) €viovr otkovopkr) kpion) mou fravouv Xopes onog 1 ENAada kar 1) Itahia €xer apeon cuvaptmorn pe o
dnpoypagiko autdy Twv Xwphv;

2. 1o mhaioto avialayne fENTIOTOV TPaKTIKGY, TOEG MOALTIKEG Da pmopoveay va aflono|oouY XMPES, TTIOU TAPOUCLALOUV CHAVTIKY)
pelwor) oToug SelkTeg yewwrnukoTag;

3. Zlpgeva pe otoiyeia mou dadetel o€ MO0 TOCOOTO Eel Petwdel 0 aptIHOC TOV OIKOYEVELGY HE 2 TEKVA KADMG KAl TOV TOAUTEKVOV
owkoyevelwv oty EN\ada v teleutaia nevraetia;

Anavtnon tou k. Andor € ovopatog e Empomnic
(20 Iavouapiouv 2014)

H Emtponn (Eurostat) ouN\éyet taktikd dnjpoypagikés otatiotikes anod ta kpdtr pékn kat umoloyilet toug dnpoypagikols deiktes faoet Twv
OTOLELOV TTOU £X0UV GUN\EYDEL.

1. HEmponn aloAdynoe tov aviiktuno ¢ mpooatns kpiong ot yovipotyta o 0Aa ta kpatn péln (*).

2. O« Poudeutc avagépetar oty andvtnon e Emtpontfic oty epaton E-11418/2013 (%) oxetkd j1e TiC AMOTENEOPATIKEG TOMTIKEG
Y10 TNV QVTILETOMLON TG HEIWOT|C 0TI YOVIHOT T Kat Tov poAo T Emtpornmic yia v unootipién tov moATkGv autév.

3. Ta otoiyeia and v £peuva epyatikou duvapikou deixvouv 0T, and o 2007 £wg o 2012, 0 6UVOAKOG apWOG TWY VOIKOKUPLOV OV
EN\ada auéndnke and 4 233 oe 4 385 ythiadeg, omou To peyaUtepo pépog g avénong mpoépyetar and votkokupta xwpic madid. Katd )
diapketa e meprodou avtig o apipodg Twv voikokuptav pie dvo tadia nhikiag 14 etov 1) Myotepo napépeve atadepdc, mepvavag anod 386
xthiadec oe 385 yhiadeg, eve 0 appog Twv voikokuptdv pe 3 1) mepiocotepa nardid avEndnke and 76 xhiadeg o 2007 oe 80 xhiadeg o
2012.

() BA. http://epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-SF-13-013/EN/KS-SF-13-013-EN.PDF
() http://www.europarl.europa.eu/plenary/el/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-013244/13
to the Commission
Konstantinos Poupakis (PPE)

(21 November 2013)

Subject: The falling birth rate in Greece

According to the recent Eurostat demographic data for 2012, the population of the European Union of the 28 has increased by
1099 000, reaching 505.7 million, with an increase in 17 Member States and a drop in 11 Member States. Countries such as Greece
and Italy, hit by the economic crisis, record the third lowest birth rate (9 %o) in the EU, after Germany (8.4 %o) and Portugal (8.5 %o).

More specifically, the population of Greece has seen a significant reduction of 5.5 %o (per thousand), declining by 60 500 last year,
and reaching the figure of 11 161 000. At the same time, 100 400 babies were born in Greece in 2012, whilst 116 700 deaths were
recorded. It is worth mentioning that more than 44 000 people left the country during the same period.

The statistical data in question show that the highest birth rates were seen in Ireland (15.7 %o), the UK (12.8 %o), France (12.6 %o),
Sweden (11.9 %0) and Cyprus (11.8 %), with the EU recording 5.23 million births, 5.01 million deaths, and the entry of 882 200
immigrants.

1. To what extent does the Commission believe that the serious economic crisis experienced by countries such as Greece and Italy
correlates directly with the demographics of these countries?

2. Within the framework of sharing best practices, what policies could countries seeing a significant decline in the birth rate
apply?

3. According to the data in the Commission’s possession, what is the rate of reduction in the number of families with two children
and the number of families with a large number of children in Greece over the past five years?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(20 January 2014)

The Commission (Eurostat) regularly collects demographic statistics from the Member States and calculates demographic indicators
based on the data collected.

1.  The Commission has assessed the impact of the recent crisis on fertility in all Member States ().

2. The Honourable Member is referred to the Commission’s answer to Question E-11418/2013 (%) on policies that are effective in
tackling the decline in fertility and the Commission’s role in supporting them.

3. Data from the Labour Force Survey show that, from 2007 to 2012, the total number of households in Greece increased from
4233 to 4 385 thousand, most of the increase coming from households without children. During this period, the number of
households with two children aged 14 or less remained stable, passing from 386 thousand to 385 thousand while the number of
households with 3 or more children increased from 76 thousand in 2007 to 80 thousand in 2012.

() See http:/[epp.eurostat.ec.europa.eu/cache/ITY_OFFPUB/KS-SF-13-013/EN/KS-SF-13-013-EN.PDF
()  http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013245/13
aan de Commissie
Auke Zijlstra (NI)
(21 november 2013)

Betreft: Gevolgen van onafhankelijkheid (follow-up)

In haar antwoord op vraag E-011131/2013 zegt de Commissie — bij monde van voorzitter Barroso — dat scenario’s waarin een
regio van een lidstaat zich van die lidstaat losmaakt, of waarin een nieuwe staat wordt gecreéerd, niet neutraal zijn in het licht van
de EU-Verdragen; met andere woorden: de Verdragen zouden niet van toepassing zijn op dergelijke nieuwe staten.

1. Werkt de Commissie aan een gedetailleerde studie van de algemene gevolgen van de onafhankelijkheid van dergelijke nieuwe
staten, teneinde het beginsel van juridische zekerheid te waarborgen, dat door het Hof van Justitie is erkend als een van de algemene
beginselen van de EU, dat inhoudt dat de juridische implicaties van het Europees recht voorzienbaar moeten zijn?

2. Wat is het standpunt van de Commissie ten aanzien van de toekomst van het EU-burgerschap, zoals toegekend krachtens
artikel 20 VWEU, met betrekking tot dergelijke nieuwe staten? Wat zou bijvoorbeeld de impact van de nieuwe situatie zijn op het
leven en de rechten van de burgers van die nieuwe staten?

3. Wat vindt de Commissie van de nieuwe vormen van participatie in de EU, zoals gedeeltelijk lidmaatschap of beperkt
lidmaatschap, waarover in de academische wereld reeds meerdere debatten zijn gevoerd? Heeft het onderwerp van de mogelijke
onathankelijkheid van bepaalde regio’s ten aanzien van dergelijke vormen van participatie aanleiding gegeven tot meer debat onder
juridische deskundigen over de toekomst van de EU, tegen de achtergrond van de EU-Verdragen en het antwoord van voorzitter
Barroso?

Antwoord van de heer Barroso namens de Commissie
(14 januari 2014)

1.  Neen.

2.en3. De Commissie verwijst het geachte Parlementslid naar haar antwoorden op de parlementaire vragen E-008133/2012,
P-009756/2012 en P-009862/2012 (*).

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/nl/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-013245/13
to the Commission
Auke Zijlstra (NI)
(21 November 2013)

Subject: Consequences of independence (follow-up)

In its answer to Question E-011131/2013, given by President Barroso, the Commission made it clear that scenarios in which a
region of a Member State separates from that Member State or in which a new state is created would not be neutral in the light of
the EU Treaties: therefore, the Treaties would no longer apply to such new states.

1. Is the Commission planning an detailed study of the general consequences of the independence of such new states, in order to
safeguard the principle of legal certainty, which is recognised by the Court of Justice as one of the general principles of the EU,
according to which the legal implications of European law should be foreseeable?

2. Could the Commission share its view on the future of EU citizenship, as accorded under Article 20 TFEU, in relation to any
such new states? For instance, what impact would the new situation have on the lives and rights of the citizens of the new states?

3. What is the Commission’s view on the new forms of participation in the EU, such as partial membership or limited
membership, which have already been the subject of various debates in the academic world? Has the issue of the possible

independence of certain regions in relation to such forms of participation given rise to further debate among legal experts about the
future of the EU, in the context of the EU Treaties and the answer given by President Barroso?

Answer given by Mr Barroso on behalf of the Commission
(14 January 2014)

1. No.

2/3. The Commission refers the Honourable Member to its replies to parliamentary questions E-008133/2012, P-009756/2012
and P-009862/2012 ().

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013246/13
aan de Commissie
Auke Zijlstra (NI)
(21 november 2013)

Betreft: Duitsland: succes afgestraft — follow-up

Op woensdag 13 november 2013 heeft de Commissie een formeel diepgaand onderzoek ingesteld naar het Duitse overschot op de
lopende rekening, waarover ik de Commissie al ondervraagd heb. Vervolgens heeft Giinther Oettinger, commissaris voor energie, op
dinsdag 19 november 2013 verklaard dat het beboeten van Duitsland vanwege zijn excessieve overschot op de lopende rekening
yondenkbaar” is (*).

Gezien het bovenstaande:
1. Kande Commissie haar standpunt over deze kwestie toelichten?

2. Waarom heeft de Commissie een diepgaand onderzoek naar de Duitse economie ingesteld wanneer zij een boete ,,ondenkbaar”
acht?

3. Heeft de Commissie zich inmiddels gerealiseerd dat een diepgaand onderzoek naar de meest concurrerende economie van de
Europese Unie niet had moeten worden ingesteld?

4. Kan de Commissie bevestigen dat het niet alleen ,ondenkbaar” is Duitsland te beboeten, maar dat het eveneens ondenkbaar is
een dergelijke boete aan Nederland op te leggen vanwege de uitvoer van aardgas? Zoja, kan commissaris Oettinger
publiekelijk verklaren dat het ook ,ondenkbaar” is om Nederland te beboeten?

Antwoord van de heer Rehn namens de Commissie
(17 januari 2014)

De Commissie heeft op 15 november 2013 haar waarschuwingsmechanismeverslag (WMV) aangenomen, dat een economische
lezing van een scorebord van indicatoren omvatte. Het geachte lid van het Europees Parlement wordt verzocht inzage te nemen van
de bevindingen van de Commissie in het WMV () alsmede het in deze context uitgebrachte memo (*), dat informatie verschaft over
de zienswijze van de Commissie betreffende Duitsland in dit verband.

Voor Nederland is een diepgaande analyse uitgevoerd in 2013. Op basis van de bevindingen van de toetsing heeft de Commissie
geconcludeerd dat Nederland macro-economische onevenwichtigheden ondervindt die monitoring en beleidsactie verdienen. Met
name bepaalde macro-economische ontwikkelingen ten aanzien van de schuld van de particuliere sector en de druk om deze af te
bouwen, in combinatie met nog bestaande inefficiénties op de woningmarkt, verdienen aandacht. Momenteel wordt een nieuwe
diepgaande toetsing uitgevoerd die samen met die van de andere LS waarvoor dit is aangekondigd in het voorjaar van 2014 zal
worden gepubliceerd.

() http://www.lesechos.fr/economie-politique/monde/actu/afp-0056 519 6-enquete-sur-l-export-en-allemagne-le-commissaire-allemand-juge-une-amende-impensable-
630676.php.

http:/[ec.europa.eu/europe2020/pdf/2014/amr2014 _nl.pdf

() http:[|europa.eu/rapid/press-release_MEMO-13-970_nl.htm
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Question for written answer E-013246/13
to the Commission
Auke Zijlstra (NI)
(21 November 2013)

Subject: Germany, punished for success — follow-up

On Wednesday, 13 November 2013 the Commission launched a formal, in-depth review of Germany’s current account surplus, a
subject on which I have already put questions to the Commission. On Tuesday, 19 November 2013 Energy Commissioner Giinther
Oettinger stated that fining Germany for its excessive current account surplus would be ‘unthinkable’ (*).

In the light of this:
1. Canthe Commission clarify its stance on the issue?
2. Why has the Commission launched an in-depth review of the German economy if it deems a fine ‘unthinkable’

3. Has the Commission now realised that an in-depth review of the most competitive economy in the European Union should
not have been launched?

4. Canthe Commission confirm that — just as fining Germany is ‘unthinkable’ — fining the Netherlands in a similar fashion for
its natural gas exports would also be unthinkable? If so, can Commissioner Oettinger publicly declare that fining the
Netherlands is ‘unthinkable’ too?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(17 January 2014)

The Commission adopted on 15 November 2013 its Alert Mechanism Report (AMR), which included an economic reading of a
scoreboard of indicators. The Honourable Member of the European Parliament is invited to consult the Commission’s findings in the
AMR () as well as the Memo issued in this context (*) , which provides information regarding the Commission’s view on Germany in
this respect.

As for the Netherlands, an in-depth analysis was carried out in 2013. On the basis of the findings of the review, the Commission
concluded that the Netherlands are experiencing macroeconomic imbalances, which deserve monitoring and policy action. In
particular, macroeconomic developments regarding private sector debt and deleveraging pressures, also coupled with remaining
inefficiencies in the housing market deserve attention. A new in-depth review is currently being conducted and will be published in
Spring 2014, together with those of the other MS for which this was announced.

() http://www.lesechos.fr/economie-politique/monde/actu/afp-0056 519 6-enquete-sur-l-export-en-allemagne-le-commissaire-allemand-juge-une-amende-impensable-
630676.php

http:/[ec.europa.eu/europe2020/pdf/2014/amr2014_en.pdf

http:/[europa.eu/rapid/press-release_MEMO-13-970_en.htm
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013247/13
aan de Commissie
Auke Zijlstra (NI)
(21 november 2013)

Betreft: Gevolgen van opt-outs in de realiteit

Chris Grayling, de Britse minister van Justitie, probeert met spoed te achterhalen of het Handvest van de grondrechten van de EU van
toepassing is in het VK, nadat een rechter van het Hooggerechtshof had gezegd dat het Handvest naar zijn mening onopzettelijk deel
was gaan uitmaken van het nationale recht ().

1. Isde Commissie op de hoogte van dit probleem?

2. Kan de Commissie een definitie geven van een ,opt-out™

3. Welke gevolgen hebben de opt-outs voor het nationaal recht en voor het Europees recht?

4. Welke autoriteit, nationaal dan wel Europees, is bevoegd de protocollen inzake opt-outs te interpreteren?

5. Wanneer bovengenoemde stelling juist is, betekent dit dat de bestaande opt-outs die met bijvoorbeeld Denemarken of lerland
overeengekomen zijn, naar believen geinterpreteerd kunnen worden en geen sterke barriére vormen tegen de invloed van de EU?

Antwoord van de heer Barroso namens de Commissie
(29 januari 2014)

1. De bepalingen van het Handvest van de grondrechten van de Europese Unie, overeenkomstig artikel 51 van het Handvest, zijn
uitsluitend gericht tot de lidstaten wanneer zij het recht van de Unie toepassen. In dit opzicht is het Handvest ook van toepassing op
het Verenigd Koninkrijk.

Zoals het Hof van Justitie oordeelt in zijn arrest van 21 december 2011 (gevoegde zaken C-411/10 en C-493/10, N. S./Secretary of
State) met betrekking tot Protocol nr. 30 betreffende de toepassing van het Handvest op Polen en het Verenigd Koninkrijk, doet dat
Protocol niet af aan ,de gelding van het Handvest voor het Verenigd Koninkrijk of Polen, welke zienswijze steun vindt in de
considerans van dit protocol”.

2.tot en met 5. ,Opt-out” is geen rechtsbegrip. Het wordt vaak gebruikt om te verwijzen naar een situatie waarin de Verdragen,
meestal in een protocol bij de Verdragen, bepalen dat de bepalingen van het Verdrag en de maatregelen die zijn vastgesteld op grond
van de bepalingen van het Verdrag, in een bepaald gebied niet bindend zijn voor, noch van toepassing zijn in een bepaalde lidstaat.
De gevolgen van een dergelijke ,opt-out” worden nauwkeurig beschreven in deze protocollen, zowel voor de Unie (bijvoorbeeld voor
het besluitvormingsproces voor de vaststelling van besluiten op dit gebied) als voor de betrokken lidstaat (bijvoorbeeld dat de
vastgestelde maatregelen op dat gebied voor de lidstaat geen andere financiéle gevolgen mogen hebben dan de administratieve
kosten voor de instellingen). Met betrekking tot enige andere bepaling van het recht van de Unie, kunnen de bepalingen van deze
protocollen in geval van een juridisch geschil worden uitgelegd door de nationale rechters en eventueel het Hof van Justitie van de
Europese Unie.

() http://www.theguardian.com/politics/2013/nov/19/chris-grayling-clarification-eu-charter-rights.
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Question for written answer E-013247/13
to the Commission
Auke Zijlstra (NI)
(21 November 2013)

Subject: Actual consequences of opt-outs

Chris Grayling, the UK Justice Secretary, is urgently trying to clarify whether the European Union Charter of Fundamental Rights
applies in the UK, after a High Court judge said he believed it had unintentionally become part of domestic law (').

1.  Isthe Commission aware of this problem?

2. Could the Commission define an opt-out?

3. What are the consequences of opt-outs with regard to national and EC laws?

4. Which authority, national or European, may interpret the protocols on opt-outs?

5. If the statement mentioned above is true, does this mean that existing opt-outs, for instance those agreed by Denmark or
Ireland, are open to interpretation instead of constituting a firm wall against the influence of the EU?

Answer given by Mr Barroso on behalf of the Commission
(29 January 2014)

1. It should be recalled that, in accordance with its Article 51, the provisions of the Charter of Fundamental Rights of the
European Union are only addressed to the Member States when they are implementing Union law. To that extent, the Charter applies
also to the United Kingdom.

Indeed, as the Court of Justice has stated in its judgment of 21 December 2011 (Joined cases C-411/10 and C-493/10, N.S./Secretary
of State) with respect to Protocol No 30 on the application of the Charter to Poland and to the United Kingdom, that Protocol ‘does
not call into question the applicability of the Charter in the United Kingdom or in Poland, a position which is confirmed by the
recitals in the preamble to that protocol’.

2 to 5. ‘Opt-out’ is not a legal expression. It is commonly used to refer to a situation whereby the Treaties, usually in a Protocol to the
Treaties, provide that in a certain area the Treaty provisions, and the measures adopted pursuant to those Treaty provisions, shall not
be binding upon or applicable in a given Member State. The consequences of such an ‘opt-out’, both for the Union (for example on
the decision-making process for the adoption of acts in that area) and for the Member State concerned (for example that it shall bear
no financial consequences of the measures adopted in that area, other than administrative costs entailed for the institutions) are
precisely spelled out in these protocols. The provisions of these protocols can, as with regard to any other provision of Union law, be
interpreted in case of a legal dispute by the national judges and,; as the case may be, the Court of Justice of the European Union.

() http://www.theguardian.com/politics/2013/nov/19/chris-grayling-clarification-eu-charter-rights
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013248/13
ala Comisiéon
Antolin Sdnchez Presedo (S&D)
(21 de noviembre de 2013)

Asunto: Fondos europeos recibidos por las ciudades gallegas

Como continuacién a mi pregunta E-006107/2013, spuede la Comision desglosar a nivel de las principales ciudades gallegas (A
Corufia, Vigo, Ourense, Santiago de Compostela, Lugo, Pontevedra y Ferrol) la parte correspondiente a los mds de 20 000 millones
de euros asignados a Galicia provenientes de los Fondos europeos desde la entrada de Espaiia en la Union Europea, desglosandolos
conforme a los diversos periodos de financiacién plurianual?

Respuesta del Sr. Hahn en nombre de la Comisién
(3 de febrero de 2014)

Dado que la Comisién no lleva un seguimiento de los datos con este nivel de detalle, Su Sefloria encontrard en el anexo la
informacién que ha solicitado facilitada por la autoridad de gestién en Espafia y desglosada por periodos y municipios. Los datos
proporcionados corresponden a las asignaciones financieras del Fondo Europeo de Desarrollo Regional (FEDER) gestionadas
tnicamente por estos municipios. En cuanto al Fondo de Cohesion, un desglose por municipios resulta imposible ya que estos no
gestionan las asignaciones del Fondo de Cohesion de manera directa y es dificil precisar de qué parte de un proyecto (por ejemplo,
una carretera) se beneficié un municipio concreto y en qué términos financieros.

La autoridad de gestion solo pudo facilitar datos del FEDER a corto plazo, correspondientes a los periodos 2000-2006 y 2007-2013.
La Comision remite a Su Sefiorfa a dicha autoridad para mds informacion:

Ministerio de Hacienda y Administraciones Ptblicas — Madrid, Espafia

Direccién General de Fondos Comunitarios, Subdireccion General de Administracion del FEDER
Paseo de la Castellana, 162

E-28071 Madrid

Subdirector General de Administracién del FEDER

Tel.: +34 91 5835223

Fax.: +34 91 5835290
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Question for written answer E-013248/13
to the Commission
Antolin Sénchez Presedo (S&D)
(21 November 2013)

Subject: European funding received by Galician cities

To follow up on my earlier Written Question, E-006107/2013, can the Commission indicate the portion received by each of the
major cities in Galicia (A Coruiia, Vigo, Ourense, Santiago de Compostela, Lugo, Pontevedra and Ferrol) of the over EUR 20 000 in
funding allocated to that region since Spain entered the EU, broken down as per each of the various multiannual funding periods?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(3 February 2014)

Since the Commission does not monitor data on this level of detail, the Honourable Member will find in the annex the requested
information provided by the managing authority in Spain. It is divided in periods and municipalities. The data provided corresponds
to European Regional Development Fund (ERDF) financial allocations managed by these municipalities only. Concerning the
Cohesion Fund, a breakdown by municipalities is not possible since they do not manage the Cohesion Fund allocations directly and
it is difficult to indicate which part of a project (for example a road) benefitted a municipality to what financial extent.

The managing authority could only provide on a short term the ERDF data on the 2000-2006 and 2007-2013 periods. The
Commission would refer the Honourable Member to the managing authority for further information:

Ministerio de Hacienda y Administraciones Ptblicas- Madrid, Esparia

Direccién General de Fondos Comunitarios, Subdireccion General de Administracion del FEDER
Paseo de la Castellana, 162

E-28071 Madrid

Subdirector General de Administracion del FEDER

Tel: +34 91 5835223

Fax.: +34 91 5835290
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Otdzka k pisemnému zodpovézeni E-013249/13
Komisi
Vojtéch Mynéf (S&D)
(21. listopadu 2013)

Predmét: Vodni koridor Dunaj-Odra-Labe a naiizeni o hlavnich smérech Unie pro rozvoj transevropské dopravni sité

Vzhledem k tomu, Ze dne 19. listopadu 2013 pfijal Evropsky parlament ndvrh nafizeni Evropského parlamentu a Rady o hlavnich
smérech Unie pro rozvoj transevropské dopravni sité (COM(2011)0650/3 — C7-0375/2012-2011/0294(COD));

Vzhledem k tomu, Ze piiloha ¢. 1 k nafizeni stanovi mapu hlavni a globalni sité s tim, Ze na Gzemi stfedoevropskych c¢lenskych stata
neni zafazen projekt propojeni tif evropskych fek Dunaj, Odra a Labe;

Vzhledem k tomu, Ze ¢l. 54 nafizeni predpoklddd revizi nafizeni az v roce 2023, coZ se jevi pro vyznamné dopravni projekty
podporujici evropské cile Strategie 2020 a ptedstaveného programu NAIADES Il jako pfilis vzdaleny termin;

Za ptedpokladu, Ze pro projekt vodniho koridoru Dunaj-Odra-Labe bude zpracovana studie proveditelnosti a pfedloZena stanoviska
dotcenych ¢lenskych statd;

1. Z4addm o vyjadfeni, jestli mize Komise vyuzit moznost stanovenou v &l. 49 odst. 3, a sice pfijmout akt v pfenesené pravomoci
apodle pism. ¢) upravit mapu infrastruktury tak, aby zahrnula projekt propojent ti{ evropskych mofi?

2. Pokud nikoliv, existuje jind legislativni moznost, jak upravit mapu dopravni sité dle aktudlni shody ¢lenskych stata?

Odpovéd pana Kallase jménem Komise
(20. ledna 2014)

Komise odkazuje na naf{zeni Evropského parlamentu a Rady (EU) ¢. 1315/2013 o hlavnich smérech Unie pro rozvoj transevropské
dopravn sité pfijaté dne 11. prosince 2013 ().

1)  Podle ¢l. 49 odst. 4 je Komise zmocnéna piijimat akty v pfenesené pravomoci pro pfizptisobeni pfiloh I a Il nafizeni zejména
s cilem zohlednit piipadné zmény vyplyvajici z mnozstevnich limitd stanovenych v nafizeni.

Uprava zahrnuje moznost v pifsné omezené mite upravit mapy silniéni a Zelezniéni infrastruktury a infrastruktury vnitrozemskych
vodnich cest za ti¢elem zohlednéni pokroku pfi budovani sit¢ TEN-T. Pfeneseni pravomoci neumoziiuje pfiddvat do transevropské
sité nové useky.

2)  Pokud jde o zmény, které pfesahuji pfeneseni pravomoci, pfiloha nafizeni ¢. 1315/2013 muzZe byt upravena pouze fddnym

legislativnim postupem. Cldnek 54 nafizen{ uklidd Komisi provést do 31. prosince 2023 prezkum realizace hlavni sité. V p¥ipadé
potieby a na zdkladé vysledkti pfezkumu mtize Komise pfedlozit nidvrh na zménu nafizent.

() UK vést. L 348,20.12.2013,s. 1.
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Question for written answer E-013249/13
to the Commission
Vojtéch Mynéf (S&D)
(21 November 2013)

Subject: the Danube-Oder-Elbe water corridor and the regulation on Community guidelines for the development of the trans-
European transport network

Whereas on 19 November 2013, Parliament adopted a draft Regulation of the Parliament and of the Council on Community
guidelines for the development of the trans-European transport network (COM(2011)0650/3 — (C7-0375/2012 —
2011/0294(COD));

Whereas Annex No 1 to the regulation sets out a map of the main network and the global network which does not include the
project to link up the Danube, Oder and Elbe rivers in several central European Member States;

Whereas Article 54 of the regulation assumes that the regulation will not be revised until 2023, which seems to be an excessively
long timeframe for important transport projects that support the European objectives of Strategy 2020 and the proposed NAIADES
Il programme;

Assuming that a feasibility study will be carried out on the Danube-Oder-Elbe water corridor and that the opinions of affected
Member States will be submitted;

1.  Canthe Commission say whether it can take advantage of the possibility provided for in Article 49(3) of adopting a delegated
act and, pursuant to point (c), of modifying the infrastructure map to include the project that aims to link three European seas?

2. Ifnot, is there another legislative option that could be taken to modify the transportnetwork in order to bring it into line with
what the Member States have now agreedupon?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(20 January 2014)

The Commission would refer to Regulation (EU) No 1315/2013 of the European Parliament and of the Council on Union Guidelines
for the development of the trans-European transport network as adopted on the 11th of December 2013 (').

1)  Article 49(4) empowers the Commission to adopt delegated acts concerning certain adaptations of Annexes I and II of the
regulation, notably to take due account of possible changes resulting from the quantitative thresholds as laid down in the regulation.

The adaptation includes the possibility to adjust the maps for road, railway and inland waterway infrastracture in a strictly limited
way so as to reflect the progress in completing the TEN-T network. The delegation of power does not allow to add new additional
sections to the trans-European network.

2)  For changes which go beyond the delegation of power, the annex to Regulation 1315/2013 can only be adapted through the
ordinary legislative procedure. Article 54 of the regulation imposes upon the Commission, by 31 December 2023, to carry out a
review of the implementation of the core network. If necessary and based on the outcome of the review, the Commission may
submit a proposal for modification of the regulation.

() OJL348,20.12.2013,p.1.



C237/234 Euroopa Liidu Teataja 22.7.2014

(EN\nvixr) éxboon)

Epomon pe aitqpa ypantic anavenong E-013250/13
npog v Emrtporm)
Nikolaos Salavrakos (EFD)
(21 Nogpfipiov 2013)

Oépa: TpokAoeig e tpowa oty EANada

Kupto 9¢pa tou Tupfouliou Kopugric tou Aekepfpiou eivar i kaAuyrn tou peyalou kevou [Tohrtikig Acpalelag kat Apuvag e eupOnaiko
eminedo.

Méxp1 topa, 1) pritpa apoifaiag cuvdpopnc oty apuva kat apotfaiag aMnieyyung mou mpofAénovar avtiototya oto apdpo 42 map. 7 g
Zuvdnkne e Eupomaikng Eveong kat oto apdpo 222 mg Zuvdikng g Awsafovag eivar kevo ypappa. Ilpota an’ oha Ja mpéner va
eyyunvoutie Ta 6Uvopa TV kpatev pehav g Euponaikr) Evoon.

'Hon onpepa 1 ohopeleia tou Eupunaikot Kowofouliou yrigioe Svo exdéoeig pie Tig onoieg o Kowofouhto ouvdpayel tv olvodo kopugric
Kkau Tipoteivel Ty avamtuén kat utofordnon pkpopecainy EtYelpoewy apuvTIKnS fropnyaviag.

T i1 orrypn) 1 tpoika oty ENAada empéver oo kAeiotpo eNvikav apuvtikev Propnyavidy oneg me A.E EN\nvika Apuvtikd Suotipata
(EAZ) AAPKO, EAB k.Am. yia Aoyoug drev nepikonr)g Samavav.

H empovr) autr) G Tpotka, eKTog Tou 0T Jéter ev kivduve Ty apuva e ENAadag eivar avtidetn mpog v eupomnaikr) apuvtikr ToArtikn mou
Y1 etoe 1o KowoPouhio orpepa kat, kata naca mdavotta da Siapopedcel kat 1) 6Uvodog kopugrg Tou Aekepfpiou.

Epotatar n) Emitpon:
Eivat diartederpévn, evoyetl tov avetép, va KataoToel 6agés Ty TpOLKa OTL dev PHmopel va mailet fe Ty apuva evog Kpatoug HEAoUG, ouTe
va diapopgavouv anhoi undhAn\ot molrtikég avtivetes mpog g anogaoels tou Euponaikot KowoPouliou kat tig mpofAéwets tov suvinkav

e EE mou pvnuoveboviat avatépa.

Otwpel 0T Eyouv appodiotnta amhoi undAnlot, va eniféMouv andyels avtidetes mpog Tig TuVINKES; Av OyL, va TOUG HalEpel ...

Anavrion tou k. Rehn €€ ovopatog e Emrtpong
(21 Iavouapiov 2014)

H Emtponr] mapanépner tov kUpto fouleuty otig anavtrioels mou £dwoe otg epwtioelg E-12045/13 kar E-12575/13. H Emtpom)
enavahapfaver on dev mpotidetar va napépfet otig mohtikes e EAMaSag otov topéa e apuvag, uno v npoinddeon Ot autég eival
oUpQwVEC pe T vopodeoia g EE.
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Question for written answer E-013250/13
to the Commission
Nikolaos Salavrakos (EFD)
(21 November 2013)

Subject: Challenges facing the Troika in Greece
The main theme of the December summit is to cover the large security and defence policy gap at European level.

So far, the provisions on mutual defence and mutual solidarity provided in Article 42(7) of the Treaty on European Union and
Article 222 of the Lisbon Treaty respectively are a dead letter. First and foremost, we need to guarantee the borders of European
Union Member States.

Already today, the plenary of the European Parliament has adopted two reports assisting the summit and proposing a development
in support of small and medium-sized enterprises in the defence industry.

At the same time, the Troika is proposing the closure of Greek defence companies such as Hellenic Defence Systems a.s., LARCO,
Hellenic Aerospace Industry and others, allegedly due to spending cuts.

The insistence of the Troika, besides jeopardising the defence of Greece, is contrary to the European defence policy adopted by
Parliament today, which will probably be further shaped by the December summit.

Is the Commission prepared, in view of the above, to make it clear to the Troika that it cannot play with the defence of a Member
State, and neither can ordinary employees form policies which are contrary to the decisions of Parliament and the above EU Treaty
provisions?

Does it believe that ordinary employees have the competence to impose views that are contrary to the Treaties? If not, it should call
them into line.

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(21 January 2014)

The Commission would refer the Honourable Member of the European Parliament to its replies to questions E-12045/13 and
E-12575/13. The Commission reiterates that it has no intention to influence the defence policies of Greece, provided that they are
in line with EC law.
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Question for written answer E-013251/13
to the Commission
Rebecca Taylor (ALDE)
(21 November 2013)

Subject: Rights of persons with disabilities

There is evidence to show that persons with disabilities in the European Union are being disproportionately affected by cuts in public
spending ('). This is having a severe impact on the rights of persons with disabilities under the UN Convention on the Rights of
Persons with Disabilities, the EU Charter of Fundamental Rights, and the European Social Charter, as well as other established laws
and conventions to which the EU is bound.

Whilst performing its role as part of the ‘troika’, and in terms of its role in the European Semester process, what is the Commission
doing to ensure that it is upholding its commitments under these conventions and charters, as well as the goals laid down in the
European Disability Strategy 2010-2020?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(21 January 2014)

The Commission would refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-010955/2013 ().

() ‘Assessing the Impact of European Governments’ Austerity Plans on the Rights of People with Disabilities’ European Foundation Centre, 2012
http:/[www.efc.be/news_events/Pages/austerity-measures.aspx
()  http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Question avec demande de réponse écrite E-013253/13
ala Commission (Vice-présidente/Haute Représentante)
Marc Tarabella (S&D)

(21 novembre 2013)

Objet: VP[HR — Aides européennes aux colonies israéliennes
Les lignes directrices encadrant les aides européennes destinées aux colonies israéliennes sont-elles bien appliquées?

Ces lignes directrices définissent les conditions d’octroi des aides de 'Union européenne aux entités israéliennes établies dans les
territoires occupés par Israél depuis juin 1967 ou aux activités qu'elles y déploient. Elles s'appliqueront aux programmes et aides de
I'Union européenne sur la période 2014-2020 et visent, essentiellement, a garantir que ces derniers ne bénéficieront pas aux
colonies israéliennes.

A cet égard, elles tendent a assurer le respect des positions et des engagements adoptés par 'Union européenne, en conformité avec le
droit international, en ce qui concerne la non-reconnaissance par I'Union de la souveraineté d’Israél sur les territoires occupés par le
pays depuis juin 1967.

Quelle est la position des institutions européennes face a la politique israélienne concernant les colonies?

Réponse donnée par M™ Ashton, Vice-présidente/Haute Représentante au nom de la Commission
(5 février 2014)

L'Union européenne et ses Etats membres considérent que les colonies israéliennes sont illégales au regard du droit international,
constituent un obstacle a la paix et menacent la viabilité de la solution fondée sur la coexistence de deux Etats dans le conflit israélo-
palestinien (les colonies israéliennes dans les territoires palestiniens occupés sont illégales en vertu du droit international: l'article 49
de la quatriéme convention de Genéve interdit a la puissance occupante de transférer des parties de sa population dans les territoires
quelle occupe). L'UE et ses Etats membres ne reconnaissent aucune modification du tracé des frontiéres d’'avant 1967, qui n'aurait
pas été approuvée par les parties.

Les conclusions du Conseil Affaires étrangéres expriment aussi 'engagement de I'UE de veiller a ce que, conformément au droit
international, tous les accords entre I'Etat d’Israél et I'Union européenne indiquent clairement et expressément qu'ils ne s'appliquent
pas aux territoires occupés par Israél en 1967.

La position de I'UE sur l'application correcte des lignes directrices sur l'aide européenne en faveur des colonies israéliennes figure
dans la réponse a la question parlementaire E-013106/2013.
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Question for written answer E-013253/13
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Marc Tarabella (S&D)
(21 November 2013)

Subject: VP[HR — European aid to Israeli settlements
Are the guidelines for European aid to Israeli settlements being properly applied?

These guidelines set out the conditions for granting EU aid to Israeli entities established in the territories occupied by Israel since
June 1967 or to the activities they carry out there. They will apply to EU programmes and aid for the 2014-2020 period and aim,
primarily, to ensure that these will not benefit Israeli settlements.

In this respect, they are designed to ensure that the positions and commitments adopted by the European Union, in accordance with
international law, on the non-recognition by the EU of Israel’s sovereignty over the territories occupied by Israel since June 1967 are
upheld.

What is the European institutions’ position on Israeli settlement policy?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(5 February 2014)

The European Union and its Member States consider that Israeli settlements are illegal under international law, constitute an obstacle
to peace and undermine the viability of a two-state solution to the Isracli-Palestinian conflict (Israeli settlements in the occupied
Palestinian territories are illegal under international law. Article 49 of the Fourth Geneva Convention prohibits the occupying power
from transferring parts of its own population into territories it occupies). The EU and its Member States do not recognise any changes
to the pre-1967 borders other than those agreed by the parties.

The Foreign Affairs Council Conclusions also expressed the EU’s commitment to ensure that — in line with international law — all
agreements between the State of Israel and the European Union had to unequivocally and explicitly indicate their inapplicability to
the territories occupied by Israel in 1967.

The EU’s position on the issue of the guidelines for European aid to Israeli settlements being properly applied is given in the reply to
parliamentary Question E-013106/2013.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013254/13
alla Commissione
Mario Borghezio (NI)
(21 novembre 2013)

Oggetto: Misure dell'UE per ottenere trasparenza fiscale dal Lussemburgo

— Allapertura del Forum mondiale di Giacarta (21-22 novembre 2013) sulla trasparenza e lo scambio di informazioni in materia
fiscale, € emerso, da parte degli esperti del gruppo di valutazione, un atto d’accusa molto preciso nei confronti del Lussemburgo;

— a questo Stato membro dell'UE vengono rimproverate sia la mancanza di trasparenza circa l'identificazione dei proprietari dei
veicoli finanziari, sia I'imprecisione delle risposte alle domande formulate dalle autorita di indagine fiscale degli altri Stati, nonché la
totale chiusura delle banche lussemburghesi alle richieste di informazioni delle autorita inquirenti;

— altri rilievi, peraltro meno gravi, sono formulati a carico di Cipro, delle Isole Vergini britanniche e delle Seychelles.

Puo dire la Commissione se intende attuare con la massima urgenza le misure atte a far si che, in particolare, il Lussemburgo ponga
fine a questa totale mancanza di trasparenza fiscale, posto che vi hanno sede, notoriamente, le «scatole cinesi» che occultano i
pacchetti di controllo di moltissime societa operanti negli Stati membri e banche che custodiscono enormi stock di prodotti derivati?

Risposta di Algirdas Semeta a nome della Commissione
(7 gennaio 2014)

La Commissione sostiene decisamente 'operato del Forum mondiale sulla trasparenza e lo scambio di informazioni in materia fiscale
per quanto riguarda la promozione di una buona governance fiscale a livello internazionale. Ad oggi il Forum mondiale ha
completato solo le cosiddette valutazioni della fase 2 (che riguardano l'attuazione pratica delle norme) per 50 dei suoi 122 paesi e
organi giurisdizionali. La Commissione ha preso nota dei risultati di queste valutazioni per il Lussemburgo e alcuni altri paesi dell'UE.
Essa esaminera i motivi che hanno indotto il Forum mondiale a ritenere che alcuni Stati membri dell’'UE non soddisfino o soddisfino
solo in parte le norme internazionali e, se necessario, valutera cosa si possa fare per affrontare la questione.

Dallentrata in vigore della direttiva 2011/16/UE (), all'inizio di quest’anno, gli Stati membri dellUE devono attenersi a regole di
cooperazione reciproca che sono pit rigorose degli obblighi internazionali, ad esempio, imponendo termini per rispondere alle
richieste di informazioni provenienti da altri Stati membri. Finora la Commissione non ha ricevuto denunce riguardanti
l'applicazione di queste nuove regole da parte del Lussemburgo e di Cipro. Un feedback sul primo anno di applicazione della direttiva
sara disponibile nei prossimi mesi. Se cid dovesse rivelare un’applicazione non corretta della direttiva, la Commissione compira tutti i
passi necessari per garantire il pieno rispetto del diritto dell'UE.

() http:[Jec.europa.eu/taxation_customs/taxation/tax_cooperation/mutual_assistance/direct_tax_directive index_en.htm
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Question for written answer E-013254/13
to the Commission
Mario Borghezio (NI)
(21 November 2013)

Subject: EU measures to obtain fiscal transparency from Luxembourg

At the opening of the Jakarta Global Forum on Transparency and Exchange of Information for Tax Purposes (21-
22 November 2013), experts from the valuation group levelled a very specific accusation against Luxembourg.

The EU Member State was criticised for its lack of transparency in identifying the owners of financial vehicles, for its lack of clarity
when answering the questions put by the financial investigation authorities of other States, and for its banks’ outright refusal to fulfil
requests for information from investigative authorities.

Other, less serious, criticisms were levelled at Cyprus, the British Virgin Islands and the Seychelles.

Will the Commission act with the utmost urgency to ensure that Luxembourg, in particular, puts an end to this total lack of fiscal
transparency, since the country is known to host chains of holding companies that conceal controlling interests in a very large
number of companies operating in the Member States, as well as banks that hold enormous stocks of derivative products?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(7 January 2014)

The Commission very much supports the work of the Global Forum on Transparency and Exchange of Information for Tax Purposes
in promoting tax good governance internationally. The Global Forum has to date only completed so-called phase 2 reviews (survey
of the practical implementation of the standards) for 50 of its 122 countries and jurisdictions. The Commission has taken note of the
results of the phase 2 reviews for Luxembourg and some other EU countries. It will look into the reasons that led the Global Forum to
consider some EU Member States as non-compliant or partially compliant with the international standards and, if necessary, see
what should be done to address this.

Since the entry into force of Directive 2011/16/EU () at the beginning of this year EU Member States are obliged to operate standards
of cooperation with each other that go above and beyond international requirements, e.g. with compulsory deadlines to answer
requests for information from other Member States. So far the Commission has received no complaints regarding the application of
these new rules by Luxembourg and Cyprus. Feedback on the first year of application of the directive will become available in the
coming months. If this should reveal incorrect application of the directive, the Commission will take all necessary steps to ensure full
compliance with EC law.

() http:[Jec.europa.eu/taxation_customs/taxation/tax_cooperation/mutual_assistance/direct_tax_directive index_en.htm
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[résbeli valaszt igényld kérdés E-013256/13
a Bizottsag szamdara
Koviécs Béla (NI)

(2013. november 21.)
Tdrgy: Az unids intézmények f(itési 1égszennyezése
Elviekben az Eurépai Uni6 a leghatdrozottabban fellép Foldiink levegdjének tisztasaga érdekében.
A gyakorlatban a briisszeli uniés intézmények épiileteit gdzolajjal (mazout) féitik, melynek égése sordn korom, kén, valamint
kadmium, higany, 6lom és mds nehézfémek és egyéb szennyezGanyagok keriilnek a levegSbe. Foldgdzzal vald fiités esetén ilyen
szennyezGanyagok nem lennének.

Hény épiiletet fiitenek olajjal és évente mennyi a felhasznélt ftitGanyag mennyisége hozzavetdleg?

Mennyi olyan szennyezGanyag keletkezik évente ezdltal, amit gazfiités esetén nem kellene az embereknek és a tobbi €l6lénynek
belélegezniiik?

Természetesen anyagonként lebontva és csak kozelitdleg.

Az EU-nak a kornyezet védelme melletti nagyfoku elkotelezettségére val6 tekintettel mi indokolja az olajftitést akkor, amikor
béségesen van foldgaz?

Maros Seféovic vélasza a Bizottsig nevében
(2014. februdr 6.)

A Bizottsag csak sajat épiiletei tekintetében tudja megvalaszolni a kérdést, a tobbi intézmény épiiletei tekintetében nem.

A Bizottsag Briisszel f6varosi régidban taldlhaté 65 épiilete koziil 62 gazfiitéssel, 3 pedig olajftitéssel rendelkezik.

Az olajfogyasztds 2012-ben 195,9 m’-t tett ki, minddssze 2,2%-4t a Bizottsdg briisszeli épiileteinek ftitésére felhaszndlt energidnak.
A szennyezGanyagok konkrét szintjérdl ebben a szakaszban nem éllnak rendelkezésre részletes adatok.

Mindazonaltal ki kell emelniink: a Bizottsdg tisztdban van azzal, hogy a gdzf(ités sordn kevesebb fajta és kisebb mennyiségii
szennyezGanyag keletkezik, mint az olajftités esetében; a Bizottsdg ezért minden létesitményében fokozatosan megsziinteti az
olajftitést. A jelenleg még olajftitéssel rendelkezd 3 épiilet koziil az egyik pillanatnyilag feldjitds alatt dll, 2014-t6] gdzftitéssel fog
tizemelni; egy mdsik pedig késébb meghatdrozandé id6épontban fog 4tdllni a gazftitésre; a harmadik épiilet jovGjével kapcsolatban
jelenleg tanulmanyokat készitiink, az egyik lehetGség szerint az épiiletet 201 5-t6l elhagyjuk.

Ez a megkozelités 6sszhangban van a Bizottsdg EMAS (') elnevezésti kornyezetvédelmi politikdjaval, amelynek célja a természeti

er6forrdsok jobb felhaszndldsa, a szennyezést megel6z6 intézkedések bevezetése, valamint a tevékenységek és épiiletek
kornyezetvédelmi teljesitményének folyamatos javitdsa.

()  Kornyezetvédelmi vezetési és hitelesitési rendszer (Eco-Management and Audit Scheme).
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Question for written answer E-013256/13
to the Commission
Béla Koviécs (NI)

(21 November 2013)
Subject: Heating pollution from EU institutions
In principle, the European Union is strongly committed to act to protect the purity of our planet’s air.
In practice, the buildings of the EU institutions in Brussels are heated by fuel oil (mazout), resulting in the emission of combustion
products such as soot, sulphur, cadmium, mercury, lead and other heavy metals and pollutants into the atmosphere. Heating with
natural gas would not produce such pollutants.

How many buildings are heated with oil, and what is the approximate annual amount of heating fuel used?

How much pollution is created every year in this manner that people and other living creatures would not have to breathe in if we
heated with gas?

Naturally, I mean a breakdown by pollutants, and only approximate figures.

In view of the EU’s strong commitment to environmental protection, what justifies oil heating when there is plenty of natural gas?

Answer given by Mr Seféovi¢ on behalf of the Commission
(6 February 2014)

The Commission can only answer this question for its own buildings, and not for the buildings of the other Institutions.

62 out of the 65 Commission buildings located in the Brussels Capital Region are heated using natural gas and only 3 are heated
using oil.

As regards oil consumption, it amounted to 195.9 m?® in 2012, representing only 2.2% of the total energy used for heating
Commission buildings in Brussels.

Detailed statistics about the specific level of pollutants are not available at this stage.

Nevertheless, it should be highlighted that the Commission is well aware that the pollutants resulting from combustion of natural gas
are far fewer in volume and number than those from the combustion of oil; for that reason the Commission is proceeding to a phase
out of all the installations heated by oil. Out of the 3 buildings still heated using oil, one is currently being renovated and will be
heated using natural gas from 2014; another will change from oil to natural gas heating at a date still to be determined; studies are
ongoing concerning the future of the third building, one scenario envisaged being to leave the building from 2015.

This approach is consistent with the Commission EMAS (') environmental policy that aims at making a better use of natural

resources, taking measures to prevent pollution and continuously improve the environmental performances of its activities and

buildings.

()  Eco-Mangement and Audit Scheme.
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[résbeli valaszt igényld kérdés E-013257/13
a Bizottsag szamdara
Koviécs Béla (NI)
(2013. november 21.)

Tdrgy: Az autdk féklampdi

Az utébbi id6ben rohamosan terjednek a LED-es féklampdk és potféklampak. Amennyire hasznosak ezek a nagy fényerejti limpdk a
baleset-megel6zés szempontjabol aut6pdlydn stirii esGben vagy kodben, olyannyira zavardk a varosi dugokban valé araszoldskor.

Kifejezetten alkalmasak a kovetd jarmd vezetGjének elvakitdsdra, ezdltal a gyalogosok észlelését is akaddlyozzdk. Miiszakilag ma mar
konnyen megvaldsithatd volna, hogy a féklimpak fényerejét automata szabdlyozza a sebesség és a megvildgitottsag fiiggvényében.

Az EU ambiciézus célokat t(izott ki a kozati balesetek dldozatai szdmdnak csokkentésérél.

Fentiek okdn nem volna-e idGszeri rendeletet alkotni a vakité féklampak ellen?

Antonio Tajani vélasza a Bizottsdg nevében
(2014. janudr 21.)

A fékldmpdk maximalis megengedett fényintenzitdsit az ENSZ Eurdpai Gazdasagi Bizottsdgdnak 7. sz. el6irdsa (') (6. pont) hatdrozza
meg, amely a gépjarmiivek dltaldnos biztonsdgardl sz6l6 661/2009/EK rendelet révén kotelezs az Eur6pai Unidban. Az ENSZ-EGB-
el6irds mind a hagyomdnyos, mind a modern féklampdkra vonatkozdan részletes leirdst tartalmaz.

A Bizottsag tisztdban van azzal, hogy sokak szerint a személygépjarmiivek hétuljara szerelt modern limpdk némelyike bizonyos
koriilmények kozott tal erdsen vildgit. Azonban meg kell jegyezni, hogy nem 4ll rendelkezésre olyan baleseti statisztika vagy egyéb
relevans informécid, amely alapjan meg lehetne dllapitani, hogy a széban forg6 lampdk csakugyan til fényesek lennének, csillogdst
okoznanak, vagy olyan mellékhatdsuk lenne, amely a vezet6t befolydsolja a jarm biztonsdgos vezetésében.

() HLL148.,2010.6.12, 1.0.
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Question for written answer E-013257/13
to the Commission
Béla Koviécs (NI)
(21 November 2013)

Subject: Motorcar brake lights
Recently there has been a rapid spread in the use of LED brake lights and supplemental brake lights. While these high-intensity lights
are useful for accident prevention on motorways in heavy rain or thick fog, they are also distracting when crawling along in

congested urban traffic.

They are eminently suitable for blinding the drivers of the vehicles behind, preventing them from noticing pedestrians. Current
technology could provide a solution for the automatic regulation of brake light brightness according to speed and road lighting.

The EU has set ambitious targets for reducing the number of road accident victims.

For the reasons above, would it not be timely to draft a regulation against these blinding brake lights?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(21 January 2014)

The maximum luminous intensity permitted for stop lamps is laid down in Regulation No 7 (') (paragraph 6) of the United Nations
Economic Commission for Europen (UNECE) which is, by virtue of Regulation (EC) No 661/2009 on the general safety of motor
vehicles, compulsory in the EU. This UNECE Regulation contains detailed prescriptions for both conventional and modern stop
lamps.

The Commission is aware of the perception that some modern lamps used on the rear of cars appear to be very bright under some

circumstances. However, it is noted that there is no accident data, or other relevant information available that show that such lamps
are indeed too bright or cause glare or have any other side-effects that may affect the driver’s ability to safely operate the vehicle.

() OJL148,12.6.2010.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013258/13
aan de Commissie
Judith A. Merkies (S&D)
(21 november 2013)

Betreft: Astroturfing en neprecensies

Clickfarms, astroturfing en neprescensies. Het internet biedt kwaadwillende bedrijven veel mogelijkheden om consumenten te
misleiden (*). The New York Times berichtte afgelopen september over een aanpak van deze praktijken. De staat New York legt
19 bedrijven een dwangsom van in totaal 350.000 dollar op. Ook publiceert zij de lijst van overtreders (%)

De Commissie heeft, in haar Richtlijn 2005/29/EG betreffende oneerlijke handelspraktijken van ondernemingen jegens
consumenten vastgelegd, dat partijen zich onder geen voorwaarde valselijk mogen voordoen als een consument.

Toch blijven bedrijven zich presenteren als consumenten, via neprecensies, maar ook via in scene gezette burgerinitiatieven
(»astroturfing”), bijv. met behulp van onechte mail- of YouTube-accounts. In november 2012 was het Europees Parlement slachtoffer
van een dergelijk actie, toen de Poolse schaliegasindustrie onder de noemer van ,burgerinitiatief” onverhulde promotie maakte in het
Europees Parlement met een dure tentoonstelling (°).

Neprecensies

1.  Onderneemt de Commissie stappen om het toezicht op en het straffen van neprecensies aan te pakken? Kan de Commissie een
inschatting maken van de extra winst die bedrijven door deze praktijken maken, als richtsnoer voor de strafmaat?

2. Isde Commissie bereid volledige openheid te geven over de bedrijven die aangesproken worden op neprecensies?
Astroturfing

3. Welke stappen onderneemt de Commissie stappen om burgerinitiatieven te toetsen aan de Richtlijn 2005/29/EG die vastlegt
dat partijen zich onder niet mogen voordoen als een consument?

4. Is de Commissie bereid volledige openheid te geven over de bedrijven die zich schuldig maken aan astroturfing?

Antwoord van mevrouw Reding namens de Commissie
(11 februari 2014)

De Commissie is zich bewust van het algemene probleem van verborgen reclame en online neprecensies, met inbegrip van
Lastroturfing” en ,fictieve” getuigenissen. In dit verband verwijst de Commissie het geachte Parlementslid naar het antwoord op vraag
E-010900/2013.

Volgens Richtlijn 2005/29/EG (*) mogen handelaars consumenten niet misleiden over een breed scala van elementen, met inbegrip
van de motieven voor de handelspraktijk, en wordt het zich op bedrieglike wijze voordoen als consument (onder alle
omstandigheden) verboden (bijlage I, nr. 22).

Overeenkomstig de consumentenagenda van de Commissie (°) worden er belangrijke actiegebieden vastgesteld in het verslag over de
toepassing van Richtlijn 2005/29/EG (%), dat is goedgekeurd op 14 maart 2013. Een van deze actiegebieden is de onlinesector, met
inbegrip van instrumenten voor klantenbeoordeling en prijsvergelijkingswebsites ('), waarvoor de handhavingsinspanningen moeten
worden opgedreven. In dit verband herziet de Commissie het huidige richtsnoer over de toepassing van Richtlijn 2005/29/EG (¥) om
nieuwe problemen aan te kunnen pakken, zoals valse beoordelingen, verklaringen en getuigenissen.

http:/[www.computerbild.de/artikel/cb-Aktuell-Internet-gefaelschte-Bewertungen-Online-Shops-7474604.html
http:/[www.nytimes.com/2013/09/23technology/give-yourself-4-stars-online-it-might-cost-you.html?_r=0.

http:/[www.greens-efa.eu/astroturfing-in-the-ep-8 58 8.html

PB L 149 van 11.6.2005.

COM(2012) 225.

COM(2013) 139.

COM(2013) 139, punt 3.4.2 Instrumenten voor klantenbeoordeling en prijsvergelijkingswebsites, blz. 24-26.

Leidraad voor de tenuitvoerlegging/toepassing van Richtlijn 2005/29/EG betreffende oneerlijke handelspraktijken (SEC(2009) 1666, werkdocument van de diensten
van de Commissie), 3 december 2009 — http://ec.europa.euljustice/consumer-marketing/files/ucp_guidance_en.pdf
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In een dialoog tussen de diverse belanghebbenden, geleid door de Commissie, werd aanbevolen (°) dat beheerders van online
vergelijkingsinstrumenten (met inbegrip van tussenpersonen voor verschillende handelaars) maatregelen moeten nemen om de
echtheid te waarborgen van de gebruikersbeoordelingen en waarderingscijfers die online staan. De Commissie laat zowel een
diepgaande studie uitvoeren naar dergelijke instrumenten, als een specifieke studie naar hotelreserveringen. In beide studies zullen
gebruikersbeoordelingen worden behandeld. De resultaten worden verwacht in de eerste helft van dit jaar.

In oktober heeft de Commissie een openbare raadpleging gehouden over de herziening van Verordening 2006/2004/EG betreffende
samenwerking inzake consumentenbescherming (*°). In de herziening worden mogelijkheden onderzocht om kostenefficiént en snel
te reageren op het gebied van rechtshandhaving bij inbreuken die een groot aantal consumenten in de EU schaden.

() Verslag over de dialoog met de belanghebbenden over vergelijkingsinstrumenten: http://ec.europa.eu/consumers/documents/consumer-summit-2013-msdct-
report_en.pdf
(") hittp:/Jec.europa.eu/dgs/health_consumer/dgs_consultations/ca/consumer_protection_cooperation_ regulation_201310_en.htm
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Question for written answer E-013258/13
to the Commission
Judith A. Merkies (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Astroturfing and bogus reviews

Click farms, astroturfing and bogus reviews: the Internet offers malevolent businesses a great many opportunities to mislead
consumers ('). The New York Times reported last September about an attempt to tackle such practices. New York State has fined 19
companies a total of USD 350 000. It is also publishing the list of the guilty parties (*).

In Directive 2005/29/EC concerning unfair business-to-consumer commercial practices in the internal market, the Commission
stipulated that parties must not, under any circumstances, falsely represent themselves as consumers.

Nevertheless, businesses continue to pass themselves off as consumers, via bogus reviews, but also via staged citizens’ initiatives
(‘astroturfing’) or using fake email or YouTube accounts. In November 2012, the European Parliament fell victim to this kind of
activity when, under the banner of a citizens’ initiative, the Polish shale gas industry carried out unconcealed promotion in the
European Parliament with an expensive display (*).

Bogus reviews

1. Is the Commission taking steps to tackle the monitoring and punishment of bogus reviews? Can it provide an estimate of the
extra profits that companies make through such practices, as a guide for the level of penalty?

2. Isthe Commission prepared to provide complete transparency about which companies are involved with bogus reviews?
Astroturfing

3. What steps is the Commission taking in order to test citizens’ initiatives’ compliance with Directive 2005/29/EC, which states
that parties must not represent themselves as consumers?

4. Is the Commission prepared to provide complete transparency about which companies are guilty of astroturfing?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(11 February 2014)

The Commission is aware of the general problem of hidden advertising and online fake reviews, including the practices of
‘astroturfing’ and ‘bogus’ testimonials. In this connection, the Commission refers the Honourable Member to the response given to
Question E-010900/2013.

Directive 2005/29/EC (*) requires traders not to mislead consumers on a wide range of elements including the motives of a
commercial practice and it prohibits (in all circumstances) the practice of falsely representing oneself as a consumer (Annex I n. 22).

In line with the Commission’s Consumer Agenda (°), the report on the application of Directive 2005/29/EC (°) adopted on
14 March 2013 identifies key areas for actions, including the online sector such as customer review tools and price comparison
websites (7), where enforcement should be stepped up. In this connection, the Commission is reviewing the current Guidance on the
application of Directive 2005/29/EC () to address emerging challenges like fake reviews, endorsements and testimonials.

A Multi-Stakeholder Dialogue, led by the Commission, recommended (°) that online comparison tools operators (including
intermediaries to various retailers) take measures to ensure the authenticity of the user reviews and ratings they feature. The
Commission is launching an in-depth study on such tools as well as a specific study on hotel bookings: both will cover user reviews.
The findings are expected in the first half of 2014.

http:/[www.computerbild.de/artikel/cb-Aktuell-Internet-gefaelschte-Bewertungen-Online-Shops-7474604.html

http:/[www.nytimes.com/2013/09/23 [technology/give-yourself-4-stars-online-it-might-cost-you.html?_r=0

http:/[www.greens-efa.eu/astroturfing-in-the-ep-8 58 8.html

OJ L 149,11.6.2005.

COM(2012) 225.

COM(2013) 139.

COM(2013) 139, Section 3.4.2 Customer Review Tools and Price Comparison Websites, p. 22-24.

Guidance on the application [implementation of Directive 2005/29/EC on Unfair Commercial Practices (SEC(2009) 1666, Commission Staff Working Document)
3 December 2009 — http://ec.europa.euljustice/consumer-marketing/files/ucp_guidance_en.pdf

() Report from the Multi-Stakeholder Dialogue on Comparison Tools: http://ec.europa.eu/consumers/documents/consumer-summit-2013-msdct-report_en.pdf
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In October the Commission launched a public consultation on the review of the Consumer Protection Cooperation (CPC) Regulation
2006/2004/EC (*°). The review explores ways to provide a cost-efficient and fast enforcement response to infringements concerning
a large number of consumers across the EU.

(") hittp:/Jec.europa.eu/dgs/health_consumer/dgs_consultations/ca/consumer_protection_cooperation_ regulation_201310_en.htm
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-013260/13
an die Kommission
Ulrike Lunacek (Verts/ALE) und Eva Lichtenberger (Verts/ALE)
(21. November 2013)

Betrifft: Geheimhaltung Vertragsverletzungsverfahren Flughafen Wels

Zum Vertragsverletzungsverfahren Flughafen Wels wurde Zugang zu den Dokumenten beantragt und vom Generalsekretariat der
Europdischen Kommission abgelehnt.

Aus verschiedenen Medienberichten in Osterreich ist eindeutig nachvollziehbar, dass den Redaktionen die Originalunterlagen des
Vertragsverletzungsverfahrens vorliegen. Es ist dabei nicht nachvollziehbar, warum in diesem Fall die ,Offenlegung des Dokuments
die noch anhaltenden Gespriche zwischen den osterreichischen Behorden und der Kommission mit Sicherheit beeintrachtigen®.
Genauso konnte die Offenlegung die Gespriche positiv beeinflussen. Ebenso ist nicht nachvollziehbar, warum die Veroffentlichung
,Untersuchungstitigkeiten beeintrachtigt” oder ,das System der Kontrolle staatlicher Beihilfen gefahrdet”.

Kann die Kommission dazu folgende Fragen beantworten:

1. Warum verweigert die Kommission einseitig den Zugang zu den Dokumenten des Vertragsverletzungsverfahren Flughafen
Wels, und ist die Kommission bereit, diese Unterlagen zu veroffentlichen.

2. Wie wird die Weitergabe des Originalschreibens an verschiedene Medien erklart?

3. Welche Anderungen der Rechtslage sind notwendig bzw. werden von der Kommission vorgeschlagen, um kiinftig derartige
Ablehnungen von Antragen auf Dokumentenzugang fir Biirgerlnnen zu verhindern?

Antwort von Herrn Poto¢nik im Namen der Kommission
(6. Februar 2014)

In Fragen der Untersuchung bei mutmaflichen Vertragsverletzungen sind eine ehrliche Zusammenarbeit und gegenseitiges
Vertrauen zwischen der Kommission und dem betreffenden Mitgliedstaat erforderlich, damit beide Seiten Beratungen zur Suche nach
einer einvernehmlichen Losung aufnehmen konnen. Die Sicherstellung dieses Ziels rechtfertigt gemdfl Artikel 4 Absatz 2 der
Verordnung (EG) Nr. 1049/2001 (") die Verweigerung des Zugangs zu Unterlagen (einschlieRlich der Aufforderungsschreiben und
der mit Griinden versehenen Stellungnahmen) im Zusammenhang mit laufenden Vertragsverletzungsverfahren.

Die Vorgehensweise der Kommission bei Antrigen auf Offenlegung von Unterlagen wurde unlidngst durch die Rechtsprechung des
Gerichtshofs der Europdischen Union im Urteil vom 14. November 2013 in den verbundenen Rechtssachen C-514/11 P und
C-605/11P (Randnr. 63) (’) bestitigt. Deshalb hilt die Kommission (einen Vorschlag fiir) eine Anderung der derzeitigen
Rechtsvorschriften nicht fiir erforderlich.

Aufforderungsschreiben und mit Griinden versehene Stellungnahmen abgeschlossener Vertragsverletzungsverfahren im
Umweltbereich werden auf der Website der GD ENV (°) veréffentlicht.

Was die Unterlagen und Schreiben der Kommission im Rahmen des laufenden Vertragsverletzungsverfahrens Nr. 2012/4140
(Flughafen Wels) anbelangt, so hat sie diese weder Dritten offengelegt, noch hat sie einer diesbeziiglichen Offenlegung zugestimmt.

()  ABLL 145 vom 31.5.2001.
@  ABLC9vom11.1.2014.
()  http:[/ec.europa.eufenvironment/legal/law/infrigments_docs.htm
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Question for written answer E-013260/13
to the Commission
Ulrike Lunacek (Verts/ALE) and Eva Lichtenberger (Verts/ALE)
(21 November 2013)

Subject: Confidentiality of infringement proceedings relating to the airport of Wels

A request was made for access to the documents relating to the infringement proceedings in respect of the airport of Wels. This
request was denied by the Commission’s General Secretariat.

Based on various media reports in Austria it is clear that the editors are in possession of the original documents relating to the
infringement proceedings. It is therefore difficult to see why, in this case, ‘disclosure of the documents would certainly adversely
affect the ongoing talks between the Austrian authorities and the Commission’. Disclosure is just as likely to have a positive effect on
the talks. It is also difficult to understand why publication would ‘adversely affect investigation work’ or ‘jeopardise the system of
state aid control’.

1. Why is the Commission unilaterally denying access to the documents relating to the Wels airport infringement proceedings,
and is it prepared to publish these documents?

2. How does it explain the disclosure of the original letter to various media outlets?

3. What amendments to current legislation are necessary or will be proposed by the Commission in order to prevent such a denial
of citizens’ requests for access to documents in future?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(6 February 2014)

In the matter of investigations of alleged infringements, sincere cooperation and a mutual confidence between the Commission and
the Member State concerned are required to allow both parties to engage in a process of discussion to search for an amicable
solution. The safeguarding of this objective warrants the refusal of access to documents related to ongoing infringement procedures,
including letters of formal notice and reasoned opinions, on the basis of Article 4(2) of Regulation (EC) No 1049/2001 (}).

The Commission’s approach to requests for disclosing documents of ongoing infringement procedures has been confirmed by the
case-law of the Court of Justice in its recent judgment of 14 November 2013 in joint cases C-514/11 P and C-605/11 P
(paragraph 63) (%). Therefore, the Commission does not consider it necessary to (propose to) amend the current legislation.

Letters of formal notice and reasoned opinions of closed infringement cases in the environmental area are published on the website
of DG ENV ().

As regards the documents and letters of the Commission in the context of the ongoing infringement procedure No 2012/4140
(Airport Wels), the Commission neither disclosed them to third parties nor did it approve their disclosure.

() OJEUL 145 of 31.5.2001.
® OJEUC90f11.1.2014.
()  http:[/ec.europa.eufenvironment/legal/law/infrigments_docs.htm



22.7.2014 Euroopa Liidu Teataja C237/251

(English version)

Question for written answer E-013261/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Apprenticeships

What is the current state of play as regards the Commission’s call, in its Youth Opportunities Initiative of 20 December 2011, for
Member States and social partners to increase the number of apprenticeships in the EU by at least 10%, i.e. 370 000, by the end of
2013, and for which the Commission indicated it would set aside EUR 1.3 million of ESF Technical Assistance?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(16 January 2014)

ESF Technical Assistance is provided under a service contract to support the Youth Opportunities Initiative ('). The Commission has
set up a dedicated website to provide advice and support (*).

Such ESF Technical Assistance contributes inter alia to helping the Member States and the social partners to improve the quality and
increase the supply of apprenticeships, including by making better use of EU funding. Those are also the goals of the European
Alliance for Apprenticeships, another Commission initiative for stepping up the commitment of the Member States, the social
partners and the stakeholders to increasing the number of apprenticeships across the EU significantly. Further steps taken by the
Commission and other stakeholders can be consulted at the Alliance’s website ().

() ‘Providing targeted advice on ESF support to apprenticeship and traineeship schemes, Call for tenders VT/2012/039, contract signed on 19 December 2012.
() http:[/ec.europa.eufsocial [youthtraining
()  http:/Jec.europa.eufapprenticeships-alliance
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Question for written answer E-013262/13
to the Council
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: UN Convention on the Rights of the Child — Paragraph 26

What action has the Council taken, or what action is it considering taking, on foot of Parliament’s resolution (P7_TA(2012)0500) of
12 December 2012 on the situation of fundamental rights in the European Union (2010-2011), most notably paragraph 26, which
urged it (and the Commission) to take steps towards becoming a party to other international human rights treaties, such as the UN
Convention on the Rights of the Child?

Reply
(10 February 2014)

The Council has taken note of the Parliament’s resolution of 12 December 2012 on the situation of fundamental rights in the
European Union (2010-2011) (P7_TA(2012)0500), and in particular paragraph 26 thereof.

The rights of the child are explicitly recognised in Article 24 of the Charter of Fundamental Rights and, in accordance with Article 51
of the Charter, this provision is addressed to the institutions, bodies, offices and agencies of the Union, with due regard to the
principle of subsidiarity, and to the Member States when they are implementing Union law. The Stockholm Programme states that
the rights of the child concern all Union policies and must be systematically and strategically taken into account with a view to
ensuring an integrated approach. In that context the European Council invited the Commission to identify measures to which the
Union can bring added value in order to protect and promote the rights of the child.

Most recently, on 16 December 2013, the Council and the European Parliament adopted the regulation establishing a Rights,
Equality and Citizenship Programme for the period 2014 to 2020. In that programme, one of the specific objectives for which the
funding should be provided over the next seven years is the objective ‘to promote and protect the rights of the child.” The Council notes
that it recently received a proposal for a directive of the European Parliament and of the Council on procedural safeguards for
children suspected or accused in criminal proceedings (') which it will examine in accordance with the ordinary legislative procedure.

() 1763313
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Question for written answer E-013263/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: UN Convention on the Rights of the Child — Paragraph 26

What action has the Commission taken, or what action is it considering taking, on foot of Parliament’s resolution
(P7_TA(2012)0500) of 12 December 2012 on the situation of fundamental rights in the European Union (2010-2011), most
notably paragraph 26 which urged it (and the Council) to take steps towards becoming a party to other international human rights
treaties, such as the UN Convention on the Rights of the Child?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(30 January 2014)

The relationship between the European Union and the UN Convention on the Rights of the Child raises a number of questions, firstly
because in accordance with Articles 46 and 48 of the UNCRC, this international instrument is open to accession by State parties
only. Secondly, it also raises questions as regards the status of the Convention in Union law and the powers of the European Union in
the area of children’s rights. Under the Treaty on European Union and the Treaty on the Functioning of the European Union, the
European Union has no general power in relation to protection of children’s rights. The European Union can act only within the
limits of the competences conferred upon it by Treaties. However, within those limits the Charter of Fundamental Rights of the EU
confers upon Union institutions and Member States when implementing Union law the obligation to respect the rights of the child as
enshrined in Article 24. As stated in the explanations related to the Charter ('), the provisions of Article 24 are based on the UNCRC.

For these reasons, the accession of the European Union to the UN Convention on the Rights of the Child is not at this stage envisaged
by the Commission. However, the communication on an EU Agenda for the Rights of the Child reaffirms the Commission’s
commitment to ensure the protection and promotion of children’s rights in all actions of the European Union in accordance with
international standards as defined by the UN Convention on the Rights of the Child.

() http://www.europarl.europa.eu/charter/convent49_en.htm
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Question for written answer E-013265/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Public access to environmental information (Directive 2003/4/EC)

Further to its answer of 23 April 2008 to Written Question E-001202/2008, what was the outcome of the Commission’s conformity
check, particularly in relation to the issue of reasonable charges under certain circumstances? Under what circumstances can a
request for information under Directive 2003/4/EC be denied?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(16 January 2014)

The Commission has reviewed the Irish legislation transposing Directive 2003/4/EC of Parliament and of the Council of
28 January 2003 on public access to environmental information and repealing Council Directive 90/313/EEC () (European
Communities (Access to information on the Environment) Regulations 2007, ref. S.I. No 133 of 2007). The Commission is still
discussing with the Irish authorities a number of issues covered by this legislation, including the issue of reasonable charges.

The Aarhus Convention and Directive 2003/4/EC provide for the public to have access to environmental information, subject to
limited exceptions. The exhaustive list of the grounds for refusing access to environmental information is provided under Article 4 of
the Access to Environmental Information Directive. These exceptions have to be interpreted in a restrictive way, taking into account
the public interest served by disclosure.

In addition, the public authorities are obliged to provide reasons for every refusal to make environmental information available. In
cases where the requestor disagrees with a refusal and/or its reasoning or if his/her request has been ignored, the public is provided
with the right to request an administrative review and judicial review.

()  Directive 2003/4/EC of the European Parliament and of the Council of 28 January 2003 on public access to environmental information and repealing Council
Directive 90/313/EEC, O] L 041, 14/02/2003, p.26.
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Question for written answer E-013266/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: EU support for not-for-profit organisations promoting life skills among school pupils

Could the Commission indicate what EU programmes planned for the 2014-2020 period would be of interest to a not-for-profit
organisation which runs workshops aimed at promoting skills such as entrepreneurship, critical thinking, risk analysis, money
management and teamwork among school pupils as well as boosting their confidence so as to help them become successful and
responsible adults?

When does the Commission expect to see calls for proposals issued under the new Employment and Social Innovation programme?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(20 January 2014)

In 2014-2020, the European Social Fund (ESF) will directly support entrepreneurship and other policies aimed to support young
people into employment and education. Young people, in particular those not in employment, education or training, are expected to
benefit from a large share of ESF support in areas like labour market integration, combating early school leaving, lifelong learning
and active inclusion. .

NGOs and other organisations active in these fields can apply for projects under the operational programmes managed by ESF
Managing Authorities in each Member State once they are adopted, in 2014. The contact details are available on the ESF website:
www.ec.europa.eufesf. At EU level, there are two programmes that will benefit young people and that will enter into force on
1 January 2014.The Programme for Employment and Social Innovation (EaSI) and the Erasmus+ programme, which will support a
range of activities aimed at improving education, training and youth work across Europe.

The calls for proposals for the EaSI will be launched from the 2nd quarter 2014. Specific calls will be devoted to social policy
experimentation in areas such as youth employment. As for the Erasmus+ programme, the call for proposals, including the
Programme Guide, are available on the Erasmus+ website: http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/index_en.htm.
Organisations active in the fields of education, training and youth (including schools, NGOs, other organisations) can apply for
funding for collaborative projects to develop, transfer and/or implement innovative practices. Improving the level of key
competences and skills, including entrepreneurship, is among the objectives of the programme, and is a priority in the 2014 call for
proposals.


http://www.ec.europa.eu/esf
http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/index_en.htm
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Question for written answer E-013267/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: European high-level working group on SSGI

Further to its answer of 22 August 2013 to my Written Question E-007986/2013 on the issue of social services of general interest,
what is the Commission’s current stance with regard to paragraph 50 of Parliament’s resolution of 5 July 2011 on the future of social
services of general interest ('), which proposed the establishment of an open, flexible and transparent, high-level multi-stakeholder
working group, broadly representative of stakeholders and focused on achieving reforms such as the policy initiatives identified in
Parliament’s 2011 resolutions, in the third SSGI Forum recommendation, the Commission’s second Biennial Report, the Social
Protection Committee reports, and any other relevant proposals as may arise?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(20 January 2014)

As stated when following-up on the Parliament’s resolution of 5 July 2011, the Commission is open to dialogue with stakeholders on
social services of general interest. Such a dialogue should nonetheless respect the different roles, responsibilities and competences of
the institutions involved.

The Commission believes that this dialogue should continue to take place in existing fora and, in particular, in the Social Protection
Committee. Over the years, the Committee through its Informal Working Groups has already promoted such dialogue: for instance,
in May and in November 2012, the Informal Working Group on the application of EU rules to social services organised two
seminars, inviting Members of the European Parliament, members of the Economic and Social Committee and of the Committee of
Regions, associations representing regional and local public authorities in the Member States, social partners as well as
representatives of the civil society, and notably of service users and providers.

()  Textsadopted, P7_TA(2011)0319.
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Question for written answer E-013268/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: European Ombudsman'’s inquiry into Frontex

What is the current situation with regard to the implementation by Frontex (') of the European Ombudsman’s draft
recommendations of April 2013 in her own-initiative inquiry 0115/2012/BEH-MHZ, opened on foot of the adoption by Parliament
and the Council of Regulation 1168/2011/EU which enhances Frontex’s role and provides that Frontex shall fulfil its tasks in full
compliance with the Charter of Fundamental Rights, by, for example, putting in place mechanisms and instruments to promote and
monitor compliance with its obligations as regards respect for human rights?

Answer given by Ms Malmstrom on behalf of the Commission
(17 January 2014)

The Commission has asked Frontex (') to provide a response to the question raised by the Honourable Member. The Agency’s reply
will be sent by the Commission to the Honourable Member as soon as possible.

()  European Agency for the Management of Operational Cooperation at the External Borders of the Member States of the European Union.
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Question for written answer E-013269/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Improving the range and quality of support and services available to older people through public interest trusts

Could the Commission indicate what current and planned EU programmes would be of relevance for an initiative aimed at
improving the range and quality of support and services available to older people through public interest trusts run on social
enterprise principles? Could the Commission indicate when the next call for proposals will be made available under these
programmes?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(29 January 2014)

In the last years, the European Union has opened a number of its funding programmes to innovatory practices to address challenges
connected to an ageing population and social enterprises. They tend to be of different size and nature, ranging from the Structural
Funds (ESF, ERDF), to smaller programmes developed to support a specific issue or policy area. For instance, the regulation for the
European Social Fund includes a new specific investment priority for social economy and social enterprises for the new
programmation period 2014-2020.

Among other actions taken by the Commission in the field of support for older persons and social enterprises are also the calls for
proposals under PROGRESS programme addressing social policy experimentation (2009-2013). The purpose of this instrument is
to provide policy-makers with financial support to test social and labour market policy measures with a view to their scaling-up. The
promotion of this specific purpose will continue from 2014 onwards through the Programme for Employment and Social
Innovation (EaSI). The next call for proposal for social policy experimentation supporting the social investment approach (including
elderly related issues) will be published in the first half of 2014.

Active and healthy ageing issue will be also supported by the Societal Challenge part of the Horizon 2020 programme. The first call
for proposals was published on 11th December 2013.
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Question for written answer E-013270/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Funding for youth services

Could the Commission indicate what EU funding programmes planned for the 2014-2020 period would be of interest in relation to
the provision of services aimed at young people? Could the Commission indicate when the calls for proposals for these programmes
are expected?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(29 January 2014)

In 2014-20 the Youth Employment Initiative (YEI) will support measures that target young people not in employment, education or
training, notably under the Youth Guarantee.

The YEI comprises EUR 3 billion from a specific EU allocation dedicated to the YEI and at least EUR 3 billion from ESF, available as of
2014. However expenditure is eligible from 1 September 2013. Besides YEI, the ESF remains a major instrument to support young
people in different areas.

The new EU Programme for Employment and Social Innovation (EaSI) which replaces the three existing Programmes, the
Programme for Employment and Social Solidarity (Progress), European Employment Services (EURES) and the Progress
Microfinance Facility, also focuses on the youth. EaSI supports and promotes social innovation, labour mobility, social
entrepreneurship and access to microcredits. Specific calls will be devoted to social policy experimentation in areas such as youth
employment.

EaSI budget for 2014-20 is EUR 920 million. The calls for proposals will be launched from the 2nd quarter 2014; they will be
published on the new EaSI website.

Young people are also the main target population of the new Erasmus+ Programme (2014-2020), aiming at boosting skills and
employability and modernising education, training and youth work in Europe. The programme will have a budget of
EUR 14.7 billion. The general call for proposals for the implementation of Erasmus+ in 2014 has been published on
12 December 2013 and is available at:

http://new.eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT ?uri=uriserv:0J.C_.2013.362.01.0062.01.ENG

It is complemented by a Programme Guide available at:
http:/[ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/documents/erasmus-plus-programme-guide_en.pdf
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Question for written answer E-013271/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Planned EU study of groups at high risk of becoming victims of trafficking in human beings

Further to its answer of 4 March 2013 to my Written Question E-000573/2013 on trafficking in human beings, what is the current
situation with regard to the Commission’s plans to commission a study on specific groups at high risk of becoming victims of
trafficking in human beings?

Answer given by Ms Malmstrom on behalf of the Commission
(7 February 2014)

A call for tender for the study on high risk groups of trafficking in human beings was published in October 2013, with a deadline for
proposals 19 November 2013 ('). The evaluation of proposals will soon take place according to the procedures on public tenders.

With this study the Commission aims to develop knowledge and increase understanding on vulnerable groups that are at greater risk
of trafficking in human beings, ensuring a gender perspective. This study is a key deliverable of the EU Strategy towards the
Eradication of Trafficking in Human Beings 2012-2016 (*).

The results of the study should contribute to the evidence-based policy development of the Commission, as well as to inform policy
implementation and policy evaluation. The results should enable the Commission better to understand emerging trends and ensure
an effective response.

The study should cover practices in the 28 Member States of the European Union, but will not be focused on a specific Member State.
The study should look into all forms of trafficking in human beings, including but not exhaustively trafficking for sexual
exploitation, for forced labour, forced marriages, domestic servitude, forced begging, removal of organs, child-buying.

() All relevant information can be found on the EU Anti-Trafficking Website: http:|/ec.europa.eu/anti-trafficking/[EU+Policy/Call_Tender_Studies_THB
()  The EU Strategy towards the Eradication of Trafficking in Human Beings 2012-2016, COM(2012) 286 final.
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Question for written answer E-013272/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Poolbeg incinerator Dublin complaint

What is the current situation in relation to the complaint lodged with the Commission in spring 2013 regarding the possible breach
of EC law, most notably public procurement legislation, by Dublin City Council in connection with the award of the contract for the
construction of an incinerator at Poolbeg in Dublin? When does the Commission expect to be in a position to take a decision on this
complaint?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(30 January 2014)

The Commission can confirm the receipt of the complaint in connection with the award of the contract for the construction of an
incinerator at Poolbeg by the Dublin City Council. Various contacts have taken place both with the complainant and with the Dublin
City Council to gather facts and to assess the legal situation in the light of EU public procurement rules. Once the analysis of the case
is finalised (foreseen for February 2014), appropriate action will be taken.
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Question for written answer E-013273/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Social and economic rights in the Union

What action has the Commission taken or is what action is it considering taking on foot of Parliament’s resolution of
12 December 2012 on fundamental rights in the European Union (2010-2011) ('), most notably paragraph 12 thereof, which called
on the Commission to ensure that its annual report on the application of the Charter of Fundamental Rights addresses the situation
of social and economic rights in the Union, and, in particular, how these are implemented in the Member States?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(11 February 2014)

The 2013 annual report on the application of the EU Charter of Fundamental Rights is currently under preparation. In the report
itself and in the Staff Working Document accompanying the report, the Commission intends to present a thorough analysis of the
measures undertaken to comply with the different articles under Chapter IV ‘Solidarity’, such as, among others, worker’s rights, the
right to healthcare, the right of access to services of general economic interest, and consumer protection.

()  Texts adopted, P7_TA(2012)0500.
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Question for written answer E-013274/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Pilot project — promoting protection of the right to housing

Further to Commission Decision C(2012)4690 of 11 July 2012 adopting the annual work programme of grants and contracts for
2012 (update), what is the current situation with regard to the planned pilot project — promoting protection of the right of housing
— for which the call for tender was due to be published in the third quarter of 2012?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(20 January 2014)

The call for tender concerning the pilot project to which the Honourable Member refers was published in the Official Journal on
29 July 2013 with the title ‘Pilot project — Promoting protection of the right to housing — Homelessness prevention in the context
of evictions’. The deadline for the receipts of bids was 9 September 2013 and the bids were opened on 19 September 2013. The
Commission services are at present completing the necessary steps which should lead to signing the contract with the selected bidder
by the end of this year.
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Question for written answer E-013275/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Investigation procedure C31/2007

Article 3(3) of the Treaty on European Union commits the Union to establishing an internal market, to working for the sustainable
development of Europe based on balanced economic growth, and to promoting economic, social and territorial cohesion.

Further to Written Question E-003112/09 and subsequent questions, what is the current situation with regard to the Commission’s
formal investigation, initiated by its decision of 18 July 2007 (C 31/2007), into the compensation payments, investment and training
grants received by Bus Eireann (Irish Bus) and Dublin Bus?

How will the Commission ensure that its decision in this case does not infringe Article 36 of the Charter of Fundamental Rights of
the European Union (which commits the Union to recognising and respecting access to services of general economic interest in order
to promote the social and territorial cohesion of the Union), Article 14 of the Treaty on the Functioning of the European Union
(which commits the Union to taking care to ensure that such services operate on the basis of principles and conditions which enable
them to fulfil their mission), and Protocol No 26 on Services of General Interest?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(16 January 2014)

The investigation is ongoing, under case number SA.20580, C 31/2007 (ex NN 17/07) — ‘State aid to Céras lompair Eireann Bus
Companies (Dublin Bus and Irish Bus’.

The Commission will endeavour to adopt a final decision with regard to this investigation as early as possible in the first half of 2014.

The final decision will take into account all relevant provisions of the Treaty on the Functioning of the European Union and the
Charter of Fundamental Rights of the European Union.
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Question for written answer E-013276/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Funding for the conservation and preservation of material relating to the architecture of Ireland

Could the Commission indicate what EU funding programmes planned for the 2014-2020 period would be of interest regarding the
conservation and preservation of material relating to the architecture of the island of Ireland, and regarding bringing this resource to
a wider European public? Could the Commission indicate when the calls for proposals for these programmes are expected?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(21 January 2014)

The current European Regional Development Fund (ERDF) co-funded programmes in Ireland do not support activities for the
conservation and preservation of material relating to architecture. In the light of preliminary discussions with the Irish authorities on
orientations for the forthcoming 2014-2020 period, and given the focus in the regulatory framework on promoting R&D
investment and competitiveness of the business sector, it is unlikely that the ERDF co-funded programmes in future will provide
direct support for this type of activity.
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Question for written answer E-013277/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: European Schools system

What action has the Commission taken, and what action is it taking, in response to Parliament’s resolution of 27 September 2011 on
the European Schools system (P7_TA(2011)0402)?

Answer given by Mr Seféovi¢ on behalf of the Commission
(31 January 2014)

The European Schools (ES) are managed by intergovernmental cooperation between the Member States and the European
Commission. The stakeholders are represented in the Board of Governors (BoG), where decisions concerning the financial,
regulatory and political aspects of the ES system are taken. It is of primordial importance for the Commission that high quality
education for the children of its staff is provided but it cannot act on its own.

The Secretariat General of the European Schools (SGES) presented a reflection paper with an analysis of the Parliament’s resolution
you refer to, the so called Cavada report, to the BoG in April 2012. (')

Many developments have taken place in the meantime for example the creation of a working group in order improve the current
appeals system and to clarify the legal situation. Other topics where decisions have been taken by the BoG are: school fees,
accreditation of additional schools, a reform of the Baccalaureate, participation in the Pisa study etc.

Furthermore, two major developments are:

The BoG reached an agreement on the principles for the cost sharing between Member States in November 2013.

Moreover, an important decision on the reorganisation of the secondary years S1-3 was taken in December 2013. In order to
safeguard the recognition and quality of the European Baccalaureate it was furthermore agreed that an external evaluation will be
conducted for the proposal covering the years S4-7.

This reorganisation has been discussed and prepared in a working group with all stakeholders (including parents). Upon the

Commission request, the working group will continue to address other issues such as the elaboration of an alternative certificate
once the reorganisation is adopted.

()  Doc.2012-03-D-26-en-1.
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Question for written answer E-013278/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: EU funding to tackle homelessness over 2014-2020 period

Could the Commission indicate what EU funding programmes planned for the 2014-2020 period would be of interest in relation to
the provision of services and activities aimed at tackling homelessness, in particular for the renovation and regeneration of empty
properties (‘voids’) for the purposes of providing housing units for homeless persons and for pilot projects aimed at presenting
homelessness through targeted supports for at-risk children and communities?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(22 January 2014)

The regulations (') on the EU Structural and Investment Funds for 2014-20 identify several fields of intervention addressing the
needs of disadvantaged people, including homeless people. In particular, at least 20% of European Social Fund (ESF) resources are to
be devoted to ‘promoting social inclusion, combating poverty and any discrimination’.

In addition, the European Regional Development Fund will continue to co-finance investments in social housing and could also
support the regeneration of empty properties aimed at tackling homelessness.

The Progress 2007-2013 programme has helped finance social policy experimentation and innovation projects relating to

homelessness (for example, the Hope in Stations and Housing First Europe projects). This will continue in the new financial period
under the Programme for Employment and Social Innovation.

() http://ec.europa.eufesf/home.jsp?langld=en
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Question for written answer E-013279/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: EU funding for services for older people

Could the Commission indicate what EU funding programmes planned for the 2014-2020 period would be of interest in relation to
the provision of community services aimed at older people, and when the calls for proposals for these programmes are expected to
be made?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(27 January 2014)

The provision of community services aimed at older people is a responsibility of the Member States. However, the new EU
programme for Employment and Social Innovation (EaSI) will support innovative social policies, as well as facilitate access to
microcredits and encourage social entrepreneurship. This could potentially be of interest in relation to the provision of community
services aimed at older people. EaSI will make EUR 920 million available for the 2014-2020 period.

The activities to be funded will be defined in annual work programmes to be adopted by the Programme Committee. To apply for
funding, eligible organisations must respond to a call for tender or/and to a call for proposals (') or, in the case of microfinance and
social entrepreneurship, request support from the financial intermediaries implementing this part of the EaSI programmes.

As regards the European Social Fund — supported activities for the period 2014-2020, Members States may wish to examine the
possibility to fund projects relating to the provision of community services aimed at older people under the Investment Priorities on
‘active and healthy ageing’ and on ‘access to affordable, sustainable and high-quality services, including healthcare and social services
of general interest’.

()  Information on new calls for proposals/tender is available on http:/[ec.europa.eu/social/home.jsp?langld=en
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Question for written answer E-013280/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: EU funding for Musicanta — a music school for Roma children and young people

Could the Commission indicate what EU funding programmes planned for the 2014-2020 period would be of interest in relation to
the provision of a music school for Roma children and young people in Ireland and the integration of the Roma community in
Ireland? Could it indicate when the calls for proposals for these programmes are expected to be made?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(30 January 2014)

The Honourable Member will be aware that the Erasmus+ programme, which started in January 2014, will support exchanges and
networking activities among institutions in the field of education and training. It should, however, be clearly understood that
Erasmus+ does not provide operational funding.

The first call for proposals has already been published and more details on the rules of the programme can be found at:
http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/index_en.htm.

The Irish National Agency can provide more specific answers. The contact details are:
Léargas the Exchange Bureau

Fitzwilliam Court, Leeson Close, Dublin 2

D1, Dublin

Ireland

Tel: 0035318871201

Web: http:/[www.leargas.ie

Email: jmullin@leargas.ie


mailto:jmullin@leargas.ie
http://www.leargas.ie/
http://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/index_en.htm
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Question for written answer E-013281/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: EU financial support for overcoming addiction

The EU Action Plan on Drugs (2013-2016), prepared by the Irish Presidency and adopted by the Council on 6-7 June 2013, includes
the objective (‘objective 2’) of enhancing ‘the effectiveness of drug treatment and rehabilitation, including services for people with
comorbidity, to reduce the use of illicit drugs; problem drug use; the incidence of drug dependency and drug-related health and social
risks and harms and to support the recovery and social re/integration of problematic and dependent drug users’.

What action is the Commission taking or considering taking to help Member States achieve this objective? What EU financial
support is available under the EU Drug Prevention and Information Programme, the EU Health Programme or other current or
planned EU initiatives for organisations, operating at Member State level, that seek to support and empower people, their families
and young children to overcome addiction, and when will the next call for proposals be made under these programmes?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(21 January 2014)

The Commission complements and supports Member States’ action on drug-demand reduction by promoting the development of
innovative approaches, for instance, or the sharing of best practices, through EU financial programmes.

Moreover, as announced in the communication ‘Towards a Stronger European Response to Drugs’ () in October 2011,
the Commission supports Member States’ efforts to develop and implement minimum quality standards in drug-demand reduction,
in order to improve the effectiveness of services, such as treatment and rehabilitation.

The Drug Prevention and Information Programme (°) covers the period 2007-2013 and the EU Health Programme () covers the
period 2008-2013. Both programmes have already awarded their last calls for project grants. Their successors, the Justice
Programme and the Health for Growth Programme, both covering the period 2014-2020, have not been adopted yet.

The Commission has so far funded around 15 projects and studies focusing on treatment, rehabilitation, recovery and reintegration
through the Drug Prevention and Information Programme. These include: ORION, which developed an e-health tool to reduce the
risk of overdose, ESBIRTES, which developed effective tools for screening, brief interventions and referral to treatment for young
adults, ACCESS, which focused on the implementation of harm reduction services and access to treatment for drug users in custody,
and the EQUS study, which produced an overview of existing quality standards in treatment, harm reduction, rehabilitation and
social reintegration services.

() COM(2011) 689 final, 25.10.2011.

()  Decision No 1150/2007EC of the European Parliament and of the Council of 25 September 2007 establishing for the period 2007-2013 the Specific Programme
Drug prevention and information as part of the General Programme Fundamental Rights and Justice, OJ L 257, 3.10.2007, p. 23-29.

()  Decision No 1350/2007[EC of the European Parliament and of the Council of 23 October 2007 establishing a second programme of Community action in the field
of health (2008-2013), OJ L 301, 20.11.2007.
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Question for written answer E-013282/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: EU financial support for green infrastructure, in particular for natural water retention measures

Further to Commissioner Poto¢nik’s speech entitled ‘Protecting our rivers is a sound economic and environmental investment’
delivered to the European River Restoration Conference in Vienna on 13 September 2013, could the Commission provide additional
information on whether possible EU financial support for green infrastructure, in particular for natural water retention measures, is
envisaged for the 2014-2020 period under the common agricultural policy, EU Cohesion and Structural Funds, and European
Investment Bank loans, as referred to by the Commissioner? Could the Commission outline the current situation with regard to the
inclusion of such green infrastructure in the Partnership Agreements that the Commission is currently negotiating with the Member
States for the 2014-2020 period?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(16 January 2014)

Green Infrastructure (GI) investments, including Natural Water Retention Measures (NWRM), are eligible for support under a
number of EU funding instruments for the period 2014-2020. In the context of the discussions on the draft Partnership Agreements
(PAs) the Commission has developed guidance documents to assist national authorities in the preparation of the Pas, including GI
investments in nature-based solutions to address issues such as water management connecting Natura 2000 areas, flood risk,
protecting biodiversity, adapting to climate change, and supporting sustainable rural development.
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Question for written answer E-013283/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Equitable Life Assurance Society

Further to its answer of 24 November 2010 to Written Question E-007099/2010, could the Commission indicate if it has
discovered or received evidence of any infringement of EC law in the intervening period, and if it is still monitoring this matter?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(21 January 2014)

The Commission fully understands the difficulties the collapse of the Equitable Life Assurance Society has created for Equitable Life
policy-holders and beneficiaries.

The Commission has not identified any infringement of EC law in the period referred to. The Commission would like to assure the
Honourable Member that it will be ready to take appropriate action if any infringement of EC law emerges from the proceedings set
in motion by the UK authorities.
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Question for written answer E-013285/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Charges for collecting recyclable material

The EU waste directive commits Member States to setting up separate collection systems by 2015 for at least paper, metal, plastic
and glass (Article 11(1) of Directive 2008/98/EC).

In its answer to Written Question E-001970/2003 the Commission acknowledged that charging consumers at the point of return
may have a negative impact on the collection results for waste electrical and electronic equipment, but that such charges would not
contravene Community legislation until Article 5(2a) of Directive 2002/96/EC takes effect, i.e. by 13 August 2005 at the latest.

In its communication on a Roadmap to a Resource Efficient Europe (COM(2011)0571), the Commission stated on page 8 that a
combination of policies would help create a full recycling economy, including incentives for waste recycling, and that it wanted to
ensure that recycling and re-use of waste would be economically attractive options for the public and private sectors by 2020.

Does the Commission believe that charging the public for collecting recyclable materials is compatible with EU waste legislation such
as Directive 2008/98/EC? Does it believe that such charges may have a negative impact on the collection results for recyclable
materials and would represent a disincentive for waste recycling?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(23 January 2014)

Member States are free to choose the best methods of waste management, including separate collection, in line with the provisions of
Article 15 of the Directive 2008/98/EC (). Charging the public for collecting recyclable materials is normal practice in several

Member States and does not contravene EU waste legislation.

In parallel, in line with the polluter pays principle, pay-as-you-throw schemes can be designed to increase the collection of recyclable
materials by applying higher fees to the amount of mixed non-recyclable waste generated in households.

() OJL312,22.11.2008.
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Question for written answer E-013286/13
to the Commission
Emer Costello (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Bosnia and Herzegovina — implementation of the Sejdi¢-Finci ruling

What action is being taken in response to Parliament’s resolution of 23 May 2013 on the 2012 Progress Report on Bosnia and
Herzegovina ('), and most notably to paragraph 17, which urged the EU Special Representative and Head of Delegation to further
strengthen his efforts to facilitate an agreement on the implementation of the Sejdi¢-Finci ruling?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(29 January 2014)

A solution to implement the Sejdi¢[Finci ruling needs to be agreed by the political leaders of Bosnia and Herzegovina so that it can be
applied for the general elections of 2014. During 2013, the Head of Delegation/EUSR has continued his political facilitation efforts.
Progress has resulted in calling a meeting of the High Level Dialogue on the Accession Process on 1 and 10 October 2013 under the
chairmanship of Commissioner Fiile, which reached a general political agreement amongst the political parties on principles
regarding the election of members of the Presidency of Bosnia and Herzegovina.

Further intensive bilateral and multilateral consultations with party representatives were conducted throughout October, November,

December and January, with meetings in Bosnia and Herzegovina, Budapest and Prague. However, thus far no consensus could be
reached. The legislative framework needs to be amended before May, to be applicable for the next elections.

()  P7_TA(2013)0225.
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Question avec demande de réponse écrite E-013288/13
ala Commission
Véronique De Keyser (S&D)
(21 novembre 2013)

Objet: Bus israélien

Dans sa réponse P-002683/2013 a ma question sur les craintes d’'une forme d’apartheid dans les bus israéliens, la Commission a
répondu:

«Les délégations de I'Union européenne a Tel-Aviv et a Jérusalem-Est suivront attentivement l'évolution de cette situation, en
particulier afin de vérifier si des Palestiniens titulaires de permis d’entrée sur le territoire d’Israél qui ont, des lors, le droit d'utiliser les
transports publics, sont autorisés ou non a prendre les autobus publics de leur choix.»

Huit mois aprés cette réponse, qu'ont pu observer et constater les délégations de 'Union européenne sur le terrain?

Si les faits observés durant cette période ont permis de constater que les deux compagnies de transports incriminées ont bien mis en
place, directement ou indirectement, un systeme ol 'accés aux bus est séparé et que les Palestiniens ne peuvent librement accéder
aux autobus de leur choix, quelle a été l'attitude des délégations européennes et quelles mesures ont été prises par la haute
représentante de 'Union face a cette mesure que I'on peut qualifier d'apartheid?

Réponse donnée par M™ Ashton, Vice-présidente/Haute Représentante au nom de la Commission
(17 janvier 2014)

Les délégations de I'UE n'ont pas connaissance de I'existence de certaines lignes d’autobus séparées desservant la Cisjordanie. Cette
question continue de faire I'objet d'un débat au sein de la classe politique israélienne. Il apparait que 'augmentation du nombre de
Palestiniens travaillant en Israél au cours de 'année écoulée a entrainé une fréquentation excessive des autobus reliant le nord de la
Cisjordanie au centre d’Israél. Ces lignes d'autobus desservent également de grandes colonies de peuplement, notamment celle
d’Ariel. Au mois de mars, le ministere des transports a mis en place de nouveaux services de transport par autobus afin de prendre en
charge les travailleurs palestiniens au poste de controle d’Eyal, pres de Qalqilya, et de les acheminer directement vers leurs lieux de
travail en Israél (voir question écrite P-002683/2013). Toutefois, les Palestiniens continuent d’emprunter toutes les autres lignes
d’autobus, notamment pour regagner leur domicile en soirée. Pour remédier au probléme de fréquentation excessive des autobus
desservant les colonies, le ministere des transports a augmenté leur nombre.

Lors de débats au sein de la sous-commission de la Knesset chargée des affaires étrangeres et de la défense, le 12 novembre 2013, le
maire de la colonie d’Ariel, M. Eliyahu Shaviro, s'est prononcé en faveur de ignes d’autobus séparées» pour les Palestiniens du nord
de la Cisjordanie, a I'instar de M. Mordechai Yogev, député israélien membre de la commission des affaires étrangeres et de la défense.
Cela étant, un fonctionnaire du ministére israélien des transports a répondu lors de cette méme séance que le gouvernement
s'employait a rechercher des fonds pour financer la mise en service d’autobus supplémentaires sur les lignes concernées par le
probleme de fréquentation excessive entre le nord de la Cisjordanie et Israél et a précisé qu'il n'était pas prévu de faire circuler des
autobus séparés en Cisjordanie.
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Question for written answer E-013288/13
to the Commission
Véronique De Keyser (S&D)
(21 November 2013)

Subject: Israeli buses
In its answer to my question (P-002683/2013) on fears regarding a form of apartheid on Israeli buses, the Commission said:

‘The EU delegations in Tel Aviv and East Jerusalem will closely follow further developments on this issue, especially whether
Palestinians who hold entrance permits to the State of Israel and who are therefore by law allowed to use public transportation, are
prohibited or not from using the public bus lines of their choice.’

Eight months after this answer, what have the EU delegations observed and ascertained on the ground?

If the facts observed over this period have confirmed that the two transport companies in question actually have put in place, directly
or indirectly, a system of separate bus services and that Palestinians are not free to take the buses of their choice, what has been the
attitude of the European delegations, and what action has been taken by the High Representative of the Union in the face of this
‘apartheid’ measure?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(17 January 2014)

The EU delegations are not aware of any segregated bus lines in the West Bank. The matter continues to be the subject of debate
within the Israeli political system. The increase in the number of Palestinians working in Israel over the past year appears to have led
to overcrowding on buses linking the northern West Bank and central Israel. These bus lines also serve major settlements, notably
Ariel. In March, the Ministry of Transport introduced new bus services to pick up Palestinian workers at Eyal checkpoint near
Qalgilyah and take them directly to places of work in Israel (the subject of Written Question P-002683/201 3). However, it continues
to be the case that Palestinians travel on all other bus lines as well, notably in the evening when returning home. The Ministry of
Transport has increased the number of buses serving the settlements as an additional measure to ease overcrowding.

In a hearing of a Knesset Foreign Affairs and Defence subcommittee on 12 November 2013, the mayor of Ariel settlement, Eliyahu
Shviro, called for ‘segregated bus lines’ for Palestinians in the northern West Bank, as has MK Mordhay Yogev, a member of the
Foreign Affairs and Defence committee. However, an official of the Israeli Ministry of Transport responded during the 12 November
hearing, saying that the government was in the process of finding the funds to add more buses to congested lines between the
northern West bank and Israel and clarified that there were no plans to provide segregated bussing in the West Bank.
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Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej E-013289/13
do Komisji
Adam Bielan (ECR)
(21 listopada 2013 1.)

Przedmiot: W zwigzku z postepowaniem antykorupcyjnym w Centrum Projektéw Informatycznych

W kwietniu ubieglego roku Komisja Europejska zawiesita platnosci dotyczace czesci projektéw realizowanych w ramach Programu
Operacyjnego Innowacyjna Gospodarka. Owczesng decyzje podjeto w zwiazku z prokuratorskim sledztwem dotyczacym korupdji
przy przetargach na zakup sprzetu i ustug teleinformatycznych realizowanych przez Centrum Projektéw Informatycznych. Po kilku
miesigcach, w nastepstwie wyjasnien przedstawicieli polskich wladz, wyplaty funduszy wznowiono.

Niestety w biezacym tygodniu doszlo do kolejnych zatrzyman, ktore okazaly si¢ poklosiem prowadzonego od trzech lat $ledztwa
w powyzszej sprawie. Dotychczasowe zarzuty obejmuja 38 postgpowan o zamodwienie publiczne przeprowadzonych w CPI,
a wedlug szefa Centralnego Biura Antykorupcyjnego jest to jedna z najwigkszych spraw prowadzonych przez Biuro.

Wyrazajac zaniepokojenie z powodu sytuacji w instytucjach polskiej administracji publicznej oraz w trosce o bezpieczenstwo
realizacji projektow finansowanych ze §rodkéw europejskich, zwracam si¢ z prosbg o udzielenie informacji:

1. Czy, wprzypadku potwierdzenia nieprawidtowosci przy zaméwieniach publicznych, polskim projektom informatycznym
grozi powtérne zablokowanie finansowania?

2. CzyKomisja byla i jest na biezaco informowana przez strong polskg odno$nie przedmiotowego $ledztwa?

3. Czy wzwigzku z nowymi okolicznoiciami Komisja bedzie rozwazaé przeprowadzenie dodatkowych audytéw projektow
realizowanych przez CPI?

Odpowiedz udzielona przez komisarza Johannesa Hahna w imieniu Komisji
(27 stycznia 2014 r.)

1. Komisja podchodzi ostroznie do wszelkich zarzutéw dotyczacych nieprawidlowosci zwigzanych z europejskimi funduszami
strukturalnymi iinwestycyjnymi. W dniu 17 grudnia 2013 r. poinformowala zatem polskie wladze, ze realizacja przyszlych
wnioskow o zwrot kosztéw poniesionych w zwigzku ze wszystkimi projektami e-administracji wdrozonymi w ramach priorytetu
VII programu Innowacyjna Gospodarka zostanie przerwana do momentu wyjasnienia sytuacji ogélne;j.

2. Po zwrdceniu przez Komisje uwagi na doniesienia w mediach, instytucja zarzadzajaca programem poinformowata Komisje
o wspélfinansowanych projektach objetych toczacym si¢ postepowaniem prokuratorskim. Komisja nie moze potwierdzi¢
otrzymania pelnych informacji ze wzgledu na poufny charakter §ledztwa prowadzonego przez polskie stuzby dochodzeniowe.

3. Po przeanalizowaniu wszystkich informacji Komisja zadecyduje o koniecznosci podjecia ewentualnych dodatkowych dziatan
kontrolnych w odniesieniu do projektéw wdrozonych przez Centrum Projektéw Informatycznych iich charakterze. Komisja
moglaby zadecydowad, ze polska Instytucja Audytowa (IA) jest w stanie przeprowadzi¢ kontrole w oparciu o wskazniki naduzy¢. IA
sktadataby woéwczas polskim organom zajmujacym si¢ zwalczaniem naduzy¢ sprawozdania odnosnie do kazdego projektu,
w zwiazku z ktérym zaistniatoby podejrzenie korupcji. Organy te podejmowaltyby decyzje o dalszych dziataniach. OLAF zostat
poinformowany o tej sprawie.
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Question for written answer E-013289/13
to the Commission
Adam Bielan (ECR)
(21 November 2013)

Subject: Anti-corruption proceedings against Poland’s IT Projects Center

In April 2012, the Commission suspended payments for a number of projects implemented under the Innovative Economy
Operational Programme. The decision was taken on the back of an anti-corruption investigation by the public prosecutor’s office
into tenders put out by Poland’s IT Projects Center for purchases of ICT equipment and services. Several months later, and once
explanations had been provided by representatives of the Polish authorities, payments started up again.

Further hold-ups have unfortunately occurred this week and have turned out to be linked to the three-year investigation into the
above case. At present 38 of the IT Project Center’s public tendering procedures are subject to allegations of corruption, which is one
of the largest cases handled by Poland’s Central Anti-Corruption Bureau according to the Bureau’s Director.

Prompted by concerns over practices in Poland’s institutions of public administration and with a view to safeguarding the
implementation of EU-funded projects, I should like to ask the following questions:

1. [Ifitis confirmed that irregularities occurred in connection with public tenders, is there a risk that funds for Polish IT projects
could be blocked again?

2. Has Poland kept the Commission up-to-date on the progress of this investigation, and is it continuing to do so?

3. Will these new circumstances prompt the Commission to consider carrying out additional audits for projects implemented by
the IT Projects Center?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(27 January 2014)

1. The Commission takes a precautionary approach towards any allegations of irregularities involving the European Structural
and Investment Funds. Therefore, on 17 December 2013 the Commission informed the Polish authorities that future requests for
reimbursement of payments incurred in relation to all e-administration projects implemented under priority VII of the programme
Innovative Economy would be interrupted until such time as the overall situation had been resolved.

2. After discovering reports in the media, the Commission was subsequently informed by the managing authority of the
programme about the co-financed projects subject to an ongoing prosecutorial investigation. The Commission cannot confirm
whether this information has been completed due to the confidential nature of the investigation carried out by the Polish
investigative services.

3. After reviewing all information, the Commission will consider whether and what additional audit actions are necessary in
relation to projects implemented by the IT Projects Centre. The Commission could decide that the Polish Audit Authority (AA) is in a
good position to do a review based on ‘fraud-indicators’. The AA would then report any project with a suspicion of possible
corruption to the Polish anti-fraud bodies who should decide on a further follow-up. OLAF has been informed about the case.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013290/13
ala Comision
Willy Meyer (GUE/NGL)
(22 de noviembre de 2013)

Asunto: Perforaciones petroliferas en aguas de las islas Canarias

La multinacional de origen espafiol Repsol ha anunciado, el pasado 14 de noviembre, que iniciard sus prospecciones petroliferas en
aguas cercanas al archipiélago de las islas Canarias, suponiendo una actividad que pone en riesgo el patrimonio natural marino de
dicha comunidad.

Repsol ha presentado un estudio de impacto ambiental del proyecto «Sondeos exploratorios marinos en Canarias» que ha sido
facilitado al profesor Richar Steiner, catedrtico y bidlogo de conservacién marina de la Universidad de Alaska con mas de 30 afios
de experiencia en temas relacionados con la contaminacién petrolifera. Dicho experto ha realizado un examen pericial del citado
estudio de impacto ambiental, confirmando los peores temores sobre los riesgos ambientales que conllevaria dicha explotacién
petrolifera en aguas canarias.

Steiner, en su evaluacion, concluye que: «E1 EIA de Repsol sobre las islas Canarias no es adecuado para el fin que persigue, por lo que
se recomienda al Gobierno de Espafia que no lo tenga en cuenta y no permita las prospecciones en la forma en la que se han
propuesto». Un estudio de estas caracteristicas debe incorporar las lecciones aprendidas de anteriores accidentes, como el del pozo de
Macondo que causé el desastre en el Golfo de México en 2010. Steiner cifra un vertido «en el peor caso posible» en unos
30 000 barriles diarios durante 60 dias, mientras que el EIA cifra ese mismo supuesto en unos 1 000 barriles diarios durante 30 dias.
Esta considerable diferencia se produce en funcién de si se toma en consideracion la pasada experiencia del pozo de Macondo y otros
desastres petroliferos relacionados, o no. El experto también afirma que el vertido podria avanzar hacia el sur, alcanzando la zona
ecuatorial del Atldntico y contaminando un drea mucho mayor de lo planteado. Ademds, el examen pericial de Steiner afirma que no
se encuentra prueba alguna de que se haya realizado una evaluacién de riesgos detallada sobre la integridad de los pozos, requisito
fijado en la Directiva 2013/30/UE sobre la seguridad de las operaciones relativas al petréleo y al gas mar adentro.

¢Conoce la Comisién el estudio de impacto ambiental del proyecto «Sondeos exploratorios marinos en Canarias»? ;Considera que
dicho EIA emplea toda la informacion existente sobre el tipo de riesgos que trata de analizar? ;Considera que dicho EIA cumple con
lo estipulado en la Directiva 2013/30/UE? ;Considera que un EIA de estas caracteristicas puede estar invisibilizando los verdaderos
riesgos medioambientales y, por tanto, no ajustarse a lo establecido en la Directiva 2003/4/CE? ;Piensa instar a las autoridades
espafiolas a detener el citado proyecto hasta que se realice un EIA adecuado a Derecho?

Respuesta del Sr. Poto¢nik en nombre de la Comisién
(23 de enero de 2014)

La Directiva 2011/92/UE (') (Directiva EIA) exige que se brinde al piblico interesado la posibilidad real de participar desde una fase
temprana en los procedimientos de toma de decisiones medioambientales relativas a proyectos cuya realizacion requiera una
evaluacion de impacto ambiental. Asi pues, toda persona interesada tiene derecho a expresar sus observaciones y opiniones antes de
que se adopte una decision sobre la solicitud de autorizacién del proyecto. Ademads, las autoridades competentes deben tomar en
consideracion los resultados de las consultas en el procedimiento de autorizacién de desarrollo del proyecto.

Segtin la informacién de que dispone la Comision, en el caso del proyecto de prospecciones de hidrocarburos mencionado por Su
Sefioria estd en curso el procedimiento de evaluacion de impacto ambiental, de conformidad con las disposiciones de la Directiva
EIA. Teniendo en cuenta que dicho procedimiento atn no se ha completado, es imposible determinar si las autoridades espafiolas
han aplicado o no correctamente la Directiva EIA.

()  Directiva 2011/92/UE del Parlamento Europeo y del Consejo, de 13 de diciembre de 2011, relativa a la evaluacién de las repercusiones de determinados proyectos
publicos y privados sobre el medio ambiente, DO L 26 de 28.1.2012.
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Question for written answer E-013290/13
to the Commission
Willy Meyer (GUE/NGL)
(22 November 2013)

Subject: Oil drilling in the waters off the Canary Islands

On 14 November 2013, the Spanish multinational Repsol announced that it would begin prospecting for oil in waters around the
Canary Islands; such activity endangers the natural marine heritage of this community.

Repsol has presented an environmental impact assessment (EIA) of the project ‘Exploratory sea drilling in the Canaries’, which was
given to Professor Richard Steiner, a professor and biologist at the University of Alaska, who specialises in marine conservation and
has over 30 years experience in oil pollution issues. He conducted an expert analysis of the environmental impact assessment,
substantiating the worst fears over the environmental risks oil exploration in the waters off the Canaries would entail.

In his analysis, Prof. Steiner concludes that the EIA carried out by Repsol on the Canary Islands is unsuitable for the stated aim, and
therefore recommends that the Spanish Government disregard it and not allow prospecting in its proposed form. Any study of these
features should take account of the lessons learned from previous accidents, such as that involving the Macondo well, which caused
the disaster in the Gulf of Mexico in 2010. Prof. Steiner estimates that a ‘worse-case scenario’ oil spill would leak 30 000 barrels per
day for 60 days, while the figure in the EIA is 1 000 barrels per day for 30 days. This considerable difference is down to whether the
past experience of the Macondo well and other related oil disasters are taken into account or not. The expert also claims that an oil
spill could move south, spreading as far as the equatorial Atlantic and contaminating a much larger area than envisaged. Moreover,
according to Prof. Steiner’s expert analysis, there is no proof whatsoever that a detailed risk assessment was carried out for all the
wells, as required by Directive 2013/30/EU on safety of offshore oil and gas operations.

Is the Commission aware of the environmental impact assessment of the ‘Exploratory sea drilling in the Canaries’ project? Does it
think that the EIA provides all the information there is about the kinds of risks it attempts to analyse? Does it think that the EIA
complies with the requirements of Directive 2013/30/EU? Does it think that an EIA of these features could be hiding the real
environmental risks and, therefore, not comply with the provisions of Directive 2003/4/EC? Does it plan to call on the Spanish
authorities to halt the aforementioned project until a legitimate EIA is carried out?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(23 January 2014)

Directive 2011/92/EU (') (EIA Directive) requires that the public concerned be given early and effective opportunities to participate
in the decision-making procedures concerning projects that are to be made subject to an environmental impact assessment. Thus,
any person concerned is entitled to express comments and opinions before the decision on the request for development consent is
taken. Furthermore, the competent authorities shall take into consideration the results of such consultations in the development
consent procedure.

The information available to the Commission indicates that an environmental impact assessment procedure in compliance with the
provisions of the EIA Directive is still ongoing in relation to the hydrocarbon exploration project mentioned by the Honourable
Member. As this procedure has not yet been completed, it is not possible to establish whether or not the Spanish authorities have
correctly applied the EIA Directive.

() EIA Directive of 13 December 2011 on the assessment of the effects of certain public and private projects on the environment, OJ L 26, 28.1.2012.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-013291/13
an die Kommission
Franz Obermayr (NI)
(22. November 2013)

Betrifft: Zugriff der EZB auf nationale Goldreserven

Anlisslich des G20-Gipfels in Cannes wurde bereits 2011 angedacht, zumindest einen Teil der Wahrungs- und Devisenreserven der
Notenbanken der Mitgliedslinder der Wihrungsunion zur Euro-Rettung heranzuziehen. Auch goldgedeckte Eurobonds prigten
bereits iiber kurze Zeit die politische Debatte. Eine von Kommissionsprisident Barroso eingesetzte Arbeitsgruppe denkt
Medienberichten zufolge bereits eine — an Voraussetzungen gekniipfte — Entziehung von staatlichen Goldreserven an.

Der Zugriff auf staatliche Goldbestinde bzw. jene der nationalen Notenbanken kime insbesondere in den Lindern des ehemaligen
D-Mark-Blocks einer Enteignung der Bevolkerung gleich, da diese Lander Inhaber sind und die Zentralbank lediglich als Verwalter
der Bestidnde fungiert.

Die Nordstaaten des Euroraumes verfiigen teils iiber verhiltnismifig umfangreiche Goldreserven und tragen bisher die finanzielle
Hauptlast der Euro-Rettung, weshalb ein Zugriff auf das Gold erneut eine asymmetrische Lastenverteilung mit sich bringen wiirde.
Auf Grund des bisherigen Engagements der Kommission sowie ihrer grundsitzlichen Moglichkeit zur Gesetzesinitiative beim Thema
Euro-Rettung und Goldreserven méchte ich der Kommission diese Fragen stellen, wenngleich mir bewusst ist, dass sie keine direkten
Weisungsbefugnisse gegeniiber der EZB noch Einfluss auf ihr Statut hat:

1. Wird derzeit angedacht, die nationalen Goldreserven der Lander im Euro-System — in welcher Weise immer — iiber die EZB
fir die Euro-Rettung und damit verbundene Mafnahmen einzusetzen?

2. Wennja: in welcher Form und in welchem absolut zu quantifizierenden Ausmaf?

3. Besteht derzeit die Absicht und die rechtliche Moglichkeit, zwecks Euro-Rettung und damit verbundener Maffnahmen die
nationalen Goldreserven der Linder im Euro-System gegen den Willen der jeweiligen Regierungen einzusetzen?

4. Welche Moglichkeiten hat die EZB, in die Devisenbewirtschaftung der Mitgliedsldnder des Euro-Systems einzugreifen?

Antwort von Herrn Rehn im Namen der Kommission
(17. Januar 2014)

Die Europdische Kommission ist nicht an der Verwaltung von Gold- oder Wihrungsreserven beteiligt. Die Gold- und
Wihrungsreserven sind Bestandteil der Bilanz der zum Eurosystem gehorenden Zentralbanken und werden von diesen im Rahmen
des Vertrags vollig eigenstindig verwaltet.
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Question for written answer E-013291/13
to the Commission
Franz Obermayr (NI)
(22 November 2013)

Subject: The ECB's access to national gold reserves

At the G-20 summit in Cannes back in 2011 considerations were already being given to using at least part of the monetary and
foreign exchange reserves of the central banks of the Member States participating in the monetary union for the euro bailout. Even
gold-backed Eurobonds dominated the political debate for a while. According to media reports, a working group set up by
Commission President Barroso is already considering the withdrawal of national gold reserves — subject to certain conditions.

Access to national gold holdings or those of the national central banks would be tantamount to an expropriation of the people,
particularly in the countries of the former Deutsche-Mark bloc, as these countries own the holdings and the central bank merely
manages them.

Some of the northern euro area Member States have relatively extensive gold reserves, and so far they have been bearing the main
financial burden of the euro bailout. Therefore, access to the gold would once again result in an asymmetrical distribution of the
burden. On account of the involvement of the Commission up to now and its fundamental capacity to initiate legislation on the
matter of the euro bailout and gold reserves, I would like to put the following questions to the Commission, although I am aware that
it has no direct authority over the European Central Bank (ECB) nor any influence on its statute:

1. Are considerations currently being given to using the national gold reserves of the countries within the Eurosystem — in
whatever way — via the ECB for the euro bailout and associated measures?

2. If so, in what form and to what extent, quantified in absolute terms?

3. Isthere currently an intention, and is it legally possible, for the purpose of the euro bailout and associated measures, to use the
national gold reserves of the countries within the Eurosystem against the will of the governments concerned?

4. What scope does the ECB have for interfering in the foreign exchange control of those Member States within the Eurosystem?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(17 January 2014)

The European Commission is not involved in the management of gold or foreign currency reserves. Monetary gold and foreign
reserves are part of Eurosystem central banks’ balance sheets, which they manage in full independence within the Treaty framework.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013292/13
alla Commissione
Raffaele Baldassarre (PPE) e Sergio Paolo Francesco Silvestris (PPE)
(22 novembre 2013)

Oggetto: Tromba d’aria su Gallipoli e intervento dell'UE per prevenire e risanare le zone colpite

Una tromba d’aria che si ¢ abbattuta lo scorso 19 novembre su Gallipoli (Italia) ha devastato il litorale, ribaltando decine di barche e
danneggiando case ed edifici pubblici fra cui scuole, la sede del Tribunale e la caserma dei carabinieri. La prima stima dei danni ¢ stata
fatta dall'ufficio tecnico comunale e dal Sindaco, che hanno quantificato in non meno di 15-17 milioni di EUR i danni provocati. La
furia del vento ha danneggiato una scuola elementare e un liceo. Molte sono le case danneggiate, tante le famiglie rimaste senza
dimora.

Tutto cio premesso, puo la Commissione rispondere ai seguenti quesiti:
1. Valuterala possibilita di aiutare I'area colpita, eventualmente tramite risorse del Fondo di sviluppo regionale?

2. Quali altre misure urgenti intende prendere al fine di sostenere le popolazioni civili e provvedere al ristabilimento di
condizioni minime di vivibilita in quei territori?

3. Considerati la strategia UE di adattamento ai cambiamenti climatici e il Libro verde sulle assicurazioni nellambito delle
catastrofi naturali adottato in concomitanza con la strategia, quali strumenti comuni la Commissione prevede di mettere in
atto al fine di prevenire le catastrofi e sensibilizzare i cittadini e le imprese?

Risposta di Johannes Hahn a nome della Commissione
(24 gennaio 2014)

1. Il programma regionale della Puglia, cofinanziato dal FESR ('), dispone di un bilancio di 144 370 600 EUR per la «prevenzione
e attenuazione dei rischi naturali», nell'ambito del quale possono essere finanziati progetti di prevenzione e attenuazione dei rischi
nella zona di Gallipoli. In linea con il principio della gestione condivisa, le autorita nazionali sono responsabili della selezione e
dell'attuazione dei progetti. La Commissione suggerisce pertanto allonorevole deputato di contattare direttamente I'autorita di
gestione ().

2. 1l Fondo di solidarieta dell'UE puo essere mobilitato in caso di gravi catastrofi naturali. La normale soglia di attivazione del
Fondo per I'Ttalia riguarda danni superiori a 3,6 miliardi di euro. Per le catastrofi minori, il Fondo di solidarieta puo essere utilizzato
unicamente in condizioni del tutto eccezionali. Le autorita italiane, qualora desiderino richiedere l'assistenza del Fondo, devono
presentare una domanda entro 10 settimane dall'inizio della catastrofe. Finora le autorita italiane non hanno comunicato l'intenzione
di presentare una domanda di intervento del Fondo di solidarieta per il caso in questione.

3. La Commissione non ha ancora deciso in merito ad eventuali azioni di follow-up del Libro verde. La Commissione sostiene
misure di adattamento nelle citta, in particolare avviando un'iniziativa attraverso la quale le autorita locali possono impegnarsi
volontariamente ad adottare strategie di adattamento e svolgere attivita di sensibilizzazione a livello locale. Nel 2014 avra inizio una
fase pilota, che sara poi estesa a tutta 'UE a partire dal 2015. L'adattamento figura tra le attivita di prevenzione di cui alla legislazione
relativa al meccanismo unionale di protezione civile, che dovrebbe entrare in vigore nel gennaio 2014. Il Centro di risposta alle
emergenze inaugurato nel maggio 2013 fornisce informazioni di allarme rapido e funge da centro di raccolta e diffusione delle
informazioni.

()  Fondo europeo di sviluppo regionale
() Autoritd di Gestione POR Puglia,Viale Japigia, n. 145, 70126 BARI; adgfesr@regione.puglia.it
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Question for written answer E-013292/13
to the Commission
Raffaele Baldassarre (PPE) and Sergio Paolo Francesco Silvestris (PPE)
(22 November 2013)

Subject: Tornado over Gallipoli and prevention and reconstruction action by the EU in the areas affected

A tornado which hit Gallipoli in Italy on 19 November has devastated the coast, overturning dozens of boats and damaging houses
and public buildings, including schools, the court building and the police barracks. An initial damage estimate has been carried out
by the city’s technical office and the mayor’s office, and they have calculated the damage caused to be at least EUR 15-17 million. The
wind was so strong that it damaged a primary school and a secondary school. Many houses were damaged, and a large number of
families were left without any accommodation.

1. Will the Commission look at the possibility of helping the affected area, if necessary by using resources from the Regional
Development Fund?

2. What other urgent measures does it intend to take with a view to supporting civilians and restoring minimum living conditions
in these regions?

3. In view of the EU strategy on adaptation to climate change and the Green Paper on the insurance of natural and man-made
disasters, accompanying the strategy, what common tools does the Commission plan to put in place to prevent disasters and to raise
awareness among individuals and businesses?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(24 January 2014)

1.  The Puglia regional programme, which is co-financed by the ERDF ('), has a budget of EUR 144 370 600 for ‘prevention and
mitigation of natural risk’ under which risk prevention and mitigation projects might be funded in the Gallipoli area. In line with the
shared management principle, project selection and implementation is the responsibility of the national authorities. The
Commission therefore suggests that the Honourable Members contact directly the managing authority ().

2. The EU Solidarity Fund may be mobilised in the event of major natural disasters. The normal threshold for activating the Fund
for Italy is damage exceeding EUR 3.6 billion. For smaller disasters, the Solidarity Fund could only be used under very exceptional
conditions. If assistance for the Fund is sought, an application would have to be made by the national Italian authorities within
10 weeks of the start of the disaster. Up to now, the Italian authorities have not communicated their intention to submit an
application for Solidarity Fund assistance for this case.

3. The Commission has not yet decided on possible follow-up actions for the Green Paper. The Commission is supporting
adaptation measures in cities, particularly by launching an initiative through which local authorities can make a voluntary
commitment to adopt local adaptation strategies and awareness-raising activities. A pilot phase will start in 2014 which will be then
rolled out from 2015 across the entire EU. Adaptation is among the prevention activities in the Union Civil Protection Mechanism
legislation which is expected to enter into force in January 2014. The Emergency Response Centre inaugurated in May 2013
provides early warning information and acts as an information hub.

()  European Regional Development Fund.
()  Autorita di Gestione POR Puglia,Viale Japigia, n. 145, 70126 BARI; adgfesr@regione.puglia.it
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013293/13
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(22 novembre 2013)

Oggetto: Problemi di accesso al credito per le PMI italiane

In un sondaggio condotto dalla BCE su 8 035 imprese, di cui il 92 % rappresentato da piccole e medie imprese dell'eurozona, relativo
al periodo aprile-settembre 2013, emerge che ¢ sempre piu difficile per le imprese italiane ottenere prestiti dalle banche. Nell'area
dell’euro le PMI di Italia, Paesi Bassi e Belgio, evidenzia la Banca centrale europea, segnalano un ulteriore «marginale deterioramento
della disponibilita di prestiti bancari».

Mentre grossi miglioramenti sono stati fatti in Portogallo (passato dal -32 % al 2 %), Irlanda (dal -22 % al -7 %) e Spagna (dal -17 %
al-7 %), in Italia cresce la percentuale di piccole imprese che vedono aumentare la stretta al credito. In media, in tutta 'Unione
europea, il 65 % delle aziende che ha chiesto un prestito alle banche ¢ riuscito ad ottenerlo nella sua totalita, mentre in Italia si scende
poco sopra al 50 %: una piccola o media impresa su due non ha ottenuto il finanziamento di cui aveva bisogno. Nel 16 % dei casi
un'impresa italiana si ¢ vista rifiutare la domanda di credito, mentre in circa tre casi su dieci I'importo concesso ¢ stato inferiore a
quello richiesto. L'1 % delle imprese ha inoltre respinto l'offerta ricevuta dalla banca in quanto ha ritenuto inaccettabili le condizioni
proposte. Il rapporto evidenzia che il 16 % delle PMI europee ha individuato nell'accesso al credito «l problema pili pressante». In
Italia si arriva al 20 %, uno dei dati piu elevati nel'UE-28 e inferiore soltanto a quelli registrati a Cipro (40 %), Grecia (32 %), Spagna e
Croazia (23 %) e Slovenia (22 %). All'estremo opposto della classifica si trovano Austria (7 %), Germania (8 %) e Polonia (9 %).

Alla luce di quanto precede, pud la Commissione far sapere:

quali azioni intende concretamente avviare per risolvere questo problema che minaccia la sopravvivenza delle PMI italiane?

Risposta di Michel Barnier a nome della Commissione
(27 gennaio 2014)

La Commissione, consapevole delle difficolta che molte PMI attualmente incontrano per accedere ai finanziamenti, ha preso una
serie di iniziative volte a migliorare la situazione per le PMI in generale e, pit1 in particolare, nei paesi menzionati nell'interrogazione.

Come illustrato nel piano d’azione del dicembre 2011, volto a migliorare l'accesso delle PMI ai finanziamenti, la Commissione ha
adottato una serie di azioni normative. Tra queste, ad esempio, figurano la correzione della ponderazione del rischio delle regole
prudenziali per i prestiti alle PMI; 'aumento del numero degli strumenti di credito a disposizione delle PMI (ad esempio il capitale di
rischio); la riduzione dell'onere amministrativo a carico delle PMI in materia di costi di contabilita e di rendicontazione; e la proposta
di sedi di negoziazione dedicate che potrebbero rendere i mercati dei capitali pit interessanti per le PMI. La Commissione ha inoltre
introdotto strumenti finanziari attraverso i fondi ESI ('), il programma COSME (programma per la competitivita delle imprese e le
PM]) e l'iniziativa Orizzonte 2020. Infine, la Commissione ha messo a punto strumenti che consentono una migliore informazione
sia per le PMI, ad esempio la guida on-line a tutte le fonti di finanziamento, che sulle PMI, ad esempio il «credit score» (punteggi
sull’affidabilita creditizia) e I'analisi creditizia.

Per far fronte alla situazione che si presenta in alcuni Stati membri, cosa sintomatica della frammentazione del mercato unico, la
Commissione ha presentato proposte intese ad istituire un’'unione bancaria, che dovrebbero tradursi in condizioni meno divergenti
fra gli Stati membri e aumentare la disponibilita di finanziamenti per le PML. Inoltre, la Commissione e la BEI hanno messo in atto un
sistema di supporto per i prestiti alle PMI mediante cartolarizzazioni e meccanismi di garanzia, che ¢ adesso a disposizione degli Stati
membri.

()  Fondi strutturali e di investimento europei.
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Question for written answer E-013293/13
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(22 November 2013)

Subject: Credit access problems for Italian small and medium-sized enterprises (SMEs)

A survey carried out by the European Central Bank on 8 035 enterprises, 92% of which were SMEs in the euro area, for the period
April-September 2013, shows that it is becoming increasingly difficult for Italian enterprises to obtain bank loans. In the euro area,
the European Central Bank states that Italian, Dutch and Belgian SMEs reported a further ‘marginal deterioration in the availability of
bank loans’.

While considerable improvements have been made in Portugal (increase from -32% to 2%), Ireland (from -22% to -7%) and Spain
(from -17% to -7%), in Italy a growing percentage of small enterprises are seeing greater restrictions on lending. On average 65% of
firms in the EU which applied for a bank loan succeeded in obtaining the full amount requested, while in Italy the figure fell to just
over 50%: one SME in two failed to obtain the financing it needed. In 16% of cases, an Italian enterprise was refused credit, while in
around three in ten cases the amount granted was less than that requested. One per cent of businesses rejected the offer received from
the bank because they considered the proposed terms to be unacceptable. The report highlights that 16% of European SMEs
identified access to credit as ‘the most pressing problem’. In Italy this figure is 20%, one of the highest levels in the EU-28 and lower
only than those in Cyprus (40%), Greece (32%), Spain and Croatia (23%) and Slovenia (22%). At the other extreme of the list are
Austria (7%), Germany (8%) and Poland (9%).

In view of the above, could the Commission state what specific actions it intends to take to resolve this problem, which is
jeopardising the survival of Italian SMEs?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(27 January 2014)

The Commission is aware of the difficulty that many SMEs are currently facing in accessing finance and has taken a series of actions
to improve the situation, both for SMEs in general, and more specifically to improve the situation in the countries mentioned in the
question.

As outlined in its Action Plan to improve SME access to finance of December 2011, the Commission has taken a number of
regulatory actions as for example correcting the risk-weighting of prudential rules as regards SME lending; increasing the number of
borrowing facilites available to SMEs, like venture capital; reducing the administrative burden for SMEs represented by accounting
and reporting costs; and proposing dedicated trading venues that could make capital markets more attractive for SMEs. The
Commission has also put in place financial instruments through ESIfunds ('), the COSME and Horizon 2020 programmes. Finally,
the Commission has also developed tools that allow better information to SMEs, such as a web guide to all sources of finance, and on
SMESs, like credit scoring and analysis.

To tackle the situation in some Member States, which is a sign of the fragmentation of the Single Market, the Commission has put
forward proposals to establish a Banking Union, which should translate in less divergent conditions among Member States and
should increase the availability of funding to SMEs. Moreover, the Commission and the EIB have put in place a system supporting
SME lending through securitisations and guarantee mechanisms, that is now at the disposal of Member States.

() European Structural and Investment Funds.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013294/13
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(22 novembre 2013)

Oggetto: Contrasto ai fenomeni di contraffazione alimentare e «talian sounding»

Secondo un'indagine condotta dalla Confederazione italiana agricoltori (CIA), il comparto export agroalimentare italiano, che oggi
vale 34 miliardi di euro, potrebbe addirittura triplicare con un’azione radicale di contrasto al falso «Made in Italy». Il settore, infatti,
non solo ¢ uno dei pitt colpiti dalla contraffazione, ma subisce anche la concorrenza sleale dell'dtalian sounding», che genera un
business illegale sui mercati globali di ben 60 miliardi di euro all'anno. Parmesan, Fontiago, Bovizola e Combozola — all'estero i
prodotti travestiti da italiani occupano la meta degli scaffali del supermercato: si tratta di un danno economico e d'immagine
inaccettabile per i produttori e per tutta la filiera agroalimentare italiana quotidianamente impegnata nella ricerca dell’eccellenza.

In particolare, ad essere vittima della contraffazione sono proprio i prodotti di qualita regolamentata, le DOP e le IGP, e il comparto
del biologico, le categorie di prodotti cio¢ che dovrebbero offrire un’assoluta garanzia di sicurezza alimentare e che per otto italiani
su dieci, peraltro, sono il primo criterio di scelta.

Alla luce di quanto precede, pud la Commissione far sapere se:

1. eaconoscenza di questi dati;

2. intende intensificare ancora la rete dei controlli e inasprire le sanzioni per contrastare illegalita e contraffazione;
3. intende costruire una task-force in ambito UE per contrastare le falsificazioni alimentari;

4. intende sostenere un’azione pitt decisa da parte dell’Europa nel negoziato OMC per un’effettiva difesa delle denominazioni?

Risposta di Tonio Borg a nome della Commissione
(17 gennaio 2014)

1.  La Commissione ¢ consapevole del fatto che la commercializzazione di alimenti contraffatti o che non soddisfano gli standard
minimi ¢ un problema che tende ad aggravarsi.

2. 11 6 maggio 2013 la Commissione ha adottato una proposta di revisione delle attuali norme sui controlli ufficiali lungo l'intera
catena agroalimentare ("), che ha lo scopo di mettere a disposizione delle autorita nazionali un quadro giuridico piu efficiente e
strumenti pill incisivi per garantire il rispetto delle norme.

Tra l'altro, la proposta prevede che sia integrata nei piani di controllo nazionali una serie di controlli ufficiali regolari senza preavviso
con lo scopo di identificare possibili violazioni intenzionali e di garantire che le sanzioni finanziarie applicate per contrastare tali
violazioni siano di importo superiore al vantaggio economico generato dalla violazione stessa.

3. La Commissione sta operando attivamente per migliorare la capacita degli Stati membri di identificare e contrastare le possibili
frodi. Una rete di punti di contatto anti-frode negli Stati membri ¢ attualmente in corso di costituzione per facilitare I'assistenza e la
cooperazione amministrativa nei casi di violazioni transfrontaliere. Vengono inoltre messi a punto adeguati moduli di formazione
destinati al personale che opera negli organismi competenti.

4. Nell'ambito del ciclo di negoziati di Doha tra i membri dellOMC, I'UE si impegna a migliorare la tutela delle indicazioni
geografiche attraverso la creazione di un registro multilaterale giuridicamente vincolante in grado di facilitarne la tutela, ampliando
inoltre l'ulteriore tutela attualmente disponibile solo per le indicazioni geografiche dei vini e degli alcolici nell'ambito dell'accordo
TRIPS (vale a dire, la tutela oggettiva indipendente dal fatto che il pubblico sia 0 meno indotto in errore sull'origine geografica del
prodotto) alle indicazioni geografiche per tutti i prodotti.

()  Regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformita alla normativa
in materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali, GUL 165 del 30.4.2004, pag. 1.
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Question for written answer E-013294/13
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(22 November 2013)

Subject: Combating food counterfeiting and the use of words that give the impression that a product is Italian

According to an investigation carried out by the Italian Farmers’ Confederation (Confederazione italiana agricoltori or CIA), the Italian
food export sector, currently valued at EUR 34 billion, could be worth as much as three times that amount if radical action were
taken to combat products falsely labelled ‘Made in Italy’. Not only is the sector one of the hardest hit by counterfeiting, but it also
suffers from unfair competition through the use of words that make products sound as though they are Italian. These Italian-
sounding products generate illegal business on the global markets amounting to as much as EUR 60 billion per year. Half of all
supermarket shelves abroad are occupied by products that are passed off as Italian, such as Parmesan, Fontiago, Bovizola and
Combozola. The financial harm and the damage caused to the image of producers and the Italian agri-food sector as a whole, which
works hard every day to achieve excellence, is unacceptable.

Regulated quality, protected designation of origin (PDO) and protected geographical indication (PGI) products, together with the
organic sector, are the main victims of counterfeiting. These are the categories of products that ought to offer an absolute guarantee
of food safety. Moreover, for eight out of ten Italians these designations are the most important criterion when it comes to choosing
which products to buy.

1. Is the Commission aware of these facts?

2. Does it intend to further strengthen the system of checks and to increase penalties in order to combat illegality and
counterfeiting?

3. Doesit intend to create a task force within the EU to combat food counterfeiting?

4. Does it intend to support more decisive action by Europe in the World Trade Organisation negotiations in order to protect
designations?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(17 January 2014)

1. The Commission is aware that the placing on the market of counterfeit or sub-standard food is a growing problem.

2. On 6May 2013 the Commission adopted a proposal to review the current rules on official controls along the agri-food
chain ('), which aims to provide national enforcers with a more efficient legal framework and stronger enforcement tools.

Among other things, the proposal requires that regular unannounced official controls to identify possible intentional violations rules
be integrated into national control plans, and that financial penalties applied by to such violations be set at amounts that offset the
economic advantage sought through the violation.

3. The Commission is actively working to improve the capacity of the Member States to identify and counter possible frauds. A
network of food fraud contact points in the Member States is being set up to facilitate administrative assistance and cooperation in
cases of cross border violations. Appropriate training modules are being designed for staff in the competent authorities.

4. In the Doha Round negotiations among WTO Members, the EU seeks to improve the protection of geographical indications
through the creation of a legally binding multilateral register facilitating their protection as well as through the extension of the
additional protection which is currently only available for wines and spirits geographical indications under the TRIPS Agreement
(i.c. objective protection notably independent of whether the public is misled as to the geographical origin of the good) to
geographical indications for all products.

()  Regulation (EC) No 882/2004 of the European Parliament and of the Council of 29 April 2004 on official controls performed to ensure the verification of
compliance with feed and food law, animal health and animal welfare rules, O] L 165, 30.4.2004, p. 1.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-013295/13
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(22 novembre 2013)

Oggetto: Indicazione di origine anche per i funghi pregiati

In Italia il consumo alimentare medio dei funghi si aggira intorno agli 800 grammi a persona per anno, tanto come prodotto fresco
quanto come prodotto congelato o essiccato.

La produzione italiana di funghi pregiati € pero molto bassa e si aggira intorno al 5 % del fabbisogno nazionale: si ¢ quindi costretti a
importare quasi tutti i porcini che mangiamo dai paesi dell’Est europeo, dalla Cina, dal Marocco e dall’Africa Meridionale. Le aziende
che trasformano questi funghi svolgono controlli sulle materie prime al fine di prevenire pericoli per i consumatori.

Considerato che, sebbene consumando i funghi di importazione immessi nei normali circuiti legali di vendita non si vada incontro a
rischi significativi, sarebbe comungque legittimo conoscerne l'origine; preso atto del fatto che le aziende serie dovrebbero evitare di
mettere in vendita prodotti con etichette che, attraverso l'dtalian sounding», fanno pensare che il prodotto sia italiano mentre di
italiano ha soltanto il luogo di lavorazione,

puo dire la Commissione:
1.  Eaconoscenza di questo fenomeno?

2. Intende intervenire per fermare questi abusi prevedendo anche per i funghi I'indicazione in etichetta del paese di origine?

Risposta di Tonio Borg a nome della Commissione
(17 gennaio 2014)

La Commissione non ¢ a conoscenza della questione specifica sollevata dallonorevole parlamentare. Le prassi di etichettatura
ingannevole sono vietate dalla direttiva 2000/13/CE () la quale stabilisce che I'etichettatura non deve essere tale da indurre in errore
l'acquirente per quanto riguarda le caratteristiche dell'alimento e, tra l'altro, la sua origine o provenienza.

Qualunque indicazione volontaria che possa essere considerata come riferita all'origine deve essere conforme, dal 13 dicembre 2014,
alle nuove norme stabilite dal regolamento UE concernente le informazioni alimentari ai consumatori (*). Secondo tali norme, il
paese di origine di prodotti lavorati non totalmente ottenuti sul territorio di un singolo paese corrisponde al paese nel quale si ¢
verificata l'ultima trasformazione sostanziale dell’alimento. Se il suo ingrediente fondamentale proviene da un luogo diverso, devono
essere indicati anche il paese di origine o il luogo di provenienza di tale ingrediente.

Gli Stati membri sono responsabili per l'attuazione della normativa dellUE in campo alimentare e verificano, mediante
l'organizzazione di controlli ufficiali, che i requisiti pertinenti siano rispettati dagli operatori economici.

Come richiesto dall’articolo 26, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 11692011, entro il 13 (o 31?) dicembre 2014 la Commissione
presentera una relazione sui prodotti a base di un unico ingrediente e sugli alimenti non trasformati. In tale contesto esplorera la
possibilita di estendere ai funghi l'etichettatura di origine obbligatoria.

Per quanto riguarda le indicazioni geografiche protette (IGP) e le denominazioni di origine protetta (DOP), ¢ opportuno notare che
sino ad ora la sola IGP italiana registrata e protetta a livello del'UE per questo tipo di prodotto ¢ il <Fungo di Borgotaro».

GUL 109 del 6.05.2000, pag. 29.

()  Regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011, relativo alla fornitura di informazioni sugli alimenti ai consumatori,
che modifica i regolamenti (CE) n. 1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga la direttiva 87/250/CEE della Commissione, la
direttiva 90/496/CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della Commissione, la direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive
2002/67|CE e 2008/5/CE della Commissione e il regolamento (CE) n. 608/2004, GU L 304 del 22.11.2011, pag. 18.
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Question for written answer E-013295/13
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(22 November 2013)

Subject: Indication of origin for rare mushrooms
In Italy the average consumption of mushrooms, in fresh, frozen or dried form, is about 800 grams per person per year.

However, production of rare mushrooms in Italy is very low, and accounts for approximately 5% of national demand: we are
therefore forced to import almost all the ceps that we eat from countries in Eastern Europe, China, Morocco and Southern Africa.
The firms that process these mushrooms carry out checks on the raw materials in order to prevent any risk to consumers.

Although eating imported mushrooms that are sold via the normal legal sales channels does not expose people to significant risks, it
is only natural to want to know where they come from. Trustworthy firms should avoid putting on sale products with labels
containing Italian-sounding words: they make purchasers think that the product is Italian, when the only thing Italian about it is the
place of processing.

1. Isthe Commission aware of this problem?

2. Will it take action to stop these abuses, by stipulating that the country of origin must be stated on the labels of mushrooms,
too?

Answer given by Mr Borg on behalf of the Commission
(17 January 2014)

The Commission is not aware of the specific issue raised by the Honourable Member. Misleading labelling practices are prohibited by
Directive 2000/13EC (') which requires that the labelling must not be such as could mislead the purchaser as to the characteristics of
the food and, inter alia, as to its origin or provenance.

Any voluntary statement that can be considered as an indication of origin should, from 13 December 2014, comply with the new
rules established in EU Regulation on food information to consumers (*). According to them, the country of origin of processed
foods not wholly obtained in one single country corresponds to the country of the last substantial transformation of the food. If its
primary ingredient originates from a different place, the country of origin or place of provenance of this ingredient should be also
provided.

Member States are responsible for the enforcement of EU food law and verify, through the organisation of official controls, that the
relevant requirements thereof are fulfilled by business operators.

As requested by Article 26(5) of Regulation (EU) No 1169/2011 the Commission by 13 December 2014 will present a report on
single ingredient and unprocessed products. In this frame it will explore the possibility to extend mandatory origin labelling to
mushrooms

In relation to Protected Geographical Indications (PGI) and Protected Designations of Origin (PDO), is it has to be noted that till now
the only Italian PGI registered and protected at EU level for this type of product is ‘Fungo di Borgotaro’.

OJL 109, 06.05.2000, p.29.
()  Regulation (EU) No 1169/2011 of the European Parliament and of the Council of 25 October 2011 on the provision of food information to consumers, amending
Regulations (EC) No 1924/2006 and (EC) No 1925/2006 of the European Parliament and of the Council, and repealing Commission Directive 87/250/EEC, Council
Directive 90/496/EEC, Commission Directive 1999/10/EC, Directive 2000/13/EC of the European Parliament and of the Council, Commission Directives
2002/67[EC and 2008/5/EC and Commission Regulation (EC) No 608/2004, O] L 304, 22.11.2011, p.18.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-013296/13
adresatd Comisiei
Vasilica Viorica Dancili (S&D)
(22 noiembrie 2013)

Subiect: Cooperare intre generatii de antreprenori

Statisticile europene aratd ci numdrul cetdtenilor europeni care iau in considerare posibilitatea de a lucra ca independent, mai ales
dupd un proces de restrangere a activititii societdtii in care au lucrat un timp mai indelungat, este in scddere, mai ales in contextul
actual de nesiguranti economici.

Europa ar trebui sd adopte mdsuri §i obiective specifice pentru ca antreprenoriatul si devind din nou atractiv, inclusiv pentru salariatii
cu calificare si experientd profesionald indelungatd, dar si pentru realizarea unui schimb eficient de experientd cu tinerii aflati la
inceput de carjerd.

Cum intentioneazd Comisia sd incurajeze cetdtenii in varsti si devind si si riménd antreprenori, mai ales in colaborare cu tinerii fard
experientd sau la inceput de carierd profesionald, pentru a contribui la combaterea efectelor somajului ridicat in randul tinerilor, dar
si pentru a facilita transferul de competente citre tineri si a le da dreptul la 0 a doua sansi celor de varsta a treia?

Rispuns dat de dl Andor in numele Comisiei
(24 ianuarie 2014)

Antreprenoriatul este de o importantd capitald pentru crearea de locuri de muncd i pentru combaterea somajului, dupd cum s-a
evidentiat in Planul de actiune pentru 2020 privind antreprenoriatul. De asemenea, Planul de actiune incurajeazd in mod specific
persoanele mai in varstd cu experientd sd serveascd drept mentori noilor intreprinzatori si sd obtind sprijinul necesar pentru propriile
initiative antreprenoriale.

In perioada 2014-2020, noul Program pentru ocuparea fortei de munci si inovare sociali (EaSI) va pune la dispozitie fonduri pentru
sprijinirea antreprenoriatului si a activitdtii independente.

Programele educationale in domeniul antreprenoriatului pot fi finantate §i din FSE, pentru a asigura adaptarea competentelor la
exigentele pietei fortei de muncd, sau in cadrul mésurilor privind imbatranirea activa sau al promovdrii intreprinderii sociale. Pentru
promovarea antreprenoriatului poate fi utilizat si FEDER, mai precis prin facilitarea exploatdrii economice a ideilor noi i prin
incurajarea credrii de noi intreprinderi, a inovdrii sociale i a sprijinului pentru intreprinderile sociale. Initiativa privind ocuparea
fortei de muncd in randul tinerilor va sprijini interventii directe pentru tinerii care nu sunt incadrati profesional §i nu urmeaza niciun
program educational sau de formare, inclusiv prin practicd si ucenicie la locul de muncd si prin masuri privind activitatea
independenti. Aceasta asistentd poate include activititi de mentorat la nivel international.
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Question for written answer E-013296/13
to the Commission
Vasilica Viorica Dancili (S&D)
(22 November 2013)

Subject: Intergenerational cooperation between entrepreneurs

According to EU statistics, the number of European citizens considering the option of working for themselves is on the wane,
especially after the activities carried out by the company they have worked at for a lengthy period of time have been scaled back, as
well as in the current climate of economic insecurity.

Europe should adopt specific measures and objectives aimed at restoring the appeal of entrepreneurship, not only for well-qualified
workers with long-standing professional experience, but also with a view to establishing an effective exchange of experience with
young people embarking on their career.

How does the Commission intend to encourage elderly citizens to become and continue to be entrepreneurs, especially in
cooperation with young people who are inexperienced or embarking on their professional career, in order not only to help tackle the
impact of the high level of youth unemployment, but also to facilitate the transfer of skills to young people and give senior citizens
the right to a second chance?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(24 January 2014)

Entrepreneurship is key importance in job creation and fighting unemployment, as highlighted by the Entrepreneurship 2020
Action Plan. The action plan also specifically encourages experienced seniors to serve as mentors for new entrepreneurs and to
obtain needed support for their own entrepreneurial initiatives.

In 2014-2020, funding from the new Programme for Employment and Social Innovation (EaSI) will be available to support
entrepreneurship and self-employment.

Entrepreneurship education programmes can also be funded under the ESF to ensure skills align to labour market needs or as part of
active ageing measures or promotion of social enterprise. ERDF can also be used for the promotion of entrepreneurship, more
precisely by facilitating the economic exploitation of new ideas and fostering the creation of new firms, social innovation and
support for social enterprises. The Youth Employment Initiative will support direct interventions for young people not in
employment, education or training, including through job practice and apprenticeships, as well as self-employment measures. This
assistance can include elements of international mentoring.



22.7.2014 Euroopa Liidu Teataja C237/293

(Version espafiola)

Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013297/13
al Consejo
Willy Meyer (GUE/NGL)
(22 de noviembre de 2013)

Asunto: La economia de los hogares espafioles y el Programa Nacional de Reformas

El pasado 20 de noviembre, el Instituto Nacional de Estadistica present los resultados de la Encuesta de Condiciones de Vida que —
como dato de interés— situaba en 23 123 euros los ingresos medios de los hogares espafioles, alcanzando niveles anteriores a 2006.

Ni tan siquiera el fuerte incremento de las grandes fortunas del pais ha podido compensar de manera suficiente la caida general de los
ingresos de los espafioles desde el inicio de la crisis econémica. El informe sefiala también los efectos de la subida de los precios en las
economias domésticas, de las cuales un 40,9 % no tiene capacidad de afrontar gastos imprevistos. El informe continda sefialando
que, agregando los hogares que llegan a fin de mes con dificultad y con mucha dificultad, un 36,6 % de los hogares espafioles apenas
alcanza con sus ingresos a cubrir el montante de sus gastos corrientes mensuales. Un 9,2 % de los hogares presenta retrasos en el
pago de los gastos bésicos de su vivienda habitual, lo que verdaderamente supone economias domésticas al borde de la quiebra, que
podrian llegar a la exclusién social.

Las politicas de recortes hacen recaer en las economias domésticas los gastos que cubria el Estado y esto —sumado al masivo
descenso de los ingresos en los hogares, gracias a la reforma laboral— hace que los hogares deban contraer fuertemente su consumo
generando una caida de la demanda agregada y, por tanto, impidiendo la regeneracién econémica del pais. El pasado 14 de
noviembre el Eurogrupo felicitaba a Espafia por la exitosa ejecucion del programa de reformas, asegurando que «a economia
espafiola ha retornado a un crecimiento positivo». Esta afirmacion del éxito del Gobierno expresada por el Eurogrupo no hace
referencia alguna a las economias domésticas en Espafia, que parecen estar totalmente fuera de la agenda econdmica de Europa.

¢Como valora el Consejo los datos de esta encuesta del INE?

¢Considera sostenible un programa de reformas del sector financiero con unas economias domésticas incapaces de realizar los pagos
mds bésicos y al borde de la quiebra?

¢Cudles son los motivos por los que el posicionamiento del Eurogrupo sobre Espafia, del 14 de noviembre, no hace ninguna
referencia a la situacion de las economias domésticas del pais?

Respuesta
(10 de febrero de 2014)

En el contexto del ejercicio del Semestre Europeo de 2014, que comenzé con la publicacion del Estudio Prospectivo Anual sobre el
Crecimiento el 13 de noviembre de 2013, el Consejo Europeo de diciembre debati6 los cinco dmbitos prioritarios especificados en
dicho Estudio, entre los que se incluyen la lucha contra el desempleo y las consecuencias sociales de la crisis. El Consejo Europeo de
diciembre acogi6 positivamente el Estudio Prospectivo Anual sobre el Crecimiento presentado por la Comisién y reconocié que,
aunque la recuperacion econdmica sigue siendo modesta, dispar y fragil, las perspectivas econdmicas estdn siendo gradualmente mds
positivas. El Consejo Europeo lleg6 a la conclusion de que una aplicacion decidida y ambiciosa de las politicas acordadas apoyard la
recuperacién econémica y la creacién de empleo en 2014y 2015.

El Consejo Europeo sefialé que debe prestarse especial atencion al refuerzo del funcionamiento y la flexibilidad del mercado tnico de
bienes y servicios, a la mejora del entorno empresarial, y a un mayor saneamiento del balance de los bancos, con objeto de abordar la
fragmentacién de los mercados financieros y restablecer el préstamo normal a la economia. Debe darse prioridad a la mejora de la
competitividad, al apoyo a la creacién de empleo y a la lucha contra el desempleo, en particular el desempleo juvenil, incluso
mediante la plena puesta en practica de la Garantia Juvenil, y al seguimiento de las reformas relativas al funcionamiento de los
mercados laborales. El Consejo Europeo recordé asimismo su compromiso para que la Iniciativa sobre Empleo Juvenil sea
plenamente operativa en enero de 2014.
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Question for written answer E-013297/13
to the Council
Willy Meyer (GUE/NGL)
(22 November 2013)

Subject: The economic situation of Spanish households and the National Reform Programme

On 20 November, the Spanish National Institute of Statistics presented the results from the Living Conditions Survey, which —as a
point of interest — placed the average income for Spanish households at EUR 23 123, levels similar to those seen before 2006.

Not even the significant surge in the country’s wealth has been able to sufficiently compensate for the general drop seen in the
income of the Spanish population since the start of the economic crisis. The report also shows the effects of price increases on the
economic situation of households, 40.9% of which are not able to meet unforeseen costs. The report continues showing that, adding
together homes for which it is either a struggle, or a great struggle, to make ends meet, 36.6% of Spanish households barely manage
to cover their regular monthly outgoings with their income. Some 9.2% of households are behind in the payment of basic costs for
their place of residence, which truly represents household economies on the verge of bankruptcy, which could result in social
exclusion.

The policies of cutbacks mean that outgoings that once were covered by the State now fall to households and this, added to the
massive drop in household incomes thanks to the labour reform, means that households must severely restrict their consumption
which generates a fall in aggregate demand and, therefore, impedes the country’s economic regeneration. On 14 November, the Euro
Group congratulated Spain for its successful execution of the programme of reforms, assuring that ‘the Spanish economy has
returned to positive growth’. This statement of the Government’s success made by the Euro Group does not make any reference to
household economies in Spain, which seem to fall completely outside the economic agenda for Europe.

What is the Council’s assessment of the data arising from this survey by the Spanish National Institute of Statistics?

Does it believe the programme of reform of the financial sector to be sustainable, with household economies on the verge of
bankruptcy and unable to fulfil the most basic of payments?

Why did the position of the Euro Group on Spain on 14 November make no reference to the situation of household economies in
the country?

Reply
(10 February 2014)

In the context of the 2014 European Semester exercise, which started with the publication of the Annual Growth Survey (AGS) on
13 November 2013, the December European Council discussed the five priority areas identified in the AGS, which include tackling
unemployment and the social consequences of the crisis. The December European Council welcomed the 2014 AGS presented by
the Commission and acknowledged that while the economic recovery is still modest, uneven and fragile, the economic outlook is
gradually becoming more positive. It concluded that determined and ambitious implementation of agreed policies would support
economic recovery and job creation in 2014 and 2015.

The European Council noted that specific attention should be given to enhancing the functioning and flexibility of the single market
for products and services, improving the business environment, and further repairing banks’ balance sheets with a view to addressing
financial fragmentation and restoring normal lending to the economy. Priority should be given to enhancing competitiveness,
supporting job creation and fighting unemployment, particularly youth unemployment, including through the full implementation
of the youth guarantee, and to the follow-up of reforms regarding the functioning of labour markets. The European Council also
recalled its commitment to make the Youth Employment Initiative fully operational by January 2014.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013298/13
ala Comision
Willy Meyer (GUE/NGL)
(22 de noviembre de 2013)

Asunto: Economia de los hogares espafioles y el programa nacional de reformas

El pasado 20 de noviembre, el Instituto Nacional de Estadistica presento los resultados de la «encuesta de condiciones de vida» que —
como dato de interés— situaba en 23 123 euros los ingresos medios de los hogares espafioles, alcanzando niveles anteriores a 2006.

Ni tan siquiera el fuerte incremento de las grandes fortunas del pais ha podido compensar en manera suficiente la caida general de los
ingresos de los espafioles desde el inicio de la crisis econdmica. El informe sefiala también los efectos de la subida de los precios en las
economias domésticas, de las cuales un 40,9 % no tiene capacidad de afrontar gastos imprevistos. El informe continda sefialando
que, agregando los hogares que llegan con dificultad y con mucha dificultad a fin de mes, un 36,6 % de los hogares espafioles apenas
alcanza con sus ingresos a cubrir el montante de sus gastos corrientes mensuales. Un 9,2 % de los hogares tiene retrasos en el pago de
los gastos basicos de su vivienda habitual, lo que verdaderamente supone economias domésticas al borde de la quiebra, que podrian
llegar a la exclusion social.

Las politicas de recortes hacen recaer en las economias domésticas los gastos que cubria el Estado y esto —sumado al masivo
descenso de los ingresos en los hogares, gracias a la reforma laboral— hace que los hogares deban contraer fuertemente su consumo
produciendo una caida de la demanda agregada y, por tanto, impidiendo la regeneracién econémica del pais. El pasado 14 de
noviembre, el Eurogrupo felicitaba a Espafia por la exitosa implementacién del programa de reformas, asegurando que «la economia
espafiola ha retornado a un crecimiento positivo». Esta afirmacién del éxito del Gobierno realizada por el Eurogrupo no hace
referencia alguna a las economias domésticas en Espafia, que parecen estar totalmente fuera de la agenda econdmica de Europa.

;Cémo valora la Comision los datos de esta encuesta del INE?

¢;Considera sostenible un programa de reformas del sector financiero con unas economias domésticas incapaces de realizar los pagos
mds basicos y al borde de la quiebra?

;Qué acciones estd tomando la Comisién para impedir o atenuar el masivo empobrecimiento de los hogares espafioles?

Respuesta del Sr. Rehn en nombre de la Comisién
(28 de enero de 2014)

1.y 3. LaComision comparte la preocupacién por las consecuencias de la crisis sobre los ingresos de los hogares y, en particular,
sobre los grupos mds vulnerables de la poblacion.

El andlisis de la Comisi6n ha sido refrendado en la recomendacion especifica adoptada por el Consejo y dirigida a Espafia el 9 de julio
de 2013 ().

En particular, en las recomendaciones 4 y 6 se invita a Espafia a mejorar la empleabilidad de los grupos vulnerables, junto con
politicas mds eficaces para luchar contra la pobreza y la exclusion social. La respuesta dada a estas recomendaciones se supervisard en
el marco del Semestre Europeo.

Por otra parte, el paquete de medidas sobre inversién social ofrece orientaciones a los Estados miembros de la UE para que utilicen
sus presupuestos sociales de forma mads eficiente a fin de garantizar una proteccion social adecuada y sostenible, y aboga por
prestaciones y servicios que pueden ayudar a las personas a mejorar su acceso al mercado laboral.

2. Elavance en la aplicacién del programa relativo al sector financiero es objeto de un estrecho seguimiento por la Comisién y por
el BCE, asi como, parcialmente, por el MEDE y por la ABE. El FMI también participa en este seguimiento. Las evaluaciones de
conformidad correspondientes se publican. La mds reciente puede consultarse en:
http://ec.europa.eufeconomy_finance/publications/occasional_paper/2013/pdffocp163_en.pdf

La evaluacion confirmé que los avances en la ejecucion del programa siguen ajustindose, en lineas generales, a lo previsto. También
puso de relieve los retos pendientes para el cumplimiento de los objetivos del programa.

()  Recomendacion del Consejo, de 9 de julio de 2013, sobre el Programa Nacional de Reforma de 2013 de Espaiia y por la que se emite un dictamen del Consejo sobre el
Programa de Estabilidad de Espafia para 2012-2016 (DO C 217 de 30.7.2013, p. 81).
http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:C:2013:217:0081:008 5:ES:PDF
Véase, asimismo, el documento de trabajo de la Comisién SWD(2013) 359 final: «Evaluacién del Programa Nacional de Reformas y del Programa de Estabilidad de
Espaiia para 2013». http://ec.europa.eu/europe2020/pdf/nd/swd2013_spain_es.pdf
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Question for written answer E-013298/13
to the Commission
Willy Meyer (GUE/NGL)
(22 November 2013)

Subject: The economic situation of Spanish households and the National Reform Programme

On 20 November, the Spanish National Institute of Statistics presented the results from the Living Conditions Survey, which —as a
point of interest — placed the average income for Spanish households at EUR 23 123, levels similar to those seen before 2006.

Not even the significant surge in the country’s wealth has been able to sufficiently compensate for the general drop seen in the
income of the Spanish population since the start of the economic crisis. The report also shows the effects of price increases on the
economic situation of households, 40.9% of which are not able to meet unforeseen costs. The report continues showing that, adding
together homes for which it is either a struggle, or a great struggle, to make ends meet, 36.6% of Spanish households barely manage
to cover their regular monthly outgoings with their income. Some 9.2% of households are behind in the payment of basic costs for
their place of residence, which truly represents household economies on the verge of bankruptcy, which could result in social
exclusion.

The policies of cutbacks mean that outgoings that once were covered by the State now fall to households and this, added to the
massive drop in household incomes thanks to the labour reform, means that households must severely restrict their consumption,
generating a fall in aggregate demand and, therefore, impeding the country’s economic regeneration. On 14 November, the Euro
Group congratulated Spain for its successful implementation of the programme of reforms, assuring that ‘the Spanish economy has
returned to positive growth’. This statement of the Government’s success made by the Euro Group does not make any reference to
household economies in Spain, which seem to fall completely outside the economic agenda for Europe.

What is the Commission’s assessment of the data arising from this survey by the Spanish National Institute of Statistics?

Does it believe the programme of reform of the financial sector to be sustainable, with household economies on the verge of
bankruptcy and unable to fulfil the most basic of payments?

What action is the Commission taking to prevent or minimise the mass impoverishment of Spanish households?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(28 January 2014)

1 and 3. The Commission shares the concern about the consequences of the crisis on household’s incomes and, in particular, on the
most vulnerable groups of the population.

The Commission’s analysis has been endorsed in the country-specific recommendation adopted by the Council and addressed to
Spain on 9 July 2013 (').

In particular recommendations 4 and 6 invite Spain to improve the employability of vulnerable groups, combined with more
effective policies addressing poverty and social exclusion. The response given to these recommendations is monitored in the
framework of the European Semester.

Moreover, the Social Investment Package provides guidance to EU Member States to use their social budgets more efficiently to
ensure adequate and sustainable social protection, and advocates for benefits and services that can help people to improve access to
the labour market.

2. Progress with the implementation of the financial sector programme is closely monitored by the Commission and the ECB, and
partly by ESM and EBA. The IMF is also involved. The relative assessments of compliance are made public, and the most recent one
can be found at: http://ec.europa.eu/economy_finance/publications/occasional_paper/2013/pdffocp163_en.pdf

The assessment confirmed that progress with the implementation of the programme continues to be broadly on track. It also
highlighted the remaining challenges to meeting the programme’s objectives.

()  Council Recommendation of 9 July 2013 on the National Reform Programme 2013 of Spain and delivering a Council opinion on the Stability Programme for Spain
2012-16. OJ C 217, 30.7.2013, p. 81. (http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=0J:C:2013:217:0081:008 5:EN:PDF). See also the Commission’s Staff
Working Document: COM(2013) 359. Commission Staff Working Document. Assessment of the 2013 national reform programme and stability programme for
Spain (http://ec.europa.eu/europe2020/pdf/nd/swd2013_spain_en.pdf).
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013300/13
ala Comision
Ifiaki Irazabalbeitia Ferndndez (Verts/ALE)
(22 de noviembre de 2013)

Asunto: Prospecciones petroliferas ilegales

El Reino de Espafia ha autorizado a tres multinacionales del petrdleo prospecciones petroliferas en aguas del archipiélago de
Canarias, frente a las costas de las islas de Lanzarote y Fuerteventura. Esas empresas no cuentan con los preceptivos informes que las
normativas europeas y nacionales exigen sobre el impacto ambiental de esta actividad en el medio ambiente, asi como en materia de
libre competencia.

Dichas zonas estdn declaradas como Reservas Mundiales de la Biosfera por la Unesco y contienen muchos hdbitats y espacios
protegidos por la UE y por tratados internacionales. Las actuaciones de estas multinacionales petroleras suscitan muchas
preocupaciones, sobre todo en el sector del turismo y atin mds en tiempos de crecimiento incesante de la tasa de desempleo.

En 2010, la catdstrofe de la plataforma petrolifera Deepwater Horizon en el Golfo de México contaminé mds de mil kilémetros de
costa. Este desastre pone de manifiesto el enorme riesgo que entrafia esa actividad.

La Directiva 92/43/CEE relativa a la conservacion de los hdbitats naturales y de la fauna y flora silvestres y la Directiva 79/409/CEE
relativa a la conservacion de las aves silvestres constituyen garantias en esta materia, ya que permiten cierta proteccion del medio
ambiente.

Hay que recordar que el Reino de Espafia ya fue condenado en 2011 por el Tribunal de Justicia de la Unién Europea por falta de
proteccion juridica adecuada para las zonas especiales de conservacién (ZEC).

¢;Considera la Comision que dicha decision del Reino de Espaiia es conforme a las directivas mencionadas?

¢Piensa la Comisién impulsar alguna accién sobre este asunto?

Respuesta del Sr. Poto¢nik en nombre de la Comisién
(24 de enero de 2014)

Las autoridades espafiolas han informado a la Comisién de que el proyecto en cuestion se estd sometiendo en este momento a una
evaluacion completa del impacto ambiental de conformidad con lo dispuesto en la Directiva 2011/92/UE ('). Por tanto, todavia no se
le ha concedido autorizacién alguna.

La evaluacién de impacto ambiental en curso deberd tener en cuenta todos los aspectos medioambientales del proyecto y, en
particular, aquellos que se deriven de la Directiva 92/43/CEE (3 (Directiva sobre habitats).

En vista de lo anterior, en este momento, la Comision no estéd en disposicion de hacer observaciones sobre la aplicacion por parte de
las autoridades espafiolas de la legislacién pertinente de la UE en materia de medio ambiente.

()  Directiva 2011/92/UE, de 13 de diciembre de 2011, relativa a la evaluacion de las repercusiones de determinados proyectos publicos y privados sobre el medio
ambiente (DO L 26 de 28.1.2012).
()  Directiva 92/43|CEE del Consejo, de 21 de mayo de 1992, relativa a la conservacion de los hébitats naturales y de la fauna y flora silvestres (DO L 206 de 22.7.1992).
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Question for written answer E-013300/13
to the Commission

Ifiaki Irazabalbeitia Ferndndez (Verts/ALE)
(22 November 2013)

Subject: Illegal oil exploration

The Kingdom of Spain has authorised three multinational oil companies to conduct oil exploration in waters off the coasts of
Lanzarote and Fuerteventura, in the Canary Islands. These companies are not in possession of the mandatory reports that European
and national regulations demand with regard to the environmental impact of this activity or free competition.

Unesco has declared the affected areas World Biosphere Reserves and they contain numerous habitats and spaces that are protected
by the EU and by international treaties. The conduct of these multinational oil companies is giving rise to a huge amount of concern,

in the tourism sector in particular, and even more so in these times of an ever rising unemployment rate.

In 2010, the Deepwater Horizon oil platform disaster in the Gulf of Mexico polluted more than 1 000 km of coastline, highlighting
the enormous risk that this activity entails.

Directive 92/43/EEC on the conservation of natural habitats and of wild fauna and flora and Directive 79/409/EEC on the
conservation of wild birds constitute guarantees for this area, since they enable a certain amount of protection for the environment.

It should be recalled that the Kingdom of Spain has already been subject to a judgment from the European Court of Justice, in 2011,
for lacking the appropriate legal protection for Special Areas of Conservation (SAC).

Does the Commission consider the said decision of the Kingdom of Spain to be in accordance with the abovementioned directives?

Does the Commission intend to encourage any action to be taken on this matter?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(24 January 2014)

The Spanish authorities have informed the Commission that the project in question is currently being made subject to a full
environmental impact assessment in accordance with the provisions of Directive 2011/92/EU (). Therefore, this project has not yet
been granted any authorisation.

The ongoing environmental impact assessment should take into account all the environmental aspects of the project and in
particular those arising from Directive 92/43/EEC (*) (Habitats Directive).

In view of the above, the Commission is not in a position to comment at this stage on whether the Spanish authorities have applied
the relevant EU environmental law.

() EIA Directive of 13 December 2011 on the assessment of the effects of certain public and private projects on the environment, OJ L 26, 28.1.2012.
()  Council Directive 92/43/EEC of 21 May 1992 on the conservation of natural habitats and of wild fauna and flora— OJ L 206, 22.7.1992.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013301/13
ala Comision
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE) y Franziska Keller (Verts/ALE)
(22 de noviembre de 2013)

Asunto: Expulsion exprés de personas a Marruecos
Medios de comunicacién y ONG han denunciado las expulsiones exprés de personas migrantes realizadas en Melilla.

En 2012, Marruecos ratificé el acuerdo hispano-marroqui de 1992 sobre «readmisién de extranjeros entrados ilegalmente» ('), el cual
ampara legalmente a los guardias civiles que realizan la expulsion. Sin embargo, dicho acuerdo bilateral, al prever que se proceda a la
expulsion sin que se cumplan los trdmites posteriores de solicitud de asilo, incumplirfa la Convencién de Ginebra sobre el Estatuto de
los Refugiados —suscrita por Espafia y por la UE—y el derecho a solicitar asilo.

Al parecer, las entregas nocturnas de personas inmigrantes por parte de la Guardia Civil a las fuerzas de seguridad marroquies se
realizan por mar o por tierra, en el sector A 13, un lugar donde no hay ninguna cdmara de vigilancia.

¢Qué opinidn tiene la Comision sobre el acuerdo bilateral de readmision de extranjeros entre Espafia y Marruecos? ;Permite el nuevo
marco legislativo europeo la existencia de estos acuerdos bilaterales?

Dado que Melilla forma parte de las fronteras exteriores de la UE, jcoopera Frontex en la realizacion de estas expulsiones?

Respuesta de la Sra. Malmstrém en nombre de la Comisién
(3 de febrero de 2014)

El Consejo adoptd las directrices de negociacién para un acuerdo de readmision entre la UE y Marruecos en 2000 y las negociaciones
no se han completado atn. Espafia tiene derecho a aplicar su acuerdo bilateral de readmisién con Marruecos, celebrado con
anterioridad a la emision de dichas directrices de negociacion, hasta que la UE celebre un acuerdo similar.

En cualquier caso, las autoridades espafiolas deben respetar las salvaguardias minimas enumeradas en el articulo 4, apartado 4, de la
Directiva 2008/115/CE sobre el retorno (), incluido el principio de no devolucién. De acuerdo con este principio, los Estados
miembros no pueden expulsar ni devolver a una persona a un territorio en el que existe un riesgo grave de que pueda ser objeto de
persecucion, tortura u otros tratos inhumanos o degradantes o de que se produzca la expulsién o la devolucién a otro pais
vulnerando dicho principio.

Por otra parte, el cddigo de fronteras Schengen (*) debe aplicarse sin perjuicio de los derechos de los refugiados y de las personas que
solicitan proteccién internacional, en particular en lo que se refiere a la no devolucién. Esto significa que, al realizar labores de
control fronterizo, los Estados miembros deben respetar sus obligaciones en el marco del principio de no devolucién y, en su caso,
garantizar el acceso efectivo al procedimiento de asilo de conformidad con lo dispuesto en la Directiva sobre los procedimientos de
asilo (%).

Frontex no participa en las operaciones de retorno forzoso de Espafia a Marruecos.

() http://www.boe.es/buscar/doc.php?id=BOE-A-1992-8976

()  Directiva 2008/115/CE del Parlamento Europeo y del Consejo, de 16 de diciembre de 2008 , relativa a normas y procedimientos comunes en los Estados miembros
para el retorno de los nacionales de terceros paises en situacion irregular. DO L 348 de 24.12.2008, p. 1.

()  Reglamento (CE) n° 562/2006 del Parlamento Europeo y del Consejo de 15 de marzo de 2006 por el que se establece un Codigo comunitario de normas para el cruce
de personas por las fronteras (Cédigo de fronteras Schengen). DO L 105 de 13.4.2006, p. 1.

()  Directiva 2005/85/CE del Consejo, de 1 de diciembre de 2005, sobre normas minimas para los procedimientos que deben aplicar los Estados miembros para
conceder o retirar la condicién de refugiado. DO L 326 de 13.12.2005, p. 1.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-013301/13
an die Kommission
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE) und Franziska Keller (Verts/ALE)
(22. November 2013)

Betrifft: Ausweisung von Personen im Schnellverfahren nach Marokko
Medien und nichtstaatliche Organisationen haben die Ausweisungen im Schnellverfahren von Migranten aus Melilla verurteilt.

Marokko hat im Jahr 2012 das Abkommen von 1992 zwischen Spanien und Marokko iiber die Wiederaufnahme von illegalen
ausldndischen Migranten (') ratifiziert, das Angehérigen der spanischen Gendarmerie (Guardia Civil) rechtlichen Schutz gewihrt, die
eine Ausweisung durchfithren. Im Falle einer Ausweisung, bei der nicht das ordentliche Verfahren im Anschluss an ein Asylgesuch
angewendet wurde, verstofit dieses bilaterale Abkommen jedoch gegen das von Spanien und der Europdischen Union unterzeichnete
Genfer Abkommen iiber die Rechtsstellung der Fliichtlinge und gegen das Recht, um Asyl zu ersuchen.

Offenbar werden Einwanderer von der spanischen Gendarmerie nachts auf dem See- oder Landweg in den Sektor A 13 gebracht, wo
es keine Uberwachungskameras gibt, und dort in die Obhut der marokkanischen Sicherheitskrifte iibergeben.

Wie bewertet die Kommission das Abkommen zwischen Spanien und Marokko iiber die Wiederaufnahme von illegalen
ausldndischen Migranten? Erlaubt der neue EU-Rechtsrahmen solche bilateralen Abkommen?

Ist Frontex angesichts der Tatsache, dass Melilla einen Teil der EU-Auf8engrenzen bildet, an der Durchfithrung dieser Ausweisungen
beteiligt?

Antwort von Frau Malmstrém im Namen der Kommission
(3. Februar 2014)

Der Rat hat die Verhandlungsrichtlinien fiir ein Riickiibernahmeabkommen zwischen der EU und Marokko im Jahr 2000 erlassen,
und bislang sind die Verhandlungen noch nicht abgeschlossen. Spanien ist berechtigt, das mit Marokko vor Erlassen der
Verhandlungsrichtlinien geschlossene bilaterale Riickiibernahmeabkommen so lange anzuwenden, bis die EU ein dhnliches
Abkommen mit Marokko geschlossen haben wird.

Spanien muss in jedem Fall die in Artikel 4 Absatz 4 der Riickfithrungsrichtlinie (*) 2008/115/EG aufgefithrten Mindestgarantien
gewihren und auch den Grundsatz der Nichtzuriickweisung einhalten. Nach diesem Grundsatz ist die Riickfithrung von Personen in
Staaten untersagt, in denen ihnen Verfolgung, Folter oder andere unmenschliche oder erniedrigende Behandlung drohen oder die
Gefahr der Abschiebung, Ausweisung oder Riickfiithrung in ein anderes Land unter Verstof8 gegen diesen Grundsatz besteht.

Der Schengener Grenzkodex () beriihrt nicht die Rechte der Flichtlinge und der Personen, die insbesondere hinsichtlich der
Nichtzuriickweisung um internationalen Schutz ersuchen. Dies bedeutet, dass die Mitgliedstaaten bei der Durchfithrung von
Grenzkontrollen ihren Verpflichtungen aus dem Grundsatz der Nichtzuriickweisung gerecht werden und gegebenenfalls Zugang
zum Asylverfahren gemif der Asylverfahrensrichtlinie (*) gewéhrleisten miissen.

Frontex ist an den spanischen Riickfithrungsmafinahmen nach Marokko nicht beteiligt.

()  www.boe.es/buscar/doc.php?id=BOE-A-1992-8976

()  Richtlinie 2008/115[EG des Européischen Parlaments und des Rates vom 16. Dezember 2008 iiber gemeinsame Normen und Verfahren in den Mitgliedstaaten zur
Riickfithrung illegal aufhiltiger Drittstaatsangehoriger; ABL. L 348 vom 24.12.2008.

()  Verordnung (EG) Nr. 562/2006 des Européischen Parlaments und des Rates vom 15. Marz 2006 iiber einen Gemeinschaftskodex fiir das Uberschreiten der Grenzen
durch Personen (Schengener Grenzkodex); ABL. L 105 vom 13.4.2006.

()  Richtlinie 2005/85/EG des Rates vom 1.Dezember 2005 iiber Mindestnormen fiir Verfahren in den Mitgliedstaaten zur Zuerkennung und Aberkennung der
Fliichtlingseigenschaft ABI. L 326 vom 13.12.2005.
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Question for written answer E-013301/13
to the Commission
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE) and Franziska Keller (Verts/ALE)
(22 November 2013)

Subject: Hasty deportation of migrants to Morocco
NGOs and the media have condemned the hasty deportations of migrants undertaken in Melilla.

In 2012, Morocco ratified the 1992 Spanish-Moroccan agreement on the readmission of illegal foreign migrants ('), which offers
legal protection to the officers of the Spanish Civil Guard who carry out the deportation. However, this bilateral agreement,
providing that deportation is carried out without complying with the subsequent procedures in terms of seeking asylum, would
breach the Geneva Convention relating to the Status of Refugees, signed by Spain and the EU, and the right to seek asylum.

Apparently, night-time deliveries of immigrants by the Civil Guard to the Moroccan security forces are conducted by sea or land in
sector A 13, alocation where there are no surveillance cameras.

What is the Commission’s view regarding the bilateral agreement between Spain and Morocco on the readmission of illegal foreign
migrants? Does the new European legislative framework allow for the existence of such bilateral agreements?

Given that Melilla forms part of the external borders of the EU, does Frontex cooperate in carrying out these deportations?

Answer given by Ms Malmstrom on behalf of the Commission
(3 February 2014)

The Council adopted the negotiating directives for an EU-Morocco readmission agreement in 2000 and the negotiations are not yet
finalised. Spain is entitled to apply its bilateral readmission agreement with Morocco, concluded prior to the issuance of those
negotiating directives, until a similar agreement is concluded by the EU.

In any case, Spain must respect the minimum safeguards listed in Article 4(4) of the Return Directive (%) 2008/115/EC, including the
principle of non-refoulement. According to that principle, a State may not remove, expel or return a person to a territory where there
is a serious risk that that person would be subject to persecution, torture or other inhuman or degrading treatment or from which
there is a risk of removal, expulsion or return to another country in contravention of that principle.

Also, the Schengen Borders Code (°) applies without prejudice to the rights of refugees and persons requesting international
protection, in particular as regards non-refoulement. This means that when carrying out border control activities, Member States
must respect their obligations under the principle of non-refoulement and, where appropriate, ensure an effective access to the
asylum procedure in accordance with the Asylum Procedures Directive ().

Frontex is not involved in forced return operations by Spain to Morocco.

() http://www.boe.es/buscar/doc.php?id=BOE-A-1992-8976

()  Directive 2008/115/EC of the European Parliament and of the Council of 16 December 2008 on common standards and procedures in Member States for returning
illegally staying third-country nationals; O L 348, 24.12.2008.

()  Regulation (EC) No 562/2006 of the European Parliament and of the Council of 15 March 2006 establishing a Community Code on the rules governing the
movement of persons across borders (Schengen Borders Code); O] L 105, 13.4.2006.

()  Council Directive 2005/85/EC of 1 December 2005 on minimum standards on procedures in Member States for granting and withdrawing refugee status; O] L 326,
13.12.2005.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-013302/13
an die Kommission
Michael Theurer (ALDE)
(22. November 2013)

Betrifft: EU-Richtlinie 2006/7/EG

Am 15. Februar 2006 wurde die EU-Richtlinie iiber die Qualitit der Badegewasser und deren Bewirtschaftung (2006/7/EG)
verabschiedet.

Der Buchhorner See in Baden-Wiirttemberg (Deutschland) weist eine gute Wasserqualitit auf. Das liegt daran, dass man 2004 das
Wasser ablief, abfischte und 10 000 m’ ausbaggerte.

Bei der EU-Richtlinie, wird zur Darstellung der Wasserqualitdt ein Mittel aus den Werten gebildet, die in den letzten vier Badesaisons
gemessen wurden. Das fithrt dazu, dass die nachweislich gute Wasserqualitit des Buchhorner Sees schlechter dargestellt wird als sie
derzeit ist.

1. Gibt es laut der EU-Richtlinie eine Moglichkeit zur Neubewertung, damit sich die gute Wasserqualitdt des Buchhorner Sees
auch im Bewertungsschema der EU-Badegewisserverordnung so widerspiegelt?

2. In Artikel 4c wird die Moglichkeit eingerdumt, die Badegewdsserqualitit auf der Grundlage eines Datensatzes vorzunehmen,
der lediglich die drei vorangegangenen Badesaisons umfasst. Bietet dieser Artikel eine Moglichkeit, eine Neubewertung
vorzunehmen?

Antwort von Herrn Poto¢nik im Namen der Kommission
(20. Januar 2014)

Die Einstufung der Badegewisserqualitit in der EU gemif den Anforderungen der Badegewisserrichtlinie () wird von der
Europiischen Umweltagentur auf der Grundlage der von den nationalen Regierungen tibermittelten Informationen vorgenommen.
Die Methodik ist in der Richtlinie festgelegt, und die Art und Weise, in der sie in der Praxis angewendet wird, ist den Mitgliedstaaten
bekannt.

In Artikel 4 Absatz 2 Buchstabeb der Badegewisserrichtlinie ist geregelt, dass die Badegewisserqualitit nach dem Ende jeder
Badesaison bewertet wird. Die Bewertung erfolgt somit jéhrlich. Sofern keine sachlichen Fehler vorliegen, sollten die Ergebnisse
fritherer Bewertungen nicht geindert werden.

Was die Datensitze betrifft, so werden in der Badegewisserrichtlinie unterschiedliche Situationen beriicksichtigt, und es gelten
unterschiedliche Bestimmungen. Grundlage fiir die Bewertung der Badegewisserqualitit sind in der Regel vier Datensitze (einer fiir
die jeweils aktuelle Badesaison und drei fiir die vorherigen Saisons). Die Bewertung kann jedoch gemifl Artikel 4 Absatz 2 der
Richtlinie auch auf der Grundlage der Datensitze fiir lediglich die letzten drei Saisons erfolgen. Allerdings kann diese Bestimmung
nur dann angewendet werden, wenn der betreffende Mitgliedstaat die Kommission spétestens vor der vierten Bewertung dariiber
unterrichtet. Neubewertungen sind in Artikel 4 nicht vorgesehen.

Dariiber hinaus kann die Badegewisserqualitit gemafd Artikel 4 Absatz 4 Buchstabe b der Richtlinie unter bestimmten Bedingungen
auf der Grundlage eines Datensatzes bewertet werden, der weniger als vier Badesaisons umfasst, wenn Anderungen eingetreten sind,
die voraussichtlich die Einstufung des Badegewissers beriihren. Falls eine solche Situation zu beriicksichtigen ist, sollte sie von dem
betreffenden Mitgliedstaat innerhalb des jeweiligen Berichterstattungszeitraums begriindet werden.

()  Richtlinie 2006/7/EG, ABL. L 64 vom 4.3.2006, S. 37.
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Question for written answer E-013302/13
to the Commission
Michael Theurer (ALDE)
(22 November 2013)

Subject: EU Directive 2006/7[EC
EU Directive 20067 [EC concerning the management of bathing water quality was adopted on 15 February 2006.

The lake ‘Buchhorner See’ in Baden-Wiirttemberg (Germany) has good water quality. This is due to the fact that, in 2004, the water
was drained out, it was cleared of fish and 10 000 m’ were dredged.

In the EU Directive, an average of the values measured in the last four bathing seasons is used to describe the water quality. This
results in the demonstrably good water quality of the Buchhorner See being described as poorer than it currently is.

1. Does the EU Directive provide for the possibility of a re-assessment so that the good water quality of the Buchhorner See is also
reflected in the assessment table of the EU bathing water quality report?

2. Article 4c allows for the option of assessing the bathing water quality on the basis of a data set encompassing the last three
bathing seasons only. Does this Article offer an opportunity to carry out a re-assessment?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(20 January 2014)

The classification of the quality of bathing waters at EU level, according to the requirements of the Bathing Water Directive (BWD), (')
is carried out by the European Environment Agency, based on the information provided by the national governments. The
methodology is established by the directive, and the way in which it is applied in practice is known by Member States.

Article 4 (2) (b) of the BWD establishes that bathing water quality assessments shall be carried out after the end of each bathing
season. The assessment cycle is therefore annual. Unless there were factual mistakes the results of past assessments should not be
changed.

As regards data sets different situations are considered by the BWD, and different provisions apply. The assessment of bathing water
quality is normally based on four datasets (one related to the relevant season) and three previous ones, but can be done on the basis
of set of data from the preceding three seasons only, as provided by Article 4 (2) of the directive. This provision, however, can be
applied only if the Member State concerned notifies the Commission at the latest before the fourth assessment. Furthermore, Art. 4
makes no mention of any reassessments.

In addition, under certain conditions, a bathing water quality assessment may be carried out on the basis of a dataset relating to fewer
than four bathing seasons if any changes have occurred that are likely to affect the classification of the bathing water, as indicated by
Article 4 (4) (b) of the directive. If such a situation is to be considered, it should be justified by the Member State concerned within the
relevant reporting exercise.

() Directive 2006/7[EC, O] L 64/37, 4.3.2006.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-013303/13
aan de Commissie
Cornelis de Jong (GUE/NGL)
(22 november 2013)

Betreft: Uitspraak van de Raad van Europa over arrest van het Europese Hof van Justitie in de zaak Laval

Heeft de Commissie kennis genomen van de uitspraak van de Raad van Europa (') waarin het arrest van het Europese Hof van Justitie
in de zaak Laval (C-341/05) wordt verworpen als zijnde strijdig met verschillende bepalingen uit het Europees Sociaal Handvest?

Welke consequenties verbindt de Commissie aan deze uitspraak?
Erkent de Commissie nu dat sociale rechten niet ondergeschikt mogen zijn aan de regels van de interne markt?

Is de Commissie het met mij eens dat de Europese Unie nu zo snel mogelijk partij moet worden bij het Europees Sociaal Handvest,
mede om te voorkomen dat anders de rechtspraak in belangrijke Europese instituties uit elkaar gaat lopen?

Zo ja, wanneer denkt de Commissie partij te worden van het Europees Sociaal Handvest?

Antwoord van de heer Andor namens de Commissie
(27 januari 2014)

Het besluit van het Europees Comité voor sociale rechten waarnaar het geachte Parlementslid verwijst, is nog steeds onderwerp van
besprekingen die in het Comité van Ministers worden gevoerd in het kader van het toezicht waarin de collectieve klachtenprocedure
van het Europees Sociaal Handvest voorziet. De Commissie verkiest daarom in dit stadium zich te onthouden van commentaar op de
interpretatie van het comité en de mogelijke gevolgen daarvan voor het recht van de Unie, in het bijzonder voor het Handvest van de
grondrechten, waarin een groot aantal sociale grondrechten en fundamentele sociale beginselen is neergelegd.

Wat de bescherming van de sociale grondrechten in de EU betreft, wordt in de jurisprudentie van het Hof van Justitie duidelijk erkend
dat de vrijheid van vestiging of de vrijheid van dienstverrichting geen voorrang heeft boven de sociale rechten, zoals het recht om te
staken, of omgekeerd. Het is evenwel denkbaar dat overeenkomstig het evenredigheidsbeginsel de uitoefening van de sociale
grondrechten verzoend moet worden met de eisen en rechten die verband houden met de in het Verdrag verankerde economische
vrijheden.

Er moet worden opgemerkt dat het Europees Sociaal Handvest (ESH) door alle lidstaten is geratificeerd (maar dat de lidstaten niet
noodzakelijkerwijze gebonden zijn door alle bepalingen daarvan) en dat de bindende bepalingen van dat Handvest reeds in bepaalde
uitspraken van het Hof van Justitie van de EU als algemene beginselen van Unierecht in aanmerking zijn genomen. Bovendien
bestrijkt het EU-Handvest een aantal sociale grondrechten en fundamentele sociale beginselen, en worden bepaalde kwesties die
onder het ESH vallen, ook reeds in verschillende EU-richtlijnen geregeld.

() http://www.coe.int/T/DGHL/Monitoring/Social Charter/NewsCOEPortal[CC8 5AdmissMerits_en.asp?utm_source=General+EN&utm_campaign=5c1calcbbb-
Sweden_s_Laval_legislation_11_21_2013&utm_medium=email & utm_term=0_le34eb7clc-5c1calcbbb-45134453.
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Question for written answer E-013303/13
to the Commission
Cornelis de Jong (GUE/NGL)
(22 November 2013)

Subject: The ruling of the Council of Europe on the judgment of the European Court of Justice in the Laval case

Has the Commission taken note of the ruling of the Council of Europe (') which rejects the judgment of the European Court of Justice
in the Laval case (C-341/05) as being contrary to various provisions of the European Social Charter?

What consequence does the Commission attach to this ruling?
Does the Commission now recognise that we cannot allow social rights to be subordinate to the rules of the internal market?

Does the Commission agree with me that the European Union now has to become party to the European Social Charter as soon as
possible, in order to prevent key European institutions from administering justice differently, alongside many other reasons?

If so, when does to Commission intend to become party to the European Social Charter?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(27 January 2014)

The decision of the European Committee of Social Rights to which the Honourable Member refers is still being subject of discussions
in the Committee of Ministers under the supervisory process provided for in the European Social Charter’s Collective Complaint
procedure. The Commission therefore prefers to refrain at this stage from commenting on the Committee’s interpretation and its
possible impact on Union law, and in particular on the Charter of Fundamental Rights, which sets out a considerable number of
fundamental social rights and principles.

As far as the protection of fundamental social rights in the EU is concerned, the case law of the Court of Justice clearly acknowledges
that there is no primacy of the freedom of establishment or to provide services over social rights, such as the right to strike, nor the
other way around. However, the exercise of fundamental social rights may have to be reconciled with the requirements and rights
related to economic freedoms enshrined in the Treaty in accordance with the principle of proportionality.

It is important to note that all MS have ratified the European Social Charter (ESC) (but are not necessarily bound by all its provisions)
and its binding provisions are already taken into consideration by the CJEU as general principles of EC law in certain judgments of its
case law. Furthermore, the EU Charter comprises several fundamental social rights and principles while several EU Directives also
already regulate issues covered by the ESC.

() http://www.coe.int/T/DGHL/Monitoring/Social Charter/NewsCOEPortal[CC8 5AdmissMerits_en.asp?utm_source=General+EN&utm_campaign=5c1calcbbb-
Sweden_s_Laval_legislation_11_21_2013&utm_medium=email&utm_term=0_le34eb7clc-5c1calcbbb-45134453
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-013304/13
adresatd Comisiei
Elena Bisescu (PPE)
(22 noiembrie 2013)

Subiect: Reglementarea vanzarii si cumpdrdrii terenurilor agricole de citre persoane fizice in Romania

Conform Tratatului de Aderare al Romaniei la Uniunea Europeand, vinzarea terenurilor agricole din Romania citre persoanele fizice
strdine (cetdteni ai UE) ficea obiectul unei perioade de tranzitie, care urmeaza a lua sfarsit la 31 decembrie 2013.

De la 1 ianuarie 2014 aceastd exceptare trebuie eliminatd, astfel incat fiecare cetdtean UE (roman sau nu) sd aibd drepturi egale la
achizitionarea de teren agricol in Romania. Guvernul Romaniei a aprobat recent un proiect de lege, care va intra in dezbatere
parlamentard, conform caruia se elimind restrictiile la achizitionarea de terenuri agricole pentru persoanele fizice striine (cetdteni ai
UE), introducandu-se insi dreptul de preemptiune pentru arendasi, vecini, tineri fermieri sub 40 de ani, asa cum sunt definiti ei de
citre legislatia europeand. De asemenea, dupd cele trei categorii mentionate anterior, se introduce un alt preemptor, respectiv statul
romdn, prin Autoritatea pentru Administrarea si Reglementarea Pietei Funciare.

In contextul in care aceastd lege ar putea fi aprobati, poate oferi Comisia informatii cu privire la compatibilitatea acestei legi cu
Tratatul de Aderare al Romaniei la UE? A fost consultatd Comisia pe parcursul elaborrii acestui proiect de lege?

Rispuns dat de dl Barnier in numele Comisiei
(31 ianuarie 2014)

Dupd cum indicd distinsul membru, dupd incheierea perioadei de tranzitie pentru restrictiile privind achizitia de terenuri agricole,
Tratatul privind functionarea Uniunii Europene (TFUE) se aplicd in totalitate si, prin urmare, legislatia romana trebuie sa fie in
conformitate cu dispozitiile privind libera circulatie a capitalurilor si cu jurisprudenta relevantd a Curtii de Justitie a UE. Prin urmare,
libera circulatie a capitalurilor poate fi restrictionatd doar de normele nationale justificate prin motivele invocate la articolul 65
alineatul (1) din TFUE sau de cerintele imperative de interes general, cu conditia ca legislatia nationald in cauzd si fie
nediscriminatorie. In ambele cazuri, mdsurile nationale de restrictionare a miscirilor de capital trebuie si fie adecvate pentru
indeplinirea obiectivului urmdrit si nu trebuie s depaseascd ceea ce este necesar pentru atingerea acestuia.

Comisia dispune de informatii cu privire la proiectul de lege dezbatut in prezent in Parlamentul Romaniei. Cu toate acestea, Comisia
nu este in masurd s efectueze o evaluare formald a compatibilitatii unei misuri nationale cu legislatia UE, pe baza unui proiect de act
legislativ. Statele membre sunt cele care au responsabilitatea de a garanta ci masurile nationale care contin restrictii justificate, cum
ar fi cele mentionate mai sus, sunt in conformitate cu legislatia UE, inclusiv cu principiul nediscrimindrii si al proportionalitatii. Cu
toate acestea, serviciile Comisiei au luat deja legitura cu autoritdtile nationale si le-au oferit acestora asistentd cu privire la problema
specificd de interpretare a principiilor generale de drept al Uniunii, facilitind astfel conformitatea masurilor viitoare cu legislatia UE.
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Question for written answer E-013304/13
to the Commission
Elena Bisescu (PPE)
(22 November 2013)

Subject: Regulation of the sale and purchase of agricultural land by natural persons in Romania

According to the Treaty of Accession of Romania to the European Union, the sale of agricultural land in Romania to foreign natural
persons (EU citizens) was covered by a transitional period which will end on 31 December 2013.

This exception must be eliminated from 1 January 2014 to ensure that every EU citizen (Romanian or not) has equal rights to
purchase agricultural land in Romania. The Romanian Government has recently approved a bill to be debated by Parliament, which
eliminates the restrictions on the acquisition of agricultural land by foreign natural persons (EU citizens), but introduces pre-emptive
rights for tenants, neighbours and young farmers under the age of 40 years, as defined by European legislation. Similarly, after the
three categories mentioned above, another pre-emptor is introduced, namely the Romanian State, through the Authority for Land
Market Management and Regulation.

As this law could be approved, can the Commission provide information on the compatibility of this law with the Treaty of
Accession of Romania to the EU? Has the Commission been consulted during the drafting of this bill?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(31 January 2014)

As the Honourable Member indicates, once the transitional period on restrictions to the acquisition of agricultural real estate expires,
the Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU) fully applies, thus Romanian legislation has to comply with the
provisions on free movement of capital and the relevant jurisprudence of the Court of Justice of the EU. Accordingly, the free
movement of capital may only be restricted by national rules justified by reasons referred to in Article 65(1) of the TFEU or by
overriding requirements of the general interest, provided that the national legislation in question is non-discriminatory. In both
cases, national measures restricting capital movements must be suitable for securing the objective which they pursue and must not
go beyond what is necessary in order to attain it.

The Commission is aware of the Romanian bill currently debated in the national Parliament. However, the Commission is not in the
position to conclude a formal assessment of the compatibility of a national measure with EC law based on a draft piece of legislation.
It is for the Member States to ensure that national measures containing justified restrictions such as mentioned above are in line with
EC law, including the principle of non-discrimination and proportionality. Nonetheless, the Commission services are already in
touch with, and have offered their assistance to the national authorities on the specific issue of the interpretation of the general
principles of EC law thus facilitating the compliance of the future measures with EC law.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung P-013305/13
an die Kommission
Andreas Mélzer (NI)
(25. November 2013)

Betrifft: Verschirfung des Waffenrechts

Die deutsche Zeitung ,Die Welt“ berichtete unlingst, dass die EU-Kommission das Waffenrecht in der EU verschirfen maochte. ,Es
gibt nach wie vor zu viele Opfer von Gewalttaten, die mit Schusswaffen veriibt werden®, wird die Behorde in einer Mitteilung tiber
,Schusswaffen und die innere Sicherheit in der EU* zitiert. Cecilia Malmstrom, Mitglied der Kommission mit Zustindigkeit fiir
Inneres, schreibt in der ,Frankfurter Rundschau®, dass europaweit jihrlich rund 1 000 Personen durch Schusswaffen ums Leben
kidmen. Rund 80 Millionen Schusswaffen sollen fiir den zivilen Gebrauch europaweit im Umlauf sein.

1.  Gibtes EU-weite Zahlen, die belegen, wie viele Tater registrierte Waffen benutzten?
2. Gibtes EU-weite Zahlen, die belegen, wie viele unregistrierte Waffen bei Gewaltverbrechen zum Einsatz kamen?

3. Inwieweit ist das Waffenrecht in der EU tiberhaupt schon ldnderiibergreifend geregelt?

Antwort von Frau Malmstrém im Namen der Kommission
(15. Januar 2014)

Die Kommission dankt dem Herrn Abgeordneten fiir seine Fragen.
1. Wir verfiigen noch nicht iiber entsprechende Statistiken.

2. Wir verfiigen noch nicht iiber entsprechende Statistiken. Wie in der Mitteilung ,Schusswaffen und die innere Sicherheit der
EU“ (") angekiindigt, haben wir zu den Sicherheitsproblemen aufgrund der missbriuchlichen Verwendung rechtmifig erlangter
Schusswaffen sowie zum Vorhandensein illegaler Schusswaffen, die fiir Straftaten verwendet werden konnten, Studien in Auftrag
gegeben.

3. Fir Schusswaffen gelten insbesondere folgende EU-Rechtsvorschriften:

—  Richtlinie 2008/51/EG () zur Anderung der Richtlinie 91/477/EWG des Rates, die die Vorschriften fiir die Kontrolle des
Erwerbs und des Besitzes von Waffen und im Hinblick auf die Verbringung von Waffen innerhalb der Europdischen Union
festlegt;

—  Richtlinie 2009/43/EG (*) des Europdischen Parlaments und des Rates, die die Vorschriften und Verfahren fiir die
innergemeinschaftliche Verbringung von Verteidigungsgiitern festlegt. Ihr zufolge ist fir die Durchfuhr von
Verteidigungsgiitern durch andere Mitgliedstaaten oder den Zugang zum Hoheitsgebiet des Mitgliedstaats, in dem der
Empfinger von Verteidigungsgiitern ansissig ist, nur eine einzige Genehmigung erforderlich.

—  Die Verordnung Nr. 258/2012 (*) des Europiischen Parlaments und des Rates zielt darauf ab, unerlaubten Waffenhandel
durch verbesserte Riickverfolgung und Kontrolle der Ausfuhr von Schusswaffen fiir den zivilen Gebrauch aus der
Europiischen Union sowie durch MafSnahmen fiir deren Ein- und Durchfuhr zu bekdmpfen. Sie stiitzt sich auf den Grundsatz,
dass Schusswaffen und dazugehorige Teile nicht von einem Staat in einen anderen verbracht werden sollten, ohne dass alle
beteiligten Staaten davon Kenntnis haben und der Verbringung zustimmen. Die Verordnung gilt nicht fiir Schusswaffen fiir
militdrische Zwecke. Sie regelt lediglich den Handel mit Schusswaffen und die Verbringung aus Lindern oder in Linder
auflerhalb der Europdischen Union.

KOM(2013)716 endg.

ABI. L 179 vom 8.7.2008. http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32008L0051:de:NOT
ABI. L 146 vom 10.6.2009. http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32009L0043:DE:NOT
ABI. L 94 vom 30.3.2012. http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32008L0051:de:NOT

=
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Question for written answer P-013305/13
to the Commission
Andreas Mélzer (NI)
(25 November 2013)

Subject: Tightening of firearms legislation

The German newspaper ‘Die Welt’ reported recently that the Commission wanted to tighten firearms legislation in the EU. It cites the
Commission in a communication on ‘Firearms and internal security in the EU": ‘There are still too many victims of violent crimes
committed with firearms’. Cecilia Malmstrom, Member of the Commission responsible for Home Affairs, writes in the ‘Frankfurter
Rundschau’ that every year some 1 000 persons are killed by firearms in Europe. There are apparently some 80 million firearms for
civilian use in circulation.

1. Are there any EU-wide figures showing how many offenders used registered firearms?
2. Arethere any EU-wide figures showing how many unregistered firearms were used in violent crimes?

3. To what extent are firearms in the EU regulated by cross-border legislation?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(15 January 2014)

The Commission thanks the Honourable Member for his questions.
1. Wedo not have such statistics yet.

2. Wedo not have such statistics yet. As announced in the communication ‘Firearms and Internal security in the EU’ ('), we have
launched studies dealing with the problems caused by misuse of legally obtained firearms in terms of security and the presence of
illegal firearms that could be used for criminal activities.

3. Firearms are covered notably by the following EU legislation:

—  Directive 2008/51/EC (%), amending Council Directive 91/477EEC, which sets out rules on the control of the acquisition and
possession of weapons and as regards intra-European Union transfers of weapons;

—  Directive 2009/43/EC (*) of the European Parliament and the Council which sets the rules and procedures applicable to intra-
community transfers of defence-related products. It provides that that only one authorisation shall be required for passage
through Member States or for entry into the territory of the Member State where the recipient of defence-related products is
located;

—  Regulation 258/2012 (*) of the European Parliament and the Council aims to combat illicit arms trafficking through improved
tracing and control of exports of civilian firearms from the European Union, including measures for imports and transit. This
regulation is based on the principle that firearms and related items should not be transferred between states without the
knowledge and consent of all states involved. It does not apply to firearms intended for military purposes. It only addresses
trade with and transfers from or to countries outside the European Union.

COM(2013) 716 final.

0OJ L 179, 8.7.2008, http:|[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32008L0051:en:NOT
OJ L 146, 10.6.2009, http:|[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32009L0043:EN:NOT
OJ L 94, 30.3.2012, http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32012R0258:EN:NOT

=
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-013311/13
ala Comision
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(25 de noviembre de 2013)

Asunto: Reparto de publicidad institucional por parte del Gobierno espafiol

Este afio el Gobierno de Espaiia ha llevado a cabo campaiias de publicidad institucional por valor de 33 millones de euros para
promocionar hébitos saludables, derechos sociales y apoyo a las nuevas tecnolgicas.

Estas campafias han estado rodeadas de polémica por los dudosos criterios seguidos para cada reparto. Algunas voces avisan de que
algunos periddicos con baja circulacién pero mayor proximidad politica con el Gobierno espaiiol son los principales receptores de
las mismas (). Ademds, la Asociacion Espafiola de Editoriales de Publicaciones Peridicas (AEEPP) se ha quejado oficialmente al
Gobierno por lo que considera «un mal uso de la publicidad institucional por parte de algunos ministerios y organismos publicos» ().

La Directiva 2004/18/CE sobre contrataciéon publica regula ciertos aspectos relacionados con la adjudicaciéon de contratos de
publicidad institucional.

Alaluz delo anterior:

¢Cree la Comision que el Gobierno del Estado espafiol cumple con los requisitos de la Directiva 2004/18/CE en el reparto de su
publicidad institucional?

¢Investigard la Comision el hecho de que periddicos de baja difusion pero politicamente préximos al Gobierno espafiol sean algunos
de los mayores receptores de su publicidad internacional? ;Cree la Comision que esta practica puede perjudicar la libre competencia
entre periédicos?

;Cree la Comisién que el Gobierno espariol deberia considerar también como posibles adjudicatarios a aquellos periédicos regionales
con un alto grado de difusién?

Respuesta del Sr. Barnier en nombre de la Comision
(7 de febrero de 2014)

La Comisién no tenia adn conocimiento de la situacion a que se refiere Su Sefioria. Por tanto, no estd en condiciones de proporcionar
un andlisis juridico formal.

De manera general, en virtud de la legislacion de la UE sobre contratacién publica, los poderes adjudicadores seguirdn teniendo
libertad para definir el d&mbito de los contratos de servicio publico que decidan someter a concurso. Por consiguiente, no corresponde
a la Comision evaluar la adecuacion del alcance del contrato publico de servicios de campaiias de publicidad institucional a que hace
referencia su Sefiorfa.

En principio, todos los requisitos de la Directiva 2004/18/CE sobre contratacién publica se aplican a los servicios de publicidad
enumerados en su anexo Il A. Por lo tanto, los poderes adjudicadores estdn obligados a respetar, entre otras cosas, los requisitos
especificos de la Directiva en relacién con la publicacién de anuncios y los criterios de adjudicacién. La limitada informacién de que
se dispone en esta fase no parece indicar que la adjudicacién del contrato incumpla la legislacion de la UE sobre contratacion publica.

() http://www.elmundo.es/elmundo/2013/09/05/espana/1378381267.html
()  http://www.elmundo.es/elmundo/2013/03/16/comunicacion/1363436273.html
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Question for written answer E-013311/13
to the Commission
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(25 November 2013)

Subject: Distribution of institutional advertising by the Spanish Government

This year the Spanish Government has carried out institutional publicity campaigns worth EUR 33 million in order to promote
healthy habits, social rights and support for new technology.

These campaigns have been controversial due to the questionable criteria for each distribution. Some warn that some newspapers
with low circulation but which are more closely aligned with the Spanish Government in political terms are the main recipients ('). In
addition, the Spanish Association of Publishers of Periodical Publications (AEEPP) has officially complained to the Government for
what it considers a misuse of institutional advertising on the part of some ministries and public bodies ().

Directive 2004/18/EC on public procurement regulates certain aspects relating to the award of institutional advertising contracts.

Does the Commission believe that the Spanish Government is complying with the requirements of Directive 2004/18/EC in the
distribution of its institutional advertising?

Will the Commission investigate as to whether newspapers with low circulation but closely aligned with the Spanish Government in
political terms are some of the largest recipients of its international publicity campaigns? Does the Commission believe that this
practice may adversely affect competition between newspapers?

Does the Commission believe that the Spanish Government should also consider regional newspapers with high circulation as
potential tenderers?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(7 February 2014)

The situation referred to by the Honourable Member had not yet been brought to the attention of the Commission before. The
Commission is therefore not in a position to provide a formal legal analysis.

In a general manner, under EU public procurement law, contracting authorities remain free to define the scope of the public services
contracts that they decide to tender out. Therefore, it is not for the Commission to assess the appropriateness of the scope of the
public services contract for institutional advertising campaigns to which the Honourable Member refers.

In principle, all the requirements of Directive 2004/18/EC on Public Procurement apply to the advertising services listed in Annex II
A of the directive. Therefore, contracting authorities are bound to respect, among others, the specific requirements of the directive
concerning the publication of notices and the award criteria. The limited information available at this stage does not seem to indicate
that the award of the contract would be in breach of EU public procurement rules.

() http://www.elmundo.es/elmundo/2013/09/05/espana/1378381267.html
()  http://www.elmundo.es/elmundo/2013/03/16/comunicacion/1363436273.html
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